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A CRISI ORMAI SUPERATA SCOPPIA UNA ROVENTE POLEMICA ALL'INTERNO DEL PENTAPARTITO 


È cominciata 
la battaglia 
dei ministri 


Difficile conciliazione fra i partiti 


ROMA — Per poter scioglie- 
Te la riserva e consegnare a 
Pertini l'elenco dei nuovi mi- 
nistri, Spadolini deve ora su- 
perare un ultimo ostacolo, 
quello relativo alla struttura 
del governo. Ci sono, è vero, 
ancora alcune questioni che 
saranno discusse oggi nel cor- 
so della riunione collegiale, 
malo sforzo maggiore il presi- 
dente incaricato dovrà con- 
centrarlo sulle inevitabili al- 
chimie dalle quali dipendono 
i rapporti all’interno della 
coalizione, 

Date le premesse non sarà 
fatica da poco. A Spadolini 
piace la mediazione, forse più 
dell’azione, e quindi si muove 
nel terreno -più congeniale, 
ma mettere d'accordo i partiti 
edi gruppi all’interno dei par- 
titi è certamente più difficile 
che non elaborare un docu- 
mento economico od un deca- 
logo istituzionale. 

A complicare le cose (sia 
chiaro il successo dell’iniziati- 
va di Spadolini non è in 
discussione) c’è poi l’uso pro- 
pagandistico che è stato fatto 
dell'ormai famoso articolo 92 
della Costituzione. 

Se non fosse stato così oggi 
la fatica del presidente incari- 
cato sarebbe conclusa: rag- 
giunto l'accordo sul docu- 
mento economico e su quello 
istituzionale, definiti tutti i 
punti del programma, Spado- 
lini avrebbe potuto ritirarsi 
nel suo studio e nel giro di 
un'ora stendere la lista dei 
ministri scegliendosi perso- 
nalmente uno ad uno senza 
tener conto delle indicazioni 
delle segreterie politiche. 

Invece i «tam tam» che 
giungono dai vari partiti con- 
segnano a palazzo Chigi mes- 
saggi ben precisi. 

Teri questi problemi sono 
cominciati ad affiorare nel di- 
battito politico determinando 
reazioni differenti a seconda 
del partito. I più tranquilli 
sono i repubblicani. È un pro- 
blema di «immagine» ma c'è 
anche la «garanzia. di essere 
tutelati dal presidente incari- 
cato, 

Un po’ di nervosismo ser- 
peggia invece tra i liberali. In 
Via Frattina vorrebbero che 
l’azione di mediazione svolta 
felicemente da Zanone nei 
giorni caldi della crisi fosse 
premiata con un dicastero in 
più. Una richiesta che proba- 
bilmente non potra essere 
accolta. In subordine il Pli 
chiede di poter rinunciare alla 
Sanità e di avere in cambio un 
ministero economico. 

E veniamo ai socialisti. Pur 
avendo definito Spadolini 
«una minestra riscaldata» 
Formica continuerà a guidare 
la delegazione socialista al 
Governo. Craxi vorrebbe con- 
quistare il Viminale oppure la 
Farnesina strappandoli alla 
De ma piazza del Gesù sem- 
bra intenzionata a tenere 
duro. 

Proprio tra i democristiani 
stanno sorgendo i problemi 
più grossi poiché in questo 
difficile passaggio della crisi 
si stanno scaricando tutti i 
malumori postcongressuali 
non ancora assimilati. 


Si stringe 
la morsa 
in Polonia 


| VARSAVIA — Si stringe in 
Polonia la morsa della re- 
pressione, La polizia della ca- 
pitale presidia da ieri piazza 
della Vittoria, cuore della 
protesta silenziosa di chi con- 
testava la legge marziale con- 
tribuendo a ricomporre, gior- 
no dopo giorno, la croce flo- 
reale sul selciato. 

Tale punto di riferimento 
della devozione. patriottica, 
divenuto ormai il simbolo di 
una tenace resistenza popola- 
re, è stato reso praticamente 
inacessibile. 

Giungono intanto notizie 


di severe punizioni corporali . 


inflitte agli internati di «So- 
lidarnosc». n 

Da rilevare anche il ere- 
scente disagio nei confronti 
dell’atteggiamento dell’alta 
gerarchia ecclesiastica, accu- 
sata di eccessiva cautela tat- 
tica e di acquiescenza verso il 
regime. A quanto si è appre- 
so, una delegazione sindacale 
semiclandestina ha protesta- 
to, nei giorni scorsi, presso lo 
stesso. primate monsignor 
Glemp. 

Gli osservatori non manca- 
no di rilevare, in tale conte- 
sto, l’implicito significato po- 
lemico del fatto che la croce 
floreale di Varsavia sia stata 
composta in memoria del de- 
funto cardinale Wyszynsky, 
indomito avversario del do- 
minio comunista, definito 
non a caso «insostituibile». 


Articoli in pagina degli Esteri. 


Così la minoranza ha già 
fatto sapere a De Mita di pre- 
tendere due ministri in più. 
Probabilmente sarà accon- 
tentata, ma come? Per il mo- 
mento. sembra che Rognoni 
sia intenzionato a «lasciare» 
gli Interni e, in questo caso, 
gli subentrerebbe Darida, at- 
tualmente ministro della Giu- 
stizia. Valigia pronta anche 
per Bodrato che potrebbe la- 
sciare l’Istruzione per l’Indu- 
stria, sostituito da Gerardo 
Bianco (in questo caso Ro- 
gnoni andrebbe a dirigere il 
gruppo De alla Camera). 

E Andreatta? Se rimane 
Formica difficilmente la Dc 
accetterà un suo allontana- 
mento a costo di dirottario 


-sull’Agricoltura, un feudo al 


quale i democristiani non in- 
tendono rinunciare. 


Tommaso Genisio' 


Improvvisa impennata socialista 
«De e Psdi complottano col Pci» 


Per Martelli la manovra doveva portare a un governo «del presidente» senza il Psi 
«Tutte calunnie» smentisce il Quirinale - L'Unità: «Fantasie» - Longo: «E un colpo di sole» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Adesso Spadolini 
può iniziare a pensare alla 
struttura del nuovo governo. 
Come previsto, anche la De, il 
Psdi e il Pli hanno dato a 
Spadolini il via libera. 

Oggi il presidente incarica- 
to riunirà nuovamente i segre- 
tari dei partiti per gli ultimi 
aggiustamenti programmati- 
ci e, a partire da questa sera, 
inizierà il lavoro per la strut- 
tura del nuovo esecutivo. 

Stando alle previsioni, no- 
nostante alcune difficolta 
l'impegno dovrebbe conclu- 
dersi nella giornata di lunedì 
prossimo e nello stesso giorno 
Spadolini potrebbe ritirare la 
riserva consegnando a Pertini 
la lista dei nuovi ministri. 

Quindi la crisi di governo 
dovrebbe concludersi nella 


prossima settimana. Ma an- 


che se non esistono più dubbi 
sulla riuscita del tentativo di 
Spadolini, non si può certo 
dire che il clima politico sia 
dei migliori. Ad'alzare il tono 
della polemica, sono i sociali- 
sti che ieri con il vicesegreta- 
rio Martelli hanno:accusato la 
De e il Psdi di aver cercato la 
collaborazione con il Pci per 
un governo che escludesse i 
socialisti. 

Rilasciando un'intervista a 
«Panorama», Martelli infatti 
ha denunciato un «complot- 
to» De Mita-Longo (di cui Ber- 
linguer sarebbe stato l’ignara 
vittima) per ottenere l’asten- 
sione comunista e scaricare il 
Psi dal governo. Secondo il 
vicesegretario del Psi, della 
manovra erano tutti a cono- 
scenza, anche Pertini che 
avrebbe avvertito il Psì (ma il 
Quirinale ha smentito defi- 


‘incursione dei terroristi 


svaa. 


Roma — L'ingresso del Centro radio dell'Aeronautica in cui sono penetrati i brigatisti 


nendo tali affermazioni «ca- 
lunnie»), e lo stesso Spadolini, 
che però era contrario. 

Secondo Martelli la prova 
del «complotto» è data dal 
fatto che circolassero già i 
primi nomi del «governo del 
presidente»; da Carlo Bo a 
Giorgio Strehler. Martelli 
conclude affermando che que- 
sta manovra è la prova della 
rottura avvenuta fra socialde- 
mocratici e socialisti. 

Immediata la replica di 
Longo: «Purtroppo il caldo di 
Ferragosto fa brutti scherzi e 
l'on. Martelli deve aver preso. 
‘un colpo di sole». L'Unità, dal 
canto suo, definisce le accuse 
di Martelli «fantasie». Ma re- 
sta il fatto politico: con que: 
sta intervista il Psi ha voluto 
vendicarsi dell’isolamento in 
cui è stato posto dagli altri 
alleati di governo nel corso 
della crisi, quando Craxi, ri- 
mase il solo a chiedere elezio- 
ni anticipate. E gli sviluppi 
potrebbero essere gravi: non 
sarà facile costituire un gover- 
no con lacerazioni così pro- 
fonde all’interno del penta- 
partito. 

Per il momento, però, Spa- 
dolini non sembra preoccu- 
parsene e cerca.di formare nel 
più breve tempo possibile il 
governo. 

Oggi dovrebbe convocare i 
segretari del pentapartito. Si 
tratterà di una riunione con- 
clusiva e sono da. escludere 
colpi di scena, il consenso di 
massima al programma, Spa- 
dolini lo ha già ricevuto negli 
incontri con le delegazioni del 
pentapartito, 

Ieri sera Spadolini ha rice- 
vuto la delegazione della De- 
mocrazia cristiana guidata 
dal segretario De Mita. Il se- 
gretario del partito di maggio- 
ranza relativa ha garantito 


_l’appoggio della De. 


Anche socialdemocratici e 
liberali hanno riconfermato il 
proprio appoggio al presiden- 
te incaricato, 

Positivo anche'il colloquio 
tra Spadolini e.il segretario 
del Pli Zanone 

Quindi per Spadolini sem- 
bra tutto fatto, l’ultimo sco- 


DIECI BRIGATISTI PENETRANO IN UN CENTRO DELL'AERONAUTICA 


Blitz delle Br nella notte a Roma 
Rapinata l’armeria di una caserma 


L'allarme è scattato durante l’operazione ma il commando è fuggito indisturbato 


ROMA — Ancora una volta 
le Brigate Rosse hanno assali- 
to una caserma. Dopo quella 
di Santa Maria Capua Vetere 
(e prima \ancora il distretto 
militare di Padova), questa 
volta hanno preso di mira il 
centro radiotelegrafisti di Ca- 
stel di Decima, dell’aeronauti- 
ca militare, alle porte di Ro- 
ma. Il commando di terroristi, 
‘almeno una decina di perso- 
ne, è riuscito a impossessarsi, 
dopo aver immobilizzato l’in- 
tero corpo, di guardia, di 12 
mitragliatori Mab con 20 cari- 
catori, una pistola Beretta ca- 
libro 9, 4 mitragliatrici Breda 
calibro 7 (ma prive di ottura- 
tore) e 3 casse di munizioni. 

L'azione, condotta da esper- 
ti, pare dalla latitante Natalia 
Ligas, è stata fulminea. In 
tutto è durata mezz'ora. Verso 
le 3 di ieri mattina il comman- 
do ha fatto un buco nella rete 
di recinzione della caserma, a 
un centinaio di metri dall’in- 
gresso principale. 

Una parte del commando, 
tre persone, è andata subito 


alla porta carraia e pistole in 
pugno ha immobilizzato i due 
avieri di guardia. Gli altri ter- 
roristi si sono diretti all’edifi- 
cio del corpo di guardia dove 
hanno sorpreso 7 militari e un 
sottufficiale nel sonno. 

Li hanno legati con filo elet- 
trico, imbavagliati con cerot- 
ti. Due terroristi sono rimasti 
a sorvegliarli mentre gli altri 
hanno forzato la porta, 

Intanto una Ritmo blu, (è 
uno degli scarsi indizi), pas- 
sando dall’ingresso principa- 
le, si era avvicinata all’edificiò 


del corpo di guardia. Su que- | 


sta macchina i brigatisti han- 
no caricato le armi e sono 
fuggiti. L'auto, forse, è la stes- 
sa rubata nella notte di mer- 
coledì in un garage di Roma. 
Armi in pugno, i brigatisti 
hanno chiesto al sottufficiale 
di turno di aprire l’armeria. Il 
sottufficiale si è coraggiosa- 
mente rifiutato e i brigatisti 
hanno dovuto forzare la porta 
facendo scattare l’allarme. 
Poteva succedere lo scon- 
tro: invece i soldati usciti dal- 


! COME LA TERESHKOVA FRA LE STELLE 


Seconda russa nello spazio 
Lanciata ieri con la Soyuz 


MOSCA — L'Unione Sovietica ha lanciato in orbita una, 
cosmonave con tre membri di equipaggio, fra cui una donna. Lo 


ha annunciato la Tass identificando la cosmonauta per Svetla- 3 


na Savitskaya. 


La Savitskaya è stata lanciata nello spazio a bordo della 
cosmonave Soyuz T-7 alle 21.12 ora di Mosca (19.12 italiane) 
insieme ai cosmonauti Leonid Popov, comandante dell’equi- 
paggio e Alexander Serebrov, tecnico di volo. La Savitskaya, 
identificata come «cosmonauta ricercatrice», è la seconda 
donna nella Storia dei voli spaziali, ad essere lanciata in orbita. 

La prima, sovietica anch'essa, fu Valentina Tereshkova nel 
1963. Si ritiene che la Soyuz T-7 si aggancerà al laboratorio 
orbitale Salyut a bordo del quale sì trovano dal 13 maggio 
scorso. i cosmonauti Anatoly Berezovoy e Valentin Lebedev. 

La televisione sovietica ha trasmesso una fotografia della: 
Savitskaya affiancata dai due compagni di volo. L'invio di 
un'altra donna nello spazio non giunge inaspettato. Il 30 
giugno, la Tass aveva riferito che due donne sovietiche si 
stavano ‘addestrando in vista di un volo spaziale. 

Che i sovietici avessero intenzione di mandare una seconda 
donna nello spazio era noto sin dal giugno scorso. Gli americani 
hanno deciso di mandare la loro prima donna in orbita la 
primavera prossima a bordo dello «Shuttle». 


la caserma, anziché correre 
verso l’armeria si sono diretti 
verso il recinto, disperdendosi 
nella vasta area buia. Il com- 
mando ha potuto così dile- 
guarsi col bottino. di armi. 

L'allarme vero e proprio è 
scattato alle 4.30 quando il 
maresciallo che comandava il 
corpo di guardia, è riuscito a 
liberarsi. Ma ormai i terroristi, 


‘ scappati su almeno tre mac- 


chine, erano lontani. Sul po- 
sto è arrivata subito la polizia 
coi carabinieri, il giudice Sica 
eil magistrato militare. Appe- 
na sono spuntate le prime luci 
dell’alba si sono alzati in volo 
anche gli. elicotteri, ma dei 
terroristi nessuna traccia. 

Alle 8.15 con una telefonata 
al quotidiano «Vita» la riven- 
dicazione. Alla cornetta una 
voce femminile con spiccato 
‘accento sardo. E da notare 
che questo particolare è stato 
sentito anche dai militari. 

«Qui Brigate Rosse», ha su- 
bito detto la donna, «oggi alle 
3.15 un nucleo armato del par- 
tito della guerriglia in unità 
dialettica operativa con il mo- 
vimento rivoluzionario, ha at- 
taccato, occupato e neutraliz- 
zato la caserma in via Vallera- 
no, espropriandola delle armi 
atte alla guerra civile dispie- 
gata». È 

Una dichiarazione di guer- 
ra, se C'era ancora qualche 
dubbio in proposito, che però 
lascia capire qualcosa in più. 
In sostanza, nel loro fumoso 
linguaggio, i terroristi dicono 
che l’azione è stata condotta 
sia dall’ala movimentista (ca- 
‘peggiata a suo tempo da Gio- 
vanni Senzani) che dall’ala 
militarista (particolarmente 
colpita dalle indagini di que- 
sti ultimi mesi). 

Ma non è tutto. Probabil- 
mente il commando era com- 
posto da colonne miste e cioè 
dalla romana e da quella na- 
poletana. Le due organizza- 
zioni, parallele per un po’ di 
tempo, hanno infatti intensifi- 
cato i rapporti dopo il seque- 
stro dell’assessore Ciro Ciril- 
lo, lo scorso anno. 

‘Un fatto è certo. I brigatisti, 
una volta entrati nella caser- 
‘ma, sì sono mossi con estrema 
precisione, sapevano insom- 
ma cosa volevano, dove tro- 
varlo, come trovarlo. Il che ha 


È fatto sorgere subito il sospet- 


to che si siano avvalsi di una 
talpa, magari di uno che in 
passato ha prestato il servizio 
militare in questa, caserma. 
Per questo è stato deciso di 
fare una ricognizione tra i vari 
nominativi che erano di leva 
al centro radiotelegrafisti ne- 
gli ultimi anni. Ma è come 
cercare un, ago nel pagliaio. 
Il ministro della difesa Lelio 
Lagorio, appena avvisato del- 
l'accaduto ha lasciato la Sar- 
degna ed è volato.a Roma 
ordinando subito un’inchie- 
sta amministrativa. Proprio a 
febbraio, dopo l’assalto alla 
caserma «Pica» di Santa Ma- 
ria Capua Vetere, Lagorio 
aveva dato disposizioni alle 
tre armi di intensificare le at- 
tività di sorveglianza. 
Intanto i militari di guardia 
sono stati consegnati e il pro- 
curatore. militare Modica li 
sta interrogando. Un’indagine 
che potrebbe avere amare sor- 
prese per i ragazzi di leva. 


Lieto Sartori 


glio è rappresentato dalla 
struttura del governo e da 
questa sera comincerà a valu- 
tare le liste dei possibili mini- 
stri che i segretari dei partiti 
metteranno a sua disposi- 
zione. 

Ma difficilmente le cose pro- 
cederanno in questo modo li- 
neare: all’interno dei partiti 
c'è già maretta e non sarà 
facile coniugare le esigenze 
sia dei partiti che delle cor- 
renti interne. 

Se gli intoppi però non 
saranno più gravi del previsto 
lunedì sera Spadolini dovreb- 
be presentare a Pertinila lista 
dei ministri, e presentarsi così 
alla Camera dei deputati lu- 
nedì 30 agosto. Il dibattito 
inizierebbe martedì per con- 
cludersi il giorno dopo con il 
voto di fiducia. 


Giuseppe Sanzotta 


Bastia — Il ministro della difesa francese Charles Hernu passa in rassegna nell’aeroporto 


I francesi verso Beirut 


corso, con il capo di stato maggiore Janou:Lacaze, il contingente di paracadutisti della Legione 
destinato in Libano; Un’avanguardia di queste truppe è già arrivata a Cipro. Da domani 350 
paracadutisti prenderanno posizione a Beirut per l’inîzio dello sgombero 


SUCCESSO DELLA MEDIAZIONE USA NEL CONFLITTO IN LIBANO 


Israele ha approvato il piano 
Da domani lo sgombero dell’Olp 


Le ultime richieste di Begin - Giovedì prossimo le forze italiane a Beirut 


GERUSALEMME — Il go- 
verno israeliano ha approvato 
ieri il piano di sgombero dei 
‘guerriglieri palestinesi da Bei- 
rut, ma la sua esecuzione sarà 
subordinata alla restituzione 
di due prigionieri israeliani in 
mano ai fedain. 

‘Ad una seduta straordina- 
ria presieduta dal primo mini- 
stro Begin, il Consiglio dei 
ministri ha approvato l’accor- 
do dopo avere ottenuto dal- 
l'ambasciatore americano, 
Philip Habib, autore del pia- 
no, che alcuni punti di «secon- 
daria importanza» venissero 
modificati rispetto al docu- 
mento approvato l’altra sera 
dal governo libanese. Fra le 
questioni la cui soluzione ha 
spianato la strada all’appro- 
vazione israeliana ‘figurano: 

L'eliminazione di qualsiasi 
riferimento alle risoluzioni del 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite che chiedono lo 
stazionamento di osservatori 
dell’Onu a Beirut. Dieci osser- 
vatori già in azione nella capi- 
tale libanese assediata po- 
tranno comunque partecipare 
all'operazione di sgombero. 
Dalla Francia Israele ha otte- 
nuto una garanzia scritta che 
il goverro di Parigi ritirerà il 
suo contingente della forza 
multinazionale di pace se 
l'Olp verrà meno all’impegno 
di andarsene, 

Gli israeliani temono che i 
francesi, a causa della loro 
asserita simpatia per l’Olp, 
possano divenire un ostacolo 
qualora l’esercito israeliano 
sia costretto a entrare a Bei- 
rut Ovest per far sloggiare 
quei guerriglieri che eventual- 
mente si opponessero allo 
sgombero. 

Chiarimenti riguardanti la 
restituzione delle salme di no- 
ve soldati israeliani uccisi pri- 
ma e durante l'invasione del 
Libano. Al pilota Aharon 
Ahiaz catturato dai fedain il 
primo giorno dell’invasione di 
cui ‘Israele chiede la restitu- 
zione prima di dare il via all’o- 
perazione di evacuazione, si è 
aggiunto ieri un altro militare 
‘la cui identità non è stata 
ancora resa nota che è stato 
rapito dai guerriglieri dal suo 
posto di osservazione alla pe- 
riferia di Beirut. 


Israele insiste anche per la 
restituzione di nove salme di 
soldati o precise informazioni 
sulla loro sepoltura. Secondo 
le autorità israeliane questi 
soldati furono uccisi dopo es- 
sere stati fatti prigionieri. 
L’Olp ha già fatto sapere che 
adempirà a queste richieste 
nella giornata odierna. 

Il piano del mediatore Ha- 
bib prevede, fra l’altro, che 
l'evacuazione dei palestinesi 
avvenga via mare dal porto di 
Beirut, via aerea verso Cipro e 
via terra sulla strada Beirut- 
Damasco, L’evacuazione do- 
vra ‘essere completata in 15 
giorni. 


A quanto ‘risulta il primo 
nucleo di guerriglieri palesti- 
nesi lascerà il Libano domani 
pomeriggio nello stesso mo- 
mento in cui prenderà posi- 
zione il contingente di paraca- 
dutisti francesi. Dopo quattro 
o cinque giorni scenderanno a 
terra le forze italiane e quelle 
‘americane. Lo sbarco delle 
nostre truppe è previsto per 
giovedì prossimo. Tanto 
Israele che l’Olp hanno 
espresso, proprio ieri, all’Ita- 
lia la propria soddisfazione 
per la partecipazione militare 
del nostro Paese alla forza 
multinazionale di disim- 
pegno. 


È morto Gonella 


Roma — È morto all'ospedale di Nettuno il sen. Guido 
Gonella. Nato a Verona 77 anni fa, fu uno dei «padri» della Dc. 


Articolo in seconda pagina 


MINISTRO GIAPPONESE NEI GUAI PER UN «BISOGNO» IN PARLAMENTO 


Questa pipì è quasi vilipendio 


TOKIO — Può una pipì 
imprudente costare il posto a. 
un ministro? In Giappone 
questa è la domanda dell’e- 
state, dopo che Ichiro Naka- 
gawa, direttore generale del- 
l’Ente per la scienza e la tec- 
nica, e in quanto tale membro 
di diritto del governo nipponi- 
co, è stato immortalato nel 
carso di un imbarazzante 
esaudimento di bisogni fisio- 
logici da un fotoreporter. 

L’avvenimento risale a 
qualche giorno fa; lo scanda- 
lo è di ieri. Nakagawa si tro- 
vava nei giardini del Parla- 
mento, in attesa della ripresa 
di un dibattito, occupato in 
conversazioni con î suoi com- 
pagni di partito (l’uomo è trai 
maggiori esponenti del Partì- 
to liberale, quello che în Giap- 
pone detiene il potere). A un. 
certo punto, è stato colto da 
un fulminante bisognino. Sì è 
scusato con i colleghi, si è 


guardato intorno con circo- 
spezione, sì è infilato dietro 
un albero e lì il prevedibile è 
accaduto. 

Naturalmente c’era il foto- 
grafo. I giapponesi fotografa- 
no sempre e in ogni dove, e 
questa non è stata l'eccezione. 
La fotografia è finita, su dop- 
pia pagina, sull'ultimo nume- 
ro della rivista «Focus». Mo- 
stra il ministro colto in fla- 
grante, di spalle, mentre si 
guarda intorno con il pelo 
dell'occhio. 

Dopo l’uscita di «Focus», e 
successo di tutto. Il titolo del 
pezzo è «Non lo fare Icchan» 
(Iechan è îl diminutivo di Ichi- 
ro). Icchan ha tentato di giu- 
stificarsi: «Sono figlio di con- 
tadini, di solito lo faccio nelle 
risaie» ha dichiarato con un 
pizzico di demagogia a «Fo- 
cus». Poi ha aggiunto: «Forse 
dovrei comportarmi con mag- 
gior stile», lasciando capire dì 


essersi pentito. 

Ma forse il pentimento non 
basterà. Bisogna mettere in 
conto ‘il fatto che il Partito 
socialdemocratico, all’oppo- 
sizione, cerca ogni scusa per 
infognare, come sì dice, gli 
avversari liberali. In un equi 
librio politico fluido, com'è 
quello giapponese, anche un 
sassolino spostato può provo- 
care grandi frane. La pipì 
Tischia di essere uno di quei 
sassolini. 

I socialdemocratici, infatti, 
non lamentano solamente la 
pubblicità dell'episodio, ma 
anche il luogo scelto dal mini- 
stro. Questo, affermano in so- 
stanza, è vilipendio del Parla- 
inento. La coso farebbe sorri- 
dere în qualunque paese del 
mondo. In Giappone è una 
faccenda seria, dato che la 
Costituzione scritta secondo i 
suggerimenti del generale 
McArthur (dettata dal mede- 


simo, dicono i maligni) dà al 
Parlamento connotati quasi 
sacrali. Fatto questo che si 
verifica spesso in paesi che 
escono da un lungo periodò di 
autarchia. 

Il vilipendio al Parlamento 
non è insomma uno scherzo. E 
poi il gesto di Nakagawa è 
anche ‘un reato, fatto questo 


.@aneor più grave per un popo- 


lo dî onesti e legittimisti. La, 
legge prevede fino a venti 
giorni di carcere, în verità 
ovviabili con îl versamento di 
4 mila yen, che în fondo sono 
20 mila lire. 

Il ministro è mei guai, il 
governo anche. Oggi Nakaga- 
wa sarà sentito dai colleghi 
‘ministri, che poi dovrebbero 
informare il Parlamento sulle 
decisioni da prendere. Varrà 
più la sacralità del Parlamen- 
to o la giustificazione dello 
stato di necessità? 

È ; RG. 


Philip Habib 
il commesso 
viaggiatore 


di Reagan 


BEIRUT  — Se non fosse 
esplose il dramma di Beirut, 
forse non.sì sarebbe:costruito 
una nicchia nella storia. 
«Cercare una soluzione alla 
crisi libanese è come correre 
dietro a un gatto nero in un 
luogo. oscuro», ha detto una 
volta Philip Habib, 62 anni, 
inviato speciale del Presiden- 
te americano Reagan in Me- 
dio Oriente. Ma a forza di 
correre, questo «commesso 
viaggiatore della politica» è 
riuscito in quella che sembra- 
va un’impossibile impresa. 
mettere d’accordo Begin e 
Arafat. 

Figlio di un droghiere liba- 
nese di Brooklyn, nello stato 
di New York, cresciuto in un 
quartiere ebraico, ha impara- 
to dai suoi compagni di gioco 
qualche parola di yiddish, e 
da suo padre un po’ di arabo. 
«Lo parla piuttosto male», so- 
stengono î siriani. I suoi inizi 
sono statì modesti. Prima un 
impiego presso un armatore e 
poi in una piccola fabbrica di 
pezzi metallici di New York. 

Terminata la seconda guer- 
ra mondiale con il grado di 
capitano dell’esercito, si è 


laureato in filosofia all’uni- 


versità di Berkeley. «Cono- 
sceva il segreto di conquista- 
re i superiori con la schiettez- 
za e il coraggio», hanno detto 
i suoi capi di allora. «Ma, 
soprattutto aveva l’abilità di 
capire subito chi era il vero 
padrone». Così, quando l'ex 
segretario ‘di Stato Haig gli 
ha affidato‘îil ruolo di inviato 
speciale, ha stabilito imme- 
diatamente un rapporto di- 
retto con Reagan. 


Ha una memoria da orga- 
nizzatore e non perde il'sonno 
sulle carte della politica. in- 
somma, un uomo<che ama 
l’azione. «Io faccio della poli- 
tica, risolvo è grandi proble- 
mi. I dettagli, la logistica; li 
lascio agli altri», ripete spes- 
so il mediatore americano in 
Libano. Lavoratore infatica- 
bile, stanca i suoi collaborato- 
ri e terrorizza gli ambasciato- 
ri americani in Medio Oriente, 
dei quali è ospite obbligatorio. 

Con i suoi occhiali, il naso 
grosso € le folte sopracciglia, 
Habib ricorda vagamenie 
‘Henry Kissinger, che prima di 
lui ha fatto la spola tra Geru- 
salemme e le capitali arabe. 
«Ma è stato Habib, a scoprire 
le doti diplomatiche del bril- 
lante professore universita- 
rio», ricordano al dipartimen- 
to di stato. 

Lerose e iviaggisono le due 
passioni di questo gaudente 
che ama le belle donne e la 
buona cucina. L'Olp lo consi- 
dera il ‘vero ambasciatore 
americano, e persino Mena- 
hem Begin lo chiama «il genti- 
le mediatore». 3 

Prima di lui, Alexander 
Haig ci si è rotto î denti. Ma 
«mister Libano» (come è stato 
soprannominato), sapendo di 
essere insostituibile, ha prose- 
guito imperturbabile nella 
sua missione. «Mi dispiace di 
non avere che un .cuore da 
offrire al mio Paese», ha com- 


| mentato con rammarico. 


| 
È 
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Pvesez 


IL 18 SETTEMBRE AVREBBE COMPIUTO 77 ANNI 


Scompare con Gonella 


uno dei padri della De 


Ex segretario del partito, più volte ministro, giornalista 


ROMA — Nella stessa gior- 
nata in cui la Democrazia cri- 
stiana commemorava il 
XXVIII anniversario della 
scomparsa di Alcide De Ga- 
speri, si è spento un altro 
degli uomini che hanno fatto 
la storia di questo partito: 
all'ospedale civile di Nettuno, 
ieri mattina alle 5, è morto il 
sen. Guido Gonella, che vi era 
ricoverato da qualche giorno. 

L'ex segretario della Dc, più 
volte ministro, giornalista, 
parlamentare. dalla Costi- 
tuente, era attualmente an- 
che deputato a Strasburgo. Il 
18 settembre prossimo avreb- 
be compiuto 77 anni. A palaz- 
zo Madama faceva parte della 
commissione esteri e della 
giunta per gli affari delle Co- 
munità europee. 

I funerali di Guido Gonella 
sì terranno domani alle ore 10, 
a San Lorenzo fuori le mura. Il 
suo seggio al senato andrà ad 
una donna, Luigia Barin, di 
Rovigo. 

Guido Gonella era nato a 
Verona ed è sempre stato elet- 
to deputato o senatore in 
quella città. Laureato in filo- 
sofia e in legge, ha ricoperto 
vari incarichi universitari ed è 
stato autore di numerose pub- 
blicazioni. 

Per 10 anni è stato redatto: 
te politico dell’«Osservatore 
Tomano», dirigendo la rubrica 
«acta diurna» (proprio l’anno 
scorso queste interessantissi- 
me note sono state raccolte in 
volume). Antifascista e anti- 
militarista, nel’39 fu arresta- 
to, privato della cattedra, 
confinato e poi vigilato spe- 
ciale: tutto questo non gli im-. 
pedì di lavorare con De 
Gasperi alla fondazione della 
Democrazia cristiana. 

Sempre nel periodo clande- 
stino ha fondato «Il Popolo», 
da lui diretto fino al ’46. Mem- 
bro della Consulta nazionale, 
Gonella è stato relatore delle 
linee programmatiche al pri- 
‘mo congresso del suo partito; 
venne eletto alla costituente, 
poi, nel '48, deputato. 

Dal 1946 al 1951 è stato per 
ben 5 volte ministro della 
pubblica istruzione nei gover- 
ni guidati da De Gaperi, suc- 
cessivamente ministro della 
giustizia, della riforma buro- 
cratica, ancora alla giustizia 
(e con l’incarico del coordina- 
mento costituzionale nel go- 
verno Zoli), Intanto, dall’apri- 
Je ’50 al settembre ‘53 ha rico- 
perto la carica di segretario 
politico della Democrazia cri- 
stiana. 

Negli anni ’50 è stato ancora 
tre volte ministro della giusti- 
zia (governi guidati da Fanfa- 
ni, Segni e Tambroni), ha isti- 
tuito: il Consiglio superiore 
della magistratura, ha propo- 
sto riforme dei codici e dell’or- 
dinamento penitenziario. 
Sempre rieletto deputato, nel 
266 e nel ’68 è stato vicepresi- 
dente della Camera, oltre che 
membro del Consiglio d’Eu- 
ropa. 

Nel ’65 venne eletto presi- 
dente dell’ordine nazionale 
dei giornalisti. Il suo curricu- 
lum di uomo di governo lo 
vede ancora alla giustizia nei 
gabinetti Leone e Andreotti; 
passa al Senato dal "72 ed è 
per l’ultima volta ministro di 
grazia e giustizia nel secondo 
governo Andreotti. Ha rap- 
presentato l’Italia nel Consi- 
glio d’Europa (1976) e infine 
nell’Europarlamento (1979). 


L'ex ‘convivente 
del prof. Fenzi 


di nuovo in cella 


ROMA — Manette per l’ex 
convivente del prof. Fenzi. 
L'arresto è avvenuto in tutta 
segretezza il 9. agosto scorso 
nell’ambito di un’operazione 
congiunta antiterrorismo 
condotta dalle Digos di Roma 
e di Genova, ma solo ieri se 
n’è avuta notizia: Isabella 
Ravazzi, ex convivente dell’i- 
deologo delle Br Enrico Fen- 
zi, anch'egli da tempo dete- 
nuto, si trova nuovamente ri- 
stretta in carcere. 

L’accusa è quella di parte- 
cipazione a banda armata e 
associazione sovversiva, 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 
LUCIANO CESCHIA 


Direttore responsabile 


Pellico 8 


«Il Piccolo» è iscritta 
alla FIEG - Federazione 
Italiana Editori Giornali 


CERTIFICATO N. 437 
DEL ‘23-12-1981 


Angelo Rizzoli 
PRESIDENTE 


Bruno Tassan Din 
DIRETTORE GENERALE 
DIRETTORE DIVISIONE QUOTIDIANI 
Roberto Berti 


DIRETTORE DIVISIONE PUBBLICITÀ 
Achille del Castillo 


Una vita per la stampa 


ROMA — Il mondo della stampa in particolare piange la 
scomparsa dell'on. Gonella, che nel 1965 fu eletto primo 
presidente dell'Ordine dei giornalisti. Un riconoscimento dovu- 
to, visto il suo costante impegno a favore della libertà di 


Stampa. 


Negli anni più bui del fascismo fu una delle poche voci che 
potessero levarsi in Italia contro il regime di Mussolini. Per 10 
anni collaborò al giornale vaticano «Osservatore romano», e su 
quelle colonne, attraverso la rubrica di politica estera «Acta 
diurna», portò parole di conforto ai più grandi antifascisti che 
tutti, in quegli anni, comprarono l'organo del Vaticano. 

Nel ’39 l’attività di Gonella al giornale vaticano cessò dopo 
l'arresto e poi il confino per il suo antifascismo, ma non cessò il 
suo impegno per la libertà di stampa. Nella clandestinità, 
insieme a De Gasperi, fu infatti un fondatore de «Il Popolo», fa 


lui diretto fino al '46. 


Il Consiglio nazionale dell'Ordine dei giornalisti, in una 
dichiarazione del suo presidente Saverio Barbati, ha ricordato 
l'appassionato lavoro svolto da Guido Gonella nei primi anni di 
vita dell'Ordine e le sue grandi capacità di interpretazione 
giuridica per la soluzione dei numerosi problemi di applicazio- 


ne della nuova legge. 


Appresa la notizia della scomparsa di Gonella il segretario 
della Federazione nazionale della stampa Sergio Borsi, ha 
ricodato i tanti fondamentali contributi resi dal «padre spiri- 
tuale» della De al mondo della stampa: dai messaggi che volle e 
seppe trasmettere ai giovani negli anni più difficili della 
Repubblica, alla sua intensa presenza negli organismi della 


categoria dei giornalisti. 


IL PICCOLO 


L'APERTURA È AVVENUTA IERI A_ROMA 


Craxi incontra l’Olp: 
il Psi condanna Begin 
e fiancheggerà Arafat 


«Il nodo palestinese non si scioglie con le armi» 


ROMA — Il rappresentante 
italiano dell’Olp, Nemer Ham- 
mad, si è incontrato ieri conla 
segreteria del Partito sociali- 
sta italiano, allargata ai mem- 
bri della direzione. ai presi- 
denti dei gruppi parlamentari 
e al direttore dell’«Avanti». 

Al termine della riunione, 
che è durata circa due ore, è 
stato emesso il seguente co- 
municato: «il Partito sociali- 
sta italiano, di fronte alla evo- 
luzione in corso delle dram- 
matiche vicende ribanesi, ri- 
tiene in primo luogo essenzia- 
li il rigoroso rispetto del ces- 
sate il fuoco ad opera di tutte 
le parti interessate e la pun- 
tuale e completa attuazione 
degli accordi intervenuti. In 
vista di ciò, occorre che la 
forza multinazionale sia posta 
in condizione di svolgere i 
suoi compiti di garanzia e di 
pace, provvedendo, se neces- 
sario, a rafforzare i contingen- 
ti, anche a miglior tutela dei 
soldati che ne fanno parte. 
Essenziale, per il Psi, è, inol- 
tre, il ritiro delle truppe israe- 
liane e di quelle siriane dal 
territorio libanese». 

«Il Partito socialista — con- 
tinua il comunicato — espri- 


me la sua solidarietà alle 
popolazioni civili libanesi e 
palestinesi vittime di una cru- 
dele aggressione militare, ‘e 
auspica il ritorno del Libano 
alla normalità, nella. difesa 
della sua integrità statuale. 
Invita il governo italiano ad 
esaminare le inizi “ive di aiu- 
to e di soccorso alimentare, 
sanitario e logistico». 

sIl Partito socialista — si 
legge ancora — condanna la 
politica avventuristica del go- 
Verno Begin, che ha persegui- 
to una soluzione militare del 
problema palestinese, non 
esitando a sfidare ancora una 
volta, la comunità internazio- 
nale e l'opinione pubblica 
mondiale. Auspica che si apra 
‘una nuova fase politica, capa- 
ce di portare a soluzioni nego- 
ziate tra le parti direttamente 
interessate e garantite in sede 
internazionale». 

Auspica altresì — prosegue 
il comunicato — che si creino 
le condizioni per il riconosci- 
mento reciproco fra Israele e 
l'Organizzazione per la libera- 
zione della Palestina, che è 
premessa necessaria per una 
prospettiva di pace e di nego- 
ziato. 


AGGIORNATA A LUNEDÌ L’UDIENZA DEL TRIBUNALE FALLIMENTARE 


Rinviata la sentenza di insolvenza 
L’Ambrosiano spera ancora nello Ior 


MILANO — La seconda se- 
zione fallimentare del tribu- 
nale di Milano (presidente Lo 
Cascio) ha iniziato ieri matti- 
na l'esame della situazione 
del «vecchio» Ambrosiano, 
del quale i liquidatori, Lan- 
franco Gerini, Felice Marti 
nelli e Franco Spreafico, han- 
no chiesto che venga dichia- 
rata l'insolvenza. 

L’udienza, iniziata alle 10, è 
stata aggornata a lunedì pros- 
simo. Il Banco era rappresen- 
tato dall’ex direttore generale 
Roberto Rosone, i legali del 
quale hanno presentato al 
magistrato (l’udienza si è 
tenuta a porte chiuse) le con- 
trodeduzioni. 

Non è dato sapere, ovvia- 
mente, quanto esposto al ma- 
gistrato se non da indiscrezio- 
ni. «Se diverse banche hanno 
insistito per rilevarlo — ha 
detto uno dei legali — è certo 
che l’Ambrosiano vale ancora 


molto». Oltre a questa affer- 
mazione, però, nulla è trape- 
lato. 

E stato fatto capire, comun- 
que, che i rappresentanti del 
Banco avrebbero insistito sul 
fatto che l'istituto di credito 
aveva risorse sufficienti per 
affrontare la situazione. 

La richiesta d'insolvenza si 
basa infatti principalmente 
su di un dato: lo sbilancio di 
500 miliardi di lire tra entrate 
e uscite al momento delle rile- 
vazioni fatte dai liquidatori. 
Situazione aggravata, inoltre, 
da un prelievo di depositi che 
ha raggiunto, in pochi giorni, 
dopo la notizia della morte di 
Calvi, i 700 miliardi di lire, 
mettendo in crisi di liquidità 
l'istituto. 

L'udienza è durata circa tre 
ore: corridoio affollato davan- 
ti alla seconda sezione falli 
mentare di protagonisti della 
vicenda: dai liquidatori ai 


SI È AGGRAVATA LA SALUTE DELL'EX RE? 


Umberto di Savoia 
in clinica a Londra 


LONDRA — Da fonte infor- 
mata è stato ieri confermato 
che Umberto di Savoia è 
attualmente a Londra per sot- 
toporsi ad una serie di accer- 
tamenti clinici. L’ex re d’Ita- 
lia è ricoverato alla London 
clinic, la clinica dove quasi 
ogni anno si sottopone ad un 
check-up da parte del chirur- 
go che nel 1964 lo operò all’ad- 
dome, il professor Thompson. 

Nei giorni scorsi erano cir- 
colate voci di un peggiora- 
mento delle condizioni di Um- 
berto di Savoia, ma al mo- 
mento attuale non. vi sono 
‘elementi per ritenere che l’at- 
tuale ricovero sia stato deciso 
in seguito ad un aggravarsi 
dei disturbi. 

La direzione della «London 
clinic» l’elegante clinica pri- 
vata londinese dove sono soli- 


Donini 
(Interstampa): 
«Non siamo © 


frazionisti) 


ROMA — «Interstampa» 
vuole tener viva nel Pci la 
questione del leninismo. Lo 
dice, in una intervista all’«Eu- 
ropeo» Ambrogio Donini, fon- 
datore della rivista «Inter- 
stampa», attorno alla quale è 
no a Roma un circolo cultu- 
rale. 


Donini rigetta l'accusa di 
frazionismo: «E un termine — 
dice — che non rientra nelmio 
vocabolario e mezzo secolo di 
militanza nel partito lo dimo- 
stra». Malgrado la promozio- 
ne di circoli analoghi, il centro 
culturale romano «nato in 
maniera del tutto autonomo, 
è e rimane autonomo». 


Si sarebbe potuto distribui- 
re tessere, come fanno molti 
circoli, ma non è stato fatto di 
proposito, per evitare o allon- 
tanare ogni sospetto: «L’esi- 
genza di dibattere certi argo- 
menti nella base del partito è 
fortissima. Si può fingere di 
ignorare che da troppo tempo 
alcuni temi che stanno a cuo- 
re aì militanti non vengono 
più affrontati, né dibattuti la 
dove sarebbero loro sede na- 
turale, cioè nel'partito». 


ti operarci nomi più prestigio- 
si della chirurgia britannica 
ha confermato il ricovero di 
Umberto di Savoia, ma non 
ha voluto fornire particolari 
sulle condizioni di salute del- 
l'ex monarca. 

Da altra fonte si è appreso 
che l'ex re d'Italia è attual- 
mente visitato dal dottor 
Henry R. Thompson, io stesso 
chirurgo che lo operò all’ad- 
dome 18 anni fa. Secondo 


i quanto affermato dalla segre- 


taria dell’insigne clinico, il 
professor Thompson, da alcu- 
ni anni in pensione, è stato 
ora nuovamente consultato 
dal suo paziente e un comuni: 
cato sulle condizioni di salute 
dell'ex, monarca sarà even- 
tualmente diramato attraver- 
so la direzione sanitaria della 
«London Clinic». 


commissari straordinari, dai 


legali rappresentanti dei con- - 


siglieri decaduti, a Roberto 
Rosone, che rappresentava, 
come si è detto, il Banco. 


Nessuna dichiarazione 0 
commento è stata fatta dai 
liquidatori, che per primi so- 
no stati ascoltati dal dottor 
Lo Cascio, ma la situazione è 
molto intricata: è durata 
infatti oltre tre ore la camera 
di consiglio del tribunale falli- 
mentare, chiamato a decidere 
sullo stato di insolvenza del 
Vecchio Banco Ambrosiano. 


Teri mattina, mentre era an- 
cora in corso la camera di 
consiglio l’avv. Marco De Lu- 
ca, legale di Roberto Rosone, 
è uscito per alcuni minuti dal- 
laula e ha commentato: «Là 
dentro è una rissa. Tutte le 
parti in causa hanno presen- 
tato una memoria e tutte so- 
no contrarie alla dichiarazio- 
ne di insolvenza, a eccezione 
dei liquidatori». 


«Tutti dicono — ha conti- 
nuato De Luca — che l’Am- 
brosiano è una azienda decot- 
ta: allora coloro che l’hanno 
comperata sono dei cretini»? 
Io li conosco e vi assicuro — 
ha continuato il legale rivol- 
gendosi ai cronisti — che non 
sono affatto cretini». Parlan- 
do poi della situazione patri- 
moniale dell’Ambrosiano, De 
Luca ha precisato che al «mo- 
‘mento non è definibile. Non ci 
sono, però gli estremi della 
carenza di liquidità». Il legale 
ha continuato dicendo che 
per quanto riguarda la situa- 
zione fra lo «Ior» e il Banco 
Ambrosiano, il primo «non ci 
ha mai detto non pagheremo, 
ma soltanto ”’vedremo”». (Lo 
«Ior» deve al Banco Andino, 
consociato dell’Ambrosiano, 
390 miliardi di lire), 


L'avvocato De Luca ha poi 
precisato che c'è una grossa 
differenza di valutazione del 
disavanzo dell’istituto di cre- 
dito fra quella fatta dal comi- 
tato di sorveglianza che parla 
di 240 miliardi di lire, calco- 
lando l’azzeramento del capi- 
tale, e quella dei commissari 
liquidatori che indicano in 
500 miliardi il disavanzo. 


IN UN’INTERVISTA ALL’EUROPEO» 


Aldo Tisei accusa lo Stato 


di legami con Ordine nuovo 


ROMA - «Posso dire con 
estrema chiarezza che in alcu- 
ni organi dello stato c'erano 
personaggi che, oltre a svolge- 
re il loro ruolo istituzionale, 
partecipavano direttamente 
alla mia organizzazione. Il lo- 
ro ruolo era duplice. E ricordo 
con particolare precisione che 
quando costoro arrestavano 
qualche nostro esponente ri- 
spondevano più a esigenze 
nostre che a quelle istituzio- 
nali». 

A parlare è Aldo Tisei, un 
«pentito» del terrorismo nero, 
militante di «Ordine nuovo», 
che con le sue confessioni ha 
fatto riaprire l'inchiesta sulla 
morte del giudice Occorsio, 
contribuendo anche alle inda- 
gini sulla strage di piazza 
Fontana e su quella alla sta- 
zione di Bologna. In un’inter- 
Vista al settimanale «L’Euro- 
peo» che sarà pubblicata sul 
prossimo numero, Tisei — a 
suo dire senza violare il segre- 
to.istruttorio — parla dei lega- 
mi tra terrorismo nero e Stato 
e dei collegamenti internazio- 
nali dell’eversione 


Nell'intervista Aldo Tisei af- 
ferma che Stafano Delle 
Chiaie, implicato nella strage 
di piazza Fontana e il cui 
nome è venuto fuori anche 
nell’ambito delle indagini sul- 
la strage di Bologna per i suoi 
legami con Licio Gelli, «era 
un informatore di determinati 
organi dello stato». 

Alcuni «personaggi inso- 
spettabili», secondo Tisei, 
avrebbero aiutato i neofasci- 
sti di «Ordine nuovo», tra 
questi «chirurghi di chiara fa- 
ma, facoltosi industriali, espo- 
nenti dell’Arma dei carabinie- 
ri.Per quanto riguarda i colle- 
igamenti internazionali del 
terrorismo nero, nell’intervi- 
sta all’«Europeo» Tisei sostie- 
ne che «ci sono stati solidi ed 
efficacissimi contatti, sia poli- 
tici che operativi, con alcuni 
servizi di sicurezza stranieri, 
tra i quali posso citare senza 
problemi di smentita la Dina 
cilena e i servizi segreti spa- 
gnoli fino alla morte di Fran- 
cisco Franco», 

«Loro ci davano armi e soldi 
con molta generosità. 


L'editore 
Caracciolo 
dal magistrato 


MILANO — L'editore Carlo 

Caracciolo, consigliere dele- 
ato dell’editoriale «La Re- 

pubblica Spa», è stato inter- 
rogato ieri, come testimone, 
dal sostituto procuratore di 
Milano Pier Luigi Dell’Osso, 
magistrato titolare delle in- 
chieste sul caso Calvi — Ban- 
co Ambrosiano. 

Entrato nell'ufficio del ma- 
gistrato verso le 10, Caraccio- 
lo ne è uscito poco dopo le 15. 
Scarse le indiscrezioni sul 
contenuto dell’interrogatorio: 
l'editore dovrebbe comunque 
essere stato sentito sui suoi 
rapporti personali con il co- 
struttore sardo Flavio Carbo- 
ni, attualmente in stato di 
arresto in Svizzera 
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OMAGGIO DI SPADOLINI A 28 ANNI DALLA MORTE 


Nel ricordo di De Gasperi 


ROMA — Il presidente del | 


consiglio sen. Giovanni Spa- 
dolini, si è recato ieri mattina 
nella basilica di San Lorenzo 
fuori le mura per deporre una 
corona di fiori sulla tomba di 
Alcide De Gasperi nel ventot- 
tessimo anniversario della 
morte. La corona recava il 
nastro: «il presidente del con- 
siglio dei ministri». 

«Rendiamo omaggio — ha 
detto Spadolini — alla memo- 
ria dello statista che nell’Ita- 
lia. del secondo dopoguerra 
seppe consacrare l'innesto fra 
Democrazia e cattolicesimo 
politico: riprendendo la tra- 
ma spezzata dell’antico parti- 
to di Sturzo, ma su una base 
allargata agli sviluppi di una 
società che in vent'anni, in 
parte a causa del fascismo ein 
parte malgrado il fascismo, si 
era profondamente trasfor- 
mata, e non solo nei rapporti 
fra chiesa e Italia». 

«La fedeltà alle regole costi- 
tuzionali ha detto Spadolini 
— costituiva un presupposto 
indeclinabile per chi come Al- 
cide De Gasperi aveva altissi- 
mo il senso dello Stato e so- 
prattutto dello Stato di dirit- 
to. Il nome di De Gasperi è 
legato alla prima feconda col- 
laborazione fra forze cattoli- 
che e forze laiche, nel segno 
dei grandi valori di umanità, 
di libertà e di tolleranza oggi 
più attuali che mai». 


FORSE PROCESSO PER DIRETTISSIMA 


Le accuse reciproche 


tra Caruso e l'amica | 


ROMA — Marco Caruso e 
Agata Longo, verranno con 
tutta probabilità processati 
per direttissima davanti al tri- 
bunale di Roma per il furto di 
monete d’oro e preziosi ai 
danni di Mimosa Parodi Delfi- 
no. I due risponderanno di 
simulazione di reato e furto 
aggravato, reati che il sostitu- 
to procuratore della Repub- 
blica Orazio Savia ha conte- 
stato ieri loro convalidando il 
fermo operato dalla polizia. 

‘Marco Caruso, protagonista 
di una vicenda giudiziaria che 
a suo tempo ‘appassionò e 
divise l'opinione pubblica, ha 
teso piena confessione al ma- 
gistrato che si è recato nel 
carcere di Regina Coeli ad 
interrogarlo. Fra una crisi di 
pianto e l’altra, assistito dal- 
l'avvocato Nino Marazzita, il 
giovane ha raccontato al giu- 
dice di aver conosciuto ca- 
sualmente per strada Agata 


PERMISE IL SEQUESTRO DI UN PESCHERECCIO: ASSOLTO 


Non era un fellone il comandante 
che si arrese alla nave tunisina 


PALERMO — Le navi della 
marina militare di pattuglia 
nel Canale di Sicilia a prote- 
zione delle flottiglie da pesca 
possono usare le armi solo per 
reagire ad azioni a fuoco di 
unità militari dei paesi stra- 
nieri. 5 
\ Sono queste le istruzioni 
che il governo ha impartito ai 
comandanti italiani, e quindi 
la mancata reazione ad una 
iniziativa degli equipaggi del- 
le motovedette nord-afticane 
che possa essere considerata 
un sopruso ai danni dei pe- 
scherecci siciliani o anche ne- 
gli stessi confronti di ‘una na- 
ve militare italiana è da consi- 
derare come «comportamen- 
to non omissivo, ma conforme 
alle direttive». 

Questo principio è stato 
accolto in una decisione del 


Armi rubate 

a una caserma 
del Cuneese: 
due arresti 


MONDOVÌ — Sarà la magi- 
stratura di Cuneo ad occupar- 
si dell’inchiesta sul ritrova- 
mento, in una abitazione di 
Mondovì, di ordigni esplosivi 
e munizioni. Il giovane che 
era in possesso del materiale 
— Marco Arcieri, di 21 anni, 
originario di Milano, finito in 
carcere insieme con la convi- 
vente, Jolanda Rutigliano, di- 
ciottenne — ha infatti ammes- 
so di aver rubato le munizioni 
in una caserma nel cuneese, 
dove aveva prestato il servizio 
militare. 

Le indagini proseguono ora 
per'accertare l’uso a cui erano 
destinate sia le munizioni che 
le bombe, preparate in modo 
artigianale dallo stesso Arcie- 
ri, studente dell'ultimo anno 
del corso per periti chimici in 
un istituto di Mondovi. Il gio- 
vane era incensurato e veniva 
considerato una persona tran- 
quilla. 

Al momento; magistratura 
e carabinieri consierano vali- 
da ogni ipotesi: da quella del 
terrorismo a quella della de- 
linquenza comune, persino 
quella di un «hobby» assai 
pericoloso. © 


tribunale militare di Palermo 
che ha archiviato per non luo- 
go a procedere l'inchiesta a 
carico del comandante del 
dragamine «Vischio», il ten. di 
vascello Bartolotta, per un 
episodio avvenuto nel Canale 
di Sicilia il 7 luglio ‘79. 

Il dragamine italiano aveva 
preso a rimorchio il pesche- 
Teggio di. Mazara del Vallo 
«Diocleziano» quando una 
motovedetta tunisina soprag- 
giunta impose sotto la minac- 
cia dei missili all’equipaggio 
del dragamine di mollare l’im- 
barcazione siciliana. 

Il «Diocleziano» fu seque- 
strato e trainato dalla moto- 
vedetta in un porto della Re- 
pubblica nord-africana. Il co- 
mandante del «Vischio» ven- 
ne sottoposto a giudizio per 
accertare se il suo comporta- 


mento non fosse stato omissi- 
vo e tale da pregiudicare la 
dignità della marina militare 

Il consigliere istruttore But- 
titta ha chiesto al governo di 
conoscere quali istruzioni ri- 
cevano i comandanti delle 
‘unità in servizio di sorveglian- 
za nel Canale di Sicilia. 

Im particolare, in caso di 
fermo o di inseguimento di 
motopeschereccio l’unità di 
vigilanza deve intervenire per 
constatare la legittimità del- 
l'azione, limitando però l’in- 
tervento a una semplice opera 
di persuasione, qualora non 
facciano effetto manovre che 
vengono definite di «dissua- 
sione». 

L'uso delle armi però è cir- 
coscritto al caso di impiego 
per primo da parte della nave 
Straniera. 


ACCORDO FRA UN MARE DI POLEMICHE 


Sanremo avrà le miss 
ma la Giunta è divisa 


SANREMO — Sanremo ha 
detto sì a «Miss Italia». Ieri 
mattina, infatti, la Giunta co- 
‘munale ha deliberato l’appro- 
vazione dell'accordo di massi- 
ma che era stato raggiunto 
nei giorni scorsi con l’organiz- 
zazione della manifestazione, 
Enzo Mirigliani: la finale na- 
zionale del concorso si farà. 
Tegolarmente a Sanremo dal 
27 al 29 agosto, non al «Roof 
Garden» del Casinò munici- 
pale, ma. all'Hotel Mediter- 
ranee, i 


L'organizzatore romano ri- 
ceverà un contributo di 105 
milioni di lire, e non darà 
seguito alle minacce di adire 
le vie legali contro il Comune 
di Sanremo che aveva posto il 
veto alla manifestazione già 
programmata con tanto di 
contratto al Casinò munici- 
pale. 


La delibera della Giunta, 
che è stata inviata al comita- 
to regionale di controllo per 
essere. ratificata, dovrebbe 
porre fine alle polemiche lega- 
te al concorso, ma non: porrà 


i.e, invece, agli strascichi po- 
litici della vicenda. 

Al termine della riunione di 
Giunta, infatti, i membri de- 
mocristiani della stessa (il'sin- 
daco Vento e gli assessori 
Giuliano, Accinelli, Asseretto 
e Tommasini) hanno diffuso 
un documento nel quale rile- 
vano «il comportamento cen- 
surabile sotto il profilo politi- 
co tenuto dalla commissione 
amministratrice del Casinò 
durante tutto lo svolgimento 
della vicenda», chiedendo al 
proprio capogruppo consilia- 
re, il consigliere regionale Pa- 
rodi, di promuovere con. im- 
‘mediatezza «ogni iniziativa di 
concerto con i capigruppo di 
‘maggioranza per porre fine ad 
una prassi che lede l’immagi- 
ne dell’amministrazione». 

In pratica è una richiesta di 
dimissioni, se non di sciogli- 
mnento, della commissione 
amministratrice del Casinò, 
una richiesta che forse ha 
creato qualche spaccatura 
durante la riunione di giunta 
con gli altri membri della 
stessa. 


«Longo appena giunto a Roma 


da Foligno, dove presta servi- 
zio militare al 92 Car della 
brigata missili Aquileia, gra- 
zie ad una licenza di tre 
giorni. 

Marco Caruso ha ribadito 
che sarebbe stata la sua ami- 
ca a indurlo ad impadronirsi 
dei gioielli e degli altri oggetti 
preziosi, dopo essersi fatta le- 
gare al letto. Agata Longo, da 
parte sua, interrogata nel car- 
cere femminile di Rebibbia, 
ha confermato invece che è 
stato il giovane, al termine 
della serata, a proporle di si- 
mulare una rapina. 

I due appena conosciutisi a 
Roma avevano subito simpa- 
tizzato e quindi si erano dati 
appuntamento il giorno dopo 
per una serata a Massenzio. 
La ragazza familiarizzando 
con Caruso gli raccontò di 
prestare servizio come. colla- 
boratrice domestica nella vil- 
la Parodi Delfino e specificò 
che in casa non c’era nessurio, 
dal momento che la signora si 
trovava al mare in ferie. 

L'occasione fu colta al volo 
ei due, dopo il film, si ritrova- 
rono a letto. Ed è solo a que- 
sto punto — stando al raccon- 
to del giovane — che maturò 
l’idea del facile bottino simu- 
lando una rapina e, a rendere 
il tutto più credibile, perfino 
una violenza carnale. 

Secondo quanto prevede il 
codice, per Marco Caruso e 
Agata Longo l’ipotesi di un 
processo per direttissima sul- 
la quale il magistrato si pro- 
nuncerà nei prossimi giorni, 
dovrebbe apparire quanto 
mai concreta. Entrambi sono, 
infatti, rei confessi. 


Opinioni 
dei lettori 


ncendi; 
non basta 


l’abnegazione 

L'incendio che per quasi 
due giorni ha devastato oltre 
150 ettari di pineta, sino quasi 
a lambire Monfalcone, ha de- 
stato. molto scalpore e la 
stampa ne ha dato molto rilie- 
vo, cosa rara quando si tratta 
di incendi boschivi. Questo 
incendio ha una gravità certa- 
mente eccezionale ma non bi- 
sogna dimenticare che tempo 
fa l’intera Val d’Arzino (Por- 
denone) è stata interessata da 
un incendio che per tre giorni 
ha fatto scempio dei boschi e» 
che ha anche fatto. nascere 
polemiche per quanto concer- 
ne i sistemi di prevenzione e i 
mezzi che la Regione ha a 
disposizione per combattere 
tale flagello. 


Questo problema non è solo 
di questi giorni ma è ormai 
vecchio e purtroppo sottova- 
lutato sia dalla gente, sia dai 
politici che reggono le sorti 
della regione e che dovrebbe- 
ro, dico dovrebbero, porre in 
atto i necessari finanziamenti 
per rendere efficiente e credi- 
bile il servizio antincendio, 

Varie volte ho assistito al- 
l’opera dei «forestali» (sono 
infatti questi che hanno il 
compito di affrontare gli in- 
cendi boschivi) e debbo dire 
che questi uomini sono mera- 
vigliosi per competenza e ab- 
negazione e il loro lavoro non 
conosce orari o soste quando. 
intervengono. Gli incendi che 
interessano la zona carsica so- 
no purtroppo numerosi e que- 
st’anno sono stati particolar- 
mente vasti e distruttivi. Qua- 
li sono i mezzi di cui sono 
dotati gli uomini della fore- 
stale? 

La stazione di Monfalcone, 
a cui compete l'intervento sul 
Carso goriziano- 
monfalconese, ha una campa- 
gnola e un piccolo fuoristra- 
da-botte che spesso è in «ava- 
ria» ma comunque inadegua- 
to per capacità d’acqua. 

Tutto il Carso triestino è 
protetto da un’unica moderna 
autobotte. A Gorizia non esi- 
ste campagnola ma un picco- 
lo furgoncino. Questi sono i 
possenti mezzi... per il resto 
provvede l’abnegazione dei 
pochi uomini. La buona vo- 
lontà però poco può fare con- 
tro un incendio di pineta e 
anche le forze degli uomini 
hanno un limite. 


Intanto i boschi bruciano; 
attende forse la Regione che 
ci scappi il morto o che scom- 
paia la vegetazione e si torni 
al Carso di trent'anni fa? 

Ulderico Silvestri 
Gorizia 


Un «brutto» 
Henry Fonda 


Venerdì 13 agosto, il primo 
canale Tv alle ore 20.40 ha 
trasmesso il film «Alba fatale» 
per onorare la memoria di 
Henry Fonda, il bravissimo 
‘attore cinematografico ameri- 
cano recentemente scompar- 
so. In quella pellicola Henry 
Fonda era all’inizio della sua 
brillante carriera e benché già 
sì notassero in lui delle quali- 
tà positive, «Alba fatale» può 
essere ritenuto, anche per il 
suo contenuto, un film scial- 
bo, lento e piatto: 

E mai possibile che Mamma 
Tv (come ha già fatto in altri 
casi) approfittando dell’estate 
che è tradizionalmente sta- 
gione di magra e approfittan- 
do pure del palato... buono dei 
teleutenti, ci faccia sorbire 
brutture e scempiaggini? 

Lidia Parmicinîi 


Il tem 


EL 
D 


Situazione: una perturbazione 


atlantica ha iniziato ieri ad inte- 
ressare le zone alpine e prealpine 
per poi estendere oggi la sua in- 
fluenza a tutto il Nord Italia e 
marginalmente ‘al centro. 

Tempo previsto: al Nord nuvolo- 
so.o molto nuvoloso con rovesci 
temporaleschi; sulle rimanenti re- 
gioni sereno o poco nuvoloso con 
tendenza ad aumento della nuvo- 
losità al. centro associata local 
mente a precipitazioni temporale- 
sche, più probabili sulla Toscana è 
sulle zone interne. 

Temperatura: in diminuzione al 
Nord e al Centro. = 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 20, 29: Venezia 
18, 28; Verona 18, 30; Bolzano 17, 29; Milano 19, 30; Torino 17, 29; 
Cuneo 16, 25; Genova 22, 28; Bologna 20, 32; Firenze 17, 34: Pisa 17, 
29; Ancona Falconara 15, 30; Perugia 19, 30; Pescara 18,30; L'Aquila 
16, 26; Roma Urbe 19, 33; Roma Fiumicino 19, 30; Campobasso 18; 
30; Bari 21,27; Napoli 21, 30; Potenza 17, 26; S. Maria di Leuca 23,30: 
Reggio Calabria 23, 31; Messina 26, 31; Palermo 26, 29: Catania 22, 


32; Alghero 16, 28; Cagliari 21, 33. 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam p. 15, 20; Atene s. 23, 36; Bangkok s, 27, 29; Belgrado s.15, 
27; Berlino n. 15,20; Bruxelles n. 10, 20: Buenos Aires n. 5, 13; Copenaghen 
s, 15, 18; Francoforte s. 17, 27; Ginevra s. 12, 27; Helsinki n. 13, 17; 
Hongkong p. 24, 27; Gerusalemme s; 17, 27: Johannesburg n. 9, 22; 
Lisbona s. 17, 29; Londra s. 11, 20; Madrid s. 16, 35; Montreal n, 10. 24; 


Mosca n: 13. 


Nuova Delhi p. 28, 37; New York s. 20, 27: Oslo s. 13, 18; 


Parigi s. 13, 22: Pechino s. 23. 30; Rio de Janeiro n. 18, 28; San Franciscos. 


13,15; Stoccolma n. 16,18; Sydney s. 9,19: Tokio s. 25,30: Vienna s. 16.27. 
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PARIGI — La via più 
breve per ritornare a casa, 
da Avignone, non passa 
certo da.Parigi. Ma ne vale- 
va la pena per trascorrere 
‘alcune ore con Jack Lang, 
giovanissimo ministro del- 
la cultura francese, amico e 
sodale di Mitterrand che 
l'ha chiamato al delicatissi- 
mo posto che fu di Malraux 
conferendogli i poteri più 
ampi e autorizzando il «ri- 
belle» a sferrare un violen- 
tissimo attacco antiameri- 
cano'alla recente Conferen- 
za internazionale dell’Une- 
sco a Città del Messico, 
dove ha lanciato una vera e 
propria campagna contro 
«l'imperialismo culturale» 
degli States. 

Sogghigna, il signor mini- 
stro, con tutt'altro che mal- 
celata soddisfazione. «Il più 
grande direttore artistico 
d'opera, Massimo Bogiane- 
kino, ve l'ho strappato sen- 
za neanche faticare troppo 
(dal ’’Maggio” fiorentino, 
n.d.r.), il ‘’vostro” Giorgio 
Strehler è ‘’nostro’ ormai al 
cinquanta cer cento, a diri- 
gere stabilmente l’’0- 
déon” e ad inaugurare non 
già la stagione della ”’’Sca- 
la”, bensì quella dell’ ”’Opé- 
tà” parigina con un’attesis- 
sima regia; quella del ”’Mo- 
sé” di Rossini, nell'edizione 
originale francese». ; 

Signor ministro, il suo 
«internazionalismo» così 
spavaldo è quasi una forma 
di «sciovinismo» alla rove- 
«scia. Volete «conquistare» 
l'Europa, forse? E come 
reagiranno i francesi più 
nazionalisti? 

«Non mi sogno di conqui- 
stare un bel niente. Cerco 
di portare in Francia, sem- 
plicemente, quel che di me- 
glio esiste altrove. Quanto 
alle reazioni, diciamo di ’’ri- 
getto” verso gli ospiti, cre- 
do proprio che non ve ne 
saranno, Eppoi, alla nostra 
cultura teatrale abbiamo 
pensato per tempo. «Alla 
”Comédie” sta per insediar- 
si (e per lavorare accanto a 
Strehler) Jean-Pierre Vin- 
cent, trentott’anni, mai 
successa una cosa simile 
dai tempi di Molière. E così 
dicasi per Patrice Chéreau, 
per Antoine Vitez, per Jean 
Lauvaudant, altro astro na- 
‘scente». o 

Signor ministro, qual è il 
suo giudizio complessivo 
sul Festival d’Avignone ap- 
pena concluso? 

«Sostanzialmente positi- 
vo, anche se non sono del 
tutto soddisfatto, e a que- 
sto contribuisce la mia na- 
tura ostinata, il mio volere 
a tutti i-costi il Meglio a 
condizione che sia, questo 


IL MINISTRO FRANCESE. E IL FESTIVAL DI AVIGNONE 


L'arte mai non langue 
secondo Monsieur Lang 


Meglio, mescolato con Nuo- 
vo, e viceversa. Mi spiego. 
Avignone dovrebbe diven- 
tare — in parte già lo è, 
beninteso — un centro di 
cultura polivalente, che pe- 
rò non sia destinato all’effe- 
meride di un'estate. Già 
dall'antica apertura del Pa- 
lazzo dei Papi ad oggi, i 
luoghi teatrali si sono lette- 
talmente moltiplicati. Ma 
io vorrei che, ad esempio, il 
teatro musicale” (0 la 
‘’musica teatrale”, come 
vuoi) funzioni tutto l’anno, 
e per questo l’abbiamo affi- 
dato ad' Alain Durel, così 
come tutto il materiale ”vi- 
deo” riguardante Jean Vi- 
lar, geniale fondatore e ani- 
matore di questa manife- 
stazione che ormai non ha 
‘eguali in Europa, così come 
le esposizioni d’arte figura- 


tivo/plastiche, affidate alle 
cure di Pierre Gaudibert, 
tutto dovrebbe essere un 
punto di riferimento co- 
stante, senza interruzioni, 
per la cultura francese ed 
europea: un po' come state 
tentando in Italia con la 
Biennale veneziana». 

C'è anche il rovescio della 
“medaglia. Al «mitterran- 
diano-di-ferro» Jack Lang 
ba qualche appunto da 
muovere il nuovo direttore 
(1979) del Festival, Bernard 
Faivre d’Arcier, diplomati- 
co squisito, di provenienza 
giurista, teatrante nel mi. ‘ 
dollo, organizzatore vulca- 
nico. 

«L'’affluenza di. quest’an- 
no ha raggiunto il massimo 
dei trentacinque anni di vi- 
ta celebrati dal Festival 
d’Avignone. Un’affluenza 
che ha superato; forse, i 
limiti della capienza delle 
sale, dall’insufficiente ricet- 
tività della cittadina e 
anche dei suoi dintorni, 
un’affluenza che deve im- 
porre ad Avignone, alla 
Provenza, allo Stato, solu- 
Zioni immediate, drastiche, 
sennò non potremo andare 
avanti: paradossalmente, 


La rassegna 


dei libri. 


Una voce 
da leggenda 


A' cinque anni dalla: sua 
scomparsa il mito di Maria 
Callas, forse il più grande 
soprano. di tutti i tempi, è 
Timasto intatto. Ma se il volto 
pubblico è ben noto, ancora in 
ombra è la parte segreta della 
sua vita, quella che la vide 
legata prima a Giovanbatti- 
sta Meneghini .e poi a Onassis. 
La prima a sollevare il velo 
che copriva il mistero è stata 
una studiosa greca, Arianna 
Stassinopoulos, con un volu- 
me uscito lo scorso anno in 
Inghilterra e ora proposto an- 
che ‘in Italia dalla Vallardi, 
irnli Callas al di là della 
eggenda» agg. 420, lire 
ii one DS 

Basandosi su una fittissima 
serie di interviste e su un 
vasto materiale epistolare 
inedito, Arianna Stassinopou- 
los offre la straordinaria vi- 
cenda umana e artistica della 
Callas, una donna «la cui vita 
fu al tempo stesso una trage- 
dia e una fiaba». Non manca- 
no naturalmente gli aspetti 
seandalistici, come lo. scontro 
Callas-Visconti e l'amicizia 
con Elsa Maxwell, ‘diva del 
pettegolezzo internazionale, 
‘anche se questi aspetti meno 
«Nobili» dell’esistenza di Ma- 
Tia Callas appaiono compren- 
Sibili se si considera la fitta 
trama di regole e pettegolezzi 
che dominano l’atmosfera del 
Jet-set di cui la cantante era 
entrata a far parte di diritto. 

«Non c'è dubbio — sostiene 
Arianna Stassinopoulos — 
che Maria Callas sia stata tra 
Bli artisti più grandi e più 
Scomodi della nostra epoca. 
Anche negli anni d’oro la sua 
Voce è stata oggetto di criti- 
Che e di dileggio. Molti l’han- 
no giudicata brutta, antimu- 
sicale, in sacrilego contrasto 
con i principi ideali della bel- 
lezza vocale. Per ‘contro, an- 
Che coloro che ignoravano 
Queste ’’querelles’ sapevano 
del suo carattere difficile, dei 
Suoi accessi di collera, della 
Sua inopinata cancellazione 
di regole lungamente attese, 
del; suo intempestivo abban- 
donare la scena nel bel mezzo 
di una esecuzione», 


R. F. 


proprio per eccesso di do- 
manda e per la nostra im- 
possibilità di concedere 
un’offerta adeguata». 

Non pensate a un prolun- 
gamento del Festival, in 
termini di tempo? 

«A dire il vero, no. Pense- 
rei piuttosto a un minor 
numero di spettacoli e a 
una maggior moltiplicazio- 
he di repliche. Con ciò si 
eviterebbero i malcontenti 
di migliaia di spettatori che 
fanno la fila inutilmente, si 
limiterebbero i costi di pro- 
duzione: e a questo propo- 
sito vorrei ricordare al mi- 
nistro Lang che sono anni 
che il Festival d’Avignone 
richiede la denominazione 
di ’Centre :de création”, 
caldeggiata dalla città e 
dalla regione, ma per la 
quale ha bisogno di un de- 
creto che può provenire sol- 
tanto da Parigi. E poi, ci 
sono le sovvenzioni. Avi- 
gnone fa quel che può, 
anche di più: ma è lo Stato, 
il Potere Centrale, che è 
sempre in ritardo». (Lo dice 
a noi italiani, n.d.r.). 

Quali i risultati più soddi- 
sfacenti di Avignone ’82? 

«Rispetto all’81, in cui ci 
fu un vero autentico ’’choc” 
per la danza di Pina 
Bausch, direi che il livello 
sia stato generalmente più 
buono: i due Shakespeare 
della Mnouchkine (’Riccar- 
do Il'e La dodicesima not- 
te”), ’’L’elefante d'oro” di 
Sobel, il "Racconto dal 
Messico” di Jean-Pierre 
Thibaudat, il discusso 
"Don Carlos” di Werner 
Schroeter (che in realtà era 
"Questa sera si recita a sog- 
getto” di Pirandello, n.d.r.), 
il fantastico recital’ di Vit- 
torio Gassman: questi imo- 
menti di maggior spicco, 
accanto alle improvvisazio- 
ni, spesso estemporanee e 
talvolta. ai limiti del dilet- 
tantismo...». 

‘Allora, signor ministro? 

«Avignone — «sorride: 
quieto Lang, scompiglian- 
dosi continuamente la mas- 
sa riccioluta di capelli — 
avrà quello che si merita, te 
lo assicuro. Ha gli stessi 
anni del vostro Piccolo 
Teatro di Milano, merita lo 
‘stesso trattamento. A pro- 
posito, perché l’Italia aveva 
quest'anno Gassman, due 
anni fa Dario Fo, mattatori 
ineguagliabili, d’accordo, 
ma non manda più ad Avi- 
gnone il ’*Piccolo’’? Non: so 
neppure da quanti anni 
non venga al Festival». 

Diciotto anni, Monsieur 
Lang. 

Giorgio Polacco 


Nella foto, Jack Lang. 


«DOCUMENTA 7»: ITINERARIO NELL’ATTUALITÀ CREATIVA 


UNA «FIGURA» LETTERARIA 


Kassel, tutta presente|T0h, un gatto 


La mostra tedesca presenta uno spaccato delle linee di tendenza internazionali 
proponendo i movimenti più interessanti e originali dell’ ultimo ventennio 
Contemporaneamente offre performances, avvenimenti teatrali e musicali 


KASSEL — Dal 1955, ogni 
quattro anni, Kassel giunge 
puntuale all’appuntamento 
con l’arte contemporanea. 
Dopo la prima edizione, che 
presentava una retrospettiva 
di quella che era stata consì- 
derata dal nazionalsociali- 


smo l’«arte degenerata», os-. 


sia l’arte delle avanguardie 
storiche, i «Documenta» sono 
intervenuti su tutti è movi- 
menti più significativi: dall’a- 
strattismo, dalla pop e dal- 
l’op-art alla nuova astrazione 
e all’artelambiente; dal nuovo 
realismo, dal realismo kitsch 
e dall’iperrealismo all’arte 
delle comunicazioni di massa. 

* 

bk 
Tre sono i luoghi deputati di 
«Documenta 7»: il Museum 
Fredericianum, l’Orangerie e 
la Neue Galerie, edifici storici 
e monumentali, sopravvissuti 
alla guerra che ha distrutto 
quasi completamente Kassel, 
come tante altre città della 
Germania; tre cerniere tra il 
contesto standardizzato tipi- 
co dei centri commerciali te- 
deschi e il verde sterminato 
dei giardini barocchi, inven- 
tati dai landgravi dell’Assia 
che qui avevano la loro capî- 
tale. I principi elettori aveva- 
no fatto erigere questi edifici 
per'lo svago, come il padiglio- 
ne dell’Orangerie, 0 per 
esporre al pubblico le loro 
collezioni d’arte, spinti dalle 
riforme dell’illuminismo pri- 
ma e successivamente da 
quelle del nascente stato na- 

zionale tedesco. 


I tre palazzi, completamen- 
te ristrutturati al loro interno 
inepoca recente, ospitano più 
di 500 opere di 180 artisti, 
scelti da ‘una commissione 
composta dai tedeschi Rudolf 
Fuchs e Gerhard Stork, dal- 
l'americano Coosje van Brug- 
gen, dallo svizzero Johannes 
Gachnang e dall’italiano Ger- 
mano Celant. A differenza di 
rassegne come la Biennale di 
Venezia, «Documenta» non 
delega alle diverse nazioni la 
scelta degli artisti ma la 


esprime unitariamente dal.la- 
voro della commissione. La 
presenza delle nazioni è quin- 
di intenzionalmente spere- 
quata; molti i paesi assenti, dî 
qualche paese è presente un 
solo artista. 

La mostra non dà perciò un 
quadro completo della situa- 
zione înternazionale, ma è un 
documento di quelle linee di 
tendenza in atto di cui si rico- 
nosce la centralità nel dibatti- 
to artistico. La capacità di 
focalizzare questo centro, in- 


LA POLITICA E LA GIUSTIZIA A VENEZIA TRA IL XVI E IL XVII SECOLO 


Pagine d’ombra sulla Serenissima 


I contrasti fra il patriziato sui mutamenti costituzionali e il lento declino della Repubblica lagunare 


«C'era una volta»; la formu- 
la rituale d'apertura d'ogni 
favola che si rispetti, sarebbe 
servita pure, fino a non molto 
tempo fa, per caratterizzare 
l'impostazione di larga parte 
della storiografia su Venezia e 
la sua millenaria vicenda. Ben 
pochi infatti, erano gli studio- 
si che non si lasciassero pren- 
dere dal mito della Serenissi- 
ma così come era stato elabo- 
rato dalla stessa élite dirigen- 
te veneziana e da un gran 
numero di intellettuali italia- 
ni ed europei in piena età 
rinascimentale e moderna. 

Se per Ranke Venezia ave- 
va creato la scienza della poli- 
tica estera con i rapporti dei 
suoi ambasciatori, molti altri 
storici vedevano in essa il mo- 
dello dello stato ben ordinato 
e felice, che aveva conseguito 
‘un giusto equilibrio politico al 
suo interno. . 

Estremo esito di questa sto- 
riografia «apologetica», anche 
se animata dalle migliori in- 
tenzioni e fondata su solidi 
apparati eruditi e documenta- 
ri, è stata la monumentale 


‘«Storia della repubblica di 


Venezia» di Roberto Cessi, 
frutto di tutta una vita di 
ricerche negli archivi e nelle 
biblioteche, che vedeva Vene- 
zia repubblica perfetta e cen- 
tro, per quasi un millennio, 
dell’intera storia mediter- 
Tanea. 

Ma, se un tale modo di con- 
cepire la storia della Serenis- 
sima è venuto declinando, per 
dar luogo a ricostruzioni più 
rigorose e meno partigiane, 


nel Cinquecento veneziano», 
il Mulino) alcuni dei suoi/con- 
tributi di storia economica ve- 
neziana più importanti — e 
Gaetano Cozzi. 
Quest'ultimo — che sul ver- 
sante della storia etico/politi- 
ca ha compiuto un’opera di 
rinnovamento pari a quella 
realizzata dal Tucci su quello 
della storia sociale ed econo- 
mica — dopo aver studiato il 
patriziato veneziano tra Cin- 
que e Seicento e la figura di 
fra’ Paolo Sarpi, (al quale ha 
‘dedicato ricerche esemplari, 
curandone inoltre un’egregia 
edizione delle opere) ha riuni- 
to i lavori dedicati, in que- 
st’ultimo decennio, al dibatti- 
to politico istituzionale inter- 
no all’aristocrazia veneziana e 
all’amministrazione della giu- 
stizia nel periodo del lento e 
graduale tramonto della Sere- 
nissima. Li ha pubblicati con 
il titolo «Repubblica di Vene- 
zia e stati italiani. Politica e 
giustizia dal secolo XVI al 
secolo XVIII (Einaudi, pagg. 
XX - 424, L. 38.000). 
L'esigenza di Cozzi, esplici- 
tamente delineata nell’intro- 


duzione al volume, è quella di 
cogliere i riflessi sull’aristo- 
crazia. veneziana della crisi 
politica ed economica che se- 
guì la scoperta del Nuovo 
Mondo e delle nuove rotte per 
l'India, e le sconfitte militari 
per mare e per terra a Zonchio 
e ad Agnadello, che avevano 
drasticamente ridimensiona- 
to le ambizioni egemoniche, 

Confrontando la situazione 
veneziana di allora con quella 
di altri stati italiani del tempo 
(regni di Napoli e di Sicilia, 
ducato di Milano), Cozzi, che 
utilizza tutta l'abbondante 
pubblicistica coeva (scritti 


| del Guicciardini e di altri trat- 


tatisti, così come la folta 
documentazione conservata 
negli archivi veneziani e i ri- 
sultati della più recente ed 
‘aggiornata storiografia politi- 
ca, sociale e giuridica) mette 
pienamente a fuoco la dialet- 
tica istituzionale veneziana 
tra Cinque e Settecento, che 
coinvolse tutti gli elementi 
migliori del patriziato, impe- 
gnati in serrate discussioni e 
dispute sul più confacente 
assetto costituzionale da dare 


tali da non vedere più Venezia ., 


quale «caput mundi», bensì in 
‘un più ampio ed arioso conte- 
sto storico e geografico e in 
costante relazione con le vi- 
cende economiche internazio- 
nali (dando finalmente un di- 
verso e più equo ruolo anche 
al. dominio di terraferma e 
d'oltremare, sinora scarsa- 
mente considerato, e alle di- 
namiche politiche, istituzio- 
nali, sociali, culturali interne 
alla Repubblica di San Mar- 
co) ciò sì deve all’opera di 
studiosi come,Frederic C. La- 
ne, Ugo Tucci. — che proprio 
di recente ha raccolto in volu- 
me («Mercanti, navi, monete 


Primo Levi 
Se non ora, quando? 


«Supetcoralli», pp. 265, L. 14 000 


CA. 


allo stato per rispondere alla 
sfida dei tempi nuovi e al 
mutato ruolo della repubblica 
nel contesto internazionale, 

Se da un lato v'erano coloro 
che. miravano a rafforzare 
sempre più i poteri di talune 
magistrature, come il Consi- 
glio dei Dieci, così da disporre 
di organismi efficienti e capa- 
ci di prendere decisioni rapide 
e certe nei momenti di diffi- 
coltà, accentuando il proces- 
so di chiusura e riduzione del 
potere in una cerchia sempre 
più ristretta di mani e di 
patrizi, v'erano altri, invece, 
che tendevano a riformare lo 
stato in direzione opposta. 

Togliendo i poterì eccessivi 
del Consiglio — da qui la fa; 
mosa crisi costituzionale del 
1582-83 — essi volevano riaffi- 
darli alle magistrature che ne 
erano state spogliate, inmodo 
tale da mantenere un giusto 
equilibrio tra i diversi organi- 
smi statuali, in grado l’uno di 
controbilanciare il potere de- 
gli altri, onde evitare il rischio 
di eccessi. 

E tale contrasto, che scan- 
disce, a pause più o meno 
lunghe, tutto il declino della 
Serenissima — che fu, dun- 
que, tutt'altro che privo di 
vita e di vivacità, come lo si 
dipingeva un tempo — si pro- 
trarrà fino alle ultime riforme 
del secondo Settecento, mi- 
ranti a ridurre lo. strapotere 
degli Inquisitori di stato. 

‘Per quanto concerne, poi, 
l’amministrazione della giu- 
stizia, sulla quale Venezia edi- 
ficò un vero e proprio mito, 
Cozzi ha pagine non meno 
interessanti, Egli mette in evi- 
denza infatti le caratteristi- 
che del diritto veneto (che 
volle sempre distinguersi da 
quello romano anche per pre- 
cise ragioni di opportunità 
politica) nel quale largo spa- 
zio era concesso alle consue- 
tudini locali e all’«arbitrio» 
dei rettori pro tempore (tutti 
politici più che giuristi), che 
Venezia cercò di imporre a 
poco a poco in tutto l'ambito 
dei suoi domini di Terraferma 
e d'Oltremare. 

Lo. studioso dedica parec- 
chio spazio all’esame dell’a- 
zione veneziana nei riguardi 


dell’Istria e della Dalmazia, 
analizzandone la politica in 
rapporto ai diversi statuti co- 
munali locali, lasciati inalte- 
rati o riformati o soppressi ‘a 
seconda del grado di fedeltà 
delle rispettive comunità nei 
riguardi. del Leone di San 
Marco. ; 

Questa pragmatica politica 


A BOLZANO 
Restaurata la casa 


che ospitò Mozart 


BOLZANO — È stato 
ultimato a Bolzano il re- 
stauro della casa di via 
Talvera, di proprietà del- 
la famiglia Glauber von 
Walther, che ospitò Wolf- 
gang Amadeus Mozart nel 
dicembre 1769. Una lapide 
ricorda ora il passaggio 
del grande musicista nel 
primo dei tre viaggi in 
Italia compiuti con il pa- 
dre negli anni 1769-1773. 

Pochi giorni dopo la so- 
sta a Bolzano, descritta un 
po’ cupamente nelle lette- 
re ai familiari, Mozart’ 
avrà i suoi primi applausi 
italiani a Roveretò, in ca- 
sa del barone Giovanni 
Battista Todeschi, e a Ve- 
rona in varie esecuzioni 
private e pubbliche, 


E.G. 


del diritto, in continuo diveni- 
re e tale, per la sua stessa 
essenza, da non trovare mai 


una definitiva sistemazione e. 


codificazione, si estinse con la 


soppressione della repubbli-. 


ca, allorché Francesco II 
d’Asburgo, dopo Campofor- 


' mido, nei suoi nuovi domini 


impose definitivamente l’uso 
del diritto cesareo (cioè roma- 
no) confermando indiretta. 
‘mente il nesso imprescindibi- 
le tra politica e diritto che 
aveva caratterizzato la storia 
veneziana, e che Gaetano 
Cozzi ha saputo illustrare nel 
modo più adeguato ed effi- 
cace. 
Fulvio Salimbeni 


dividuando una direttrice 
egemone, fa sì che Kassel rac- 
colga un'eredità propria negli 
anni precedenti di altre mani- 
festazioni e rappresenti quin- 
di oggi la più importante 
manifestazione internaziona- 
le nelcampo dell’arte contem- 
poranea. 

Il percorso dell’esposizione 
conduce il visitatore attraver- 
so le opere, gli ambienti, le 
installazioni, i vìdeotapes, 
collocati secondo un criterio 
essenzialmente visivo, basato 
sul dialogo tra opera e opera, 
più che sulle scansioni per 
provenienza, corrente o ten- 
denza. (L'ampio e accurato 
catalogo integra questa impo- 
stazione, presentando gli arti- 
sti anche nella successione 
temporale delle loro presenze 
e delineando così una storia 
delle arti contemporenee). 

Di correnti e tendenze, a 
Kassel ce ne sono moltissime. 
Sono riproposti i movimenti 
più interessanti degli ultimi 
vent’anni, la cui incidenza ri- 
vela tuttora la vitalità, come 
le opere di Claes Oldenburg o 
di Emilio Vedova. L'arte po- 
vera si dispiega in tutte le sue 
espressioni: minimalismo, 
concettuale, ambiente, land 
art, fino alle esperienze più 
recenti dei graffiti newyor- 
Kesi. ù 

Nell’alveo rivisitato dell’e- 
spressionismo e dell’espres- 
sionismo astratto scorre îl fiu- 
me della transavanguardia, 
dall’Italia, all'America e alla 
Germania (soprattutto a Ber- 
lino Ovest; in altre città tede- 
sche sì continua una ricerca 
rigorosa sull’arte «d’avan- 
guardia». Ne è una testimo- 
nianza un’altra mostra bellis- 
sima, «Stoffwechsel ’82», che 
documenta il lavoro dell’Ac- 
cademia di Belle Arti di Kas- 
sel ed è ospitata nei vecchi 
capannoni industriali alla pe- 
riferia della città). 

L'arte vive uno stato di 
guerra, assediata da una tec- 
nologia antiumanistica e di- 
struttiva e dalla fuga nel so- 
gno e nella follia. E la guerra 
è senz’altro uno dei cardini 
intorno al quale si muovono 
tante esperienze: al centro 
della Neue Galerie, l'america- 
no Hans Haacke colloca un 
ritratto oleografico dì Rea- 
gan, fronteggiato da una gi- 
gantografia di una manifesta- 
zione pacifista in Germania. 
Ma ci sono anche î manifesti 
di Klaus Staeck, che rappre- 
sentano la cultura degli eco- 
logisti e dei «verdi» tedeschi. 

Anche Beuys è costretto în 
questo momento a percorrere 
questo duplice binario: da 
una parte l’albero piantato 
davanti al Fredericianum, 
simbolo della vocazione del- 
l’arte alla pace, dell'altra una 
piccola teca entro la quale 
l'artista custodisce, come in 
‘un presepe, î frammenti della 
sua fantasia, qualche gioiello 
finto, un piccolo coniglio in 
plastica, relitti di un naufra- 
gio della ragione. 


* 
E 

Lafiducia nella restituzione 
del presente e nel cammino 
della storia, assieme al suo 
limite interno — il determini- 
smo culturale che definisce e 
fotografa una situazione 0g- 


gettiva — trova il suo momen- 
to dialettico di negazione nel- 


la presenza di alcuni artisti, 


come gli italiani Mario Merz o 
Jannis Kounellis, ai quali 
spetta îil.compito di rivelare le 
contraddizioni di uno svilup- 
po apparentemente lineare e 
positivo. 

Le loro opere, sospese tra la 
costruzione di una situazione 
concreta, storica e materiale, 
e la proposizione della sua 
inconsistenza e della negazio- 
ne della razionalità hegeliana 
della storia, rivelano la capa- 
cità dei «Documenta» di 
esprimere la contemporanei: 
tà del presente e dei problemi 
dell'esperienza culturale, con 
una forza e una spregiudica- 
tezza ben lontane dal ‘gelo 
archeologico di alcune sezio- 


| nì della Biennale veneziana, 


che trovano nel passato sol- 
tanto il pretesto per la crea- 


‘zione di nuovi miti e per la 


sanzione dell’impasse del- 
l'oggi. 

Questa impostazione trova 
una corrispondenza anche 
nel clima che circonda la ras- 
segna: durante tutto l’arco 
della mostra (che dura fino al 
28 settembre) si svolgono in 
continuazione performances, 
azioni, avvenimenti teatrali, 
cinematografici ‘e musicali. 
La città diventa in questi mesi 
estivi un laboratorio e un luo- 
go di concentrazione per mol- 
tissimi giovani, oltre che per 
gli addetti ai lavori. 

L’arte, in mezzo alla ker- 
messe culturale e ai pingui 


| affari che vi girano intorno, 


propone qui la sua funzione 
civile di ricerca di una più 
profonda coscienza indivi 
duale e collettiva. Nel colos- 
sale cantiere dell’arte di Kas- 


sel non troviamo una ratifica 


del presente ma un’indicazio- 
ne precisa e un momento di 
confronto per le nostre espe- 
rienze. 

Laura: Safred 


In alto: «Uomini nelle città: 
la vita alla fine» di Robert 
Longo (Usa); sotto: «Moon» di 
Francesco Clemente. 


fra le righe... 


In Baudelaire, Orwell, Eliot e Landolfi 


Sornione, inquietante, all'apparenza incurante del fluire 
temporale, il gatto si insinua tra le pagine della letteratura 
‘contemporanea, confermandosi, in un ideale bestiario artistico, 
animale modernista, flaneur che attraversa lo spazio della città 
senza preoccuparsi di prendere una direzione precisa o di 
misurare lo scorrere delle ore. 

Il gatto salta sulle ginocchia del poeta a metà del secolo 
scorso, soppiantando il cane, tranquillo e festante abitatore 
dell’isola di Robinson, intriso — come il suo padrone — di 
buone virtù borghesi, deciso a reclamare per ottenere ciò che 
gli spetta in base a supposti diritti. Ma è difficile immaginare 
un cane aggirarsi per le vie delle città vittoriane, squallidi 
trionfi dei fatti sulla fantasia. È difficle perché il cane Robinson 
non sa cercare, non sa insinuarsi tra i portoni e neppure rubare 
il cibo. Per scivolare inosservati ci vuole agilità, rapidità: tutte 
doti feline. 

Il gatto è freddo, silenzioso, mentre il cane, con la sua 
rumorosa gioiosità non appare in grado di sopravvivere in 
tempi di crisi. Gatti e uomini si assomigliano, come testimonia 
il sonetto «Les chats» di Charles Baudelaire: «L’ardente / 
innamorato, il dotto austero /amano entrambi, nell'età matura, 
/ i gatti dolci e possenti, orgoglio della casa, / freddolosi e 
imboscati come loro. / Amici della scienza e del piacere, / 
cercano il silenzio e l’orrore del buio, / dell’Erebo galoppini 
ideali se a servire, / fieri come sono potessero adattarsi. / 
S'atteggiano, pensosi, nobilmente, / simili a grandi sfingi 
sdraiate nelle estreme solitudini / e immerse, sembra, in sogni 
senza fine; / feconde le reni, e piene di magiche scintille; / e a 
loro, come una sabbia fine, minime parti d’oro / costellano in 
vaghezza le mistiche pupille». 

Amico della scienza e del piacere: il gatto si trasforma in 
animale dandy, ozioso analista capace di sezionare i moti 


dell'animo come di abbandonarsi ad assaporare voluttà, con- 
servando intorno al suo corpo un’aura di solitudine da inten- 
dersi come sdegnosa e sdegnata indipendenza. È proprio 
questa apparente autosufficienza ad attrarre Baudelaire.che gli 
dedica un secondo sonetto, anche questo inserito in «Les 
Fleurs du Mal», dove si crea una corrispondenza tra il gatto ela 
donna: «Mio gatto, gatto bello, vieni qui sul mio cuore / 
d’amante, gli artigli trattieni / e lascia che io mi immerga 
dentro le tue pupille / dove il metallo all’agata si mischia, / 
Quando a te senza fine lisciano le mie dita la testa e l’elastica 
schiena / ela mano si sfibra di piacere palpando/il tuo elettrico 
corpo/conla menterivedo la mia donna. Il suo sguardo / simile 
al tuo, animale delizioso / freddo e profondo è.un dardo che 
ferisce e affonda / e dai piedi alla testa, sottile / un’aria, 
rischioso un profumo / ondeggiando sulle sue membra brune». 

La donna tratteggiata da Baudelaire è la femmina fatale, 
chiusa in una corazza di fredda superiorità, attenta a far pesare 
il suo fascino, ma soprattutto (come il gatto) pronta a estrarre 
gli artigli, a trasformarsi da tenera preda in feroce cacciatore: è 
questa sostanziale. doppiezza del gatto, animale bifronte in 
grado di mutare il suo aspetto improvvisamente, ad affascinare 
i poeti decadenti. 

Il gatto, oltre a proporsi come animale femminile, volubile e 
altezzoso, si offre come metafora dell’esistenza poetica, costret- 
ta a conservarsi sottomessa a causa di una diversa strutturazio- 
ne sociale, ma pronta a esplodere con il fragore dello scandalo e 
conla decisione della vittima costretta ad attaccare per potersi 
salvare. 

Nei primi decenni del nuovo secolo anche l’immagine del 
gatto muta, almeno temporaneamente. George Orwell se ne 
serve nella sua «Fattoria degli animali» per presentare il 
ritratto del borghese pigro ed egoista: «Ultimo giunse il gatto 
che, come al solito, si guardò intorno alla ricerca del posto più 
caldo e là si distese beatamente per tutta la durata del discorso 
senza ascoltare-una parola (...).. La votazione fu rapida — 
‘prosegue Orwell — e con stragrande maggioranza si stabilì che 
anche i topi erano compagni. Vi furono solo quattro dissenzien- 
ti: itre cani e il gatto, il quale, come si scoperse poi, aveva però 
votato per entrambe le soluzioni». 

L'ambiguità, considerata come caratteristica positiva nel 
corso dell'Ottocento, si è trasformata, agli occhi di Orwell; in 
pericolosa doppiezza: «Il gatto si unì al Comitato di Rieduca- 
zione e per qualche giorno si mostrò molto attivo. Lo si vide una 
volta seduto sopra un tetto mentre arringava ai passeri che 
erano al di fuori della portata delle sue grinfie. Diceva loro che 
tutti gli animali erano già compagni e che ora qualche passero 
avrebbe potuto venirsi a posare sulle sue zampe; ma i passeri si 
mantenevano a rispettosa distanza». 

Di parere diverso è negli stessi anni T.S. Eliot che negli 
«Esercizi per le cinque dita» dedica una poesia a un gatto 
persiano, esaltando il rapporto simbolico che lega l’animale 
allo scorrere del tempo: «I cantori dell’aria si rifugiano / nei 
prati verdi di Russel Square. / Sotto gli alberi là non'v'è riposo / 
per il cervello ottuso o i desideri acuti / e gli occhietti vivaci 
dell’orso lanoso, / V’è sollievo soltanto nel dolore. / Oh quando 
finirà lo scriechiolio del cuore? Quando la sedia rotta ci 
riposerà? Perché tanto si indugia il tempo estivo? E quando, 
quando il Tempo scorrertà?». 

Il tempo, un tempo modernista, franto; sterile, si è trasfor- 
mato in sfera circolare inseguita dai raggi del sole: il tempo 
estivo che indugia, l'incubo della storia, secondo Joyce. La 
durata è infinita, come infinita è l’immobilità del gatto, pronto 
a scattare, ma deciso a ritornare al suo stato di quiete, alla sua 
terribile fissità spezzata solo da un impulso distruttivo. 

Ma anche il gatto, come l'artista baudelairiano, muore, e 
muore in solitudine, tra l’indifferenza generale. Il momento 
della caduta è raffigurato per la prima volta da Tommaso 
Landolfi: «Moriva, infine, il nostro gatto; era evidente che 
qualche: veicolo lo aveva or ora investito, né aveva stimato 
neressario attardarsi per tanto poco. Edio lo guardavo sbigotti- 
to, affascinato; avrei forse dovuto telefonare a qualcuno, non 
sapevo:bene però a chi; d'altronde quei sussulti s'andavano di 
attimo in attimo spengendo. (I gatti, si afferma, sono animali’ 
accorti: e invero non è difficile vederne che consultano il 
semaforo prima di attraversare la strada. Tuttavia possono 
decidere, e si direbbe freddamente decidere, di ignorare i loro 
bipedi. compagni d’esistenza o di pianetà, nonché le loro 
complicate macchine di parvenze dai medesimi faticosamente 
montate...)». 4 

«Una creatura vivente, un gatto, moriva: e cosa avrebbe 
potuto fare di più significativo e di più grandioso, di più 
solenne, di più degno? Di più disperato? Eppure a ciò niente e 
nessuno partecipava... Il gatto, dunque, giacque immoto e morì 
insalutato; uno spazzino, all'alba, avrebbe provveduto a rimuo- 
verlo e a dargli sepoltura tra i torsi di cavolo. Quanto a me, 
sciolto dal mio terrore, amai pensare che tutto sommato 
quell’alone di indifferenza o quell’intercapedine di silenzio 
fossero stati per lui piuttosto un sollievo: gli animali sanno 
bene che niente e nessuno può aiutarci nell'ora della nostra 
morte». ì 

Persino i simboli e le metafore scompaiono, non resistono 
all'usura del tempo e alla scomparsa del pensiero lineare che 
riuniva oggetti lontani creando splendidi arabeschi e affasci- 
nanti figure: L'immagine del gatto, spogliata dall’ingombrante 
fisicità, si allontana, catturata dal sogno, tra i versi di Jorge 
Luis Borges: «Per forza indecifrabile di un decreto / divino, ti 
cerchiamo vanamente; / più remote del Gange e del Ponente, / 
tua è la solitudine, tuo il segreto. / La tua schiena condiscende 
alla lenta / carezza della mia mano: hai tollerato / fin da 
‘un’eternità ch’é quasi oblio ormai / l'amore della mano diffiden- 
te. / In altro tempo sei. / Sei il padrone di un ambito sigillato 
come un sogno». 

Edoardo Poggi 


‘Disegno di Ronald Searle. 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


Torna 

a riunirsi 
la giunta 
regionale 


TRIESTE — La giunta re- 
gionale torna a riunirsi per 
l’ordinaria amministrazione 
questa mattina alle 9.30. La 
crisi aperta dai primi giorni di 
agosto impedisce che il pro- 
gramma dei lavori sia di im- 
portanza notevole. 

Le trattative per la nuova 
composizione della giunta re- 
gionale si svolgono infatti fuo- 
ri dal palazzo di via Carducci. 

Il, Consiglio ‘regionale do- 
vrebbe tornare a riunirsi ver- 
sola meta di settembre. Entro 
quella data, quindi, come ha 
detto fra l’altro il vicesegreta- 
rio regionale della Democra- 
zia cristiana, Campaner, un 
accordo dovrà essere firmato. 
Il punto su cui discute è noto: 
la De vuole tre giunte organi: 
che, a Trieste e in Regione, i 
partiti laico-socialisti e la Li- 
sta, alleati a Trieste, non in- 
tendono venir meno al patto 
sottoscritto a fine luglio. 


Frattanto il consigliere re- 
gionale LpT Paolo Pellis ha 
dichiarato ieri che il «melone» 
non è orientato a. entrare 
imimediatamente nella mag- 
gioranza regionale. 


CIVILTÀ MITTELEUROPEA PRENDE POSIZIONE 


Francesco Giuseppe 
La guerra continua 


Contrattacco alle dichiarazioni di Paolo Petiziol 


TRIESTE — Non c’è pace per Francesco Giuseppe. Il 
povero imperatore conteso fra Giassico e Ruda, dove si stanno 
aprendo due feste rivali entrambe in suo onore, è ormai 
costretto ad assistere a una polemica di giorno in giorno più 


feroce. 


Dopo le accuse dì Paolo Parovel, leader triestino di Civiltà 
Mitteleuropea, contro Paolo Petiziol, leader friulano di Mitte- 
leuropa, e le dure risposte di quest'ultimo ai danni del primo, è 
sceso in campo ieri Pier Paolo Sancin, presidente di turno del 


movimento di Parovel. 


Sancin, lancia in resta, si schiera ovviamente al fianco del 
barbuto consigliere comunale triestino. Nella nota che ha 
firmato, Petiziol viene definito propagandatore di «un naziona- 
lismo friulano in chiave antitriestina e filostraussiana», accusa 
che comunque il mitteleuropeo friulano aveva già smentito ieri. 

A proposito della fondazione di Civiltà mitteleuropea, 
Sancin confuta le asserzioni di Petiziol. «Non è una sua 
creatura — dice il comunicato — ma un movimento d'opinione, 
costituito nel ’75, e non nel ‘74, a Cervignano da più persone, 


friulani, triestini e altri». 


Sancin nega che Civiltà mitteleuropea sia un movimento 
chiuso. E fornisce la sua versione sullo spostamento di sede 
della festa: «Già lo scorso anno il comitato feste di Giassico 
volle far proprio l’utile economico della nostra festa, che in sei 
anni di nostro lavoro aveva dato al paesino una notorietà 
incredibile. I suoi interessi sono coincisì con quelli di Petiziol a 
farsene proprio l’utile politico, fornendo la propria sigla «Mitte- 
leuropa», ben confondibile con la nostra. Ecco i veri motivi del 
rifiuto di Giassico, piuttosto squallidi». 

La nota di Sancin si conclude con un «ci sembra giusto che 
sia chiara la differenza tra la qualità delle salsicce e della birra e 
la qualità delle idee e delle persone». 


| NOTE E COMMENTI 


| 


Proseguiamo la pubbli 
cazione del commento del 
prof. Gianfranco Battisti, 
dell’Università di Trieste, 
sulla preparazione del Pia- 
no regionale di sviluppo. 


In conformità al ruolo cen- 
trale assunto dall’ammini- 
strazione, la Relazione pro- 
grammatica generale ci offre 
oggi una radiografia veritiera 
della situazione regionale, 
sotto il profilo dell'economia e 
del «progresso sociale». Da 
alcuni anni, quanti si occupa- 
no continuativamente di que- 
sti argomenti notavano un 
progressivo accentramento 
dell’informazione statistica 
da parte della Regione. E un 
progesso tuttora in corso (si 
pensi ad esempio alla «banca 
di dati» in via di realizzazione 
presso il Servizio dell’idrauli- 
ca), ma:a questo punto i dati 
cominciano a fluire anche in 
senso inverso. L’appuntamen- 
to costituito dalla Relazione 
programmatica rientra in 
questo contesto. Occorre anzi 
riconoscere che il livello regio- 
nale d'informazione — con- 
sentendo confronti più signifi- 
cativi con la situazione nazio- 
nale, e una comparazione di- 
| retta con le varie situazioni 


Pordenone, stella nascente 


esistenti all’interno della re- 
gione — rappresenta un «sal- 
to di qualità» rispetto alle 
fonti tradizionali, magari più 
dettagliate, ma legate al ri- 
stretto ambito della pro- 
vincia. 

Fra tutti gli indicatori dello 
«stato di salute» di un territo- 
rio, quello che meglio ne rias- 
sume le diverse componenti è 
il dato demografico. È anche 
il più agevole da reperire, vuoi 
attraverso i censimenti o tra- 
mite gli uffici anagrafici. Per 
questo lo si usa in tutte le 
pubblicazioni. A saperlo leg- 
gere, nelle sue diverse compo- 
nenti (popolazione sparsa e 
accentrata, urbana e rurale, 
occupata e no, ecc.) esso ci dà 
in sostanza i parametri di con- 
fronto fondamentali di cui ab- 
bisogna ogni operatore socia- 
le. Vale a dire la «domanda 
potenziale» di interventi e ser- 
vizi, le «forze» su cui contare 
per soddisfarla, la capacità 
economica del. territorio, 
espressa dal suo livello di po- 
polamento. 


Tutti questi elementi vanno 
visti sia sotto l'aspetto statico 
che dinamico, nel loro modifi- 
carsi attraverso il tempo. 

A grandi linee, l'andamento 


ARRESTATI I GESTORI ITALIANI DEL CASINÒ DI UMAGO 


Salta il banco per la gang della roulette 


Cinque biscazzieri finiscono in manette 


Tra i coinvolti anche il giocatore della Triestina (anni °60) Sergio Santelli 


TRIESTE —/ gestori italia- 
ni del Casinò di Umago, non 
contenti dei guadagni loro as- 
sicurati dal’ normale‘ anda- 
mento del gioco, hanno truffa: 
to centinaia e centinaia di 
scommettitori truccando una 
roulette con mezzi elettronici. 
Sono stati scoperti e ora sono 
în carcere al Coroneo. Nel 
frattempo la casa da gioco è 
stata chiusa. 

Il sostituto procuratore del- 
la Repubblica Oliviero Driga- 
ni li accusa di associazione a 
delinquere e truffa. I loro no- 
mi: Sergio Santelli, 49 anni 
via Diaz, attaccante della 
Triestina negli anni Sessanta, 
Vincenzo Calabrese, 47 anni 
via Giusti 20, Gennaro Caizza 
53 anni via Locchi 50, Lorenzo 
Cipriani, 60 anni via Kandler 
7. È finito in carcere anche un 


amico dei «gestori»: Pier An- 
tonio Moraglio, 38 anni, resi 
dente ad Alba ma assiduo 
frequentatore di case da gio- 
co ufficiali e non in Italia e 
all’estero. 

Le indagini hanno preso il 
via alcuni mesi fa. L’Interpol 
aveva emanato una direttiva 
alle polizie italiana e jugosla- 
va: «C'è una banda dì biscaz- 
zieri che tenta di truffare i 
casinò manomettendo le rou- 
lette in modo da far uscire 
certi numeri». 

Si sono così messe in moto 
la squadra mobile di Trieste e 
la polizia di Capodistria e 
Umago. Nel casinò della citta- 
dina îistriana tutto pareva re- 
golare. Anzi i biscazzieri se- 
gnalati e messi sotto controllo 
continuavano a perdere in 
modo preoccupante. Sera do- 


po sera. E nello stesso modo 
perdevano gli altri clienti. 
Specie se puntavano forte e 
su un certo tavolo. «Sono sfor- 
tunato, non gioco più» hanno 
ammesso tanti giocatori. Più 
tardi, trovato un nuovo amu- 
leto e una nuova ragione per 
tentare la fortuna, riprovava- 
no. Sempre con esito nega- 
tivo, 

La polizia jugoslava ha vo- 
luto vederci chiaro. Qualche 
«amico» ha però soffiato ai 
gestori che la perquisizione 
era imminente. I compari 
hanno così smontato il tavolo 
e i marchingegni elettronici. 
Hanno. caricato tutto su un 
camion e hanno attraversato 
indisturbati il confine. Poi 
hanno pensato di nasconder- 
sì în Piemonte a casa dì Pier 
Antonio Moraglio.Ma all’arri- 


vo ad Alba hanno trovato ad 
attenderli i carabinieri. Die- 
tro front e partenza in manet- 
te per Trieste, con tanto di 
roulette al seguito. 

In una stanza della questu- 
ra è stato rimontato il tavolo 
verde e sono cominciati gli 
esperimenti. La pallina d'avo- 
rio aveva un’anima di ferro. 
Sotto le sponde c'erano delle 
elettrocalamite. In uno scato- 
lone è stato trovato un basto- 
ne da passeggio con dei pul- 
santi. All’interno elettrocala- 
mite e relais comandavano il 
gioco. La pallina sì fermava 
sui numeri su cui i giocatori 
avevano puntato meno. An- 
che le carte dello «chemin de 
fer» erano truccate. 

La truffa deve essere inizia- 
ta parecchi mesi fa. Quanti, 
nessuno lo può dire. «Non so 


quanti milioni mi abbiano 
scucito dalle tasche. Posso s0- 
lo dire che mi hanno rovinato. 
E con me la mia famiglia» 
ammette uno che li conosce 
bene e che non può nemmeno 
protestare. Sarebbe subito ac- 
cusato di esportazione di va- 
luta. «Sono contento che sîa- 
no finiti in carcere. Non vorrei 
però che altri ospitì del Coro- 
neo vengano pelati. Questi si- 
gnori riescono a truccare an- 
che il gioco della tria». 
Claudio Ernè 


El PARENZO — Per il secon- 
do anno consecutivo la riviera 
di Parenzo ha registrato a me- 
tà agosto il primato assoluto; 
delle presenze turistiche fra 
tutte le località balneari del- 
l’Adriaco orientale: due milio- 
ni di pernottamenti, 


Sacile 
riapre 
le porte 


agli «osei) 


SACILE — Tutto è pronto a 
Sacile per dare il via alla 709° 
«Sagra degli osei», che si svol- 
gerà domani e domenica. E 
opinione generale, comunque, 
che anche senza una specifica 
organizzazione avicoltori e 
cacciatori si ritroverebbero 
spontaneamente in riva al Li- 
venza per il loro annuale ap- 
puntamento. 

Sembrerà anacronistico, 
mala «Sagra dei osei» soprav- 
vive a ogni evoluzione cultu- 
rale della nostra società, 
come del resto è sopravvissu- 
ta al succedersi degli eventi; 
anzi, più passano gli anni e 
più si arricchisce di manife- 
stazioni collaterali, che co- 
munque non fanno ombra al 
motivo principale della festa, 
il mercato nazionale degli uc- 
celli. 

Le citazioni storiche fanno 
risalire al 1274 l’inizio di que- 
sto mercato per concessione 
del patriarca d’Aquileia, che 
permetteva il mercato fuori le 
mura a suo tempo noto come 
mercato di San Lorenzo. Fu 
solo agli inizi di questo secolo 
che alcuni sacilesi decisero di 
dare alla sagra un'impronta 
specifica; regolamentando i 
vari aspetti e istituendo le 
giurie, chiamate inizialmente 
a giudicare la bravura del 
canto dei pennuti esposti. 

La sagra dunque vive anco- 
ra del suo fascino primitivo, 
anche se i tempi sono cambia- 
ti e la cattura degli uccelli non 
rientra più tra le forme di 
sostentamento delle genti 
delle nostre contrade. 

Per Sacile tutta la sagra 
rappresenta anche un grosso 
fatto commerciale, malgrado 
il fatto che le nuove genera- 
zioni di commercianti ed osti 
stentano alquanto a tuffarsi 
nell’atmosfera della grande 
festa. Basti pensare che alcu- 
ni locali hanno il periodo di 
chiusura feriale. 

Giovanni Lot 


Temperature massime 
di ieri nella regione 


Trieste 28,6° 
Udine 29,8° 
Gorizia 31,2° 
Pordenone 27° 


Monfalcone 31,7° 


IL MILITARE PENSAVA FOSSE SCARICO 


Esplode un ordigno: 
sergente gravissimo 


MANIAGO — Un ordigno è esploso fra le mani a un 
sergente dell’aeronautica militare nella sala dedicata al 
tempo libero del distaccamento dell'Aeronautica militare 
presso il poligono aereo del Dandolo, vicino a Maniago. 

Le condizioni del ferito — che è ora ricoverato nel reparto 
di rianimazione dell’Ospedale civile «Santa Maria degli Ange- 
li» di Pordenone — sono molto gravi. Il fatto è accaduto verso 
le 14 di mercoledì, Il venticinquenne Sergio Cechet, sergente 
elettricista, originario di Fogliano, si trovava all’interno 
dell’edificio una cui stanza era destinata a biblioteca e a sala 
«da hobby» per il personale militare addetto al poligono. 

Il giovane aveva fra le mani un ordigno che tuttora gli 
inquirenti non hanno potuto identificare e del quale si 
ignorano la provenienza. Probabilmente il Cechet lo aveva 
rinvenuto da qualche parte e lo stava maneggiando ritenendo 
che fosse scarico. Invece la bomba è esplosa con effetti 


devastanti. 


Il sergente ha infatti riportato l’amputazione della mano 
sinistra, lesioni al bulbo oculare destro e ferite lacero contuse 
in tutto il corpo. Soccorso da alcuni colleghi è stato ricoverato 
nel reparto di rianimazione dell’ospedale di Pordenone in 


stato di choc. 


. Per quanto i sanitari l’abbiano giudicato in prognosi 
riservata, la situazione generale apparirebbe tale da consenti- 
re un certo ottimismo. L'autorità militare e quella civile 
hanno intanto aperto le rispettive inchieste. 


B. C. 


UNA NOTA DELLA RAFFINERIA SUGLI INCIDENTI 


FIUME — L'«isola di nafta» 
si sta spostando verso Cherso. 
A distanza di 38 giorni dal 
primo e di 10 giorni dal secon- 
do incidente, frattanto , la 
direzione della raffineria di 
Fiume ha diramato finalmen- 
te un comunicato per spiega- 
te le cause delle fuoriuscite 
dai serbatoi di quarantadue 
tonnellate di greggio, riversa- 
tosi in mare il 12 luglio e il 10 
agosto. Nella nota viene inol- 
tre spiegata la dinamica di 
un’esplosione avvenuta negli 
impianti il 10 agosto e che ha 
portato al ferimento di tre 
persone. 

In tutti e trei casi si parla di 
incuria e irresponsabilità; si 
accusano gli addetti agli im- 
pianti di colpevoli negligenze. 
‘Nessun accenno, invece, ai di- 
rigenti che avrebbero dovuto 
vigilare, anche perché, sin dal 
2 giugno, in seguito a un in- 
cendio, si era messa in moto 


L’«isola nera» di nafta 
galleggia verso Cherso 


una catena di guasti. 

Nei confronti di chi ha man- 
cato ai propri doveri, si legge 
nel comunicato della direzio- 
ne, verranno presi gli oppor- 
tuni provvedimenti. Da parte 
loro le autorità portuali di 
Fiume e Pola hanno promos- 
so un procedimento giudizia- 
rio contro i dirigenti della raf- 
fineria peri danni (non ancora 
valutabili) arrecati alla fauna 
ed alla flora marine. 


I danni subiti dalla stessa 
raffineria ammontano invece, 
stando al comunicato, a circa 
21 milioni di dinari, pari a 500 
milioni di lire. Per quanto ri- 
guarda la massa inquinante 
che da otto giorni galleggia 
sul mare, si è appreso che 
questa «isola nera» lunga 18 
chilometri, ha cambiato rotta. 

Si sta pericolosamente diri- 
gendo verso le isole di Cherso 
e di Arbe. 


SFILATA D’AUTO D'EPOCA DA GRADO ALLA MONTAGNA 


Le nonne senza gonne a quattro ruote 


In anteprima al Rally del Piancavallo gara di regolarità nel Pordenonese 


PORDENONE — Sug- 
gestiva sfilata di auto d’e- 
poca dal mare alla monta- 
gna. Domani infatti parti- 
rà da Grado il lotto dei 
partecipanti al raduno 
d’auto d’epoca che si svi- 
lupperà sul Piancavallo 
quale anteprima al Rally 
‘di Piancavallo. 

Le «nonne» a quattro 
ruote partiranno da Gra- 
do e con passo tranquillo 
raggiungeranno le monta- 
gne pordenonesi e la sta- 
zione turistica invernale 
dopo aver toccato nume- 
rose località della regione. 
Domenica vi sarà la gara 
di regolarità nella sugge- 
stiva cornice dell’altopia- 
no della Castaldia e di Col- 
lalto. 

I vincitori verranno pre- 
miati con la «Motor stars 
cup», offerta dagli organiz- 
zatori della rassegna mo- 


toristica di novembre del- 
la fiera di Pordenone. 
Nutrita è la partecipa- 
zione delle vetture che nel- 
la scorsa stagione rag- 
giunsero le settanta pre- 
senze. La manifestazione, 


organizzata dal Comune 
di Aviano con la parteci- 
pazione dell'Automobile 
club e dell'Azienda auto- 
nomadi soggiorno di 
Piancavallo. 

Sono pervenute già le 


prime iscrizioni fra le quali 
spiccano una «Balilla» del 
1934, una «MG» modello 
A, una «Porsche 356 B» ed 
altre vetture di assoluto 
prestigio. 

G.S. 


Funghi 
° e ° 
in rifugio 

FIUME — I rifugi antiaerei 
di Fiume che sono parecchi, 
vasti e tutti costruiti sotto 
potenti strati di roccia carsi- 
ca, saranno trasformati in al- 
levamenti di funghi. L’Ammi- 
nistrazione comunale ha già 
dato in tal senso l’autorizza- 
zione all'azienda unica citta- 
dina che si occupa della pro- 
duzione e del commercio dei 
prodotti agricoli. 

Questa infatti ha progetta- 
to di impiantare una coltiva- 
zione artificiale di semi di fun- 
ghi nell’immediata. periferia 


E tedesca 
Miss Nuda ’82 


ORSERA — Nude come 
Eve nel primo giorno della 
creazione sul palcoscenico del 
villaggio turistico di Conver- 
sada, l’isola riservata ai nudi- 
sti, sono sfilate otto finaliste 
condidate al titolo di «miss 
naturista» 1982. " 


La giuria, alla presenza di 
più della metà dei circa 9 mila 
turisti che attualmente sog- 
giornano sull’isoletta, ha pro- 
clamato vittoriosa in bellezza 
la giovane tedesca Ivonne 
| Brutten. 


| Trentini 
in Bosnia 


FIUME — Si concluderanno 
il 27 agosto, con un concerto 
dei complessi corali della co- 
munità, degli italiani di Capo- 
distria e di Pirano, le celebra- 
zioni per il centenario dell’in- 
sediamento a Stivor, una lo- 
calità della Bosnia- 
Erzegovina, di un nucleo di 
trentini della Valsugana, 


I circa 460 componenti della 
comunità trentina a Stivor 
hanno da tempo allacciato 
rapporti di collaborazione con 
l'Unione degli italiani, 


demografico nel Friuli- 
Venezia Giulia all’inizio degli 
‘anni ’80 appare di segno nega- 
tivo. Sembrerebbe una grossa 
novità, in una regione che è 
stata per secoli, in buona par- 
te, una terra di emigrazione. 
In realtà, il vero paradosso sta 
nel fatto che appena adesso 
ce ne siamo accorti, poiché è 
dal ’75 che la tendenza alla 
diminuzione delle nascite fa 
registrare un’eccedenza dei 
‘morti sui nati. Fino al 1980, la 
popolazione regionale ha con- 
tinuato a crescere per effetto 
dell’immigrazione. Il capovol 
gimento del saldo migratorio 
si verifica su scala nazionale, 
elemento sintomatico di una 
situazione contraddittoria. 

Nell’anno decorso, peraltro, 
l'affluenza si è ridotta (specie 
dal resto d’Italia), sicché 3.000 
tra morti ed emigrati non 
hanno trovato rimpiazzo. Ef- 
fetto, certo, della crisi econo- 
mica: la popolazione cala per- 
ché diminuiscono i posti di 
lavoro, e con essi le attrattive. 
Se si va a guardare alle singo- 
le province, ci si accorge di 
come il. fenomeno sia ormai 
generalizzato. Perfino l’Udi- 
nese registra una diminuzio- 
ne, sia pure modesta (meno 
‘800 abitanti), come modesto è 
nel complesso l’accrescimen- 
to realizzato nel decennio che 
corre tra i due ultimi censi- 
menti. 7 

Quanto a Trieste, essa pre- 
senta il record dei regressi: 
17.725 abitanti persi tra il 1971 
e 1981, concentrando il grosso. 
del decremento regionale. Se 
si prendono in considerazione 
i comuni capoluogo, il quadro 
registra delle modifiche: Udi- 
ne evidenzia una crescita (sia 
pure di sole 470 unità), Gori- 
zia ne perde 1.453, Trieste ad- 
dirittura 20.499. Il confronto 
tra le dinamiche provinciale e 
«cittadina rivela in tutta la sua 
drammaticità l’evolversi del 
«caso triestino». Il censimen- 
to ha fatto cadere tutti i veli 
che mani (non si sa se incapa- 
ci, pietose o compiacenti) ave- 
vano steso negli ultimi anni. 
Rispetto al censimento, l’ana- 
grafe era in arretrato con le 
cancellazioni di ben 6.409 
unità! 

Si rivelano altresì in tutta la 
loro inconsistenza le interpre- 
tazioni di comodo, che tende- 
rebbero a spiegare la diminu- 
zione della popolazione per 
analogia con quanto si regi 
stra in molte altre città. Dimi- 
nuzione fisiologica, quest’ulti- 
ma perché dovuta al decen- 
tramento della popolazione 
nei comuni minori contermi- 
ni, in seguito all’espandersi 
dei perimetri urbanizzati. Per 
Trieste invece, il decentra- 
mento conta appena 3.374 
unità, contro una diminuzio- 
ne totale che tocca, come si è 
detto, quota 20.499. 

L’espansione metropolita- 
na «fisiologica» si verifica per 
Udine, e ancora per Pordeno- 
ne, città che si accresce — nel 
solo territorio comunale — di 
ben 4.005 unità. La situazione 
del capoluogo è emblematica 
della provincia pordenonese, 
che è l’unica a registrare 
anche ultimamente dei saldi 
‘positivi. Nel decennio, il gua- 
dagno tocca le 20.000 unità, 
segno di un dinamismo meri- 
tevole di attenta considera- 
zione. 

Se si guarda alla struttura 
produttiva del Pordenonese, 
comparata con quella della 
provincia a esso più affine — 


- l'Udinese — ci si rende conto 


di come in effetti il «grado di 
sviluppo» del territorio regio- 
nale cresca man mano che ci 
si sposta da Ovest verso Est. 
Nel Pordenonese, l’occupazio- 
ne nel settore agricolo rag- 
giunge il 10,78% (contro il 
10,66 di Udine), mentre quella 
industriale assorbe il 46,7% 
della manodopera (37,96 a 
Udine). In altri termini, i livel- 
Ji massimi nei settori «produt- 
tivi» in senso «fisico» si regi- 
strano nella più giovane pro- 
vincia della regione, e si ricol- 
legano a tassi di crescita della 
popolazione nettamente posi- 
tivi. 

Di converso, possiamo affer- 
mare che nell’Udinese il rag- 
giungimento di una struttura 
economica «matura», con ol 
tre il 50% dell'occupazione 
concentrata nel terziario, sta 
portando a una situazione di 
stasi demografica. Per Gori- 
zia e Trieste la percentuale di 
occupazione nel terziario sale 
ancora (57,4% nell’Isontino e 
"75,74% per Trieste), mentre il 
tracollo demografico si eleva 
fino a livelli disastrosi. 

Per quanto incidano, su 
questi valori, e gli effetti con- 
giunturali e le modalità di 
rilevazione dei dati, la sostan. 
za delle cose non cambia. Se 
vi sono delle motivazioni, per 
Udine, che giustificano il giu- 
dizio. sulla «maturità» della 
sua struttura economica, per 
‘Gorizia e soprattutto Trieste. 
è ormai il caso di parlare di 
un'economia decrepita, inca- 
pace di ridare vita alla comu- 
nità che su di essa fa affida- 
mento. 

È una realtà che occorre 
avere il coraggio di guardare 
negli occhi, a meno che non si 
voglia accettare l’ultima e più 
grande mistificazione, che da 
più parti viene proposta, 
anche in buona fede. Inten- 
diamo riferirci all'opinione se- 
condo la quale «in meno, si è 
più felici». 

Gianfranco Battisti 
(2 - continua) 
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Venerdi, 20 agosto 1982 


Gli appuntamenti 


di fine settimana 


e Oggi a Trieste spettacolo con brani scelti di operette 
® Da sabato a domenica auto d’epoca a Grado e Piancavallo 
e Celebrazioni per Francesco Giuseppe tra Giassico e Ruda 


Week-end all’insegna di casa Absburgo a 
Giassico, nel Cormonese, ed a Ruda, presso 
Cervignano, rispettivamente organizzati 
dall’Associazione culturale Mitteleuropa e 
da Civiltà Mitteleuropea. 

@ A Ruda apertura oggi alle 19 con la 
mostra dedicata alla filatelia ed alle foto 
d’epoca riguardanti l’esercito austroungari- 
co: domani, alle 16, apertura dei chioschi 
enogastronomici e ballo (ore 20) con com- 
plessi e bande tradizionali. Domenica tutto 
aperto dalle 10.30 fino a mezzanotte, con i 
complessi «Borgo Castello» e «Popovic» e la 
banda mandamentale di Cervignano. 

@ A Giassico, invece, la festa si inaugura 
domani alle 18.30. con una marcia campe- 
stre lungo i vecchi confini dell’Impero, or- 
chestrine viennesi e valzer dell'Imperatore; 
sabato, alle 16, sagra, danze e souvenir 
mitteleuropei sino a tarda notte, per ricrea- 
re l'atmosfera di un tempo. 


@ Questa sera alle 21.30, al Castello di San 
Giusto, «Operette che passione», dedicato 
da Sandro Massimini, Daniela Mazzucato e 
Max René Cosotti al meglio delle operette 
di tutti i tempi; lunedì 23 agosto, invece, 
sempre al Castello di San Giusto (ore 21.30), 
«Riccardo Cocciante e i Perigeo in con- 
certo». 

@ Continua al Bastione Fiorito del Castello 
di San Giusto «Il Ramo d'Oro - un'ipotesi 
visiva da Picasso ad Ernst»: in rassegna 
(orario 9.30-13 e 15.30-19, festivi compresi) 
una settantina di dipinti e sculture di mae- 
stri contemporanei. 

@ Nel sotterraneo del Bastione Lalio, sem- 
pre a San Giusto, prosegue la mostra del- 
l’«Artigianato artistico regionale», con ferri 


battuti, gioielli, coltelli, argenti, legni scol- 


piti, ceramiche, vetrate, arazzi e tessuti 
stampati (visibile ogni giorno, 9.30-13 e 
15.30-19). 

@® A] Castello di Miramare, fino alla fine di 
agosto, «Luci e Suoni» (primo spettacolo 
‘ore 21, secondo spettacolo ore 22.15). Marte- 
dì: inglese e italiano; giovedì: italiano e 
sloveno; sabato: tedesco e italiano. 

@ Oggi alle 20.30, nella chiesa della Beata 
Vergine del Rosario (ingresso libero) con- 


. certo per arpa di Federica Guina, per la 


rassegna «Arte, musica, prosa e poesia in 
piazza Vecchia». 

@ Domenica, alle 15.30, nel porticciolo di 
Duino, regata carnevalesca con la «Vogada 
mata»: in concorso barche mascherate o 
«nuotatori vestiti da barca»; alle premiazio- 
ni seguiranno giochi e buffet enogastrono- 
mici. 

@ A Sistiana (sede dell'Azienda di Turi- 
smo) fino al 29, la rassegna pittorica «Le 
licenze dell’ortodossia», con opere di Ga- 
speroni, Paolini, Piffero e Stacul. n 
@ Piero Noacco espone alla sala d’arte 
«Moderna» (10-13 e 17-20, giorni feriali) una 
trentina di dipinti, sino al 30 agosto. 


® Partirà domani, da Largo San Crisogono 
a Grado (ore 9), il terzo raduno di auto 
d’epoca che si concluderà a Piancavallo 
domenica con la prova di regolarità Motor 
Stars ’82 (partenza primo concorrente ore 
11); sempre a Piancavallo, sabato, gara 
degli aquiloni e domenica «Il carnevale di 
Piancavallo», sfilata di carri allegorici con 
concerto bandistico. 

@ Resterà aperto sino al 15 novembre, a 
Villa Manin di Passariano, la mostra cele- 
brativa dell’architetto Raimondo D’A- 
Tonco. . 


@ A Sacile, da oggi al 3 settembre, 709% 
«Sagra degli Osei» con numerosi appunta- 
menti: oggi, alle 21, concerto della banda 
cittadina; domenica esposizione nazionale 
canina (ore 9), la rassegna nazionale degli 


uccelli (inizio ore 4.30), la gara tra imitatori . 


dei canti dei pennuti, la mostra degli ani- 
mali da cortile ed alle 21, in piazza del 
‘Popolo, concerto della Junior band; prologo 
dell’intenso programma musicale, sabato 
alle 21.30, con lo show di Rita Pavone e 
Teddy Reno. di È 

®@ Alla Galleria Sagittario di Pordenone, 
mostra antologica di Getulio Alviani (feriali 
16-19.30; festivi 11-12.30 e 16-19.30). 


® Continua a Palazzo Frisanco, a Tolmez- 
zo, la rassegna del pittore Nicola Grassi, tra 
i migliori artisti del "700 veneziano. 

@® A Palmanova, alla galleria di Porta Civi- 
dale, tradizionale mostra mercato di stam- 
pe antiche: aperta ogni giorno, 10-13 e 
15-19.30. 

@® Tutti i giorni feriali, dalle 17 alle 19.30 
(sabato anche dalle 10 alle 12), al Centro 
friulano d’arti plastiche ad Udine — Via 
Beato Odorico da Pordenone — è aperta la 
mostra «Duecento anni di rappresentazioni 
all'antica italiana». 

@ Fino al 3 ottobre a Palazzo Troilo, a 
Spilimbergo, è visitabile la rassegna «Nel 
disegno: 1450-1950», con opere di artisti 
della scuola del Pordenone, del Veronese, 
De Pisis, Guttuso ed altri. 


©® Numerosi concerti del Trio Albinoni di 
Torino in Carnia: oggi, alle 16.30 e alle 20.30, 
a Tolmezzo; domani, con gli stessi orari, ad 
Ovaro e domenica, sempre alle 16.30 ed alle 
20.30, a Timau. < 

@ Al Giardino del Torso, a Udine, alle ore 
21, appuntamento con i film kolossal: oggi 
«Ben Hur» (Usa ’59); domani «I dieci co- 
mandamenti» (Usa ’56). 


| NelP’Isontino | 


@ Prorogata sino al 31 agosto, al palazzo 
dei congressi di Grado, la mostra «150 
manifesti del Friuli-Venezia Giulia 1895- 
1940: vita e costume di una regione» (orario 
unico serale dalle 19 alle 23). 


® Sino al 5 settembre (feriali 17-20; festivi 
10-12 e 17-20; lunedì chiuso) a palazzo Tor- 
riani, a Gradisca, la rassegna «Giuseppe de 
Finetti: progetti 1920-1951». 


@ Sempre a Gradisca, alla «Bottega del- 
l'Arte» di via Battisti 55, mostra di litogra- 
fie di Joan Mirò (8.30-12.30 e 15.30-19.30; 
lunedì chiuso). 


. ® Da oggi a domenica, a Gradisca, si svol- 
geranno due concorsi ippici: oggi e domani 
149 cavalli in quello interregionale; domeni- 
ca iscritti 122 purosangue al trofeo nazio- 
nale. 


® Al Castello di Gorizia da oggi sino al 26 


; agosto, alle ore 21, il Piccolo Teatro «Città 


di Gorizia» presenta «Il fantasma di Canter- 
Ville», da un racconto di Oscar Wilde. 

@ Tre opere a carattere religioso di Renzo 
Moreu sono esposte alla Galleria Kocian di 
Grado (viale Italia, 18) fino al 24 agosto; tra 
queste la «Via Crucis», realizzata per il 
Santuario di Castelmonte che verrà quindi 
portata in varie località della penisola e a 
Buenos Aires. 


“® Oggi, alle 21.30, al palazzo dei congressi, 
a Grado, concerto del duo Bonzagni-Di 
Toma (violino e pianoforte): in programma 
musiche di Mozart, Beethoven e Frank. 


@ Sempre a Grado, domani alle 11.30, in 
concomitanza con il raduno d'auto d'epoca, 
in largo Grisogono, concerto del gruppo 
bandistico folcloristico di Straubing, in 
Germania; domenica, invece, alle 16, con- 
certo della banda civica di Grado (sfilata 
dall'ingresso principale della spiaggia al 
centro congressi). 


Nel Veneto 


® «Mille anni d’arte del vetro a Venezia»: le 
oltre seicento opere edi documenti d’archi- 
vio sono esposti a Palazzo Ducale, in alcu- 
ne sale del Museo Correr ed al Museo 
vetraio di Murano. Chiusura il 24 ottobre. 


@ Alla Fondazione Cini, a Venezia, conti- 
. nua la rassegna dedicata all’opera di Gior- 
gio Antonio Canal, detto il Canaletto. Sono 
esposti 75 disegni, 33 incisioni e 41 dipinti. 
® Oltre unmigliaio di pezzi, tra cui modelli 
e maschere in oro e platino, sono visitabili 
nella mostra «I tesori della terra di Ata- 
hualpa-Ecuador, dalla presitoria agli In- 
ca», a Palazzo Grassi, a Venezia (ogni 
giorno dalle 9 alle 19, fino al 19 settembre). 


@ Ancora a Venezia, ai Giardini del Castel- 
lo, 40.a edizione della Biennale intitolata 
«Arte come arte: persistenza dell’opera»; 
sono presenti 220 artisti di 38 paesi, con 
1400 opere. Chiude il prossimo 12 set- 
tembre. 

® Sino a domenica, al museo di Castelvec- 
chio, a Verona, la rassegna «Pietro Longhi 
— I dipinti di Palazzo Leoni Montanari», 
organizzata dalla Banca Cattolica del’ Ve- 
neto (orario 9-12, e 14.30-17.15). 

@ Nel palazzo delle Prigioni, a Venezia, 
prosegue la mostra antologica di Antonio 
Ligabue: oltre novanta «pezzi» tra pitture, 
sculture e disegni. 

® Le sale risorgimentali del museo Correr, 
a Venezia, ospitano la mostra «Il ruggito 
del leone», 150 stampe satiriche dal 1797 al 
1860, recuperate dalle raccolte del museo 
stesso. 

@ I quattro cavalli di San Marco sono 
visibili nella sala dell'Ateneo San Basso, a 
Venezia, in piazzetta dei Leoncini. Aperta 
fino a metà ottobre (9.30-12.30, e 14,30-18, 
escluso il lunedì). 


@ La «Peggy Guggenheim colléction» (San 
Gregorio 701), a Venezia, è visitabile dal 
pubblico ogni giorno, tranne il martedì, 
dalle 14 alle 18. 

@ A Verona, domani alle 21, al Teatro 
Romano, serata di balletto, venezuelano 
con il complesso di Maracaibo. 

@ Domani sera, alla villa Curti di Sovizzo, 
in provincia di Vicenza, concerto dell’Or- 
chestra di fiati di Santa Cecilia: in pro- 
gramma musiche di Beethoven, Mannino, 
Rossini e Poulenc. Si replica domenica 22 
agosto a Villa Cornaro di Romano d’Ezze- 
lino. 

® A Cortina d'Ampezzo, sino al 20 settem- 
bre, mostra personale del pittore Alberto 
Gianquinto; sempre a Cortina proseguono 
in questo week-end le rassegne di Fabrizio 
Clerici-(Ciasa de Ra Regoles) e di Antonio 
Bueno (galleria Piccinini.) 

@ Oggi, alle 21, allo stadio olimpico del 
ghiaccio di Cortina, incontro internaziona- 
le di hockey tra il Cortina Le Copains e 
l’H.C. Lubiana. 


@ Al museo Correr di Venezia, sino al 24 
ottobre (10-16 feriali, 9-12.30 festivi; chiuso 
martedì), è aperta la mostra «Venezia, 
piante e vedute», dedicata alle stampe 
della città lagunare; si parte dalle raffigura- 
zioni dell'ottavo decennio del XV secolo 
per arrivare sino al rilievo topofotografico 
del 1911. 

@ A Vicenza, nelle sale del Teatro Olimpi- 
co, è esposta la rassegna «Progetti per la 
città veneta», in cui si documenta l’attività 
della Facoltà di Architettura di Venezia. 


(A cura di Roberto Micalli) 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL TUNNEL FU INIZIATO 23 ANNI FA 


Aperto dal 5 dicembre 
anche l’altro binario 
della circonvallazione 


VEE 
Alle ferrovie garantiscono: non avremo 
altri ritardi - Dal porto a Monfalcone 
senza passare per la stazione centrale 


Entro la fine dell’anno sarà 
percorso dai treni merci an- 
che il secondo binario della 
galleria ferroviaria di circon- 
vallazione. Entrerà inoltre in 
pieno esercizio l’intero colle- 
gamento diretto, sotto la cit- 
ta, fra il porto nuovo e la linea 
per Monfalcone, che eliminerà 
le soste dei convogli alla sta- 
zione centrale. 

Una cerimonia, domenica 5 
dicembre, alla presenza dei 
‘massimi’ dirigenti delle FS, 
suggellerà il completamento 
dell’opera. Il primo colpo di 
piccone, per lo scavo della 
galleria, fu dato il 29 novem- 
bre del 1959. Il 30. maggio 
deil’anno scorso ci fu una pri- 
ma inaugurazione: un convo- 
glio speciale, con a bordo le 
autorità, attraversò il tunnel 
da Campo Marzio a Trieste 
centrale, percorrendo la galle- 
ria lunga 5 chilometri e 615 
metri. Di quella data è scom- 
parso lo storico «treno delle 
Rive», e i convogli merci se- 
guono da oltre un anno la 
nuova linea. Ma l’attraversa- 
mento in galleria avviene su 
‘un solo binario, che i locomo- 
tori percorrono a velocità 
ridotta, cioé a 30 chilometri 
orari rispetto a una velocità 
d'esercizio fra ‘gli 85 e i 95 
chilometri all'ora nel tratto 
principale e di 60 chilometri 
sui raccordi. 

Nel tunnel sono frattanto 
proseguiti i lavori per l’attiva- 
zione dell’intera linea di «cin- 
tura» (viene chiamata così). 
La linea avrebbe dovuto en- 
trare in funzione già a maggio, 
tre mesi fa, in coincidenza con 
l’entrata in vigore dell'orario 
estivo. 

Sono sorti invece alcuni in- 
toppi, retaggio della fase co- 
struttiva. affidata alle Nuove 
costruzioni ferroviarie del mi- 
nistero dei lavori pubblici. So- 
lo la parte finale dell’opera è 
stata presa in mano dalle F'er- 
rovie, che ora si stanno impe- 
gnando a pieno regime: ven- 
‘gono utilizzate ‘anche squadre 
da Monfalcone e da Udine. 

La velocità a cui attualmen- 
te.i locomotori percorronorla 
galleria (30 chilometri) com- 
porta in pratica lo stesso tem- 
po di percorrenza che il treno 


delle Rive impiegava per por- 
tare i carri da Campo Marzio 
alla Centrale. Attualmente, 
inoltre, i convogli sono co- 
stretti a sostare alla stazione 
centrale prima di proseguire 
verso Udine o Venezia. Il vero 
«salto di qualità» si avrà solo 
con il completamento della 
«cintura». 

Una delle prime riunioni 
tecniche convocate dal nuovo 
direttore compartimentale 
delle Ferrovie, il prof. Roma- 
no Troilo, che ha assunto l’uf- 
ficio il mese scorso, è stata per 
l'appunto dedicata a una veri- 
fica dei tempi di ultimazione 
della circonvallazione. «Ades- 
so il calendario è fissato — 
dice il prof. Troilo — e scaden- 
ze e date le abbiamo comuni. 
cate ufficialmente a Roma». 

La prima scadenza è per il 3 
ottobre, festa del Ferroviere. 
Verrà attivato il nuovo 
impianto di apparati centrali 
elettrici di Trieste-Campo 
Marzio. La cerimonia finale si 
avrà, come detto, il 5 dicem- 
bre. Entro questa data do- 
vranno entrare in funzione i 
sistemi di sicurezza e segnala- 
mento sull’intera linea di cin- 
tura. Gli impianti di blocco 
automatico consentiranno un 
regime di massima sicurezza 
alle previste velocità d’eserci- 
zio, e consentiranno anche di 
far viaggiare in galleria due 
convogli contemporaneamen- 
te nella stessa direzione oltre 
che nelle opposte dilezioni. 


Dovra pol essere attivato il 
collegamento diretto di bivio 
Roiano, che permetterà di 
unire la linea di cintura alla 
linea di Monfalcone, disimpe- 
gnando così i binari di Trieste 
centrale. Ciò richiederà l’en- 
trata in funzione anche dei 
nuovi apparati elettrici di 
Trieste centrale per i collega- 
menti con il raccordo bivio 
‘Roiano-bivio Barcola. 

In pratica è previsto che 
l'intero sistema sia pronto a 
fine settembre, per poi con- 
sentire le necessarie prové 
tecniche e dar modo a even- 
tuali correzioni. I lavori che sì 
vanno completando impegna- 
no una spesa complessiva di 
quasi due miliardi. 

B.U, 


IL PICCOLO 


Basovizzana bloccata dalle fiamme 


La strada per Basovizza e la camionale sono que chiuse al traffico ieri pomeriggio per diverse ore durante l’incendio che ha 
distrutto circa dieci ettari di bosco e sterpaglia per un fronte di un chilometro compreso tra Longera e la 202. Per più di quattro 
ore venticinque vigili del fuoco, guardie forestali e volontari del Wwf sono stati impegnati nella difficile opera di spegnimento. 


SOSPETTI DI DOLO PER I DIECI ETTARI RIDOTTI IN CENERE 


Un incendio divora i boschi 


fra Longera e la Camionale 


Dieci ettari di bosco e di 
sterpaglia per un fronte di un 
chilometro sono stati distrutti 
ieri pomeriggio dalle fiamme 
tra Longera e la statale 202. A 
partire dalle 14, vigili del fuo- 
co, coadiuvati dalle guardie 
forestali e da volontari del 
Wwf, sono stati impegnati per 
oltre quattro ore nell’opera di 
spegnimento. Da cinque auto- 
botti sono state rovesciate 
sulle fiamme più di 20 mila 
litri d’acqua. Quanto bastava 
per circoscrivere quest’incen- 
dio che, acceso. vicino alle 
case di Longera, ha trovato 
facile presa tra gli arbusti e la 
sterpaglia secca. Spinte dal 
vento, le fiamme hanno rag- 
giunto e scavalcato la strada 
per Basovizza e risalendo il 
monte Spaccato hanno intac- 
cato la 202 dove sono state 
definitivamente bloccate. 

Per diverse ore le due gros- 
se arterie periferiche sono 
state chiuse al traffico, Posti 
di blocco dei carabinieri di- 
rottavano il flusso in direzioni 


alternative. Poi, verso le 
16.30, quando la situazione 
cominciava a essere sotto 
controllo la 202 è stata riaper- 
ta ma soltanto alle vetture. 
L'aria era ancora surriscal- 
data e unfumo molto denso la 
attraversava in un paio. di 
punti salendo dal bosco sotto- 
stante. 

A quell'ora, a Longera do- 
v’era iniziato la loro opera di 
distruzione, le fiamme erano 
soltanto un ricotdo. Rimarrà, 
per parecchio tempo indelebi- 
le, il segno del loro passaggio. 
«Ero nella toilette e stavo la- 
vando le piastrelle», dice Ma- 
ria Luisa Moruzzi, che abita 
al 226/1 di strada per Longera 
în. una casa a due piani în 
fondo a una salita molto ripi- 
da. «Il focolaio s'è sprigionato 
quì vicino, a poche decine di 
metri. Ho visto le fiamme alla 
(finestra e sono corsa a pren 
dere la ‘gomma, quella per 
innaffiare î campi. Poì ho 
chiamato î vigili del fuoco e 
devo: dire che sono stati molto 


bravi, sono venuti subito. Ho 
avuto un po’ di paura, perché 
mia madre che vive qui è 
paralizzata, non si può muo- 
vere». Le fiamme hanno bru- 
ciato tutta l'erba alle spalle 
della casa segnando un confi- 
ne nero tra la terra e il ce- 
mento. 

Un'altra casa, -lì vicino, è 
stuta semiaccerchiata dalle 
fiamme. Vi abita un'anziana 
signora, Maria Sedmak, con 
due galline e le sue povere 
cose. «Ero distesa sul letto e 
stavo riposando. Col mio mal 
di piedi non posso camminare 
tanto. Quando ho sentito l’în- 
cendio sono uscita e ho cerca- 
to dî spegnerlo con dei secchi 
d’acqua. Per fortuna sono dr- 
rivati qui dei giovani, credo 
volontari. La gente che abita 
vicino non ha mosso un dito. 
Manon ho preso tanta paura, 
la casa è.di.mattoni e cemen- 
to, non poteva bruciare». 

Un pastore tedesco abbaia 
fortemente. Sta facendo la 
guardia al cancello davanti 


alla villetta della famiglia Ba- 
tic. «Stavo lavando i piatti» 
spiega la signora Giuliana, «e 
il primo momento quando ho 
sentito il rumore del fuoco 
pensavo fosse qualche anima- 
le che stava camminando sul- 
le foglie secche. Mio marito è 
subito corso cercando di far 
qualcosa per bloccare le fiam- 
‘me che si stavano avvicinan- 
do alla casa. Qui attorno or- 
mai non c’era erba ma fieno. 
E conquesto secco è facile che 
bruci. Non credo che nessuno 
sia andato nel bosco con que- 
sto caldo per accendere un 
fuoco». 

Tra gli abitanti del posto; 
invece, si dice che potrebbe 
essersi trattato di un incendio 
doloso, magari di una ragaz- 
zata. Ma nessuno s’inquieta. 
Longera è avezza agli incen- 
di, come quello di quest’inver- 
no che distrusse parzialmente 
il bosco nella parte opposta 
della piccola valle, sulla qua- 
le si staglia il quadrilatero di 
Rozzol Melara. 


GIOCATORI DEL LOTTO RESPINTI DALLA SCARSITÀ DI RICEVUTE 


Quelle code inutili per 


Su una ruota il numero manca da oltre due anni - Alcuni botteghini in ferie 


Anche i numeri del lotto 
vanno in ferie. Così l’84, che 
da ben 126 settimane si rifiuta 
di uscire sulla ruota di Geno- 


va. La notizia, ha scatenato i 
lottofili della città, che in que- 
sti giorni prendono d'assalto i 
botteghini delle esattorie nel- 
la speranza di «imbroccare» 
una vincita considerevole. 
Non tutti però hanno fatto. i 
‘conti con le ferie dei dipen- 
denti ‘e con la conseguente 
chiusura di molti botteghini. 
«A questo si è aggiunta — 
spiega il dottor Salvatore Var- 
riale, capo del reparto lotto 
‘all’Intendenza di Finanza — 
la scarsità di ricevute, quelle 
che ognuno deve portare a 
casa per riscuotere l’eventua- 
le vincita; purtroppo non so- 
no arrivate da Roma». La spe- 
ranza di essere baciati in fron- 
te dalla dea Fortuna si è così 
trasformata per molti in este- 
nuanti code dentro e fuori le 
esattorie comunali, 

Rimasti in pochi, i banchi 
del lotto più frequentati sono 
in questi giorni quelli di via 
Ginnastica e di via Carducci, 
dove i fanatici del numero 
‘hanno formato lunghissime fi- 
le, aspettando anche tre ore 
‘prima di poter effettuare la 
giocata. «Qui almeno — spie- 

ga Lidia, una signora di cin- 
quat anni — siamo sicuri di 
trovare la ricevuta. Ieri ho 
aspettato quasi due ore.in via 
"Trento e me ne sono dovuta 
andare con le pive nel sacco». 
«Arrivano addirittura da Go- 
tizia e Monfalcone — incalza 
un’altra — e qualche giorno fa 
c’era perfino un gruppo dalla 
Jugoslavia». 

La maggioranza sono donne 
trai cinquant'anni e i sessan- 
t'anni; ma alcune sono anche 
più anziane. «I mariti non 
hanno tempo da perdere — 
dicono — anzi, molti non ap- 
provano neppure e dobbiamo 
venire qui di nascosto». Al 
lotto si gioca di tutto: dai 
numeri «ritardatari», a quelli 
ricavati dai sogni e dagli av- 
venimenti, fino alle combina- 
zioni matematiche più com- 
plicate. Anche le cose più 
strane: «Io per esempio — 
spiega Antonia — ho giocato 
per molto tempo i numero 
della targa della macchina di 
mio figlio e ho sempre vinto». 

Giocare al lotto è come una 
droga per i triestini, che spen- 
dono ogni anno somme consì 


derevoli, fino ai sei miliardi. 
MM. Ne. 


i 


Quello attuale è un periodo di magra per le vincite. >, Nonos ante ciò un fortunato giocatore 


ud 


triestino ha intascato proprio in questi giorni oltre 22 milioni. Si tratta — dicono all’Intenden- 
za di finanza — di cifre «mormali» 


Centralina 
incendiata: 
semafori spenti 
in piazza Goldoni 


Fuori use da ieri sera i 
semafori di piazza Goldoni 
agli incroci fra corso Italia e 
Via Silvio Pellico e fra via 
Mazzini e la piazza. Il guasto 
è stato provocato dal surri- 
scaldamento della centralina 
‘automatica che comanda gli 
impianti, dovuto a un princi- 
pio d’incendio. Quasi certa- 


mente si tratta di un atto. 


teppistico. 

I vigili del fuoco, giunti sul 
posto poco dopo le 23 (viceca- 
poreparto Capodei), hanno 
spento le fiamme che si leva- 
vano fra le due ‘centraline 
semaforiche situate a fianco 
delle cabine telefoniche di 
piazza Goldoni. Fra le capan- 
nine metalliche c’erano 
stracci e alcuni cartoni. 

L'entità del danno sarà 
valutata stamane dai tecnici 
del Comune e della Italtel 
che curano la manutenzione 
dei semafori. E* probabile 
che i semafori restino spenti 
per alcuni giorni e il traffico 
debba venir regolato dai vi- 


| gili. 


Analisi 

più severe 
per l’acqua 
del mare 


Nuove difficoltà si profilano 
nella concessione dei permes- 
si di balneazione dopo la cla- 
morosa chiusura dell’Ausonia 
ai bagni di mare. Le analisi 
obbligatorie ai fini del rilascio 
del permesso agli stabilimenti 
saranno infatti ancora più 
severe. 


A fine luglio è stata pubbli- 
cata sulla Gazzetta ufficiale la 
legge che recepisce la nuova 
direttiva Cee in materia. La 
norma comunitaria non solo 
recepisce il limite italiano dei 
100 colibatteri fecali in 100 
millilitri di acqua (che non 
deve essere superiore nei 
‘campioni analizzati pec 4 vol- 
te su 5), ma richiede anche 
accertamenti sulla presenza 
nel mare di streptococchi fe- 
cali, di salmonelle, di sostanze 


tensioattive, di fenoli, di olii” 


minerali, (fissando precisi in- 
dici massimi) ed esige control- 
li sulla colorazione e la traspa- 
renza delle acque. 


La nuova legge entrerà real- 
mente in vigore tra due anni. 


Esteso 
ai giornalai 
il «diritto» 


‘camerale 


In applicazione al decreto 
legge 786 del 22 dicembre 
scorso, una circolare del mini- 
stero dell’industria, commer- 
cio e artigianato (n. 270524 del 
4 febbraio scorso) dispone che 
è stato istituito un «diritto» 
annuale a carico di tutte le 
ditte, comprese le rivendite di 
giornali iscritte nel registro 
della Camera di commercio. 

Lo precisa un comunicato 
del :locale sindacato ‘provin- 
ciale Cisl-giornalai aggiun- 
gendo che il diritto camerale è 
di 20 mila lire e che alla riscos- 
sione sarà provveduto dalle 
stesse Camere di commercio 
mediante l’invio di un bollet- 
tino di conto corrente postale 
intestato alla stessa camera 
di commercio 

Il sindacato precisa ancora 
che un decreto del 9 marzo 
1982 all'art. 1 riporta per tutti 
coloro che esercitano un’atti- 
vità «intermedia nella circola- 
zione dei beni», compresi ì 
piccoli imprenditori, l'obbligo 
di iscrizione ai registri GIG 
ditte. 


FISSATE LE DATE DI CONVOCAZIONE 


1° 4 Si rimettono al lavoro 


i parlamentini rionali 


L'assessorato al. decentra- 
mento del Comune di Trieste 
ha varato il calendario delle 
prime convocazioni dei consi- 
gli rionali delle circoscrizioni 
amministrative. Queste si riu- 
niranno nelle loro sedi per 
trattare i seguenti argomenti 
iscritti all'ordine del giorno: 
‘convalida degli eletti, presa 
d’atto di eventuali dimissioni 
dalla carica o relative surro- 
gazioni, elezione del presiden- 
te, elezione del vicepresidente 

Queste le date. Lunedì 6 
settembre: Valmaura-Borgo 


S. Sergio alle 17.30 e Servola-. 


Chiarbola alle 18.30; martedì 
7 settembre: S. Giacomo alle 
17.30; S. Vito-Città Vecchia 
alle 18.30 e Altipiano Est alle 
19.30; mercoledì 8 settembre: 
Città Nuova-Barriera Nuova 
alle 17.30; Barriera Vecchia 
alle 18.30 e Altipiano Ovest 
alle 19.30; giovedì 9 settem- 
bre: Chiadino-Rozzol alle 
17.30 e Roiano-Gretta- 
Barcola alle 18.30; venerdì 10 
settembre: S. Giovanni alle 
17.30 e Cologna-Scorcola alle 
18.30. 


Pittore folle 
ridipinge 
nottetempo 
le automobili 


Esasperato dagli spruzzi di 
vernice bianca, viola:e metal- 
lizzata che hanno rovinato la 
sua macchina nuova, il signor 
Benito Dodicì, via Politi 12, 
promette cifre strepitose a chi 
gli permetterà di individuare 
il colpevole «dello sfregio». 
«Sono disposto a dare anche 
milioni ma le informazioni de- 
vono essere precise e attendi- 
bili». 

Il fatto è accaduto l’altra 
notte. L'ora precisa non si 
conosce perché a scoprirlo è 
stata la signora Dodicila mat- 
tina successiva. L'Opel Asco- 
na rosso fiammante, che Beni- 
to Dodici aveva posteggiato 
davanti a casa in via Politi 12, 
era quasi irriconoscibile. 
«L’imbianchino solitario» l’a- 
veva presa di mira ridipingen- 
dola completamente. 


La famiglia Dodici ha spor-. 


to denuncia contro ignoti ma 
non si dà pace al pensiero di 
un’ometto che, pennello alla 
mano, vaga impunito ogni 
notte per le vie di Trieste. 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Bernardo — Il sole sorge 
‘alle 6.11 e tramonta alle 20.06. — La 
luna si leva alle 7.26 e cala alle 21.14. 


Teri: temperatura massima gra- 
di 28,6, minima gradi 24,4; pressio- 
ne millibar 1012,5 in diminuzione; 
umidità 60 per cento; vento km 8 
da Sud-Ovest, libeccio; mare quasi 
calmo con temperatura di gradi 
25,2. Dati forniti dal Servizio me- 
teorologico dell'Aeronautica mili- 
tare di Trieste alle 18 di ieri. 


Maree oggi: alta alle 11.33 con 
ccm 49 e alle 23.05 con cm 44 sopra 
il livello medio; bassa alle 5.01 con 
cem 65 e alle 17.22 conem 29 sotto il 
livello medio, 


Farmacie aperte dalle 8.30 alle 
13 e dalle 16 alle 19,30. Farmacie 
‘aperte anche dalle 13 alle 16: piaz- 
za Ospedale 8; via dell'Istria 35; 
Viale Miramare 117; via Combi 19; 
Prosecco e Aquilinia: solo a chia- 
mata. 


Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: piazza Ospedale 8, 
tel. 793006; via dell’Istria 35, tel. 
1190274; viale Miramare 117 (Barco- 
la), tel. 410928; via Combi 19, tel. 
1194654: largo, Piave 2, tel. 64765; 


«piazza della Borsa 12, tel 64165; 


Prosecco, tel. 225141 e Aquilinia, 
tel. 232253: solo a ‘chiamata. 


Farmacie. aperte anche dalle 


20.30 alle 8.30 (servizio notturno): . 


largo Piave 2; piazza della Borsa 
12; Prosecco e Aquilinia:. solo a 
chiamata. 


Servizio di guardia medica: not- 
turno (ore 21-8) tel. 732627; prefe- 
stivo (ore 14-21) e festivo (ore 8-20) 
tel. 68441. 


Officine aperte nei giorni festi- 
vi: tel. 761519. 


Segreteria telefonica. per chi 
cerca un'officina aperta nei giorni 
festivi: tel. 761519. 


Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001. 

Automobile club d’Italia (soc- 
corso stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 
68888. 

Carabinieri: telefono 212121. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

Telefono amico: numerì 766666- 
766667. 


STATO CIVILE 


MORTI: Spadaro Eugenia in Be- 
nolli 83, Parovel Eleuterio 84, 
Schillani Virgilio 76, Cechet Cle- 
mentina ved. Ceschia 85, Baroni 
Nerina 70, Granafei Vincenzo 68, 
Ciuk Anna in Lia 59, Marinelli 
Nevihrè ved. Schlaudek 61, Blase- 
‘vich Lydia in Abram 61, Gulie 
Vittorio 77, Gambaro Carolina 94, 
Zago Antonio 61, Vitello Benito 45. 

NATI: Lucchese Anna, Marotta 
Gioia. 


casa. 
arredamento 


idee... proposte... 
a cura PK 


SERRAMENTI IN ALLUMINIO 


E. ZADNICH 


TRIESTE - TEL. 040/826965 


Mostra permanente in via Pigafetta 6 


Produzione di serramenti, con il 


NUOVO PROFILO R 50 


efficiente, elegante 


DI LUNGA DURATA 


ora anche preverniciato in bianco 


Le imitazioni costano meno ma valgono poco 


SE VUOI SPENDERE BENE PER | TUOI SERRAMENTI SCEGLI R 50 
INFORMAZIONI E PREVENTIVI GRATUITI 


prezzo 
qualità 
garanzia 


risparmio 
risparmio 
risparmio 


via giulia n. 38 


» 
de, “ 


CILE 
SPECIALIZZATI IN RIVESTIMENTO D'INTERNI el se VIA MOLINO A VENTO.5 


CARTA DA PARATI 
MOQUETTES 


TRIESTE, VIA MOLINO A VENTO 5, TEL. (040) 750. ti 


ROLICH 
CARLO 


PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
IN GERAMICA 
IDROSANITARI 
MOQUETTES 


e belle 
0ereu in 
Caria, 


[n] . | LÌ 
CISIREOION... 


carta da parati, moquettes, pavimenti vinilici, tappezze- 
ria in stoffa, articoli per la decorazione e belle arti 


CONC. 
MAX MEYER 


TRIESTE: viaLE XX SETTEMBRE 88 - TEL. 790308 
MUGGIA (filiale): PIAZZALE FOSCHIATTI 4/0 - TEL. 274184 


PITTI pur 
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GIORNALE DI TRIESTE 
L'ALPINA DELLE GIULIE E LA XXX OTTOBRE TRA NOUVELLE VAGUE E TRADIZIONE 


IL PICCOLO 


Venerdì, 20) agosto 1982 


Dove va l'alpinismo triestino 


In cerca di un Everest 
che sia tutto «nostrano» 


Dove va l'alpinismo a Trieste? I tempi di Cozzolino, di 
Tiziana Weiss, degli arrampicatori in val Rosandra sono 
completamente superati, o la tradizione continua adeguando- 
si ai nuovi dettami dell’alpinismo? 

In effetti un periodo di stanca c’è stato. Pochi giovani si 
avvicinavano alle società: il passaggio di due epoche e stili 
nell’alpinismo ha fatto sentire il suo peso. 

‘A sentire i responsabili dell’Alpina della Giulie e della 
XXX Ottobre, gli anni delle vacche magre dovrebbero essere 
passati. Il presente è così visto come una linea di partenza 
dalla quale, se tutto andrà come nelle previsioni, prenderanno 
il via numerosi giovanì che stanno mordendo il freno. 


La scuola di roccia triestina 
ha sempre fornito all’alpini- 
smo italiano dei protagonisti. 
Ora si prepara a sfonrare an- 
cora numerosi giovani che po- 
tranno raggiungere buoni ri- 
sultati. 

«Non ci sarà un MessNer 
triestino — dichiara Bruno 
Crepaz il vicepresidente della 
XXX Ottobre che tra poco 
partirà con la spedizione della 
sua società al Lirung — ma 
solo per il fatto che per rag- 
giungere i livelli dell’alpinista 
altoatesino bisogna vivere di 
sola montagna. Nella nostra 
città «rampigar» è considera- 
to sempre e comunque un 
hobby. Ci sono tuttavia dei 
giovani che si danno da fare. 
Forse daranno delle soddisfa- 
zioni alle società e all’alpini- 
smo cittadini». 

Oggi la tecnica dell’arram- 
picare è in piena evoluzione, 
Cambiano i materiali e il mo- 
do di usarli. Le scarpe ad 
esempio, hanno la suola in 
gomma di una morbidezza 
particolare che consente la 
‘massima aderenza alla roccia: 
non per niente le suole vengo- 
no ricavate dalle gomme delle 
formula uno debitamente rici- 
clate. 

A sentire Tony Klingen- 
drath, protagonista di nume- 
rose spedizioni in Nepal in 
Sudamerica ein Alaska, i gio- 
vani di oggi hanno abbattuto 
delle barriere psicologiche ri- 
spetto agli alpinisti di una 
volta. *— 

«Vedo numerosi giovani che 
‘mon hanno più paura di volare 
su un passaggio: lo tentano 
una volta e volano, lo tentano 
una seconda, una terza e alla 
fine lo fanno; Quando imparai 
io, mi vennero inculcate delle 
idee che faticai parecchio a 
togliermi dalla testa: allora 
non c'erano i materiali di 
adesso. Un alpinista che per: 
deva l'aderenza. reagiva’ in 
maniera differente di uno dei 
tanti giovani di oggi». 

Tradizionalismo dunque, 
ma con varie aperture per ri- 
manere al!passo coi tempi; 
senza però accedere in forme 
di avanguardia alpinistica co- 
me il «sassismo». Il «sassi- 
smo» 0 «free climb», nato ne- 
gli‘Stati Uniti e importato in 
Europa, ha fatto. numerosi 
proseliti ‘in Francia. Meno.in 
Italia. i 

Si tratta di'un’arrampicata 
libera, non assicurata,.senza 
l'ausilio di chiodi e) di corde, 
su per pareti lisce per centi- 


naia di metri. Si distingue in 
«bouldering» (da boulder, 
masso) e in «buildering» (da 
building, palazzo). 

In America c’è persino chi 
tenta una direttissima al grat- 
tacielo o al campanile di qual- 
che chiesa. Lo scopo è quello 
di mettersi alla prova in pas- 
saggi estremi, senza troppo 
badare all'ambiente che sta 
attorno. Non è quindi l’amore 
perla montagna ma la passio- 
ne. per il passaggio estremo 
che porta i «free climbers» a 
compiere imprese della diffi- 
coltà di settimo grado o anche 
di più. 

C’è chi considera i sassisti 
degli acrobati ma per molti 
altri essi fanno parte della 
schiera di alpinisti. 

«Sono degli atleti — dice 
roberto Todero, che guiderà 
la spedizione dell'Alpina in 
Perù il prossimo anno — e 
hanno comunque portato 
qualche cosa di nuovo, come 
il duro allenamento e la resi- 
stenza psicologica per ore ed 
ore in pareti difficilissime. Bi- 
sogna essere dei «ragni» e 
sfruttare al massimo la dina- 
‘micità dell’azione. Non è det- 
to comunque che i sassisti 
siano degli acrobati: lo stesso 
Manolo, che in Italia è forse il 
più bravo, ha aperto nella sua 
carriera di alpinista numerose 
vie nuove un po’ dappertutto, 
con passaggi estremi». 

La scala delle difficoltà è 
stata aperta ufficialmente fi- 
no al settimo grado, allargan- 
dola dunque dopo molti anni. 
Ciò è stato fatto per soddisfa- 
te il bisogno di classificare dei 
passaggi che, con le nuove 
tecniche e i materiali, non 
potevano più rientrare nei 
valori tradizionali. C'è chi ha 
superato difficoltà anche 
‘maggiori e difatti si parla di 
ottavo e nono grado. Per uffi- 
cializzare anche questi biso- 
gnerà che ì passaggi vengano 
ripetuti da più alpinisti che ne 
dichiarino l'effettiva diffi- 
coltà. 

Un ultimo discorso va fatto 
per distinguere gli alpinisti 
che partono con una spedizio- 
ne da quelli che arrampicano 
sulle Alpi. I requisiti e le capa- 
cità sono differenti. L'arram- 
picata sulle Alpi richiede una 
tecnica notevole ma lo sforzo 
e la concentrazione durano 
ore al massimo qualche gior- 
no. Per le spedizioni il discor- 
so cambia. 

Non sempre le difficoltà 
sono eccelse ma lo sforzo psi- 
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cologico dura un, mese, un 
mese e mezzo e tale resistenza 
non è da tutti. Diverse anche 
le condizioni in cui si opera 
con pareti di ghiaccio, miste, 
ima non sempre ripide e diffici- 
li come sulle Dolomiti o sulle 
Alpi Occidentali. 

E comunque un dato positi- 
vo che a Trieste, fra Alpina e 
XXX Ottobre ci siano un cen- 
tinaio di «ragni» e una venti- 
na di persone che hanno espe- 
rienze di spedizioni sull’Hima- 
laya o in altre parti del mon- 
do. Con due spedizioni ex- 
traeuropee di una certa consi- 
stenza all’anno e con un corol- 
lario di attività in Italia e 
fuori, l'alpinismo triestino di- 
mostra tutta la sua vitalità e 
il suo valore anche in un mo- 
mento di riflessione che do- 
vrebbe preludere a grandi 
cose. 

Alessandro Bourlot 


L’anno in corso ed îl 1983 
saranno sicuramente ricor- 
datì dagli alpinisti triestini. Il 
1982 sì è aperto con quattro 
spedizioni extraeuronee, To- 
ny Klingendrath, Roberto Gi- 
berna e Fulvio Cekada del- 
l’Alpina prima della crisi del- 
le Malvinas, hanno tentato în 
Sudamerica l’Aconcagua ar- 


rivando fino a 6.300 metri, a ‘ 


un giorno solo dalla vetta, ma 
il maltempo ha impedito loro 
di raggiungere la cima. 

A cavallo dell’anno, Silvia e 
Gino Buscaini della XXX Ot- 
tobre, si sono recati în Pata- 
gonia per scalare il Fitz Roy, 
un monte piuttosto basso 
(2594 metri) ma di una diffi 
coltà estrema, che si trova 
nella zona di scontro dei venti 
tra l'Atlantico e il Pacifico. 

Una bufera ha impedito ai 
coniugi Buscaini di raggiun- 
gere la vetta per soli 150 me- 
tri. Sempre nella stessa zona: 
hanno aperto una via nuova 
sull’Aquja Guillaumet con 
passaggi di quarto e quinto 
grado e di artificiale estrema. 

Altrì tre soci della XXX 
hanno scalato alcune cime în 
Groenlandia: sono Giorgio 
Cocchì, Maurizio Luin e Stefa- 
no Zuban. Un'altra spedizio- 
ne mista, Alpina-XXX Otto- 
bre, per Capodanno ha salito 
quattro cime sui 5000 metri 
sul Ruvenzori: sì tratta delle 
cime Margherita e Alessan- 
dra, della Punta Albert e del 
monte Moebius. Della spedi- 
zione della XXX Ottobre in 
Nepal abbiamo già detto: 
restano da citare le 2 spedi- 
zioni dell'Alpina în program- 
ma per il 1983. Una în Perù, 


nella Cordillera Blanca, più 
precisamente nella valle del 
Paron, con molte vettetrai5e 
î 6000 metri come l’Arteson- 
raiu (6025), il Nevado de Ca- 
ras e la Piramid. Il periodo di 
permanenza în Perù è di qua- 
ranta giorni. Otto-dieci gli al- 
pinisti più un medico. Per il 
momento î nomi sicurì sono 


quelli di Roberto Todero (il 
capo-spedizione), Marco Ze- 
bochin, Giorgio Gregorio, 
Franco Toso, Dario Crosato, 
Andrea Orlini, Dario Bal 
dassì. 

L'altra spedizione, sempre 


LA SPEDIZIONE DELLA XXX OTTOBRE IN NEPAL 


ae 


Verso le stelle di mezzogiorno 


Roberto Giberna affronta sul Pumori una parete con neve mista a ghiaccio. Per l’aria rarefatta 
dall’altezza, il cielo è quasi sempre nero anche in pieno sole. C'è chi dice di aver visto le stelle a 


mezzogiorno 


Partirà il prossimo 7 set- 
tembre la spedizione della 
XXX Ottobre diretta in Ne- 
pal. Tenterà la salita del 
Lirung, una vetta di 7245 me- 


È ci 


Roberto Giberna e Tony Klingendrath a 5300 metri nel campo base nella valle dell'Everest 


tri nella valle del Langtang. 
Otto sono i componenti Bru- 
no Toscan, Bruno Crepaz, 
Mauro Petronio, Adriano Ta- 
vernaro, Stefano Cavallari, 
Giuliano Ravagnan, Maurizio 
Fremeglia e Luisa Mestroni. 


Nelle speranze di Bruno To- 
scan, il capo-spedizione, c’è 
ovviamente quella di arrivare 
in cima con almeno quattro 
persone, dopo l’attacco per la 
cresta Sud-Ovest. 


La spedizione avrà anche la 
particolarità di servire alla 
dottoressa Mestroni (una car- 
diologa) per alcuni esperi- 
menti in quota. Numerosi test 
sono già stati effettuati a Trie- 
ste e affiancati a' quelli in 
altitudine, serviranno anche 
come bagaglio scientifico per 
le prossime imprese. 


Il tutto dovrebbe svolgersi 
nell’arco di 45 giorni ed è sta- 
to organizzato anche un 
«trekking» parallelo. Il «trek- 
king» è una marcia condotta 
parallelamente a quella della 
spedizione fino al campo base 
da altri alpinisti, che poi non 
danno l’attacco alla cima-ma 
si limitano a vivere un’espe- 
rienza, comunque unica, in 


Le foto sono di 
TONY KLINGENDRATH 


GIOVANNI MONTENERO 


alta quota, talvolta scalando 
una vetta di media difficoltà. 

Al trekking parteciperanno 
nove persone che esauriranno 
la loro avventura in 25 giorni. 


dell’Alpina, dovrebbe portare 
Tony Klingendrath, Roberto 
Giberna e qualche altro alla 
conquista del Chooyu, un 
massiccio di 8154 metri in Ne- 
pal. Si dovrebbe trattare del 
primo ottomila totalmente 
triestino e nelle intenzioni dei 
due, c’è quella dì farlo în stile 
‘alpino, con equipaggiamento 
leggero, senza l’ausilio dî 
bombole di ossigeno e con l’at- 
tacco portato al massimo da 
tre o quattro persone. 

Il Chooyu è stato riaperto 
dalle autorità nepalesi da due 
anni e la spedizione triestina 
dovrebbe essere la terza a 
salire. E’ un monte che conta 
pochissime ripetizioni e sa- 
rebbe il traguardo di maggior 
prestigio maì raggiunto da 
rocciatori triestini. 

Ad entrambe le spedizioni è 
allo studio di abbinare un 
trekking parallelo. 


Val Rosandra — Stefano Zuban uno dei «sassisti» triestini impegnato in una via di media 
difficoltà. Da notare al fianco dello scalatore il sacchetto con il magnesio con cui si cosparge le 
mani per aumentare la presa sulla roccia 


CONDANNA PER DIRETTISSIMA 


Storia d'amore e violenza 
alla sbarra del Tribunale 


Dai cocci di un amore disce- 
sero per Vladimiro Scherla- 
vaj, 33 anni, da Opicina, via 
degli Alpini 99, nove imputa- 
zioni assortite. In stato di de- 
tenzione, viene processato ora 
con rito direttissimo dal Tri- 
bunale penale, presieduto dal 
dott. Brenci e formato dai giu- 
dici dott. Sansone, e dott. Ali- 
da Montaldi, p.m. il dott. Dri- 
gani, cancelliere Ripepi, per 
lesioni personali a Maria Gra- 


zia Braccini e al figlio undi- ‘ 


cenne della donna, minaccia 
grave, violazione di domicilio, 
danneggiamento, tentata 
estorsione, violenza privata, 
oltraggio a pubblico ufficiale 
e ubriachezza. All'udienza, su 
richiesta del p.m., il presiden- 
te contesta a Scherlavaj an- 
che l’accusa di false dichiara- 
zioni sul proprio stato: avreb- 
be dichiarato in istruttoria di 
essere incensurato mentre 
avrebbe gia subito tre con- 
danne. 

Nel pomeriggio del 9 agosto 
scorso, l’attuale accusato 
scardinò una persiana della 
cucina della Braccini e, piom- 
bato in casa, avrebbe sfascia- 
to il televisore e altre suppel- 
lettili, percuotendo la donna e 
il bambino. Infuriato, si sareb- 
be poi rivolto alla Braccini 
chiedendole dapprima un mi- 
lione e poi tre. 

Vista la mala parata, la si- 
gnora tentò di fuggire ma 
Scherlavaj le avrebbe impedi- 
to di avviare la macchina, 
chiudendole la strada con la 
propria vettura. Nel cortile 
dello stabile, l’uomo avrebbe 
lanciato contro la Braccini 
una pietra e poi avrebbe sca- 
gliato un'asta contro la porta. 

La signora riuscì a scappa- 
re, si recò dalla madre di 
Scherlavaj, le raccontò l’acca- 
duto e, rincasando, incrociò i 
carabinieri, che erano stati 
chiamati da un vicino. I mili- 
tari l’accompagnarono al suo 
domicilio, rimisero in sesto il 
telefono che Scherlavaj 
avrebbe strappato dal sup- 
porto e, subito dopo, qualcu- 
no chiamò la donna. Era 
Scherlavaj, ed ella passò il 
ricevitore a un sottufficiale, il 
quale avrebbe potuto così 
‘udire la rinnovata richiesta di 
quattrini. 

In serata, l’indiziato venne 
rintracciato nel proprio allog- 
gio e scortato in caserma. Am- 
mise di avere alzato abbon- 
dantemente il gomito ma ne- 
gò tutto ‘il resto. Secondo 
Scherlavaj, la Braccini gli 


avrebbe telefonato nel pome- 
riggio per chiedergli se aveva 
intenzione di sposarla. La rag- 
giunse più tardi e, entrato in 
casa dopo avere suonato il 
campanello, le domandò di 
restituirgli i mobili che egli 
aveva acquistato o di rimbor- 
sargli le spese sostenute. 

Negò di aver bloccato conla 
propria macchina l’auto del- 
l’ex amica, affermando di es- 
sersi recato sul posto a piedi 
anche perché, da qualche 
tempo, gli era stata ritirata la 
patente. Alla fine della depo- 
sizione, sbottò in una frase 
offensiva all’indirizzo del ma- 
Tesciallo Zanette, minaccian- 
dolo di farlo trasferire. Al pro- 
cesso, Scherlavaj conferma 
quanto dichiarò ai carabinieri 
ma nega l’oltraggio al sottuffi- 
ciale. 

Bionda, pallida e vestita di 
rosso entra in aula Maria Gra- 
zia Braccini, e bisbigliando 
Tievoca come si svolsero i fat- 
ti. Il maresciallo Zanette di- 
chiara che la casa della donna 
era a soqquadro. 

Per il p.m. «il fatto è disgu- 
stoso ed emerge dai reati ad- 
debitati all’imputato che par- 
lano a chiare lettere. Il sub- 
strato della vicenda è la pre- 
varicazione, e il precedente 
rapporto sentimentale è privo 
di qualsiasi rilevanza...». Con- 
cludendo, il dott. Drigani 
chiede che Scherlavaj venga 
condannato a due anni e due 
‘mesi di reclusione, 400 mila di 
multa e 15 giorni di arresto. 

In sua difesa, discute la cau- 
sa l’avv. Alfredo Antonini, e 
perora l’assoluzione da aleune 
accuse e per il resto il minimo 
edittale. Con l’esclusione del- 
le aggravanti contestate e con 


le «generiche», il ‘Tribunale 


infligge a Scherlavaj un anno 
e 8 mesi di reclusione, 200 
mila di multa e 80 di am- 
Îmenda. 


Concorso 

E’ stato pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale il bando di 
concorso per quattro posti di 
Ufficiale Marconista alle Fer- 
rovie dello Stato, posto di 5.a 
categoria nel settore persona- 
le navi-traghetto. 

.Il termine per presentare le 
domande scade il 30 agosto. 
Indirizzarle alla Direzione ge- 
nerale dell'Azienda autonoma 
delle Ferrovie dello stato, ser- 


. vizio. personale, concorsi, 


piazza della Croce rossa, 
00161 Roma. 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (°°) 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CAVOLI CAPPUCCI 
CETRIOLI 

RADICCHIO VERDE 
CIPOLLE 

FAGIOLI DA SGUSCIARE 
FAGIOLINI 

LATTUGHE 

MELANZANE 

‘PEPERONI 

POMODORI 

SEDANO VERDE 
PREZZEMOLO 
ZUCCHINE BIANCHE 


FRUTTA: 


ANGURIE 
ALBICOCCHE 


MINIMO MASSIMO 


1250 (800) 1750 (1600) 
1177 (700) — (1200) 
412 (700) 530 (1000) 
(1000) 3750 (5000) 

CM 

i) 1529 (2) 

(1800) (2200) 

(1600) (5000) 

(©) id 

(DI O) 

(400) (800) 

(1000) (1300) 

(1500) (2000) 

(000) ‘1412. (©) 


(3) {n} 
883 (2) (2) 
589 (=) 3 
550 DI hall 
589 da (=) 
353 (Ca) (Cr) 
589 (1000) Cal 
589 (SI (o) 


16000 (29800) 25000 
2500. (4800) 4000 
1000 (4800) 6000 (4800) 


‘PALOMBI (ASIA', CAN) 
'RIBONI 

ROSPO (CODE) 
SARDELLE 


SARDONI 
SGOMBRI 
TONNI 

TROTE Ti 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI. 
CANOCE 
CAPELUNGHE . 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 


SCAMBI (CODE) 18000 


SEPPIE 


6500 (14800) 
5000. (7600) (8300) 


In memoria di Virgilio Schillani 
dalle famiglie Ricci e Bollis 20.000 
pro Reparto radiochemioterapico 
- Ospedale maggiore (letti mobili). 

In memoria di Antonio Calì nel 
15° anniversario e di Gianfranco 
‘Gembrini nel 37° anniversario (20- 
8) da Anita Gembrini e Livia Cali 
100.000 pro Fondazione Gianfran- 
co Gembrini. 

In memoria di Tito e Livio Appo- 
lonio nel 37° anniversario dalle 
fam. Malabotta - Bucher 10.000 pro 
Fondo Appolonio Liceo Dante Ali- 
ghieri. 

In memoria di Ettore Centazzo 
per il compleanno (20-8) dalla so- 
rella Pasquetta 10.000 pro-Centro 
tumori. 

In memoria di Gino Tolentino 
nel I anniversario (20-8) da Fiorella 
e Paolo Vidmar 25.000 pro Asilo 
Tedeschi, 25.000 pro Pia Casa Gen- 
tilomo. 

In memoria di Franco Gembrini 
nel 37° anniversario dalle fam. Ma- 
labotta - Bucher 10.000 pro Fondo 
Gembrini. 

In memoria di Silvia Lauri per 
‘una ricorrenza (20-8) dalla nonna 
10.000 pro Ist. infantile Burlo Ga- 
rofolo. 

In memoria di Rossana Gentilin 
per il 27° compleanno (20-8) dalla 
‘prozia Maria Gladi e da Elisabetta 
Pollitzer 20.000 pro Banda cittadi- 
na G. Verdi. 

In memoria di Pietro Capasso 
nel IX anniversario (20-8) dalla 
moglie 10.000 pro Centro tumori, 
10.000 pro Uildm, 10.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Anna Zolia per il 
compleanno (20-8) dai figli e nuora 
30.000. pro Orfanotrofio S. Giu- 
seppe. 

In memoria di Nina Ullio Benve- 
nutti (20-8) dai fratelli Emma e 
Gastone 10.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Carmen Scarpa 
nell’anniversario (20-8) dal marito 
Mario Scarpa 25.000 pro Istituto 
dei poveri, 25.000 pro Astad. 

In memoria di Marina Scrimali 
(20-9-1981) dai figli 15.000 pro Rifu- 
gio Astad, 15.000 pro Enpa. 

In memoria di Maria Emilia 
Cricchiutti nel 62° anniversario 
(15-8) dalla figlia 5000 pro Uil di- 
strofia muscolare. 

In memoria di Maria Cohen per 
l'onomastico (15-8) dalla figlia Ro- 
setta Maionica 5000 pro Cardiopa- 
tici - Sweet heart, 5000 pro Astad, 

In memoria di Isacco Klein (20- 
8-56) dal figlio Lucio 30.000 pro Pia 
‘casa Gentilomo. 

In memoria di Marcello Cillia nel 
40° anniversario da Ermanno Gil- 
lia 25.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Irene Behne nel II 
anniversario (19-8) da Paola Car- 
telli 30.000 pro Comunità evangeli- 
ca augustana. 

In memoria di Iolanda Stancich 
peril compleanno (19-8) dalla figlia 
Mariuccia 10.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Alfonsa Bornigia 
nel V anniversario (25-8) dalle figlie 
40.000 pro Casa di Nazareth. 

In memoria di Giovanni Gerdol 
nel III anniv. (18-8) dalla moglie 
20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Egidio Guagnini 
nel V anniversario (19-8) dalla mo- 
glie e figlio 20.000 pro Ricreatorio 
G. Padovan Comitato ex allievi. 


MINIMO MASSIMO 


(29800) 
(4800) 


(2800) (6800) 
(14800) (18800) 
(80300) (80800) 

ID) (>) 
(î800) (0800) 
(O) (2) 
(12800) (12800) 

(1800) (8600) 

(3200) - (3600) 

(2800) (5600) 

e) (O) 

(8980) (4800) 


(84500) (34500) 


(14800) 


_ Mi) (fin) 
500 (1800) (2600) 
1300 (1800) (1800) 
(19800) (19800) 
1000 (5600) (8800) | 


(*) Listino prezzi del 19.8.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si intendono per 
chilogrammo. - (**) Listino prezzi all’ingrosso del 18.8.1982. Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati ‘alla Pescheria centraleil 
19.8.1982. - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Sergio Pieri nel 
XXI anniversario (18-8) dalla so- 
rella 10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Iolanda Del Tode- 
sco nel VI anniversario (20-8) dalla 
sorella Ada Italia 15.000 pro Rifu- 
gio animali Astad. 

In memoria di Teodoro Puppis 
per il compleanno (20-8) dalla mo- 
glie e figli 50.000 pro Società Alpi- 
na delle Giulie, 50.000 pro Divisio- 
ne emodialisi (Osp. maggiore). 

In memoria di Pietro Babich 
dalle famiglie Felluga, Vascotto 
Piccinin, Di Giorgio ‘20.000 pro 
Soc. Nautica G. Pullino. 

In memoria di Ugo Gaio dai 
colleghi della Telettra 110.000 pro 
Enpa. 

In memoria di Valeria Fracaros 
ved. Scrocco dalla nipote Giuliana 
20.000; da Nerina Sallustio ved. 
Felluga, Lidia Felluga ved. de Cur- 
tis, Gemma e Iris Felluga 40.000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Lelio Subani dalle 
fam. Ivo e Silvio Pianigiani e Dom- 
brovschi 40.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Elvira ved. Selin- 
gher nata Sandri dal figlio, Euge- 
nio e dalla figlia Silvia Ronco e 
famiglia 25.000 pro Chiesa B.V del. 
le Grazie, 25.000 pro Orfanotrofio 
S. Giuseppe, 25.000 pro Asilo Spe- 
ranza, 25.000 pro Cri, 25.000 pro 
Istituto. ciechi Rittmeyer, 25.000 
pro Mani Tese; da Anna Saxida 
25.000 pro Unione it. lotta contro 
la distrofia muscolare, 25.000 pro 
Domus Lucis; da Ludmilla Prezelj 
10.000. pro Associazione italiana 
per le ricerche sul cancro (Milano); 
da Bice e Romano Selingheri 
30.000; da Elsa e Giorgio Visal 
30.000 pro Pro Senectute; dalla 
famiglia Nossal 10.000; dalla fami- 
glia Chiama 10.000 pro Centro tu- 
morì, 

In memoria di Luigi Schromek 
dalla dott.ssa Maria Dobran 20.000 
pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Eugenia Suhor 
ved. Sacrati da Laura Godena 
10.000; da Maria Toriser 10.000 pro‘ 
Lega italiana per la lotta contro i 
tumori. 

In memoria di Argia Tullio- 
Musina dalla sorella Erminia 
20.000; dalle fam. Grillo - Comelli 
10.000 pro Associazione amici del 
cuore; da Sitty e Antonio Rossetti 
de Scander 50.000 pro Cri. 

In memoria di Gemma Timeus 
da Irma Zonta ved. Maistrello 
10.000 pro Notiziario dei Portolani. 


DOMANI ALLE ORE 12.15 
_RAI - RADIO UNO 


Conversazione di 


I. MAGGAN 


sulle proposte della 


CISNAL 


Per una politica del turismo 
nell'ambito della programma- 
zione nazionale. 


ACCONCIATURE MASCHILI 


REMIGIO 


Largo. Piave (angolo via Coroneo) 
Telefono 65820 - Trieste 


CA 
\2 Sx 


18-20/9 
Lire 185.000 
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GIORNALE DI TRIESTE 


NOTE E COMMENTI. | SEGNALAZIONI 


Alleanze 


politiche 


e questione etnica 


L'atteggiamento verso il mondo slavo 
nel quadro degli accordi fra partiti 


Qualche giorno fa Guido 
Botteri ha preso come spunto 
per un esame dell’odierna si- 
tuazione politica triestina ed 
italiana — nel commento pub- 
blicato sul «Piccolo» — il mio 
fin troppo chiacchierato dis- 
senso. con il Psi locale. Con 
l’acutezza che gli è propria 
egli individua il formarsi nel 
Paese di un polo laico accen- 
trato sul partito di Craxi, so- 
stenendo che si tratta di un 
fenomeno a cui Trieste non è 
rimasta estranea. 

A suo avviso, infatti, anche 
la Lista è espressione di quel- 
le forze laiche che si presenta- 
noinalternativa ai due partiti 
confessionali: quello democri- 
stiano e quello comunista. 
Per quanto riguarda quest’ul- 
timo punto non sono del tutto 
sicuro che abbia ragione; si 
tratta comunque di un tema 
su cui devono riflettere so- 
prattutto i democristiani trie- 
stini che a lungo s'erano illusi 
di aver recuperato le forze 
liberal nazionali e di averle 
addomesticate. 

Per le stesse ragioni per le 
quali considero negativa l’al- 
leanza passata tra le forze cat- 
toliche e liberal/nazionali, so- 
no sospettoso ora nei confron- 
ti di quella socialista con i 
«Meloni», che sono, almeno 
nei loro esponenti di spicco, 
sotto molti punti di vista ere- 
di di quella corrente politica 
così decisiva nella. storia 
fecente di Trieste. 


Non è che non mi attragga 
l’idea del blocco laico, è che 
non posso accettare la «Wel- 
tanschauung» che anima 
gran parte della Lista. 


E’ una visione del mondo di 
stampo antico, condizionata 
da preconcetti, paure e chiu- 
sure mentali nei confronti del 
mondo slavo in genere e di 
quello sloveno in particolare. 
Trieste va preservata quasi in 
vitro nella sua purezza bor- 
ghese ed italiana e deve esse- 
re difesa a spada tratta da 
ogni contaminazione esterna. 
Da ciò il rifiuto netto di ogni 
rapporto con una realtà etni- 
ca e sociale, in cui non solo 
Trieste è inserita, ma di cui da 
secoli è compenetrata. Da ciò, 
soprattutto, la chiusura in un 
provincialismo amorfo che ca- 
ratterizza ormai in maniera 
più che evidente a tutti i livel- 
li la vita cittadina. 

«L'atteggiamento di Trieste 
nei confronti degli Sloveni è la 
pietra di paragone della sua 
capacità di riallacciare un 
dialogo con il suo entroterra 
più vasto», dice Paolo Paro- 
vel, ed io concordo pienamen- 
te conla sua affermazione. Ma 
di più, è testimonianza della 
sua stessa maturità culturale, 
politica e nazionale, a meno 
che. non si voglia ridurre i 
sentimenti patriottici. degli 
Italiani di Trieste al «sacro 
egoismo» ‘che si esplica sol- 
tanto nella chiusura e nel ri. 
fiuto di chi per lingua e tradi. 
zioni è diverso. Ed. è ancora, 
questo atteggiamento, se mi- 
gliorato, premessa per il supe- 
ramento delle antiche diffi- 
denze etniche che ci separano 
e condizione per lo sviluppo 
nella nostra città di una cul 
tura dinamica, poliglotta, eu- 
ropea. 

Si tratta di questioni dinan- 
zi alle quali i socialisti non 


. possono chiudere gli occhi per 


comodità.o convenienze elet- 
torali perché investono la loro 
stessa credibilità di forza viva 
ed innovatrice. Il Psi ha ac- 
quistato in questo campo no- 
tevoli meriti, basti citare il 
caso Hrestak o ricordare la 
recente inclusione di Jagodic 
nella giunta comunale. D’al- 
tro canto:sarebbe però da ipo- 
criti dire che, soprattutto ne- 
gli ultimi anni, nella federa- 


zione triestina non si siano 
notate reticenze, mosse tatti 
che, silenzi e furbizie che ten- 
devano a respingere la que- 
stione slovena in secondo pia- 
no quasi ci si vergognasse del 
proprio impegno o almeno si 
tentasse di velarlo agli occhi 
della cittadinanza. Per non 
dire di quei compagni sociali- 
sti, per i quali l’insistenza de- 
gli Sloveni sulle questioni che 
li riguardano (e che riguarda- 
no a mio avviso Trieste inte- 
Ta), viene considerata come 
una petulante manifestazione 
di ipertrofico sentimento na- 
zionale. 


Sono stati d’animo ed insof- 
ferenze non nuovi nel sociali- 
smo triestino, anzi, chi ne co- 
nosce la storia anche solo ap- 
prossimativamente, sa che so- 
no presenti gia alle sue radici. 
Per dare un nome ed un volto, 
a queste due anime mi sono 
richiamato agli esempi di An- 
gelo Vivante e Valentino Pit- 
toni da una parte e a quello di 
Edmondo Puecher dall’altra. 


“Il dott. Botteri afferma però 
che sono ingeneroso nei con- 
fronti della memoria di una 
nobile e coerente testimo- 
nianza socialista, come quella 
di Puecher, di cui cita il rifor- 
mismo e la scelta postbellica 
per «Trieste italiana». Nel ri- 
cordo storico dei socialisti slo- 
veni di Trieste, Puecher per la 
verità non viene biasimato 
per queste scelte, ma per l’at- 
teggiamento ché prese nei 
confronti della presenza slo- 
vena in questa città ancora 
sotto l’Austria. 


A Trieste si parla ancora 
senza temere il ridicolo del 
«pericolo slavo» — espressio- 
ne altrettanto obsoleta come 
quella del «pericolo giallo» — 
e non si riesce ad instaurare 
un rapporto armonico con gli 
Sloveni che vi abitano e la 
circondano. 

Conseguenza questa, ne so- 
no sicuro, di pigrizia mentale 
e di voluta ignoranza, di cui 
non poca colpa portano quei 
ceti economici e politici che 
da sempre governano la città 
e che si fanno rappresentare 
oggi dalla «Lista». Che i socia- 
listi possano trovare con essi 
‘un'intesa — per quanto in no- 
Îme della governabilità e del- 
l'alternanza laica — è per me 
fonte di doloroso stupore. 

Sebbene consapevole che la 
politica è l’arte del compro- 
messo e del possibile credo 
infatti, che non si possano 
impunemente, per raggiunge: 
re vantaggi immediati, perde- 
re di vista ideali di più vasto 
respiro e di più lenta matura- 
zione. 

Quali? Per rispondere cite- 
rò Angelo Vivante, il cui 
splendido libro sull’Irredenti- 
smo adriatico, pubblicato giu- 
sto settant'anni fa, è così poco 
letto e conosciuto a Trieste: 
«Nel resto, le due stirpi (italia- 
na e slovena) avrebbero a cer- 
care basi di una convivenza 
nazionale pacifica, agevolata 
dall’evidenza di una comune 
posizione economica da tute- 
lare». Convivenza, alla base 
della quale non può non esser- 
ci l'abbandono di quei pregiu- 
dizi e risentimenti antisloveni 
che ancora riescono ad in- 
fiammare' gli animi di molti 
concittadini italiani. 

Si tratta, evidentemente, di 
‘un salto di qualità di caratte- 
re civile e culturale che dalle 
nostre parti molti devono an- 
cora compiere. Di uno sforzo 
collettivo, al quale uomini di 
cultura e uomini politici do- 
vrebbero dedicarsi, a mio av- 
viso, con più impegno e corag- 
gio. E' da visionari sperare 
che i socialisti triestini siano, 
con parole e con ì fatti, tra i 
primi a dare il buon esempio? 

Joze Pirjevec 


IL PICCOLO 


= 


A norma dei regolamenti comunali 


Questa poco edificante im- 
magine che vi prego di pubbli- 
care non è un fotomontaggio 
‘ma la documentazione auten- 
tica dello spettacolo offerto e 
autorizzato dalla nostra am- 
ministrazione comunale da- 
vanti all'ingresso principale 
del mercato coperto di via 
Carducci. 


Oltre alla vista, in questi 
giorni di calura estiva, è sod- 
disfatto anche l’odorato per il 
nauseante lezzo d’ossa putre- 
fatte, pesce e altro che si leva 
dai rifiuti qui liberamente de- 
positati in tutte le ore del 
giorno. 


E pensare, caro «Piccolo», 


che il Comune mi ha recente- 
mente negato il permesso di 
far sorgere, al posto di questo 
sconcio antigienico, un picco- 
lo e moderno chiosco per la 
vendita di giornali e riviste in 
quanto tale concessione 
avrebbe recato pregiudizio al 
traffico dei cittadini! Antonio 
Papagno. 


Origini d'un laghetto 


‘A completamento dell’arti- 
colo di Mariolina Errico ri- 
guardante, fra l’altro, il la- 
ghetto di Opicina Campagna 
contrassegnato con il numero 
268 nella carta 1:25.000 dell’'I- 
stituto geografico militare di 
Firenze, ci vengono cortese- 
mente fornite le seguenti no- 
tizie: 

Secondo la stessa gente del 
Carso, il pozzo situato sul fon- 
do della «Dolina dei carpini» 
(Gabrove doline) a N.O. della 
stazione ferroviaria di Opici- 
na Campagna è stato costrui- 
to molto prima di un secolofa, 
addirittura in epoca romana, 
da cui il nome di Pozzo roma- 
no con il quale esso è anche 
‘conosciuto; il nome sloveno è 
Ovèjak, che deriva indubbia- 
‘mente dal termine «pecora», 
per una probabile sua utiliz- 
zazione anche come abbeve- 
ratoio di ovini. 

Vari elementi (materiali im- 
piegati, struttura, ubicazione) 
fanno dubitare che si tratti di 
opera così antica. Il pozzo fa 
parte piuttosto di quella va- 
rietà di ingegnosi impianti 
per la raccolta dell’acqua pio- 
vana realizzati sul Carso trie- 
stino quando il rifornimento 
idrico per il fabbisogno di uo- 
mini ed animali era ancora un 
problema drammatico. La ci- 


| sterna era alimentata da un 


Nudo sulle spiagge, morale, tribunali e turismo 


Con riferimento alla segna- 
lazione firmata dal lettore 
Guido Derossi e riguardante 
il nudo sulle spiagge, che è 
stata pubblicata mercoledì 18 
agosto sotto il titolo «In nome 
della legge, rivestitevi», il pre- 
sidente dell’associazione na- 
turista umanista. «Liburnia» 
scrive: 

Sul, primato europeo di 
"Trieste, in fatto di naturismo, 
nello scorso secolo, per merito 
di medici (Augusto Guastalla) 
e dì igienisti (Arnoldo Rikli) e, 
fra le due guerre, per merito di 
studiosi delle più disparate 
discipline naturiste (Grant 
Greenham, Eugenio Paulin, 
Ernesto Guido Gorischegg, 
ecc.), già tanto è stato detto 
nella stampa locale. 

Sul «malcostume dilagan- 
te», per usare le parole del 
signor Derossi quando parla 
di nudo al bagno, non tutti 
sono d'accordo: la magistra- 
tura, unica in Italia fra i paesi 
europei, è ancora alle prese 
conle vischiosità interpretati- 
ve degli articoli 529 e 726 del 
codice penale. A fronte di sen- 
tenze di condanna a una pena 
pecuniaria, si contano nume- 
rose le sentenze assolutorie 
per insussistenza di reato. 

L'opinione della Chiesa, per 
la prima volta favorevole al 
nudo balneare, l'abbiamo ap- 
presa nel 1976 per bocca del 
padre Jan Visser, professore 
di teologia morale nell’univer- 
sità urbaniana in una: «Di- 


Alpina delle Giulie — Sabato 21 
e domenica 22 la società Alpina 
delle Giulie, effettuerà una gita 
‘sociale al rifugio «Locatelli» (Dolo- 
miti orientali) e due distinte salite 
di impegno diverso: sulla Cima 
grande di Lavaredo (2999 m) per la 
via normale e sul monte Paterno 
(2744 m) per la via ferrata delle 
gallerie con discesa per il percorso. 
attrezzato dì Pian di Cengia. Par- 
tenza in corriera alle 8 di sabato 21 
da piazza dell'Unità. Programma. 
particolareggiato e iscrizioni in se- 
de (tel. 60317), dalle 19 alle 21 entro 
giovedì 19. 


AI Canin — La XXX Ottobre 
organizza per domenica 22. una 
gita a Plezzo (Jugoslavia) con sali- 
ta al Canin per la facile via della 
cresta (cabinovia fino all'altipiano 
del monte Forato). Programma 
particolareggiato nella sede di via 
Silvio Pellico 1, (tel. 68-795) tutti i 
giorni dalle 17 alle 21, escluso il 
sabato. 8 

Circolo Calegari -- La prossima 
gita sociale, con meta Timau, è in 
‘programma per domenica 5 set 
tembre. Seguirà un’escursione 
sino al rifugio Marinelli. Le iscri- 
zioni si accettano nella sede dì via 
San Francesco 34 dalle 19 alle 21. 


Piaceri estivi a tonnellate 


(Italfoto) 


Del paesaggio d'agosto fanno parte anche i colossali camper, con a rimorchio motoscafi di 
ragguardevole stazza che, provenienti dal Nord, percorrono le nostre strade. Più d’un turista è 
convinto che l’unità di misura per valutare l’intensità dei piaceri estivi sia la tonnellata 


chiarazione sull’etica sessua- 
le», elaborata dalla sacra Con- 
gregazione perla dottrina del- 
la fede e rilasciata alla 
Stampa. 

All’esterno la repressione 
invocata dal signor Derossi 
non verrebbe presa in consi- 
derazione 0, per lo meno, non 
sarebbe capita. Ricordo che 
all'incontro naturista triregio- 
nale (Friuli/Venezia Giulia, 
Carinzia e Slovenia) di Ebern- 
dorf, in Austria, nel 1977, era 
presente durante i lavori l’as- 
sessore al turismo del Land 
Carinzia, Ferrari Brunnenfeld 
e che al successivo incontro di 
Viktring, nel 1980, ha parteci- 
pato una delegazione della 
municipalità di Klagenfurt. 

Che dire della penisola 
istriana, dove si è raggiunto 
proprio quello che il signor 
Derossi teme? A Sud del 


Quieto fino davanti all’arcipe- 
lago di Brioni i bagnanti «tes- 
sili> sonò «confinati» nelle 
zonz adiacenti ai porti (tranne 
i grandi campeggi di Plava 
Laguna e Fontane): l’econo- 
mia dei comuni di Parenzo e 
Rovigno trae dal nudismo 
estivo notevoli vantaggi in 
buona parte favoriti dalla 
mancanza di una «politica» 
del settore in Italia. 

Al convegno di Grado del 14 
giugno scorso - sulle istanze 
promozionali del turismo re- 
gionale è stata presa una pri- 
ma posizione, oserei dire di 
carattere interlocutorio: dopo 
il mio intervento sul proble- 
ma del nudo balneare davanti 
al ministro del turismo Nicola 
Signorello, l’allora presidente 
della ‘Giunta regionale, Co- 
melli, ebbe a esprimere parole 
invitanti a un approfondi- 


La vigilanza sui cibi 


Preghiamo di pubblicare 
quanto segue con riferimento 
alla segnalazione «Quelli del- 
l’annona» dell'8 agosto. 


Il «Commissario d'annona» 
addetto a mansioni tecnico/ 
amministrative tra cui quelle 
di vigilanza sulla produzione, 
manipolazione e vendita di 
sostanze alimentari è stato 
sostituito nel 1950 dal «Com- 
missario d’igiene» che ha 
mantenuto sostanzialmente 
gli stessi compiti salvo quelli 
amministrativo-commerciali 
che spettano per competenza 
ai funzionari della Ripartizio- 
ne, V - Polizia e annona del 
comune di Trieste. Il «Com- 
issario d'igiene» che era alle 
dirette dipendenze della Rip. 
XI Sanità ed Igiene del 
Comune di Trieste, con l’at- 
tuazione della Legge di Rifor- 
ma Sanitaria è passato all’Usì 
n. i Triestina e come persona- 
le tecnico-sanitario è incarica- 
to di eseguire ispezioni, prelie- 
vo di campioni, sequestri di 
sostanze alimentari igienica- 
mente non rispondenti e nel- 
l'ambito del suo servizio ha 
funzioni di ufficiale e/o di 
agente di polizia giudiziaria. 
Pertanto sotto tale aspetto al 
«Commissario d’igiene» spet- 
ta anche la vigilanza sull’igie- 
ne e la sanità pubblica, costi- 


‘tuendo così per preparazione, 


specializzazione e figura giuri- 
dica la Polizia sanitaria. 


È da notare purtroppo che 
questi operatori, per svariati 
motivi, stanno scomparendo 
per cui si ritiene ‘opportuno 
che le Regioni si assumano il 
compito di istituire corsi pro- 
fessionali di preparazione vi- 
sto che la riforma per essere 
valida dovrà avvalersi soprat- 
tutto di questi tecnici. Il Com- 
missario d’Igiene principale 
Adolfo Delami e il responsabi- 
le dei Servizi di Igiene e sanità 
dott. Romano: Botteghelli. 


Diritti del malato 
e finanze dell'Usl 


In regime di democrazia la 
critica è ammessa nella pre- 
sunzione ch’essa sia costrutti- 
va, onesta, formulata nell’in- 
tento di correggere eventuali 
errori o imperfezioni del Siste- 
ma. Non appare invece pron- 
tata a questo scopo la segna- 
lazione del signor Arnaldo 
Rossi pubblicata il 7 agosto, 
con la quale si accusano di 
«prevaricazione» i funzionari 
delle Saub che invitano gli 
utenti a servirsi delle struttu- 
re pubbliche, nel campo della 
patologia clinica, anzichè di 
quelle private. 

Il termine «prevaricazione» 
è molto forte, \e rasenta la 
diffamazione nei confronti di 
addetti e funzionari serupolo- 
si e responsabili, lavoratori 
come tutti gli altri, che fanno 
il loro dovere in un difficile 
‘campo ove spesso si scaricano 
tensioni psicologiche com- 
prensibili in un’utenza parti- 
colare che spesso non è in 
stato di serenità. 


Senza prevaricazioni, per- 
ché l’Usl invita gli utenti a 
servirsi delle strutture pubbli- 
che, invito — si guardi bene, 
non imposizione — anche do- 
po i «tre giorni» previsti dalla 
legge? 

Per un motivo semplicissi- 
mo. Per non trovarci un gior- 
no senza la possibilità finan- 
ziaria di fornire alcuna presta- 
zione. Le prestazioni «priva- 
te» hanno costi superiori di 
quelle eseguite dalle strutture 
pubbliche, e quesào è logico e 
normale. Meno normale è l’en- 
tità dei mezzi finanziari dei 
quali dispone l’Usl che attin- 
ge dal Fsn secondo! gli... umori 
edi tagli del Governo. Attual- 
mente l’Usl «Triestina» ha un 
«buco» di, aleune decine di 
miliardi e quindi ogni suo atto 
deve essere improntato all’in- 
segna della più rigida econo- 
mia. Non è quindi «prevarica- 
zione» offrire gentilmente — 
anche dopo i «tre giorni» — 
prestazioni che all’Usl costa- 
no di meno. Claudio de Pul- 
ciani, membro anziano del 
Comitato di gestione. 


Un caso di omonimia 

Emilio Bencich, nato a 
‘monte di Capodistria il 23 set- 
tembre 1931, muratore, abi- 
tante a Trieste in via Levier 2; 
precisa di non aver nulla in 
‘comune con il suo omonimo 
che, secondo quanto si è letto 
nella nostra cronaca del 5 
‘agosto scorso, è stato fermato 
dalla polizia jugoslava perché 
coinvolto in illeciti traffici 
confinari di caffè. 


mento del problema fra le 
Aziende di soggiorno, cura e 
turismo e le associazioni na- 
turiste. 


Le testuali parole del già 
citato padre Jan Visser «Ci si 
è accorti che non si poteva 
prendere posizione, per esem- 
pio, contro il nudismo, contro 
l’esposizione innocente del 
corpo...» forse non sono state 
riportate sulla stampa italia- 
na con il rilievo che meritava- 
no se il parallelo ricorrente fra 
nudismo e delinquenza viene 
ribadito dal signor Derossi 
con tanta convinzione. 


O forse le parole del signor 
Derossi sono in armonia, più 
che con l’avversione al con- 
cetto di corporalità (il quale 
già implica una visione uma-, 
nistica non facilmente acces- 
sibile), con l’inconscia legge- 
rezza con cui si lasciano scap- 
pare all’estero milioni di turi- 
sti, che nell'arco di un decen- 
nio hanno sottratto al Paese 
decine e decine di migliaia di 
miliardi di valuta pregiata; 
complice la pertinace ostina- 
tezza con cui gli italiani si 
divertono a disquisire su 
un’assurda e ridicola «que- 
stione bizantina», imperniata 
sul binomio «corporalità/pu- 
dore»! Romano Mantani. 


Rabbia silvestre 
e timori in città 

Come ha riferito «Il Picco- 
lo» del 14 agosto, la rabbia 
silvestre si sta avvicinando al 
centro della città, infatti 
all'altezza di via dei Mulini 10 
è stata rinvenuta la carogna 
di una volpe infetta. 

‘Proprio pochi giorni prima 
avevo telefonato al canile mu- 
nicipale affinchè si provvedes- 
se alla cattura di almeno una 
ventina di gatti randagi, pa- 
recchi dei quali dall’aspetto 
poco rassicurante, che si tra- 
scinano mezzi morti di fame 
tra le immondizie e gli sterpi 
nei pressi dello stabile di via 
del Caprile 1/1, dove abito. 
Preciso che questa via si tro- 
va proprio sotto la via dei 
Mulini ed è frequentata dai 
bambini degli stabili vicini. 

Dal canile mi avevano ri- 
sposto che gli addetti sareb- 
bero intervenuti nei limiti del- 
le loro possibilità. Adesso la 
situazione si sta facendo seria 
e preoccupante, perciò prego 
le autorità competenti di 
voler provvedere con urgenza 
alla cattura degli animali da 
me segnalati, visto che in tal 
senso esiste un'apposita ordi- 
nanza emessa il marzo scorso 
dal commissario straordina- 
rio. (Lettera firmata). 


ORE DELLA CITTA’ 


Docenti di ruolo 

È visibile all'albo dell'Ufficio sco- 

lastico provinciale e all'albo delle 
scuole elementari della provincia, 
l'ordinanza ministeriale del 22 luglio 
1982 sull'immissione nei ruoli del per- 
sonale docente delle scuole elementa- 
ri ai sensi della legge 20 maggio 1982, 
n. 270 e le operazioni concernenti 
l'assegnazione della sede di servizio e 
l'utilizzazione del personale docen*e 
di ruolo per l’anno scolastico 1982/83. 
Il termine per la presentazione delle 
dichiarazioni richieste al personale 
scade il 23 prossimo. 


Ragazzi del 99. 


I Cavalieri di Vittorio Veneto soci 

della sezione «Ragazzi del 99» 
sono pregati di presentarsi in sede 
dalle 18 alle 18.30, di lunedì 23 e 
martedì 24 per ritirare la tessera 
«Bus/rete» con validità settembre. 


Erborinato L. 540 


L’erborinato francese a L. 540 
l’etto è in vendita presso Je For- 
‘maggerie Lombarde, via Carducci 26. 


Piccolo albo 


Lungo la riviera di Barcola, la sera 
di Ferragosto, è stato smarrito un 
‘anello matrimoniale con inciso il no- 
Îme Marino e la data 30 aprile 1981. 
L’onesto rinvenitore voglia telefonare 
al 421375 o al 573532. 


Lavoro fuori Trieste 


L'ufficio provinciale del lavoro 

informa che nelle province indi- 
‘cate tra parentesi dopo le qualifiche 
sono richiesti i seguenti lavoratori: 
un tagliatore di pellicce (Cremona); 
‘un operaio scarnatore di conceria e 
un rivestimentista isolanti termici 
acustici (Vicenza); un operatore di 


igru a braccio girevole (Milano), una 


‘domestica ‘con conoscenza dell’ingle- 
se e francese (Lucca); due lattonieri 
(Roma), un secondo portiere d'alber- 
go (Nuoro). Gli interessati possono 
rivolgersi per più particolareggiate 
informazioni alla sede di via Fabio 
Severo 46/1, stanza 9. 


Taglio e cucito 

Il Cepacs, centro di educazione 

permanente attività civile e 
sociale promuove corsi di taglio e 
‘cucito di diverso livello che avranno. 
inizio nella prima decade di settem- 
bre. Per informazioni e iscrizioni ri- 
volgersi alla ‘sede di via Filzi 6 (tel. 
61824) nei giorni di lunedì, mercoledì 
e sabato dalle 17 alle 20. 


Il Bagaglio, sconto 50% 


Su abiti, gonne, calzonì, maglie e 

camicie delle collezioni primave- 
ra-estate 82 di G. Armani, Complice, 
Coveri, Callaghan, La Perla, Ferrè, 
Mani, Gilmar, e sulle calzature di 
Valentino, Maud Frizon, Ferrè, Seba- 
stian. Il Bagaglio, piazza della Borsa 
15. 


sistema di canali scoperti 
tracciati lungo i fianchi della 
vasta depressione e per mezzo 
di filtri depuratori l’acqua era 
resa perfettamente potabile. 
Al pozzo ci si recava anche 
per lavare i panni, che veniva- 
no stesi ad asciugare sui prati 
soprastanti; al ritorno le don- 
ne portavano un mastello 
d’acqua, che talvolta veniva 
venduta in paese. 

Per le esigenze della ferro- 
via, la società della «Meridio- 
nale» aveva costruito lungo la 
linea un apposito acquedotto, 
allacciato ad una piccola sor- 
gente situata ai piedi del 
‘monte Auremiano. La distan- 
za del Pozzo romano e la sua 
modesta capacità non ne sug- 
gerirono lo sfruttamento, pos- 
sibile del resto solo mediante 
un apposito impianto di cap- 
tazione. Dario Marini. 


Sullo stesso argomento ci 
scrive il presidente del Centro 
studi storici Trieste, antici- 
pando ‘alcune notizie che 
compariranno sul bollettino 
d'informazioni «Il Cordolo» al 
termine d'una serie di ricer- 
che in corso sull’Altipiano: 

La cisterna, ben più antica 
di quanto appare a prima vi- 
sta, è riportata e segnata esat- 
tamente su una mappa in no- 
stro possesso datata 1797. In 
seguito al crollo di una parte 
della strada di accesso è stata 
rinvenuta una moneta vene- 
ziana del doge Pasquale Mali- 
‘piero, personaggio che ricoprì 
la carica dogale tra il 1457 ed 
il 1462. 


Alcuni ritengono che la ci- 
sterna sia di origine romana, 
essendo il suo interno rivesti- 
to in pozzolana, una malta 
idraulica largamente usata 
nei tempi antichi mon ci sono 
altre cisterne con simile rive- 
stimento in tutto il nostro 
territorio). 

La circonferenza della ci- 
sterna ha la misura esatta 
della sterzatura del carro one- 
rario militare romano e tutto 
il lavoro ricorda un’opera mi- 
litare a sostegno di un campo 
con numerosa cavalleria. Leo- 
ne Veronese. 


L'ex fronte 
doroteo 


Con riferimento all’articolo 
del 22 agosto «Ricomposto 
nella De l’ex fronte doroteo» 
ci sentiamo in dovere di far 
presente che siamo di parere 
del tutto difforme da chi pre- 
suppone che con l’assenso al 
documento a lui proposto si 
sia raggiunta una unità delle 
frammentazioni dorotee esì- 
stenti nel nostro partito. 

Manifestiamo altresì la 
nostra assoluta difformità 
d’opinione quando si prefigu- 
ra la costituzione di un qual- 
siasi schieramento o gruppo 


derivante dall’assenso dato al | 


documento in questione an- 
che perchè l’area Forlani, 
recependo le istanze dell’ulti- 
mo congresso nazionale Dc è 


i contro la logica delle correnti. 


Abbiamo ritenuto che que- 
sto dotumento, almeno in 
parte, avrebbe potuto dare un 
buon contributo a livello or: 
ganizzativo interno per il ri- 
lancio del nostro partito che 
riteniamo più unito che mai 
nel fronteggiare l’attuale si- 
tuazione. Furio Nicolini ed Er- 
menegildo Lenzari. 


Risparmio energetico 


a spese dei defunti 
Dal 1.0 luglio la ditta con- 


cessionaria della «luce perpe- è 


tua» nel cimitero di Sant’An- 
na, ha deciso senza alcuna 
preventiva comunicazione 
pubblica o privata agli inte- 
ressati di spegnere i lumini 
posti sulle tombe all'ora della 
chiusura del campo santo, per 
riaccenderli al mattino suc- 
cessivo, secondo le disposizio- 
ni riguardanti l’accesso dei 
visitatori che, come si sa, va- 
Tiano a seconda delle stagioni. 

Questo comportamento 
della ditta mi pare scorretto, 
tanto più che alia mia richie- 
sta di spiegazioni, mi è stato 
risposto in maniera alquanto 
vaga, tirando anche in ballo 
non meglio precisate «econo- 
mie sui consumi energetici», 
volute dal Comune. Insomma, 


‘anche qui prevaricazioni a 


danno di utenti che, se posso- 
no pagare, dovrekbero in defì- 
nitiva avere sulla tomba dei 
loro cari veramente la luce 
«perpetua» e non erogazioni 
simboliche. 


Ora, se per insuperabili mo- 
tivi di costi di gestione, la 
ditta non può tenere accese le 
luci in permanenza, perché 
non lo si fa per le sole ore 
notturne, anziché durante il 
giorno, quando si scorge a 
malapena la fioca luce dei 
lumini? Insomma qualcosa si 
può sempre fare, se la gente 
saprà tutelare ì propri diritti, 
stabiliti per contratto. Atten- 
do risposta dalla ditta e preci- 
sazioni dal Comune. Annama- 
ria Caucci. 


Museo deludente 


Ci scrive il comandante 
Oscar Ribari: Sono perfetta- 
mente d’accordo con quanto 
segnalato giorni or sono da un 
lettore in merito al Museo del 
mare. L'ho visitato, ed è stata 
‘una grande delusione. Inoltre, 
che cosa sono quei pezzi di 
lamiera, macchinari, abban- 
‘donati fra le erbacce, sul retro 
della palazzina? Sono. forse 
‘pezzi dello sventurato yacht 
«Elettra» di Guglielmo Mar- 
coni? 


a cura PK 
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CADERE 


PIAZZA DELLA BORSA 


SALDI di 


FINE STAGIONE | 


BORSE, BORSONI, VALIGIE 
SCARPE, PICCOLA PELLETTERIA 


Com. 1°11.8.82 s 
BOUTIQUE 
IN Passo S. Giovanni 

SERE RE SO: | 


Gli sportivi triestini hanno 


QUALCOSA IN COMUNE 


Per risparmiare acquistano 


Com. il 14/8 


SCONTI DAL 10 AL 50% 


SCONTI DAL 10 AL 50% 


LAVASCIUGA 
0 LAVATRICE 
mi OGGI 


SANGHORGIO 


A CONDIZIONI 


di 


PARTICOLARI 


si A COMODE RATE, SENZA CAMBIALI 


si SENZA ACCONTI... 


CON. RIMBORSI 


pa IL. 16.000 aL mese 


BALCO fa di svicini 


1.0 PIANO - VIA S. MAURIZIO 2, TRIESTE - TEL. 796612 + 


WALTER ZANOLLA 


SERRAMENTI 
IN ALLUMINIO 
A TAGLIO 


«TERMICO 


BM Nuovo sistema che elimina la condensa 
interna. e crea un'intercapedine per un 


migliore 


isolamento dal 


freddo 


TRIESTE - Salita di Zugnano 61/A - Tel. 0400/829713 


VIA ROSSINI, 4 


TRIESTE 
via Parini 9 
tel! 775321. 


c.M. 


ora anche a 


esdegi 


LAMPADARI 


- TEL. 65230 


PROSECCO 
in piazza 
tel. 225912 


BORGO S. SERGIO, via Grego 4 


Min 


I 
1 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


INIZIATO IL COUNT-DOWN PER LA MOSTRA DEL CINQUANTENARIO 


Forse nel nome di Woody Allen 
l'apertura di Biennale Cinema ’ 


IL PICCOLO 


Resi noti i film delle sezioni «Officina veneziana» e «Mezzogiorno-mezzanotte» 


«VENEZIA — Sembra che 
spetti al chiacchierato film di 
Woody Allen «Commedia se- 
xy in una notte di mezza esta- 
te» inaugurare la 50,a mostra 
del cinema. Farà parte delle 
cinque pellicole americane 
che, per una serie di ragioni, 
appariranno sullo schermo 
del Palazzo del Cinema ma 
mion saranno in concorso per i 
Leoni d'Oro. Il film di Allen 
‘arriva da noi preceduto da 
giudizi assai contrastanti da 
parte della critica Usa, tutta- 
via sarà lecito aspettarsi una 
pellicola di intrattenimento 
vivace e colorata, più vicina 
alla pochade. erotica che alla 
love story. /Ambientata agli 
inizi del secolo, racconta con 
ironia gli intrecci amorosi di 


tre coppie insieme in campa- 
gna per un week-end. La com-. 


media lancia chiari occhieg- 
giamenti a Bergman, Shake- 
speare e Cechov, e gli attori 
sono i Woody Allen, Mia Far- 
row, Mary Steenburger eJosè 
Ferrer. î 

«La commissione di selezio- 
ne veneziana avrebbe voluto 
in concorso «Blade Runners» 
ma non è stato possibile. 
Diretto da Ridley Scott, l’au- 
tore di «Alien» ritorna ad una 
storia fantascientifica di gros- 
so impegno produttivo. L'ha 
ricavata dallibro dello specia- 
lista Philip K. Dick ambienta- 
to nel 2019. 

«Blade Runners» sono i cac- 
ciatori di androidi, un’indu- 
stria che produce dei robot 
così perfetti che sono dei fac- 
simili umani. Un gruppo di 
questi androidi sono risultati 
imperfetti, e in quanto robot 
essendo senza coscienza van- 
ni in giro ad uccidere cercan- 
do così di allungarsi la 
sopravvivenza, fissata in 4 an- 
ni. Harrison Ford (l’interprete 
de «L’arca perduta») ha il 
compito di scovarli o di an- 
nullarli. Uno degli aspetti più 
riusciti del film di Scott è 
l'ambientazione, ai margini di 
Una megalopoli in una «No 
Man's Land» allucinante.e fu- 
turibile, inserita ai bordi di un 
mondo capitalistico feroce ed 
‘avido, nonché altamente spe- 
cializzato tecnologicamente. 
Per il resto.lo spettacolo non 
‘manca, avvince e interessa 
con i suoi colpi di scena e la 
sua magia visiva. 

Girato per la tv francese, 
‘anche «La trota» firmato dal- 
l'americano Joseph Losey, 
rientra nella ‘categoria dei 
«fuori concorso» qui la brava 
Isabelle Huppert vi sarà al 
centro in un difficile ritratto 
di donna. 

Anche «Agonia» del russo 
Klimov farà parte dei fuori 
concorso. Tra questi il più 
atteso si prevede che sarà 
l'appuntamento d'obbligo di 
Venezia, quello col regista te- 
desco W.R. Fassbinder, o me- 
glio con la sua ultima opera, 
terminata poco prima della 
sua scomparsa. 

L'anno scorso il chilometri- 
co e televisivo «Berliner Ale- 
xanderplatz», «dato anche 
quello fuori gara, era stata 
giudicata una delle opere più 
significative della mostra ’81. 
Fassbinder prima di morire 
aveva in programma di girare 
tre film sull’uomo, questo 
«<Querelle de Brest», «Blue du 
ciel» da George Bataille e 
«Cocaina» da Pitigrilli. 

«Querelle» racconta una 
storia di rudi marinai e di 
amori omosessuali. Iì coman- 
dante-della fortezza di Brest, 
il tenente di vascello Seblon 
(Eranco Nero) si innamora del 
suo attendente, il marinaio 
George Querelle (Brad Davis), 
ma i suoi sentimenti restano 
piuttosto segreti, e lui si rifu- 
gia nella letteratura per na- 
scondere di essere un «diver- 
so». Tuttavia il film di Fas- 
sbinder parla di uomini forti, 
insomma un film maschio più 
che effeminato, come invece 
si potrebbe pensare. Le fragi- 
lità degli interpreti sono tutte 
nascoste. Nella parte della pa- 
drona del bar rivedremo Jean 
Moreau in una parte difficilis- 
sima, per il resto l'attesa per 
l’ultimo Fassbinder toccherà 
punte considerevoli. 

Passando alla sezione Mez. 
zogiorno-Mezzanotte possia- 
mo dire che arriverà da oltre 
oceano, preceduta da molti 
consensi «Victor Vittoria» 
una commedia di umorismo 
scatenato che porta la firma 
di Blake Edwards, uno dei 
pochi registi americani anco- 
ra in grado di far ridere il 
pubblico (S.0.B.). L'argomen- 
to trattato ha i crismi della 
modernità: l'ambiguità dei 
sessi e il travestitismo. Spiri- 
tosamente'dialogato e ricco di 
trovate scoppiettanti, «Vic- 
tor, Vittoria» si avvale dell’in- 
terpretazione di un terzetto 
composto da Julie Andrews, 
James Garner e Robert Pre- 
ston. Sarà senz'altro uno dei 
«divertissement» delle mezza- 
notti lagunari. 
= Venezia ’82 non si dimenti- 
ca nemmeno del pubblico, 
quindi dei film campioni di 
cassetta. Sono due le antepri- 
missime «Made in Usa» an- 
nunciate. Per un verso o per 
Un altro dietro queste cascate 
di soldi c'è quel furbacchione 
di Steven Spielberg (Lo squa- 
lo, Incontri ravvicinati, Pre- 


datori dell’arca), e ve lo tro- 
viamo in qualità di produtto- 
re in. «Poltergeist» (Spirito 
maligno in tedesco) e in quel- 
la di regista in:«E.T.» (Extra- 
terrestre). 

Il regista di «Poltergeist» è 
uno specialista del film dle 
terrore, ha diretto il film die- 
tro suggerimento di Spiel- 
berg, che ha scoperto nella 
sua infanzia il filone migliore 
per evocare paure infantili 
che interessano anche gli 
adulti. Due ragazzini, fratello 
e sorella di 5 e 9 anni, vivono 
in una casa agiata con giardi- 
no posta nei sobborghi di una 
metropoli. La piccola passa le 
notti davanti alla tv a fanta- 
sticare ed a pensare agli spet- 
tri, e questi ci sono veramen- 
te, perché la casa sorge su un 
vecchio terreno cimiteriale. 
Gli spettri entrano in casa 


«via cavo», ben presto diven- 
teranno padroni. della villa 
apprestandosi poi a conqui- 
stare anche i suoi abitanti. 
Potenza degli effetti speciali, 
sono questi a dare un’impor- 
tanza al film e a tenere lo 
spettatore col fiato sospeso, 
costretto a partecipare ai pe- 
ticoli che corre la povera 
Heather, trascinata negli 
abissi, e il fratello Oliver rein- 
carnato in un albero. Insom- 
‘ma terrore a piene mani, e chi 
non trepiderebbe per dei 
bambini che rischiano di fare 
una morte orribile o di preci- 
pitare in un abisso infernale? 
Main «Poltergeist» affiora an- 
che una vena polemica, con- 
tro la tv, che molto spesso si 
sostituisce ai genitori che la- 
sciano soli i bambini in casa. 

Un altro ragazzino in «Ex- 
tra terrestre» (regia di Spiel- 


‘berg, prod. G. Lucas) diventa 
il miglior amico di un simpati- 
co essere da un altro, mondo 
abbandonato sulla terra dalla 
sua astronave. Favola ‘com- 
media e melodramma fanno 
di «E.T.» una pellicola appeti- 
bile e saporita per ogni pala- 
to. Ha scritto «Newsweek»: 
«E.T.» non parla al bambino 
nell'uomo, ma all’ucmo nel 
bambino, e quindi è un film 
per tutte le età. E «Variety»: 
«il miglior film di Walt Disney 
che Disney non ha mai fatto». 

AI ferrarese Carlo Rambaldi 
il merito di aver creato un 
alieno simpaticissimo che tut- 
ti vorrebbero avere in casa. 
Altre opere della sezione Mez- 
zogiorno Mezzanotte saranno 
«Le pont du Nord» di Rivette, 
e film di Mrinal Sen, Jacques 
Demy, Claire Peploe. 

G. C. 


Operazione 
rientro 

con Onda 
Verde. 


ROMA — Seguendo l’anda- 
mento già rilevato lo scorso 
anno, l'operazione rientro dal- 
le vacanze procede su tutta la 
rete viaria con regolarità e, in 
massima parte, con ordine. La 
Rai e l’Aci — informa un co- 
municato — affiancando gli 
sforzi della polizia stradale, 
dell'Anas e delle società auto- 
stradali, hanno diramato in 
media per radio e televisione 
venti notiziari «Onda verde» 
al giorno, quindici dei quali 
dalle stazioni di radio 1, due 
dalle emittenti radio-regione, 
due dal Tg3, ed altre dal not- 
turno italiano e dalle reti tele- 
visive nazionali. 

Particolarmente apprezzati 
dai turisti stranieri i due noti- 
ziari giornalieri in inglese, te- 
desco, francese e spagnolo 
trasmessi da Radio 1 alle 
14.58 e da Radio 2 alle 10. Il 
«bombardamento» di infor- 
mazioni, consigli ed ammoni- 
menti proseguirà con ritmo 
ancora più intenso fino alla 
conclusione della stagione 
estiva. 


Venerdì, 20: agosto 1982 


«LA FRECCIA NEL FIANCO» IN QUATTRO PUNTATE 


In Tv profumo degli «anni Dieci» 
con il capolavoro di Luciano Zuccoli 


Tra gli interpreti dello sceneggiato l'attrice triestina Rada Rassimov 


ROMA — A 53 anni dalla 
morte, la televisione ricorda 
Luciano Zuccoli (nato nel 
Canton Ticino nel 1868 e mor- 
to a Parigi nel 1929) con uno 
dei suoi romanzi più noti: «La 
freccia nel fianco», scritto nel- 
l'ormai remoto‘1913. 

Per quanto riguarda le tra- 
sposizioni in cinema e in pro- 
sa della vasta produzione zuce- 
coliana (il vero nome dell’au- 
tore era conte Luciano Von 
Ingenheim) sono da ricordare 
‘un film di Mario Camerini, nel 
1931, «Kif Tbbi», dall’omoni- 
mo romanzo di ambienti afri- 
cani uscito nel 1923; il film di 
Lattuada cominciato nel 1943 
e finito nel 1945, «La freccia 
nel fianco», con Roldano Lu- 
pi, Mariella Lotti e Leonardo 
Cortese; ed infine, nel 1975, il 
film di Giuseppe Patroni Grif- 
fi, con Laura Antonelli, tratto 


IN TEATRO A PARIGI FRAMMENTI DI UN ROMANZO DI MALAPARTE 


Rivive «Mamma marcia» 
interrotto dalla morte 


PARIGI — «Mamma mar- 
cia», frammenti di un roman- 
zo di Curzio Malaparte adat- 
tati dal regista italiano Attilio 
Maggiulli in opera teatrale, è 
stato uno dei successi di que- 
sta stagione parigina. 

«Il Centro italiano di cultu- 
ra sì trova a Parigi nell’ex 
commissariato di Rue de la 
Gaite... dove Attilio Maggiulli 
presiede ai destini della ”Co- 
medie italienne”, il solo teatro 
italiano in Francia», ha scrit- 
to il quotidiano parigino «Le 
Matin», per il quale se si va a 
vedere «Mamma Marcia», e si 
esce «convinti che nelle picco- 
le sale... si può fare, ed è il 
caso di Maggiulli, del grande 
teatro». «E bello, sconvolgen- 
te, terribile, come ogni disce- 
sa agli inferi» ha commentato 
dal canto suo «Le Quotidien 
de Paris». 


«Mamma Marcia», romanzo 
interrotto dalla morte, di cui 
Maggiulli ci rivela qui qual. 
che brano, è la confessione di 
un uomo logoro, disincantato 
e disilluso prosegue il giorna- 
le, per il quale «le pagine av- 
velenate» di Malaparte fanno 
pensare a «un Celine italia- 
no», «capolavoro di violenza e 
di lirismo, purezza allo stato 
selvaggio... di cui ogni pagina 
sembra un ramo che lo scrit- 
tore ha spezzato perché non si 
perda del tutto la sua trac- 
cia», ha scritto «France Soir» 
entusiasta del testo ma anche 
della «fervida» regia di Mag- 
giulli e della «commossa» in- 
terpretazione di Bernard Her- 
vé (Malaparte) e' Michele 
Beaumuni (la madre). 

«E magnifico, terribile, cor- 
rosivo, impressionante come 
la maledizione di un moribon- 


do, ed è ammirevolmente' 


interpretato» ha scritto il set- 
timanale «Le Figaro Magazi- 
ne», per il quale si «tratta di 
‘una nuova riuscita all’attivo 
di Attilio Maggiulli e della sua 
comedie italianne». 

Anche un altro settimanale, 
«L'Express» ha consigliato ai 
suoi lettori «Mamma marcia», 
‘un «bellissimo testo di Mala- 
‘parte, eloquente e incisivo». 

Dopo aver presentato ai pa- 
rigini autori come Sciascia, 
Brancati, Arpino, De Rober- 
to, Pasolini, Gramsci, Pavese 
e contribuito a una migliore 
conoscenza di Goldoni, pre- 
sentando opere inedite per la 
Francia, Maggiulli ha eviden- 
temente ancora una volta col- 
pito nel segno con l’adatta- 
mento di questo romanzo di 
Malaparte, un testo molto 
violento, carico di amarezza, 


da «La divina fanciulla». 

La regia dello sceneggiato 
che sarà in quattro puntata 
edè prodotto dalla Rai e dalla 
Telecip per la rete 1, è di 
Giovanni Fago, il quale sta 
girando in questi giorni alcu- 
ne sequenze a Cadenabbia, 
sul lago di Como. Nel cast: 
Anne Canovas, Walter Riccia- 
dini, Laurent Terzieff, Rada 
Rassimov, Eros Pagni, Rena- 
to Mori, Luigi Diberti. 

Nel primo dopoguerra i ro- 


‘manzi di Zuccoli furono larga- 


mente diffusi nell'ambito di 
un più vasto fenomeno di 
moda e di costume legato al- 
l'atmosfera di quegli anni. 
Zuccoli si propose di reagire 
al dominante dannunzianesi- 
mo ispirandosi al post- 
romanticismo lombardo di 
Fogazzaro, dei Rovetta, dei 
De Marchi con storie di amori 


CON LARGA PARTECIPAZIONE ITALIANA 


A ottobre tutto nuovo 


il Festival di Siviglia 


SIVIGLIA — Con una nuo- 
va équipe di responsabili che 
sta lavorando «a tutto vapo- 
re» si aprira il 29 ottobre pros- 
simo il Festival cinematogra- 
fico di Siviglia, con maggiore 
enfasi, quest'anno, sui film e 
non, come è accaduto nelle 
precedenti edizioni, sulle ini 
ziative e le feste collaterali. 

Josè Maesso, il direttore 
nominato di recente, e il nuo- 
Vo vice-direttore Francisco 
Molero, sperano di poter ap- 
prontare un programma ricco 
di 60-70 film per il festival, che 
si concluderà il 7 novembre. 

Di questi circa 25 saranno 
presentati nella sezione uffi- 
ciale (fuori concorso), ospitata 
nel Palazzo Lope De Vega, 
mentre un’altra sezione, quel- 
la dei «vincitori dei premi '82, 
includerà pellicole che abbia- 
no vinto premi gi festival te- 


nuti nel corso ‘dell’anno a 
Cannes, Berlino, Venezia, 
Karlovy-Vari, Montreal e Car- 
tegena. 

Una delle rassegne princi- 
pali sarà quella dedicata al 
cinema italiano comprenden- 
te dieci-dodici film degli ulti- 
mi quattro anni che non siano 
ancora usciti sugli schermi 
spagnoli. 5 

Sull'onda del successo otte- 
nuto nelle scorse edizioni del 
festival dai concerti di musi- 
che da film diretti da Elmer 
Bernstein, Maesso ha in pro- 
gramma per quest'anno una 
serie di concerti con musiche 
di Nino Rota, diretti dal mae- 
stro italiano Carlo Savina 
(che ha diretto la maggior 
parte delle colonne sonore del 
compositore scomparso). 

Una sezione speciale sarà 
dedicata a film sull’Andalu- 


sia, prodotti sia in Spagna sia 
all’estero, che vanno dalla pri- 
ma edizione di «Sangre y are- 
na» fino alle più recenti pelli- 
cole sull'argomento. Infine vi 
saranno una retrospettiva de- 
dicata a Charlie Chaplin e 
‘una sezione speciale sul cine- 
ma «Undergrond» di New 
York. 


Il «Budget» dell'edizione di 
quest'anno si aggira intorno 


i ai 400,000 dollari (pari a oltre 


mezzo miliardo di lire). 


Maesso, che si è già recato 
in Francia, in Italia e in Ger- 
mania Occidentale, e che ha 
in programma un viaggio ne- 
gli Stati Uniti e in Canada per 
la scelta dei film, ha detto che 
spera di-poter presentare la 
lista delle pellicole in pro- 
gramma entro la fine del 
mese. 


SAREBBE AL SICURO NELLE MANI DELL’ATTORE TED JORDO 


Marilyn, un diario che scotta 


LOS ANGELES — Il pre- 
sunto diario di Marylin Mon- 
Toe sarebbe al sicuro nelle 
mani dell’attore Ted Jordon 
che fu compagno di lavoro 
dell’attrice morta tragica- 
mente venti anni fa. Ad affer- 
marlo è proprio il diretto inte- 


ressato in un'intervista telefo- 


nica rilasciata all’Associated 
Press. 

Jordon non ha voluto dire 
come e quando sia venuto in 
possesso del. diario dalla co- 
‘pertina rossa, nel quale la 
Monroe. annotava puntual- 
mente i fatti di tutti i giorni, e 
si dice anche argomenti di 
scottante importanza al limi- 
te di veri e propri segreti di 
stato. Secondo il detective 
privato Milos Speriglio e Ro- 
bert Slatzer, amico di lunga 
data dell’attrice, la protagoni- 
sta de «Gli uomini preferisco- 
no le bionde» e di tanti altri 


film di successo sarebbe stata 
assassinata proprio perché si 
accingeva a rendere di pubbli- 
co dominio le pagine più 
esplosive del suo diario. 
L'ultimo a posare gli occhi 
sul diario, che sarebbe oggi 
nelle mani di Ted Jordon, fu 
Lionel Grandison il funziona- 


rio dell'ufficio del coroner di 
Los Angeles che firmò il certi- 
ficato di morte dell'attrice. 
«Vidi il diario accanto al suo, 
corpo nell’ufficio-del Coroner, 
ma quando, due giorni dopo 
ritornai in ufficio, il diario era 
scomparso» ha dichiarato 
Grandison che lasciò il suo 
incarico nel 1962. Ed è stato 
proprio l’ex funzionario a so- 
stenere di aver ricevuto pres- 
sioni perché la morte dell’at- 
trice fosse archiviata come 
suicidio nonostante i punti 
oscuri che essa presentava. 


Ted Jordon, asserito pos- 
sessore del diario, vero o pre- 
sunto di Marylin Monroe, so- 
stiene di aver conosciuto l’at- 
trice nel lontano 1943, e di 
esserle rimasto amico fino al- 
la sua morte avvenuta il 5 
agosto del 1962. «La Monroe 
mi venne a trovare un paio di 
volte poco prima di morire; si 
sentiva come prigioniera. Per 
molti, molti anni ho esitato a 
parlarne perché avevo paura», 
ha confidato Jordon. «Nella 
sua vita ci sono state molte 
cose di cui non si è parlato, 
ma il mio avvocato mi ha 
consigliato di non aggiungere 
altro». La scorsa settimana 
l'organo di controllo della 
contea di Los Angeles ha invi- 
tato la procura a riesaminare 
le circostanze della morte del- 
l'attrice. La procura dovrebbe 
decidere nei prossimi giorni 
se riaprire o meno l'inchiesta. 


SENZA ASPETTARE RICORRENZE UFFICIALI 


Omaggio a Petrolini 
del «Teatro di Roma» 


ROMA. — Ettore Petrolini, 
nato a Roma nel 1886 e morto 
esattamente cinquant’anni 
dopo, verrà ricordato dalla 
sua città con una serie di 
manifestazioni che avranno 
luogo tra il febbraio e. il marzo 
1983. Come si vede, una volta 
tanto, si cerca di rivalutare e 
rivisitare un personaggio sen- 
za aspettare un centenario o 
un’altra qualsiasi ricorrenza 
Ufficiale, 

Recentemente il sindaco 
Ugo Vetere e l'assessore Nico- 
lini hanno ricevuto Carlo Bife- 
rali e Luigi Squarzina, rispet- 
tivamente presidente e diret- 
tore artistico del «Teatro di 
Roma», assieme all'attore Gi- 
gi Proietti, che sarà un po’ il 
mattatore di queste celebra- 
zioni e sarà anche impegnato 


LUNEDÌ SERA AL CASTELLO DI SAN GIUSTO 


Cocciante: va bene anche così 


Ritorna lunedì sera a Trie- 
ste Riccardo Cocciante, a po- 
co più di un anno dal concerto 
tenuto nel maggio 1981 al ci- 
nema Fenice. E se quella vol- 
ta a fargli da spalla c’era un 
Luca:Barbarossa appena sco- 
perto, in questa tournèe esti- 
va il cantante è accompagna- 
to dal «New Perigeo», il grup- 
po risorto da un paio d’anni 


(una volta si chiamavano «Pe- 
rigeo» e basta, e suonavano 
‘un interessante jazz-rock) in- 
torno alla figura del bassista 
Giovanni Tommaso, 

La collaborazione ira Coc- 
ciante e il «New Perigeo», del 
resto, non è nuova: verso la 
fine del 1980, infatti, insieme 
al compianto Rino Gaetano, 
che sarebbe morto pochi mesi 


dopo in un incidente stradale, 
furono i protagonisti di una 
bella tournèe secondo la for- 
mula del «Q-Concert». 
Lunedì alle ore 21.30, nel 
Cortile delle Milizie del Ca- 
stello di San Giusto, Riccardo 
Cocciante presenterà il suo 
nuovo spettacolo, incentrato 
sulle canzoni dell’ultimo al- 


bum (intitolato semplicemen- 
te «Cocciante», uscito pochi 
mesi fa e ancora presente ai 
vertici delle classifiche di ven- 
dita), ma comprendente an- 
che buona parte delle canzoni 
che negli ultimi dieci anni 
hanno contribuito a imporre 
questo artista sulla scena mu- 
sicale italiana. 

Cocciante, che all’inizio del- 
la carriera si faceva chiamare 
Richard, cominciò nei primi 
anni Settanta con un album 
di «pop-progressivo» intitola- 
to «Mu». La svolta canzonetti- 
stica e il successo arrivarono 
subito dopo, con la famosissi- 
ma (e sbeffeggiata |.) «Bella 
senz'anima», seguita poi da 
«Margherita» e «L'alba». Al- 
cuni anni di successi, firmati 
sempre dal paroliere Marco 
Luberti e da Cocciante stesso, 
poi il sodalizio si rompe, e 


quello uscito pochi mesi fa è il. 


secondo albumi cui testi sono 
firmati da Mogol. Ma per i 
giovani fans del cantante, 
sembra che Riccardo Coc- 
ciante vada benissimo anche 
così. 

Ca. M. 


in un laboratorio su Petrolini 
e il teatro di varietà. 

Il comico romano, che oggi 
è visto come una delle figure 
teatrali più interessanti del 
periodo tra le due guerre, per 
il grosso pubblico è ancora 
solo un divertente attore di 
‘un’epoca passata. L’«Argenti- 
na», in collaborazione col Co- 
mune, oltre a uno o più spet- 
tacoli, dovrebbe organizzare 
‘un convegno su Petrolini, per 
il quale si fanno anche i nomi 
di Bernard Dort, Eduardo 
Sanguineti, Maurizio Caldesi, 
Raul Radice; si spera anche 
venga allestita quella mostra 
a Palazzo Braschi, con foto- 
grafie, costumi, lettere e vari 
documenti di ogni genere su 
Petrolini, già annunciata per 
luglio e mai realizzata. 


travagliati o impossibili con- 
dotte' in maniera elegante, 
che ponevano — seppur di 
straforo — la problematicità 
della separazione del bene dal 
male, risolvendola infine con 
la vittoria della virtù. «La 
freccia nel fianco» è conside- 
rato il suo capolavoro. 

In questo romanzo si ritro- 
vano i motivi più cari allo 
scrittore: una rappresentazio- 
ne attenta e penetrante della 
psicologia infantile; una sen- 
sualità passionale e allo stes- 
so tempo raffinata; una ele- 
ganza manierata propria del- 
l'epoca in cui dominava lo 
stile «liberty», ed anche la 
larvata polemica filofemmini- 
sta, tipica di molte altre sue 
opere. 


[Rada Rassimov | 


«La freccia nel fianco», ap- 
‘parsa dapprima a puntate ne 
«La Lettura», fece piangere 
migliaia di donne. Si narra 
Tamore di un bambino per 
una ragazza di 19 anni, del 
loro nuovo incontro nell'età 
adulta di lui, e della morte per 
annegamento della protago- 
nista. Il pubblico chiedeva 
che la ragazza non morisse, 
ma Zuccoli non cambiò il 
disegno della trama. Si rac- 
conta che, per questo, lo scrit- 
tore temette qualche suicidio 
come era avvenuto nel 1911, a 


Napoli, quando un giovane si 
era ucciso tenendo aperto da- 
vanti a sé un altro suo roman- 
zo «L'amore di Loredana», 
scritto nel 1908. 


A SANREMO IN SETTEMBRE 


Ad Arsen Dedic 
il Premio Tenco 


SANREMO — Si svolgerà 
dal primo al 4 settembre al 
teatro Ariston di Sanremo il 
«Premio Tenco ’82», assegna- 
to quest'anno al poeta, musi- 
cista e cantante slavo Arsen 
Dedic. 

Nel corso delle serata dedi- 
cate alla «Rassegna della can- 
zone d'autore», alrgo spazio è 
stato dato quest'anno ai de- 
buttanti, seguendo, dicono gli 
organizzatori, «la linea pro- 
grammatica del Club Tenco 
nella ricerca di nuovi talenti». 
Ci saranno quindi Marco On- 
garo, un giovane prometten- 
te; Chiocchio, un singolare 
personaggio che all’originali- 
tà dei testi affianca la eonti- 
nua ricerca di effetti sonori; 
Chiara Rondino, autrice della 
voce molto interessante; Mar- 


co Luberti, l’ex paroliere di 
Cocciante. Altri debuttanti 
alla rassegna sono i già noti 
Garbo, Goran Kuzminac, Ma- 
rio Castelnuovo, Marco Fer- 
randini. Ci saranno poi i ritor- 
ni di Roberto Vecchioni, 
Francesco Guccini, Paolo 
Conte (con la sua Band Stor- 
my Six), David Riondino, 
Claudio Lolli e Gian Piero 
Alloisio, 

Oltre ad Arsen Dedic, un 
premio per la sua attività di 
operatore culturale sarà dato 
a Roberto Murolo. Saranno 
anche presenti la catalana 
Marina Rossel e Francis La- 
manne. Sarà anche organizza- 
ta una rassegna cinematogra- 
fica di films sulla canzone 
d’autore'e una mostra di dise- 
gni musicali. 


| Gli appuntamenti 


STASERA IN CASTELLO L’ANNUNCIATA ANTOLOGIA 


L’operetta ci dice arrivederci 


Si rappresenta questa sera 
al Castello di San Giusto, alle 
ore 21.30, con gli auspici del- 
l'Azienda Autonoma di Sog- 
giorno e Turismo di Trieste e 
della sua Riviera, lo spettaco- 
lo «Operette... che passione!», 
ideato da Sandro Massimini e 
con la partecipazione di Da- 
niela Mazzuccato e Max Renè 
Ceosotti. 

Un «boccono» prelibato, 
quindi, per il pubblico triesti- 
no e che viene ad essere conti- 


st 


nuazione ideale del «Festival 
dell’Operetta» da poco con- 
clusosi e, nel contempo, un 
ritorno di questo genere musi- 
cale nello scenario del Cortile 
delle Milizie; in più sarà 
un'occasione unica per la no- 
stra platea di vedere all'opera 
Massimini, Cosotti e Ja Maz- 
zuccato nella loro ultima in- 
terpretazione stagionale di 
«piccola lirica»: Sandro Mas- 
simini infatti, si dedicherà 
esclusivamente alla televisio- 


ne, mentre Daniela Mazzucca- 
to sarà a Trieste già a metà 
ottobre con il «Campiello», 
« Tornando all’operetta, 10 
spettacolo di oggi può definir- 
si «un'anteprima nazionale», 
in quanto domani sino al 28 
agosto si replicherà a Monte- 
catini ed a «Bussola domani»; 
in Versilia saranno anche pro- 
grammate «Omaggio a Giu- 
seppe Pietri» e «Serata d’a- 
more», con Nanda Primavera. 

In omaggio a Trieste, però, 
Massimini ha deciso di «allun- 
gare» questa antologica di 
pezzi scelti, innestando un se- 
‘condo tempo imperniato qua- 
si esclusivamente su «La dan- 
za delle libellule», nella prima 
parte dello spettacolo, invece, 
usando come «trait d’union» 
musiche e scenografie stilizza- 
te, verranno cantate musiche 
tratte da «la Duchessa del Bal 
‘Tabarin», «La baiadera», «Il 
paese dei campanelli», «Ac- 
qua cheta», «Federica», «La 
Vedova Allegra», «La Rosa di 
Stambul», «Scugnizza» e «Al 
Cavallino Bianco». Il tutto 


-impostato in modo fresco e 


giovane, senza orpelli né cri- 
noline, puntando molto sul 
colore bianco, intervallato da 
macchie di tinte vivaci; il fina- 
le, poi, per suggellare quel 
«patto di mutua amicizia» fra 
‘personaggi quali la Mazzucca- 


to, Cosotti e Massimini ed il 
pubblico di casa nostra, offri- 
tà una vera nevicata, grazie 
ad un nuovo trucco cinemato- 
grafico, ancora coperto da 
brevetto. 


Così, sotto la neve, l’operet- 
ta darà l’arrivederci alla pros- 
sima stagione 1983, 


Week-end 


aiPPODROMO DI MONTEBELLO 
AA) 


Sahato 


ii 


Concerto d'arpa 


di Federica Guina 


Questa .sera alle ore 20.30 
presso la Chiesa della B. V. 
del Rosario, in piazza Vecchia 
SÌ terrà un concerto per arpa 
sostenuto da Federica Guina. 

L'arpista studia al Conser- 
vatorio di Musica G. Tartini 
con la prof. Maria Grazia Con- 
soli, ed ha concluso quest’an- 
no il VII corso. Nel 1978 è 
stata eccezionalmente am- 
messa a seguire un corso di 
specializzazione dedicato a 
diplomate e diplomande 


Domenica 
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CORSE AL TROTTO 


Inizio ore 20.45 


Ingresso: FERIALI . 
Uomini 1000 
Donne 500 
FESTIVI 


Uomini 1500 
Donne 500 


Venerdì, 20 agosto 1982 


‘CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


rire ii 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


13.00 
Molly’s not dead 
13.30 Telegiornale 


17.00 


17.05 

animati 
17.50 
18.40 
19.10 


= Drake (2.0 parte) 


Md tempo fa 
20ecèh'elegiornale 
20utt 
dC :0 
23.20 


di attualità 


13.00 
13.15 


Tg2 - Ore tredici 


Phyfe», telefilm 
17.00 Il pomeriggio | 
17.15 
Barbarino 
17.40 


cartoni animati 


18.30 
18.50 


Tg2 - Sportsera 


19.45 
20.40 


Tg2 - Telegiornale 


21.59 
22.40 


comico 


23.10 Tg2 - Stanotte 


17,30 
19.00 T93 


Primati olimpici 


19.20 
19.50 

generato 
20.10 


terni 
20.40 
22.10 


T93 
— Primati olimpici 
22:35 

Franca Valeri 


TV RETE 1 


Maratona d’estate. La danza moderna: Pilobolus in 


Fresco fresco. Quotidiana in diretta di musica 
spettacolo e attualità 

Tom Story: Un uomo venuto dal cielo, cartoni 
Un amore di contrabbasso. Unprogetto nel cassetto. 
Buon appetito, ma... 

I sentieri dell'avventura. Un'avventura di Francis 


19.4 ‘90 -aanacco dél giorno dopo 


‘Ping pong. Opinioni a confronto su fatti e problemi 


«Delitto in bianco», film (1946) di Sidney Gilliat 
Telegiornale - Che tempo fa 


TV RETE 2 


La doppia vita dì Henry Phyfe: «Il primo crimine di 


I ragazzi del sabato sera: Un appartamento per 
Bia, la sfida della magia: La sfida alla montagna, 
Qui cartoni animati! Le più belle favole del mondo 


Sport in concerto. Spettacolo di musica e sport 
Previsioni del tempo 


Le tre capitali, liberamente tratto da «Roma Bor- 
ghese» di G. Faldella 


I giorni della storia: Un muro, due città 
Visite a domicilio. Un cliente scomodo, telefilm 


TV RETE 3 (regionale) 


Chiavari - Nuoto: Campionati italiani assoluti 
Ritratto di un rapinatore 
Cento città d’Italia: Etna, incubo della città che ha 


Dse - Maring: documenti su una popolazione della 
Nuova Guinea. Influenze esterne e dinamismi in- 


«Lucia di Lammermoor», film (1946) 


Le vie del successo. Luciano Pavarotti visto da 


Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia, roto- 
calco del mattino - Almanacco; 
8.50: Cartoni animati; 9.50: Te- 
lefilm della serie Maude; 
10.15: «Aspettando il domani, 
teleromanzo; 10.40: «Doctors», 
teleromanzo; 11.55; Rubriche; 
12.10: Telefilm della serie Phyl- 
lis; 12.40: Cartoni animati; 
13.40: «Aspettando il, domani», 
teleromanzo; 14.00: «Il segreto 
delle rose», film con Marian De 
Konig e Adriano Cecconi, regia 
di Albino Principe - «Doctors», 
teleromanzo - Telefilm della se- 
rie. Maude;. 17.00: Cartoni ani 
mati; 18.15: Popcorn, spettacolo 
musicale condotto da Karina 
Huff e Mauro Micheloni con la 
partecipazione del balletto La 
Crazy Gang; 19.00: Telefilm del- 
la serie Kung Fu; 20.00: «Aspet- 
tando il domani», teleromanzo; 
20.30: Telefilm della serie Won- 
der Woman; 21.30: Film per la 
rassegna d'estate si ride: «I quat- 
tro monaci», con Peppino De 
Filippo, Macario e Aldo Fabrizi, 
regia di C. L. Barbaglia; 
23.15: Popcorn, spettacolo musi- 
cale condotto da Karina Huff e 
Mauro Micheloni, con la parteci 
pazione del balletto La Crazy 
Gang; 0.10: Film per la rassegna 
notti di brivido: «Crash l'idolo 
del male», con Josè Ferrer e Sue 
Lyon, regia di Charles Band - 
TOI della serie Agente spe- 
ciale. 


Telebarbara 
13.00: «Quincy», telefilm; 
14.00: «Novela»: «Dancin' 


Days»; 14.50: «Il giardino di Al- 
lah», (1936), film drammatico, re- 
gia di Richard Boleslawsky, con 
Marlene Dietrich, Charles Boyer, 
Basyl Rathbone — Disperata 
storia di due innamorati condan- 
nati ad essere infelici. Marlene 
Dietrich e Charles Boyer, euro- 
pei a Hollywood, in un film che 
fece epoca; 
«Dancin’ Days», replica; 
20.00: «The Jeffersons», telefilm; 
20.30: In azione con Retequat- 
tro - «Quincy», telefilm; 21,30; I 
bellissimi di Retequattro - 
«Se...», (1969), film drammatico, 
colore. Regia di Lindsay Ander- 
son, con Malcom MeDovell, Da- 
vid Wood, Richard Warwick — 
Che cosa c’è in realtà dietro la 
facciata civilissima e austera di 
un'università inglese? E° il tema. 
di <Se...», un film vincitore del 
festival di Cannes. Con Malcom 
MceDovell, l’eroe cattivo di 
«Arancia meccanica»; 
23.15: Film e telefilm no stop. 


Telefriuli 


11.50: «Il grande detective», 
telefilm; 12.45: Telegiornale; 
13.00: «La crociera di miele», te- 
lefilm; 13.25: «La grande valla- 
ta», telefilm con Barbara Stan- 
wych; 14.20: Campionati mon. 
diali di calcio. Espana ’82, da. 
Madrid telecronaca registrata 
dell'incontro Spagna - Germa- 
nia; 15.50: Musicale; 16.00: Ciuff 
ciuff... cartoni animati; 
18.30: «Kim e C.», telefilm; 
18.55: «Dottor Kildare», telefilm 
con Richard Chamberlaine; 
19.20: Oroscopo - Ora esatta; 
19.30: Telegiornale; 19.53: Friuli 
sport; 20.05: «Dottori agli anti- 
podi», telefilm con Robert Ned- 
well, Geoffrey Davies; 
20.40: «Cash e Tandarra», tele- 
film; 21.40: Superestate ’82. Mu- 
‘sica giochi quiz per una estate in 
Friulî; 21.55: «Gigò», film con 
Jackie Gleason, Katherine 
‘Kath, regia di Ray Kellog (Com- 
media); 23.30: «L'uomo da. sei 
milioni di dollari», telefilm con 
Lee Maijors; 0.25: ‘«Un matrimo- 
nio impossibile», film. 


Tele Antenna 


19.30: Cartoni animati; 
20.05: «Il mondo dei pellicani», 
documentario della serie Le me- 
raviglie della natura; 
20.30: «Lieto evento», telefilm 
della serie Squadra emergenza; 
21.25: «Patroclo e il soldato Ca- 
millone», film con Pippo Franco. 


18.30: «Novela»: | 


% CIEgRIO 
TV Capodistria 

13.30: Odpria meja - Confine 
aperto. Trasmissione in lingua 
slovena; 18.00: Tg.- Notizie; 
i 18.30: La scuola. 
I viaggi di Gulliver. I parte. Tele- 
film a cartoni animati; 19.00: 
Ciao ragazzi. Il tunnel del terro- 
re, cartoni animati della serie Le 
avventure dell’ape Magà; 19.30: 
Temi d’attualità; 20.00: Cartoni 
animati; 20.15: Tg - Punto d’in- 
contro; 20.30: «Alexander... un 
uomo felice», film.con Philippe 
Noiret, Francoise Brion e Marlè- 
ne Jobert, regia di Yves Robert; 
22.05: Tg - Tuttoggi; 22.15: Film, 
replica - Odprta meja - Confine 
‘aperto. Trasmissione in lingua 
slovena. 


Rdf 


16.43: I programmi del giorno; 
16.45: L'opinione di Nico Grillo- 
ni; 16.50: Tg flash; 17.00: Tele- 
film della serie Le pazze storie di 
Dick Van Dyke; 17.25: «Il sel- 
vaggio mondo degli animali» e 
«L'enigma della cornacchia», do- 
cumentario; 17.50: «I fuorileg- 
ge», film drammatico con Vitto- 
rio Gassman; 19.30: Auto, moto, 
motori; 20.00: Charlie Chaplin: 
«Charlot alle corse»; 20.14: L'ora 
esatta dalla Rdf; 20.15: Raf gior- 
nale; 20.40: «Uccidete Rommel», 
film di guerra con Ugo Adinolfi; 
22.15: Tg flash; 22.25: «L'amico 
del padrino», film drammatico 
con Richard Harrison; 24.00: Tg 
flash; 0.10: I programmi del gior- 
no; 1 notturno dalla Rdf. 


Rtr 


13.00: «Invaders»; 13.50: Popo- 
lo Veneto; 14.05: «Giulio Cesare 
contro i pirati», film; 18.35: «In- 
‘vaders», telefilm; 19.30: Informa- 
zione Rtr - Telecarlino sera - 
Notizie economiche; 19.50: Pros- 
simamente; 20.00; «Combat», te- 
lefilm; 20.55: Guardando dall’al- 
to; 21.15: «Doppio gioco» (Criss 
Cross), film; 22.45: Telefilm; 
23.45: Informazione Rtr - Tele- 
carlino notte. 


Antenna Tre 


8.30: Apriti giorno; 12.30: Car- 
toni animati; 14.00: Pomeriggio 
insieme; 15.00: «F.B.I.», telefilm; 
15.55: «Vita da strega», telefilm; 
16.20: Cartoni animati; 
17.00: Bim bum bam, pomerig- 
gio in allegria con Sandro, Mari- 
na e Paolo - Cartoni animati; 
18.30: Benvenuta sera; 
19.30: Cartoni animati; 
20.30: «Vita da strega», telefilm; 
21.00 : «Ele stelle stanno a guar- 
dare», X puntata, sceneggiato 
tratto dal romanzo di A. J. Cro- 
nin; 22.00; «Incubo», film di Wil. 
liam Hale, con Richard Crenna, 
Patty Duke Astin, Vic Morrow — 
Il bravo cittadino che ha visto 
un omicidio scopre che la polizia 
non gli crede e si mette a indaga- 
re per conto proprio. Non tutte le 
sorprese saranno piacevoli; 
23.30: Venerdì sport: incontro di 
boxe, 


Triveneta 


9.30: L'immortale; 10.20; 3 
Contro tutti; 10.45: Lulù; 11.10: 
«Mani insanguinate», film; 12.50: 
Papà ha ragione; 13.15: Cinepro- 
gramma; 13.30: Calcio brasilia- 
no; 14,20: 3 contro tutti; 14.45; 
Papà ha ragione; 15.10: Vita da 
sub; 15.35: Lulù; 16.00: «Obietti- 
vo X», film; 17.30: 3 contro tutti; 
17.55: Papà ha ragione; 18.20: 
Vita da sub; 18.45: Lulù; 19.10: 
Non è sempre caviale; 20.00: Vita 
da sub; 20.30: «Angelica ragazza 
jet», film; 22.00: @p coupon esta- 
te; 22.35: «Gatta ci cova», film; 
24.00: Almanacco; 0.10: «L'odio 
è il mio dio», film. 


Tv Svizzera 


18.30: Telegiornale; 18.35: San- 
guinaccio il bracconiere, IV epi- 
sodio della serie Gedeone; 18.40: 
Mikesch e l’albero di pere», dise- 
gno animato; 18.45: «La pietra 
bianca», telefilm; 19.15: Paese 
che vai. Il puntata; 19.55: Il Re- 
gionale. Rassegna di avvenimen- 
ti della Svizzera italiana; 20.15: 
‘Telegiornale; 20.40: Retrospetti- 
va - Inchiesta sul monte; 21.55: 
Telestate, prosa; 22.35: Telegior- 
nale, 


si 
TELEPICCOLO 


18.30 24 piste. Quotidiano 
musicale. 

«Le avventure di Cam- 
pione». Telefilm. 
«L'amante di 5 giorni». 
Film. 

21.00 Il mondo ride; comiche. 
21.30 «Von Buttiglione». 
Film. 

«Kiss kiss, bang bang». 
Film. 


19.00 
19.30 


23.00 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 13, 14, 
17, 19, 23; Onda verde, viene 
trasmessa alle ore 6.02, 6.58, 7.58, 
9.58, 11,58, 12.58, 14.58, 16.58, 18, 
; Segnale ora- 
6.05, 7.15, 8.40: La combina- 
zione musicale; 8.30: Edicola del 
Gri; 9.10: Radio anghe noi, con 
R. Arbore e G. Boncompagni; 11: 
Da Milano: Casa Sonora; 11.34: 
«La cugina Betta» di Honorè de 
Balzac, regia di G. Colli (8); 
12.03: Torno subito, varietà di 
Cugia e Catalano; 13.15: Specia- 
le Grl vacanze; 13.25: Master; 
14.03: Via Asiago Tenda replay; 
14.28: Dse: L'italia dei momenti 
lieti (9); 15.03: Documentari mu- 
sicali; 16: Il paginone estate; 
17.30: Master-under 18; 18: Ber- 
nardo De Muro, la voce fenome- 
no; 18.30: Globetrotter; 19.10: 
Ascolta si fa sera; 19.15: Cara 
musica; 19.30: Radiouno jazz '82; 
20: La parità di M. S. Codecasa, 
regia di E, Cortese; 20.30: Attra- 
versando l'estate; 21: La Venezia 
musicale a Palazzo Labia, con- 
certo del clavicembalista G. 
Kenneth; 22.02: Quartetto con 
parole, radiodramma di L. D. 
Cesoti; 22.30: Autoradio. flash; 
22.40: Intervallo musicale; 23.03: 
In diretta da Radiouno: la telefo- 
nata; 23.28: chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 16.30, 17.30, 18.30, 19,30, 
22.30; 6, 6.06, 6.35, 7.05, 8: I giorni; 
‘T: Bollettino del mare; 7.20: In- 
sieme nel suo nome; 8.45: Radio- 
due presenta: sintesi dei pro- 
grammi; 9: Marilynaa: una don- 
na una vita (5); al termine: Con- 
trasti musicali; 9.32-10.13: Luna 
nuova all'antica italiana; 10: Gr2 
estate; 11.32: Un'isola da trova- 
re; 12.10-14: Trasmissioni regio- 
nali; 12.48: Hit parade; 1341: 
Sound track; 15: Controra; 15.30: 
Bollettino del mare: 15.37: Oscar 
Wilde: processo al poeta; 16.32- 
17.32: Signore e signori: buona 
estate; 19:50: Sere d’estate - Sta- 
gione di prosa e musica di Ra- 
diodue: Il burbero benefico, di C. 
Goldoni, regia di Cesco Baseg- 
gio; 22.40: Due o tre versioni che 
so di lei (7); 23.29: chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45; 6: Preludio; 
6.55, 8.30, 10.45: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Noi, voi, loro donna; 11.55: Po- 
‘meriggio musicale; 15.15: Cultu- 
ra: temi e problemi, a cura di E. 
Di Rienzo; 15.30: Un certo di- 
scorso estate; 17-19: Spaziotre; 
21: Rassegna delle riviste; 21.10: 
Musiche d’oggi; 21.40: Spaziotre 
opinione; 22.15: Interpreti a con- 
fronto, di E. Riboli: Wagner nel 
«Parsifal» (3); 23.15: Il jazz; 23.90: 
Il racconto di mezzanotte; 24: 
chiusura. 


Radio regionale 


#7.30-7,55: Rai Regione. Giorna- 
le radio del Friuli-Venezia Giu- 
lia; 11.80: Versione vacanze, 1a. 
parte; 12.35-13: Rai regione. 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 13.25: Versione 
vacanze, 2.a parte; 14.45-15: Rai 
Regione. Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 18.35: Rai 
Regione. Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia. 


Trasmissione per gli italiani 
in Istria: 15.30: L'ora della Vene- 
zia Giulia; 15.45: Che cosa si 
scrive: che cosa si leggerà (repli- 
ca); 16.15-16.30: L'angolo. del 
classico. 


Trasmissione in lingua slove- 
na: "7: Segnale orario - Gr; 7.20: 
Il nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10- 
10: Mosaico radiofonico - Appun- 
tamento con...; 8.30: Pot-pourrì 
di canti e melodie; 9.30: Roman- 
zo sceneggiato: Prezikov 
Vorance: «Doberdob», 9.a punta- 
ta; 10: Gr e rassegna della stam- 
pa; 10.10: Dal repertorio concer- 
tistico e lirico; 11.30-13: Conteni- 
tore meridiano - Pagine lettera- 
rie; 12: Destini poetici; Program- 
ma musicale; 13: Segnale orario - 
Gr; 13.20-16: In diretta dallo stu- 
dio; 16: Album classico; 17: Gre 
cronaca culturale; 17.10-19: Oriz- 
zonte aperto - Appuntamento 
‘con... (replica); 17.30: Melodie ro- 
mantiche; 18: Avvenimenti cul 
turali; 18.25: Motivi a noi cari; 
nell'intervallo (18.40): Che nome 
‘hai?; 19: Segnale orario - Gr e i 
programmi di domani, 


Radio Capodistria 


7-8,30;: Buongiorno in musica; 
77.15: Calendarietto; 7.30: Giorna- 
le radio; 8.15: L'oroscopo; 8.30: 
Giornale radio; 8.55: L'escursio- 
nista; 9: Quattro passi; 9.15: Li- 
bri in vetrina, novità dal mondo 
dell’editoria (replica); 9.30: Noti- 
ziario; 9.32; Lettere a Luciano; 
10: È con noi...; 10.15: Edig Gal- 
letti; 10.30: Notiziario; 10.32: 
Spazio musicale; L'oroscopo; 
10.45: Mosaico; 11: Tutti le ascol- 
tano; 11.15: Festivalbar; 1130; 
Notiziario; 11.32: Kim; 12: In pri- 
ma pagina; 12.05-14.30: Musica 
per voi; 12.30: Notiziario; 12.50: 
Brindiamo con...; 13.30: Giornale 
radio; 14.30: Notiziario; 14.33: 
Superestate; 15.30: Notiziario; 
15.33: Notiziario in lingua tede- 
sca; 15.36: Giostra di motivi j 
goslavi (replica); 16: Il leggio; 
16.30: Giornale radio; 16.45: La: 
Dalmazia e le sue canzoni; 17: 
Cultura e società; 17.15: La vera 


sta, (replica); 18: A tutto rocl 
17.30: Concerto del venerdì: Si 
fonia in sì bemolle maggiore di 
Franz Schubert - Concerto per 
pianoforte e orchestra n. 4 in sol 
maggiore di Beethoven; 19.30: 
Giornale radio; 19.45: Arrisentir- 
ci domani; 20: chiusura. 


ALLA «QUARANTAGIORNI» DI AMIATA ESTATE ’82 


Comicità è donna 
dicono le specialiste 


Interventi di Franca Valeri, Ave Ninchi, Anna Mazzamauro 


Franca Valeri 


SIENA — Nell'ambito dei 
quaranta giorni della manife- 
stazione «Amiata estate ’82», 
promossa da due comuni del 
Senese, Piancastagnaio e Ab- 
badia S. Salvatore, Franca 
Valeri ha dato il via alla rasse- 
gna «Comicità è donna», che 
si svolge al Tenda Amiata 
3001, ad Abbadia S. Salvato- 
re. Particolarmente apprezza- 
ta è stata poi l’esibizione di 
Piera Degli Espositi: l'attrice 
ha presentato «Molly cara», in 
forma di conferenza spettaco- 
lo dal titolo complessivo «dal 
tragico al comico». 

Per l'occasione è stato con- 
segnato alla Degli Espositi il 
«Premio La Rocca» con la 
seguente motivazione: «attri- 
ce anticlassica che ha com- 
piuto scelte coerenti, diven- 
tando così un caso nel pano- 
rama del nostro teatro. La 
ricerca di nuovi modelli 
espressivi ha portato, con lei, 
a un tipo di interpretazione 
moderna e originale. Per le 
caratteristiche: modalità 
espressive, Piera Degli Espo- 
siti è diventata un punto di 
riferimento per la scena ita- 
liana». 

Il premio, che ha come sim- 
bolo la Rocca aldobrandesca 
di  Piancastagnaio, è stato 
assegnato anche a Franca Va- 
leri (14 agosto), Ave Ninchi (16 
agosto), Anna Mazzamauro 
(17 agosto), dopo le rispettive 
recite. 

Alle «nuove comiche», Ma- 
risa Laurito, Cristina Noci, 


Donata Piacentini, e Claudia 
Poggiani, oggi sarà consegna- 
to un diploma «La Rocca» per 
la comicità. 

E. stato tentato, tra una 
serata e l’altra, di far emerge- 
re dalle esibizioni delle attrici, 
e dalla loro affermazioni, una 
definizione della comicità del- 
la donna. Per la Valeri «sì 
tratta di un lavoro erosivo che 
l'interprete, scrivendo da sè i 
testi, compie sulla realtà: pen- 
sandola, discutendola, veden- 
dola nelle situazioni limite» 

A mio avviso — afferma poi 
‘Ave Ninchi — è impossibile 
dire perché faccio ridere. So 
soltanto che gli altri si diver- 
tono se sono complici, se sono 
catturati con materna sempli- 
cità». 

Anna Mazzamauro ha detto 
che «è tutta una questione di 


tempi. La donna ‘attrice ha 
scoperto più recentemente, 
rispetto all'attore, le proprie 
possibilità comiche, perché è 
la storia del teatro che ha 
voluto così: l’ha ammessa alla 
scena con molto ritardo ri- 
spetto all'uomo». 


La rassegna «Comicità è 
donna», come ogni altro mo- 
mento delle manifestazioni di 
«Amiata Estate ’82>», è stata. 
documentata con fotografie e 
video-nastri, materiali di stu- 
dio perle scuole, per seminari, 
per future mostre. «Gli orga- 
nizzatori si sono proposti di 
fare dello spettacolo un cen- 
tro permanente di cultura; la 
manifestazione amiatina è il 
primo momento per la realiz- 
zazione di tale obiettivo», co- 
me spiega Dante Cappelletti, 
che ne è il direttore artistico. 


IL MURO DI BERLINO SULLA RETE 2 


Una tragica contabilità 


ROMA — Arrigo Petacco 
continua il suo «raid» televisi- 
vo tra quelli che sono (0 sono 
stati) i più infuocati erocicchi 
della storia. Domani (Rete 2 
ore 21.55) per il ciclo «I giorni 
della storia» va in onda «Un 
muro, due città», testi di 
Franco Lazzaretti e Gian Pao- 
lo Segala. Si parla, ovviamen- 
te, di Berlino a distanza di 
oltre 20 anni dalla costruzione 
del famoso muro. La trasmis- 
sione traccia un consuntivo 
che non può che essere tragi- 
co. Il muro è costato caro non 
solo in termini umani e socia- 
li, ma anche in fatto di vite 
‘umane. 

Nella sua versione definiti 
va questo mastodontico vallo 
misura 107 chilometri, è alto 
quattro metri e 20 centimetri 
e termina a forma arrotonda- 
ta per renderne più arduo lo 
scavaleamento con corde e 
rampini. Davanti al muro c'è 
una fascia di «terra di nessu- 
no» 30 metri di larghezza, con- 
trollata da 256 torri, 136 bun- 
ker e 256 cani legati a catene 
scorrevoli per potersi muove- 
te lungo tutto il muro. 

«Da quando è stato costrui- 


to — dice Gianpaolo Segala, 
giornalista italiano che vive 


in Germania — lungo il muro” 


si è sparato almeno 1600 vol- 
te, ci sono stati 3100 tentativi 
di fuga (soprattutto negli anni 
60), 71 persone sono state uc- 
cise e 112 sono rimaste ferite 
secondo le cifre ufficiali». 
Ma il muro oggi ha anche 
altri significati: ad esempio 
quello «turistico», nel senso 
che un forestiero che arrivi a 
Berlino Ovest non può. esi- 
metsi dall’andare a vedere 
quel simbolo tragico che 
spacca in due la Germania 
moderna. È 


Morto il regista 
Charles Walters 


LOS ANGELES — Charles 
Walters, coreografo e regista 
di alcuni tra i più celebrati 
musical e film brillanti di Hol- 
lywood, è morto di cancro 
all’età di 70 anni. Walters ave- 
va esordito come regista con 
«Good News» nel 1947. Tra i 
suoi film di maggiore succes- 
so si ricordano «Ti amavo sen- 
za saperlo» del 1948. 


IL NUOVO FILM DEL REGISTA DI «LOVE STORY» 


In tre sull’altalena (dell’amore 


NEW YORK — Regista di 
quella «Love story» che ha 
lasciato un segno «storico» 
nella cinematografia america- 
na, Arthur Hiller ha firmato 


vra la regia di «Making love», 
definito dallo stesso autore 
storia d'amore anno ’80, la cui 
vicenda passionale coinvolge 
‘una coppia di sposi apparen- 


LA FAMIGLIA FONDA RESTA NEL CINEMA 


Sulle orme del padre 


PARIGI — Morto Henry, la 
famiglia Fonda resta nel cine- 
ma con altri due, validissimi, 
componenti nati dal matri- 
monio dell’attore scomparso 
con Frances Seymour, morta 
suicida nel 1950, Jane e Peter 


hanno indubbiamente eredi- 
tato.il talento del padre. 
Passata attraverso diverse 
immagini — da divetta sexy a 
«Pasionaria» politica — Jane 
è oggi, a 45 anni, una delle 
attrici più in vista di Holly- 


wood. Ha vinto, nel corso del- 
la sua carriera, due Oscar, ed 
è oggi anche un promettente 
produttore cinematografico. 

Peter, da parte sua, divenne 
celebre per la sua interpreta- 
zione di «Easy Rider», di cui, 
oltre che protagonista, fu an- 
che produttore e co-autore. In 
seguito passò alla regia, con il 
film «Wanda Nevada», in cui 
diresse il padre Henry. 

Irapporti tra l'attore e i due 
figli conobbero momenti di 
tensione, specialmente verso 
la fine degli anni ’60, quando 
Jane e Peter rimisero in que- 
stione la loro relazione con il 
padre che consideravano 
esponente per eccellenza del- 
l’«Establisnment». 

«La loro ribellione nei miei 
confronti, — dichiarava tutta- 
via più tardi Henry Fonda —. 
non è durata troppo a lungo». 

A dimostrarlo è venuto, nel- 
l’ultimo anno della sua carrie- 
ra e della sua vita, il film «Sul 
lago dorato», per il quale Hen- 
Ty Fonda ha vinto il primo 
aprile scorso l’unico - Oscar 
della sua carriera per il mi- 
glior attore protagonista, Era 
stata infatti Jane a produrre il 
film e a pensare la parte per 
Fonda. Era stata lei a voler 
recitare, accanto a lui, il suo 
vero ruolo: quello della figlia. 


itualmente 


temente uniti sp. 

e fisicamente da diversi anni 

fino al drammatico momento 

in cui il protagonista scopre 
Ì 


in sè tendenze omosessuali e 
un irresistibile trasporto ver- 
so un altro uomo. 

«Love story» — dice il regi- 
sta Hiller — era una storia 
d’amore degli anni ’70, «Ma- 
king love» è una storia d’amo- 
fe degli anni ’80. E ancora 
posso dire che «Love story» 
era la storia di una coppia 
felice che veniva divisa da 
una malattia, in «Making lo- 
ve» c'è lo stesso tema della 
coppia felice che qualcosa vie- 
ne a separare, la presa di co- 
scienza di lui che riconosce di 
aver represso per tutti gli anni 
della serena unione quella co- 
scienza di diverso che è ormai 
un problema sociale furiosa- 
mente esploso negli ultimi an- 
ni consentendo l’uscita allo 
scoperto dei «diversi» dei due 
sessi. 

Così come Love story 
Making love inaugura il filone 
di un cinema che affonda il 
bisturi nel mondo gay e nel 
coraggioso neorealismo omo- 
sessuale che già ebbe nel «Vi- 
zietto» un successo senza pre- 
cedenti, anche se il tema fu 
trattato in chiave umoristica. 
D'altronde proprio a proposi- 
to del film di Hiller la critica 
ha riconosciuto che «siamo 
difronte ad una pietra miliare 
nella storia del cinema». 

Anche se questo genere può 
sembrare all'apparenza con- 
traddittorio nello stile e nei 
contenuti, bisogna riconosce- 
re che esso va al di là dello 
stereotipo hollywoodiano che 
ha sempre caratterizzato ne- 
gativamente l'omosessualità. 
Oggi i gay non sono più assas- 
sini o candidati all’autodi- 
struzione, ma l’amore in que- 
ste nuove pellicole è addirit- 
tura «sano e allegro» insom- 


| Oggi sul piccolo schermo 
Metamorfosi di Roma: pregi e difetti 


«Ping pong» (Rete l - ore 
20.40) — Opinioni a confronto 
su fatti e problemi di attua- 
lità. 

x 

«Delitto in bianco» (Rete 1- 
ore 21.30) — Film del 1946, 
diretto da Sidney Gilliat, con 
Alastair Simm, Trevor Ho- 
ward e Sally Gray. È un otti- 
mo poliziesco inglese, am- 
bientato in un ospedale di 
Londra all’epoca dei bombar- 
damenti tedeschi. Un postino, 
ricoverato muore sotto i ferri. 
Subito dopo viene uccisa 
un'infermiera che non crede- 
va all’ipotesi della disgrazia e 
propendeva per il delitto. 

x 


«Le ‘tre capitali» (Rete 2 - 
ore 20.40) — Primo dei quattro 
spettacoli della serie «La pa- 


tria in minore: dal 1870, al 
1945» Testo di Bruno Maffei, 
Gian Andrea Rocco e Edmo 
Fenoglio che è anche regista. 
Nutrito il cast. Tra gli altri: 
Nicola Arigliano, nelle vesti di 
un cantante, Claudia. Gian-. 
notti, Franco Scandurra, Toni 
Ucci, Mariella Furgiuele, Aldo 
Barberito, Cinzia Bruno, Ro- 
berto Paoletti. 

La prima puntata di questo 
ciclo di sceneggiati è dedicata 
a Roma, e presenta la. città 
che da sonnacchioso paesone 
papalino si avvia a trasfor- 
‘marsi in uno stato moderno, 
con pregi e difetti: fra questi 
ultimi (al centro dello sceneg- 
giato) la speculazione edilizia. 

A 


«I giorni della storia» (Rete 
2 - ore 21.55) — A cura di | 


Arrigo Petacco: «Un muro, 
due città», di Franco Lazza- 
retti e Gian Paolo Segala. Ri. 
torna con una nuova serie, la 
rubrica di Arrigo Petacco. Il 
ciclo si apre con un’inchiesta 
sul muro di Berlino. Il famige- 
rato sbarramento eretto a me- 
tà agosto di 21 anni fa dai 
tedeschi della Rdt. Immagini 
di ieri e immagini di oggi, 
interviste ai profughi e spe- 
ranze per il futuro. 


ka 


«Visite a domicilio» (Rete 2 
- ore 22.40) — Telefilm comico 
«Un cliente scomodo», regia 
di Mal Ferber. , 
+K* 
«Sport» (Rete 3 - ore 17.30) 
— Da Chiavari, nuoto: cam- 
pionati italiani assoluti. 


«Lucia di Lamermoor» (Re- 
te 3 - ore 20.40) — Comincia 
sulla rete 3 la serie di film 

' d'opera, iniziativa tipicamen- 
te estiva della Tv, con il capo- 
lavoro di Donizetti, portato in 
cinema nel 1946. Regia di Pie- 
ro Ballerini. Fra gli altri inter- 
preti alcuni noti cantanti del- 
l'epoca. Fra questi Nelly Cor-. 
radi, che era anche un’ottima 
attrice cinematografica, Ma- 


rio Filippeschi, Afro Poli, Al-_ 


do Ferracuti, Italo Tajo e 
Adelio Zagonara. 
EI 
«Le vie del successo» (Rete 
3- ore 22.35) --- Programma di 
Anna Cammarano e Simona 
Giusberti.. Il personaggio è 
Luciano Pavarotti, visto da 
Franca Valeri, regia in studio 
| di Marcello Ugolini. 


ma ci troviamo di fronte ad 
«una piacevole alternativa, 
un modo di vita in cui chiun- 
que può esistere felice- 
mente!». 

Insiste quindi il regista Hil- 
ler ad affermare che egli ha 
fatto nient'altro che un film 
sull'amore tanto più impor- 
tante in quanto esso si inseri- 
sce autorevolmente nel mon- 
do di-violenza in cui viviamo e 
d’altronde il suo «Making lo- 
ve» si avvale delle eccezionali 
prestazioni di un'attrice cara 
al pubblico televisivo per es- 
sere stata protagonista dei te- 
lefilm popolarissimi anche in 
Italia «I nuovi Rookies» e 
«Gli angeli di Charlie's», quel- 
la Kate Jackson, viso d’ange- 
lo, che è stata alternativa- 
mente infermiera, moglie di 
poliziotto e spericolata poli- 
ziotta in gonnella. Protagoni- 
sti maschili sono invece Mi- 
chael Ontkean anch'egli part- 
ner della Jackson nei «Roo- 
kies», e Harry Hamlin già 
segnalatosi per ruoli al fianco 
di Scott e di Olivier. 

Ss 


Nella foto: i tre protagonisti 
del film «Making love». 


Le ceneri 

di Fassbinder 
non riposano 
ancora 

in pace 


MONACO — Le ceneri di 
Reiner Werner Fassbinder, il 
controverso regista cinemato- 
grafico tedesco-occidentale 
morto il 10 giugno scorso, non 
hanno ancora trovato una si- 
stemazione definitiva. 

Si era infatti pensato di inu- 
mare l’urna con le ceneri di 
Fassbinder nel «Cimitero del- 
le celebrità», nell’elegante 
quartiere Bogenhausen di 
Monaco, ma gli abitanti della 
zona hanno argomentato che 
resta soltanto un posto nel- 
l'ormai affollato cimitero e 
che questo spetterebbe a un 
abitante del quartiere, sem- 
pre che si renda celebre in 
qualche modo nel campo del- 
l’arte, della cultura o della 
politica. 

Se però verrà provato che la 
fama di Fassbinder, di fatto il 
più celebre regista tedesco- 
occidentale degli ultimi 20 an- 
ni, è uscita dai confini della 
città di Monaco, è probabile 
che le sue ceneri avranno la 
sistemazione che si meritano 
tra le altre celebrità di Bogen- 
hausen. Il cimitero infatti 
ospita i resti delle persone più 
famose del quartiere o di cele- 
brità a livello internazionale. 

Il sindaco di Monaco ha, da 
parte sua, promesso alla ma- 
dre del regista scomparso di 
dare quanto prima una solu- 
zione alla controversia. 
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TEATRI E CINEMA | 


ARENA ARISTON 


Rassegna «Cinema Fantastico» 


Sean Connery in 


Atmosfera zero 
ULTIMO GIORNO 


Oggi al CAPITOL 


J. Belushi e D. Aykroyd 
la formidabile coppia di «The Blues 
Brothers» nel comicissimo technicolor 


I VICINI DI CASA 


ARISTON. Rassegna cinema fan- 
tastico. Vedi estivi. (In caso di 
maltempo proiezione in sala). 
EDEN, 17, 18.40, 20.20, 22.15: «At- 
tenti a quei due P 2», Un diverten- 
tissimo technicolor con P. Franco, 
O. Lionello, A. Rizzoli. Per tutti. 
FENICE. 18, 20, 22.15: «Come porti 
i capelli bella bionda» per vivere 
meglio divertiti con noi. Il trio 
dell'imposibile Monica Vitti, Re- 
nato Pozzetto, Jhonny Dorelli 
GRATTACIELO. 16.30. Ultima 
22.15: Il film dello spasimo «Codice 
d’onore» con Gerard Depardieu, C. 
Denevue, Y. Montand, V. min. 14 
anni. 

FILODRAMMATICO (luce rossa - 
serie oro). 15, ult. 22: «Ragazzine 
esperte» insaziabili! Sempre alla 
ricerca di nuovi piaceri. V.m. 18. 
MIGNON. Rassegna «Tutto Mel 
Brooks». 16.30 ult. 22.15: «Mezzo- 
giorno e mezzo di fuoco» con Gene 
Wilder. Il West tutto da ridere alla 
maniera di Mel Brooks. 
NAZIONALE. 16 ult. 22.15. Tutti 
gli incubi hanno un inizio, questo 
non finisce mai «Incubus, il potere 
del male» con John Cassavetes. 
V.m 14 anni. 

RITZ. Chiuso per ferie. Riapre do- 
mani ore 17 con «Driver l’impren- 
dibile». Technicolor con Ryan 
©O’Neal e Isabelle Adjani. 
AURORA: 16.30: Per la rassegna 
«Scienza e fantasia», oggi «L'uomo 
venuto dall'impossibile». Techni- 
color. Domani «L'uomo che cadde 
sulla terra». 

CAPITOL. 17: Inizio della rasse- 
gna «Ridere giovane» con «I vicini 
di casa» interpretato da J. Belushi 
e D. Aykroyd (la formidabile cop- 
pia di «The Blues Brothers»). Co- 
micissimo. Technicolor. Straordi- 
nario successo. 

CRISTALLO. 17.30: Rassegna Ja- 
mes. Bond. Sean Connery in: 
«Agente 007 una cascata di dia- 
manti». 

MODERNO (Adiacente Nuovo Ho- 
tel San Giusto). 16.30, 19, 21.30; 
«Fiore, mille e una notte». V.m. 18 
anni. Domani: «Il volto dei po- 
tenti». 

VITTORIO VENETO. 17, 18.40, 
20.20, 22. Rassegna: del terrore e 
del giallo. Solo oggi. Technicolor. 
«Venerdì 13», Betsy Palmer, 
Adrienne King, regia Sean S. Cun- 
ningham. La storia di un massacro 
raccontata con lucida allucinazio- 
ne alla maniera di Dario Argento. 
V.m. 18. 

ALCIONE. (Tel. 796162). 16, 18, 20, 
22. L’intramontabile «Jesus Christ 
Superstar». Uno fra i più apprezza- 
ti film di tutti i tempi. Ultimo 
‘giorno. 

LUMIERE. Chiusura estiva. 
RADIO. 15.30, 21.30: «Sexual por- 
no erotico mania». Le maxi porno. 
dive esplodono in questo film. Lu- 
ce rossa! Luce rossa!. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON, 21.15; (in caso 
di maltempo proiezione in sala). 
Rassegna Cinema Fantastico: 
«Atmosfera Zero» di Peter Hyams, 
con Sean Connery e Peter Boyle. 
Una grande avventura di fanta- 
scienza classica. Colore. Per tutti. 
Ultimo giorno. Da domani «Scan- 
ners», 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21: «L'isola della paura». Un'ar- 
dente vicenda tra i ghiacci dell’Ar- 
tide con Donald Sutherland, Va- 
nessa Redgrave e Richard Wid- 


mark. 
GORIZIA 


CASTELLO (Corte dei Lanzi), Ore 
21: Il Piccolo Teatro «Città di 
Gorizia» presenta «Il fantasma di 
Canterville» di Oscar Wilde. 
CORSO, 18, 22. «Niente di nuovo 
‘sul fronte occidentale» con R. Tho- 
mas ed E. Bornigne. Colori. 
VERDI. 18, 22. «Diritto di cronaca» 
con P. Newman è S. Field. Colori. 
VITTORIA. 17.30, 22:«La piazza 
del sesso caldo». V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


‘EXCELSIOR. 18: «The blues brot- 


‘hers» con J. Belushi e Aykroyd. 
PRINCIPE. 18: «Due detective 
quasi privati» con T. Conway. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20:«Blue movie». V.m. 18 


anni. 
GRADO 


CRISTALLO. 20.30: «Anni di 
‘piombo» con Jutta Lampe, B. Su- 
kowa. 


PARCO DELLE ROSE. «Predatori 
dell’Arca perduta». 
PORDENONE 


CAPITOL. Film sexy. V.m. 18 
anni. 

CRISTALLO. «Mosca non crede 
alle lacrime». 

VERDI: «Teppiste della strada». 


CORDENONS 
RITZ. «Ricchi ricchissimi pratica- 
mente in mutande». 
SACILE 
NUOVO. «Spiaggia di sangue». 
ZANCANARO. Chiuso per tumo. 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE GRIFONE 


Barcola; Tel. 414274. 


HOTEL EUROPA «PIANO BAR» 


Al piano Umberto Lupi - Ristorante notturno, Chiuso domenica e 


lunedì. Tel. 200230. 


RIAPERTURA DEL DANCING PARADISO 


Sabato e domenica dalle 21. Vai col liscio. 


- DISCO CLUB 7 NANI - SISTIANA 
Chiuso per lavori dal 16/8 al 27/8. 


AL PORTO 
Prenotazioni, tel. 411185. 


TOR CUCHERNA 


Avverte l’affezionata clientela che l’american bar discoteca ha 


ripreso l’attività. 


RISTORANTE DA LIDIA - MONFALCONE 


- Tel, 41861, giardino estivo, specialità pesce alla griglia per tuttii 
. gusti, ballo venerdì sabato e domenica con il trio «La contrada». 


IS 


Hr so 


Trai 


bici TRA prize 


I 
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ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


CLASSIFICA FRA I PAESI PIÙ INDUSTRIALIZZATI 


Italia e Spagna vicine 
ai vertici d'inflazione 


decennio 1970-80. Le tabelle deila Banca mon- 
diale mostrano al terzo posto un altro paese 
latino-americano, l’Uruguay (con un tasso 
superiore al 60 per cento annuo); seguono 
Israele (quasi il 40 per cento) e il Brasile (37) 

Nella fascia attorno al 30 per cento si 
collocano diversi paesi (Zaire, Uganda, Gha- 
na, Perù, Turchia). Fra i paesi petroliferi il 
primato spetta all’Arabia Saudita con il 24 
per cento. Tra i paesi industrializzati occiden- 
tali il primo posto va alla Spagna con il 15,9, 
seguita dall’Italia con il 15,3. Tassi inflazioni- 
stici a due cifre sono indicati anche per 
Irlanda, Nuova Zelanda, Regno Unito, Finlan- 
dia, Australia, Svezia. 


ROMA — Spagna e Italia guidano la classi- 
fica dei tassi medi di inflazione nei paesi 
industrializzati, ma un confronto su scala 
mondiale registra ben altri ritmi di legisla- 
zione della moneta: la graduatoria mondiale 
è, infatti, dominata con largo distacco dal 
Cile e dall'Argentina con tassi inflazionistici 
annui (calcolati sulla media dell'intero decen- 
nio 1970-80) rispettivamente nel 185,6 per 


cento e del 130,8 per cento. 


In questi paesi, dunque, l’inflazione porta 
più che a dimezzare il valore della moneta nel 
giro di un anno, il calcolo è stato compiuto 
dalla Banca mondiale ed è basato — come si è 
detto — sui tassi annui di inflazione per il 


Venerdì, 20 agosto 1982 


Ea ORE Te Te e To rada... =... 


I PREVISTI RINCARI DEGLI ALIMENTARI A SETTEMBRE 


PIÙ DIECI PUNTI PER IL DOLLARO 


Limitato il caro-spesa|\Pronto recupero 
con i prodotti vigilati 


ROMA — Fare la spesa a 
settembre costerà l’uno o il 


due per cento in più purché si | 


scelgano i prodotti sotto vigi- 
lanza dell’osservatorio prezzi. 
Chi però preferirà rivolgersi 
ad alimenti più ricercati potrà 
spendere anche un 5-6% in 
più. 

1 36 prodotti di largo consu- 
mo, che vanno dalla margari- 
na ai pelati, dal prosciutto 
alla pasta, per i quali le indu- 
strie dovranno depositare i 
listini entro il 27 agosto, subi- 


ranno sicuramente dei ritoc- 
chi ma questi, affermano alla 
Confcommercio, saranno mi- 
nimi e causati soprattutto da- 
gli aumenti già in vigore peri 
prezzi all'ingrosso. 

In sostanza, sostiene la 
Confederazione dei commer- 
cianti, si prevedono rincari in 
linea con il tetto d'inflazione 
al 16% naturalmente il discor- 
so cambia se si considerano 
sia i prodotti alimentari che 
hanno subito aumenti d’Iva 
sia quelli di consumo non pri- 


Forte aumento in 6 mesi 
della cassa integrazione 


ROMA — Nei primi sei mesi 
di quest'anno il numero di ore 
di cassa integrazione erogate 
è aumentato di circa ventitré 
milioni, rispetto al periodo 
gennaio-giugno del 1981, pas- 
sando da 297 milioni circa a 
320 milioni. I dati — forniti 
dall’Inps e poi elaborati dall’ 
stat — riguardano operai e 
impiegati dell'industria (in- 
terventi ordinari e straordina- 
ri) e dell'edilizia. 

È difficile prevedere quale 


sarà l'andamento complessi- 
vo di quest'anno, comunque 
sembra confermata una ten- 
denza all’espandersi dell’in- 
tervento, che nel 1981 ha fatto 
registrare in totale ‘circa 560 
milioni di ore e nel 1980 circa 
300 milioni. 


Nel confronto con lo scorso 
anno c’è però un andamento 
diverso fra industria in gene- 
rale e industria edilizia e con- 
nessi (operai dell’artigianato 


edile e lapidei): nel primo set- 
tore le ore di cassa integrazio- 
ne aumentano mentre nel se- 
condo diminuiscono. 

Se si prende in considera- 
zione il periodo gennaio- 
maggio 1982, rispetto allo 
stesso periodo dell’anno scor- 
so, nell’industria le ore eroga- 
te sono passate da 189 milioni 
a 233 milioni, mentre nell’in- 
dustria edilizia e collegate so- 
no diminuite da 46 a 35 milio- 
ni di ore. 


Rincara il gasolio per riscaldamento 


Più 12 lire dalla mezzanotte del 23 


fluido; da 422 lire al kg a 434. I nuovi prezzi, 
comunque, valgono per le province della fascia 
«C» (Milano). Per le altre province il prezzo è 
diminuito o aumentato di 3 o 6 lire al litro a 
seconda della fascia geografica di apparte- 


ROMA — L'unione petrolifera ha comunica- 
to ì prezzi massimi al consumo applicabili in 
Italia dalla mezzanotte del 22 agosto per 
alcuni prodotti petroliferi, in base al regime di 
sorveglianza che allinea le quotazioni italiane 
‘alla media di quelle europee. Le variazioni che 


nenza. 


saranno praticate non solo dalle società priva- 


te ma anche dalle compagnie a partecipazione 
statale Agip e Ip, riguardano essenzialmente i 
prodotti destinati al riscaldamento. 

Gasolio da riscaldamento (al domicilio clien- 
te): costerà fino al 22\agosto 501 lire al litro per 
passare dal 23 a 513 lire; petrolio riscaldamen- 
to: da 565 lire al litro a 578; olio combustbile 


pesca. 


BILANCIO TUTTORA NEGATIVO 


Borsa: otto mesi 
fra bassi (molti) 


e alti 


qualcuno 


MILANO — Otto mesi di altalena per il mercato azionario 
che ha chiuso mercoledì, con i riporti, anche îl mese di agosto. 
C’è stata ripresa nell'ultimo mese, un vantaggio, sul luglio, del 
10,37%; nonostante in questi trenta giorni siano intervenuti 
tracolli tipo «vecchio» Ambrosiano e la crisi di governo. Una 
Borsa «tenuta», anche în presenza di questi fatti negativi, ha 
poi ricominciato a salire non appena l'orizzonte si è rischiara- 
io, non appena sì è accennato che la crisi di governo non 
avrebbe portato a nuove elezioni. 

Ma c'è anche un fatto nuovo: secondo gli operatori, il 
denaro sta nuovamente tornando sugli azionari perché sì 
abbassano i tassi deì Bot e sì cerca, quindi, più che îl 
rendimento, la rivalutazione del capitale investito. E° una delle 
ipotesi che circola in piazza degli affari ma che è ancora tutta 
da verificare. Resta, comunque, il fatto che il mercato, sulla 
partenza del gennaio scorso, è in rosso del 9,4% {indice Mib 
storico) dopo salassi che lo hanno portato sui minimi îl 22 luglio 
scorso (—19,3% sull’inizio d'anno) e contraddizioni che lo 
vedevano în vantaggio — sempre sull’inizio d'anno — del 14% il 


19 marzo scorso. 


Il discorso di fondo è stata la costante penalizzazione — un 
controsenso borsistico — dei valori patrimoniali che, sempre in 
base all'indice Mib storico perdono: il 6,7% sull’inizio d'anno gli 
assicurativi, il 21,5% gli immobiliari, il 18,8% î finanziari, 
1’11,6% i titoli delle banche. In positivo, risultano, sorprenden- 
temente, î cartari (+29,2%) e il comparto del commercio 
(+30,2%). Meccanico-auto e tessili (--4,9% e 4,1%) risultano în 
tenuta, ma cementi, chimico ed elettrotecnico sono sotto 
varianti tra il 18,8 e il 19%. Nonostante la crisì del settore, crisi 
che è europea se non mondiale, il minerario-metallurgico 
guadagna, sull’inizio d’anno, îl 34,2%: segno che, in Borsa, non 
tutto si muove all'insegna della logica. 

Un fatto negativo di questi otto mesi di Borsa è certamente 
la scarsa attività: pochi quantitativi immessi sul mercato 
hanno provocato sbalzi anche sensibili. Gli operatori imputano 
ilfatto agli scarsi incentivi che la borsa offre, penalizzata com'è. 
dallo scarso numero delle società quotate, oltre che. dalle 
promesse (fondi d’investimento) non mantenute. 

E’ un mercato — si sottolinea in piazza degli affari — che. 
non gioca più sull’anticipo, anzi, è in costante difesa. Ciò 
perché la situazione economica è incerta: îl mercato azionario 
potrebbe portare aiuti — si sottolinea — dare nuova linfa alle 
‘aziende. Ma sì preferisce stare a guardare, proprio perché 
nessuno difende i piccoli azionisti: ilcaso Ambrosiano insegna. 


DOPO LE RECENTI SEDUTE D’EUFORIA 


Si calmano i listini 


sui mercati mondiali 


LONDRA — Le Horse mon- 
diali appaiono più caute dopo 
le recenti forti fluttuazioni in 
rialzo, con forte volume’ di 
attività, che sotto la guida di 
Wall Street hanno fatto segui- 
to alla riduzione dei tassi di 
interesse americani all’inizio 
di settimana. Le borse euro- 
pee appaiono contrastate o in 
leggero ripiegamento con 
scambi più calmi in quanto 
gli investitori aspettano di ve- 
dere l'orientamento. di New 
York all'apertura odierna. 

A Londra le variazioni dei 
prezzi sono miste stamane 
con un tono di incertezza cir- 
ca le prospettive della tenden- 
za a Wall Street. 


Ad Amsterdam i prezzi han- 
no aperto perlo più in ribasso, 
con Philips in rialzo di 0.40 
fiorini a seguito dei migliori 
risultati del secondo trime- 
stre. La borsa di Francoforte 
appare contrastata, dopo la 
recente euforia sempre in- 


fluenzato in senso negativo 
dalla. vicenda Aeg che tutta- 
via, ha guadagnato 2.70 mar- 
chi in apertura a seguito della 
decisione delle banche credi- 
trici di garantire nuovi pre- 
stiti. 

In ribasso la Borsa di Parigi 
con attività molto ridotta 
rovesciando la tendenza. di 
mercoledì ispirata a Wall 
Street. Miste con prevalenza 
di ribassi aniche le borse del- 
l'Estremo Oriente (Tokio, 
Hongkong, Singapore e Syd- 
ney). A Sydney, dopo un'aper- 
tura sostenuta i prezzi sono 
ribassati. Anche a Tokio i 
prezzi hanno chiuso in ribasso 
con scambi attivi, ma le perdi- 
te sono state contenute, 


Le previsioni su Wall Street 
sono da contrastata a debole 
in assenza di nuovi fattori. 
Alcuni pensano che il rialzo 
delle ultime due sedute sia 
stato eccessivo e potrebbe 
aversi una reazione tecnica. 


Come si ricorderà in base a questo nuovo 
‘meccanismo, entrato in vigore dal primo ago- 
sto, la settimana scorsa era stata applicata da 
tutte le compagnie petrolifere una diminuzio- 
ne di prezzo del gasolio per autotrazione e di 
altri prodotti destinati all’agricoltura e alla 


Abolito il veto 
ai registratori 


ROMA— Perl’introduzione 
dei registratori di cassa si an- 
nunciano tempi brevi con il 
sostanziale assenso ricevuto 
mercoledì dalla Confeommer- 
cio, il presidente del Consiglio 
Spadolini può ritenere supe- 
rato l’ostacolo più grosso, 
costituito dalla rigida opposi- 
zione dimostrata dall’organiz- 
zazione di categoria fino a 
qualche tempo fa. Il «si» defi- 
nitivo della Confcommercio è 
ora subordinato a quelli che il 
presidente Orlando ha defini- 
to «correttivi». 


Analoga la posizione 
espressa dalla Confesercenti. 
Si tratta ora di vedere in che 
consisteranno le modifiche da 
apportare. Alcune proposte la 
Confcommercio le aveva, già 
delineate negli ultimi tempi. 


La prima «correzione» 
avanzata riguardava l’obbli- 
gatorietà: di fronte all’inelut- 
tabilità della «condanna» ai 
registratori di cassa, la Conf- 
commercio aveva chiesto che 
quantomeno l'installazione 
fosse resa facoltativa. 

Più plausibili, invece, le 
altre obiezioni avanzate dalla 


Confcommercio: innanzitutto 
l'alto costo dei registratori. 
Cifre definitive non se ne han- 
no ma il prezzo oscilla da un 
minimo di 3 milioni ad un 
massimo di otto. Un onere 
giudicato eccessivo per molte 
imprese. Altro suggerimento 
quello di unificare il sistema 
di controlli contabili delle im- 
prese commerciali. 


mario. Sarà sicuramente su 
questi. che graverà il peso 
maggiore degli incrementi 


Molto importante sarà tut- 
tavia l’azione che potrà svol- 
gere l'osservatorio prezzi. Al 
riguardo ed in riferimento ad 
alcune inesatte interpretazio- 
ni sulla delibera Cipe, il mini- 
stero dell'industria ha fatto 
una precisazione sottolinean- 
do che «l'operazione persegue | 
i seguenti obiettivi: valutan- 
do che la vigilanza su circa 
800 mila esercizi commerciali 
e per tutti i prodotti è già 
stata approvata nel 1972 con 
risultati fallimentari, si è pun- 
tato ad ottenere da parte di 
un centinaio di ditte, che per 
dimensioni e fatturato deter- 
minano il mercato, il deposito 
al 15 di ogni mese dei listini 
dei prezzi di 36 prodotti che 
rappresentano circa il 50% 
della spesa alimentare ed il 
10% della spesa per prodotti 
non alimentari degli italiani. 

L'ampliamento e la flessibi- 
lità dell’orario di apertura dei 
negozi comunque, ha già pro- 
dotto nel settore della coope- 
razione, della grande distribu- 
zione del commercio associa- 
to, l'impegno al contenimento 
dei prezzi per i prossimi mesi. 


ROMA — Il dollaro è riuscito a recuperare, anche se non 
per intero, le perdite di mercoledì, In Italia, alla chiusura: dei 
cambi, è stato quotato a 1396,50 lire, vale a dire 10.50 lire in più. 
La tendenza era già in evidenza nella tarda serata di mercoledì 
in Europa e si è accentuata con l'apertura delle piazze di 


oltreoceano. 


Secondo gli operatori, il movimento al rialzo sarebbe legato 
all'andamento dei tassi sugli eurodollari, che in nottata hanno 


registrato lievi incrementi, 


Il recupero del dollaro viene infatti confermato anche a 
Francoforte, dove al fixing si registra una quotazione di 2,4880 
marchi contro 2,4745 di mercoledì, e questo nonostante gli 


interventi della Bundesbank 


Lira 

ROMA — Anche ieri la lira 
ha perso terreno sulle valute 
europee, ad eccezione del 
franco francese. Comunque, le 
perdite sono state marginali e 
‘nettamente inferiori a quelle 
di mercoledì. 


Oro 


LONDRA — Di riflesso al 
leggero recupero mostrato dal 
dollaro, l’oro ha perso qualche 
punto. A Londra, il metallo è 
stato fissato ai 356,65 dollari 
l’oncia contro i 358,75 dollari 
registrati alla chiusura di 
mercoledì. 


i tassi di interesse tede: 
caleranno, 


ATTESA LA RISPOSTA ALLA RICHIESTA DI CREDITI 


Messico: riaprono i cambi 


CITTÀ DEL MESSICO — Il mercato dei 
cambi messicano ha ripreso ieri la piena arrivi- 
tà dopo la sospensione decretata il 13 agosto 
dalla Banca centrale. Con la ripresa dell’attivi- 
tà il mercato adotta un'triplice sistema di 
cambio: a) un sistema preferenziale per il 
pagamento degli interessi sui debiti esteri e 
per il pagamento delle importazioni essenziali. 
Tasso indicato da fonti bancarie a 49.50 pesos 
‘per dollaro; b) un tasso di cambio speciale per 
il cambio dei depositi in dollari, indicato dalle 
fonti a 69,50 pesos per dollaro; c) un mercato 


mercato. 


dere. 


«libero» ove il tasso viene definito dalle forze di 


Peril mercato libero, siccome le banche sono 
rimaste chiuse, non è possibile alcuna antici- 
pazione sul tasso di cambio che verra fissato 
dal mercato. Intanto a Basilea le banche 
centrali associate con la banca per i regola- 
menti internazionali (Bri) stanno continuando 
le discussioni in merito al finanziamento di 
emergenza, ma finora non hanno raggiunto 
l'accordo sul pacchetto dei prestiti da conce- 


UNA SALUTARE BOCCATA D'OSSIGENO PER IL PERICOLANTE GRUPPO TEDESCO 


Da Stato 


FRANCOFORTE — Le 
banche tedesche hanno deci- 
so di accordare al gruppo 
elettronico tedesco Aeg- 
Telefunken nuovi crediti per 
1,1 miliardi di marchi per la 
durata di un quadriennio. Nel 
comunicato stampa rilasciato 
al termine di una riunione 
durata ben sette ore, la socie- 
tà ha precisato che una parte 
del prestito, e per la precisio- 


e banche aiuti all’Aeg 


ne 700 milioni di marchi, ver- 
rà resa disponibile immedia- 
tamente. I rimanenti 400 mi- 
lioni verranno, invece, eroga- 
ti dopo che il governo avrà 
accordato le garanzie federa- 
li di credito per un valore di 
1,1 miliardi di dollari richie- 
ste dal gruppo tedesco che 
naviga in cattive acque. 

La decisione delle banche fa 
cadere le voci secondo cui il 


mondo bancario sarebbe sta- 
to poco disponibile a venire 
incontro alla Aeg, e allontana 
nel contempo il pericolo del 
suo fallimento. Il prestito ac- 
‘cordato dovrebbe, infatti, ren- 
dere possibile alla Aeg rispet- 
tare l'impegno di far fronte al 
40% dei propri debiti, ammon- 
tanti in tutto a 5,5 miliardì di 
marchi. 

Ciò significa che i tribunali 


| BORSE E 


MERCATI 


Balzo del 4% 


| MILANO — Sulla falsariga 
di Wall Street anche alla Bor- 
sa valori di Milano si sono 
avuti forti recuperi (+4% cir- 
ca) cui hanno giovato l’allen- 
tarsi della tensione politica e 
i ribassi dei tassi di interesse 
in Usa. 

AI listino. forti progressi 
hanno messo a segno le Fi- 
scambi (+15), Bastogi (+12,8), 
Sme (+10,3), Ifil (+9,7), Gemi- 
na (+92), Bonifiche Siele e 
Montedison (+8,8), Milano 
risp. (+8,2), Centrale risp. e 
Invest (+8), Riva (+7,8), Ma- 
gneti M. (+7,4), Smi e Olivetti 
(+7,1), Fiat priv., C. Erba e 
Falck (+6,9), Abeille (+6,7), 
Toro priv., Aedes (+6,5), Cen- 
trale, Pacchetti e Breda 
(+6,1), Viscosa, Interbanca e 
Italcementi (+5,9), Dalmine e 


Lira al «parallelo» 


MILANO — Il mercato va- 
lutario italiano ha registrato 
i seguenti cambi in lire per 
valute estere trattate all’e- 
sterno del mercato ufficiale: 
dollaro Usa 1400-1410, franco 
svizzero 652-662, marco tede- 
sco 555-569. 


Euro 


Tassi informativi (in %) del 19-8 
validi per transazioni fra banche 
1 mese 3mesi 
Dollaro Usa  9-1/2 10-12 11 
Sterl. brit. 11-1/2 11 1 
Franco sv. 3-3/4 4-1/2 4-3/4 


Marco ger. 8-12 9-12. 9-12 


Italia Ass. (+5,7), Cir, Fiat 
ord., Toro ord. (+5,3), Acqua 
Marcia (+5), Italmobiliare 
(+4,8), Ifi, Milano ord. (+4,6), 
Pirelli e C., Brioschi, Burgo 
(+4,4), B.ca Cattolica Veneto 
(+4,2), Cmi, F. Tosi e B.co 
Roma (+3;9), Ciga, Eridania, 
‘Trenno (+3,5), Bii e Auto To- 
Mi (+3,4), Saffa (+3,1), Gene- 
rali e Ras (+2,9). 

Cedenti invece le Pozzi (- 
18), e frazionalmente calme le 
Broggi Izar (-0,6), anche a se- 
guito del fatto che la società 
ha smentito la notizia circa 
un concambio di azioni con 
una società statunitense. 

Scambi modesti sul merca- 
to obbligazionario con selet- 
tivi aumenti nei prezzi. Mi- 
gliori le vecchie emissioni e 
resistenti i Cct e le Enel indi- 
cizzate. 


Borse Estere 


LONDRA — I valori azionari e 
le obbligazioni governative si so- 
no mossi al ribasso a seguito di 
una reazione ai forti guadagni 
delle sessioni precedenti. 


FRANCOFORTE — I valori 
azionari hanno recuperato terre- 
no negli scambi finali rispetto ai 
deboli livelli di metà seduta. 

ZURIGO — Prezzi in declino per 
le considerazioni sulla situazione 
economica e sui tassi di ir.teresse. 

PARIGI — Prezzi in ribasso at- 
traverso cambi moderati in quan- 
to alcuni operatori hanno effet- 
tuato realizzi dopo i guadagni di 
mercoledì. 


Mercati della lira 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE| MEDIE UIC 
Dollaro USA. 1396,55 1390,50 1396,50 
Dollaro canadese 121 1100, 1120,90 
Marco tedesco 561,37 555, 561,37 
Fiorino olandese 509,93 504, 509,91 
Franco belga 29,35 26,25 29,34 
Franco francese 200,72 198, 200,71 
Lira sterlina 2404,85 2379;— 2405,17 
Lira irlandese 1930,25 1900, 19830,87 
Corona danese 161,04 157,— 161,04 
Corona norvegese 208,05 203,50 208,05 
Corona svedese 226,65 RARO 226,62 
Franco svizzero 660,35 654, 660,27 
Scellino austriaco 179,85 79, 179,86 
Escudo portoghese 16,20 14° 16,30 
Peseta spagnola 12,46 11,75 12,46 
Yen giapponese 5,40 5 5,40 
Dracma greca eni 18° eni 
Dinaro (Milano) 21, 

», (Roma) 23, 
» (Trieste) 27,50-23 


1 coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispettoal 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 
58,40 p.c. (58,08); nei confronti delle valute Cee 56,50 p.c. (56,48); nei confronti 


di tutte le valute 57,68 p.c. (57,55). 
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Prezzi dell’oro 


LONDRA—I principali mercati dell’oro nel mondo hanno fatto registrare 
i seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 


variazioni: 

Francoforte . 357,98 (+ 3,99) 
Hongkong 356,25 (+ 3,50) 
New York 356,65 (— 1,10) 
Londra 356,65 (— 1,10) 


Milano mp. (— =) 
Parigi 352,80 (+ 3,98) 
Zurigo 357,08 (+ 3,50) 


Sterlina ve 130.000; sterlina ne (ant. 70) 125.000; sterlina ne (post 70) 145.000; 
50 pesos messicani 635.000; krugerrand 545.000; oro fino (per grammo) n.d.; 
argento (per grammo) n.d.; platino (per grammo) n.d. 


MONETE D'ORO 


Rivolgetevi al professionista per ‘acquisti, vendite, stime di 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


GIULIO BERNARDI 


TITOLI 


‘Alimentari e agricole 


Alivat.... 2515 2425 
Bonifiche ferrare: 25750 | 25500 
Cavarzere .. «| 3340] 3103 
Eridania. «| 9580 9250 
n 3500 3450 
Tbpris) .| 3410] 3350 
Ind. zue. «| 3450), 3310 


Mil, Agr. Vittori: «| 9020] 890 
Sermide 115} 113.50 
‘Sermide pri) 104.25 104 


‘Sermide risp.. 99.25] 97.25 


Assicurative 


Comp. Ass. Milani 
C. Ass, Milano risp. 


Comp. Latina... 

Comp. Latina priv. 589 579 
Firs.. 2250 | 2250 
Firs risp. 840 809 


‘Toro Assicurazioni 


Bancarie 
Banca Comm. Italiana | 32190 | 31350 
Banca Catt. Veneto. 7650 | 7340 
Banco Ambrosiano . 


Credito Varesino 
Interbanca... 
Mediobanca 


Cartarie edi 


Titoli azionari di Milano 


414 
395.50 


a 


Finanziarie 


2050 2050 
18900 | 13900 
174.50 66 
32500 | 29890 
8500 | 8500. 
3460) 3300 


1275 | 1220 
2420 | ‘2382 
3250 | 3049 
1794 | 1660 
3650 | 3430. 
3199 | 3011 

59 59 
1080 | 1050 
35) 3150 
2300 | ‘2000 
330| 302 
205) 266 
2580 | 2460 
2000 | 1950 
3780| 3610 
5485 | 5000 
3940 | 3756 
2580 | 2390 
97500 | 93000 
1074 | 1055 
685) 632 
2530 | 2420 
1306 | 1290 
1298 | 1260 
17650 | 17650 
25700 | 25700 
"1600 | 7050 
2805 | 2801 
1600 | 1450 
1890 | 1749 
1530 | 1518 
914] 940 
1200 | 1185 
1940 | 1720 
Gemina risp. .. BAL]: 3340 
Immobiliari-Edilizie 
6610| 6211 
636]. 615 
675] 60 
1280 | 1224 
1370] 13651, 
150 | 146.50 
2026] 1930 
1410| 1362 
25100 | 25020 
23100 | 23100 
8010] 7700 
7500 | 7180 
‘Risanamento 9000 | 8800: 
Sifa... 1000 |. 960 
Meccaniche-Automobilistiche 
1685 1599 
1270 | 1188 
4420 | 4235 
16010 | 15400 
2571| 2400 
2040 | 1997 
2475 | 2310 
19900 | 19420 
2240 | 2200 
6810 | 6550 
llurgiche 


1640. 1650. 
476 450 
2150 2010 
2070, 


Tessili 


Unione Manifatture 


Acq. De Ferrati.... 
‘Acq. De Ferrari risp. 
‘Acque Potabili 
Calz. di Varese 


Trieste 


198 18/8 
Generali, 138.000 134.000 
‘Ras 103.000. 103.000 
Montedison 106 98 
La Rinascente 353 330 


La Rinascente priv. 237 218 
Gerolimich e Comp. 650 650 
G.L. Premuda 1600 1600 
Sip 1160. 1100. 


Sip risp. 1225 1200 
D. Tripeovich 87.100 87.100 
Bastogi Irbs UG 65 
Finmare 59 59 
Finsider 35 33 
Pirelli 1315 1255 
Pirelli risp. 1300 1245 
Sme 1500, 1350 
Stet 1000 950, 
Gen. Imm. Sogene 1410 1359 
Fiat 1750 1600 
Fiat priv. 1300 1210‘ 
Dalmine 480 430 
Lane Marzotto 1800. 1850 
Lane Marzotto risp, 2120 2100 
Snia Viscosa 10 670 
Patriarca 380 310 
TERZO MERCATO 
Lloyd Adriatico 9600 9510; 
Tecu 3440 3460. 
‘Soprozoo 2010 2010 


Banca del Friuli 34.000 
Carnica Ass. 4700 4600 


A E 
Reddito fisso 
Titoli di Stato 
B.T.83-12% 92.75 
B.T. 84-12% 91,90 
B.T.84I1-12% x 90.29 
B.T.87-12% 92.70 
Obbligazioni 
TMI 25 - 6% 97.90 
IM126-6% 71.80 
IMI 27 - 6% 67.80 
IMI29-7% 71.55 
IMI SS 64-84 - 6,5% 88.90 
Crediop - 6%. 50.60. 
Crediop- 7%. 49.35 


CrediopI. S. 68-88 III-6% 69.50 
Crediop I. S.69-89IV-6% 67 
Crediop I. S.72-92IV-7% 59.75 
Crediop P, V. 69-89 VIII -6% 66.70 
Tcipu Vent - 6% 70.75 
Enel71-86-7% 
Enel!72-871-7% 

Enel 75-82I1- 10% 
Enel 76-83 - 10% 
Enel78-851-12%. 
Enel78-85.II - 12% 
Enel 76-83 indie. 

Enel 77-84 indic. 

Enel 77-84 Il indic. 
Autos Iri 68-86 II - 6% 
Autos Iri 71-86 - 7% 
AutosIri72-88-7% 

©. Ris Milano ord. - 6% 
Città Milano 72-92 - 7% 


82.10 
78.60 
98.90 
95.50. 

_ 89.30 
88.40 
139.05. 
136.70 
134.50 
"76.40 
178.20. 
74.30 
46.50, 
67.30, 


Città Milano 75-85 - 10% 88— 
Città Milano 76-88 - 10% Ie 
Montedison ind. - 13,5% 119 


Obbligazioni convertibili 


a termine 
Miralanza - 12% —s 
‘Pierrel - 12% 145.10 
‘Trenno -12% 375 
Interbanca -8% 235— 
Medio - Olivetti - 12% 221 
8. Paolo Italcable - 12% 203.75 
Generali 81-88 - 12% 240.60. 


Fondi 


ga " 
d’investimento 
TITOLI PREZZI 
Italfortune doll. 8,53 9,04 
Italunione — » 6,40 6,98 
Capitalia » 9,31 cal 
Fonditalia » 17,47 _ 
Interfund » 10,36 _ 
Multinvest. » 17,45 17,97 
Mediolanum » 11,94 12,98 
Int. Sec. Fun. » 7,15 — 
Europrogr.  fsv. 184,08 _ 
‘Rominvest doll. 11,76 12,47 
Robeco fiorini 194,50 _ 
‘Rolinco » 202 — 
Rasfund lire 9,072 = 
12.954 i 


Fondo TreR lire 


accoglieranno. molto proba- 
bilmente la richiesta di con- 
cordato, che prevede appunto 
che l'azienda si accolli una 
parte almeno dei propri debi- 
ti. Il credito concesso, insieme 
alle attese garanzie federali, 
si tradurrebbero in una boc- 
cata d'ossigeno valutata a 2,2 
miliardi di dollari per il grup- 
po tedesco. 

Da parte sua il governo ha 
annunciato che a giorni sa- 
ranno messi a disposizione i 
600.milioni di marchi di credi- 
to all'esportazione garantito 
dallo stato. Inoltre, il ministro 
delle finanze, Manfred Lahn- 
stein, si è detto fiducioso che îl 
governo concederà anche il 
miliardo dî marchi di credito 
garantito, richiesto dalle ban- 
che come condizione indi 
spensabile per erogare nuovi 
crediti da parte loro. 


Lahnstein ha detto che sia 
lui sia il ministro dell’econo- 
mia, Otto Lambsdorff, sono 
«veramente molto ben dispo- 
sti» a concedere altri fondi 
all’Aeg, ma attendono prima, 
che î commissari nominati dal 
tribunale si pronuncino sulle 


prospettive di rimettere in 
piedi l’Aeg. Se dicono che val 
la pena dî salvarla, ci faremo 
avanti: questo è il succo di 
quanto Lahnstein ha dichia- 
rato în un'intervista alla ra- 
dio, aggiungendo di sperare 
che il tutto possa essere com- 
pletato a settembre. 


Chirurgia navale 


a Monfalcone 


MONFALCONE — Ut nuo- 

vo delicato intervento di «chi- 
rurgia navale» è annunciato 
all’Italcantieri di Monfalcone 
e riguarderà la costruzione n. 
4381, la «carboniera» da 75 
mila tonnellate che sarà bat- 
tezzata con il nome di «Car- 
pentaria». 
- Qualche giorno fa, nel corso 
delle ferie collettive, è giunto 
a Monfalcone, al traino di un 
rimorchiatore, un troncone di 
prua realizzato ai cantieri di 
Genova. La parte ‘anteriore 
dell’unità sarà saldata al tron- 
cone centrale e alla poppa in 
fase di completamento nel ba- 
cino ‘dello stabilimento di 
Panzano. 


Sbarchi ed imbarchi 
nel primo semestre 


Nel primo semestre dell’an- 
no il movimento del porto ha 
registrato sbarchi per 12.530 
milioni tonn. (1981, 14,636 mi- 
lioni) ed imbarchi per 1,260 
milioni tonn. (1981, 1,206 mi- 
lioni). Si ha pertanto un peg- 
giornamento negli arrivi, do- 
vuto soprattutto al petrolio 
che ha perduto più di due 
milioni di tonnellate, ed un 
lieve ma significativo aumen- 
to negli imbarchi (in cui figu- 
rano anche i carboni giunti a 
"Trieste e smistati verso il por- 
to di Monfalcone.) 

Gli stati che più hanno con- 
tribuito nella sezione degli ar- 
rivi sono: 1) Libia con 2,850 
milioni (esclusivamente for- 
mati da petrolio da oleodotto 
e da raffineria); 2) Arabia Sau- 
dita con 2, 191 milioni t. (pe- 
trolio); 3) Russia Europea con 
1,548 milioni t.; 4) Gran Breta- 
gna ed Irlanda del Nord con 
1,073 milioni; 5) Algeria con 
quasi un milione di tonnella- 
te; 6) Nigeria con 603 mila 
tonn. Ovviamente negli arrivi, 
la voce preminente è data dal 


La vita nel porto 


petrolio che ha totalizzato ol- 
tre 10,97 milioni tonnellate 
(1981, 13,366 milioni), di cui 


quasi 9,76 milioni destinati al 
servizio dell'oleodotto della 
Tal. i 

Osservando il traffico com- 
plessivo, del porto nel primo 
semestre dell’anno, notiamo 
che gli oli minerali ed i deriva- 
ti hanno contribuito con 
11,267 milioni tonn., su un 
totale globale di movimenta- 
zione di 13,790 milioni. 

Nella voce «imbarchi via 
mare» figura al primo posto. 
l'interno, cioè gli altri porti 
nazionali, con 652,335 tonnel- 
late, superiori quindi al 50 per 
cento del totale del movimen- 
to delle caricazioni. Fra gli 
altri paesi che hanno contri- 
buito alle spedizioni maritti- 
me dal nostro porto notiamo: 
Israele (al secondo posto) con 
quasi 38 mila tonn.; seguono 
l'Egitto con circa 29 mila t.; il 
Giappone con 27.660, e l'Alge- 
ria con 21.367 tonn. Seguono 
poi altre quarantasette desti- 
nazioni. 2 

I traffici marittimi con la 
madrepatria hanno registrato 
da.gennaio a giugno una mo- 
vimentazione come appresso: 
arrivi da altri porti nazionali 
253.311 tonn.; partenze con 
652.335 tonn., per un totale di 
quasi 906 mila tonnellate. 

D. Lun 


Movimento 


navi | 


Trieste I 


Navi in arrivo: «Kara Unicorn» 
(panamense), ag. Halberd, imbar- 
co farina, prov. Golfo Persico, orm. 
riva 58; «Anemos» (greca), ag. Co- 
sulich, sbarco-imbarco contenito- 
ri, prov. Gedda, orm. molo VII; 
«Mediterranea» (italiana); ag. 
Lloyd Triestino (Met Club), sbar- 
co-imbarco contenitori, prov. 
Estremo Oriente, orm. Molo VII. 

Navi in partenza: «Annette Da- 
nia» (danese), ag. Martinoli, dest. 
Port Sudan; «Pelops» (greca), ag. 


| Bos, dest. Port Said; «Anemos» 


(greca), ag. Cosulich, dest. Gedda. 


Navi all’ormeggio: «Castello» 
(italiana), ag. Audoli, lavori, orm. 
testa molo I; «La Paix» (libanese), 
‘ag. Marlines, attesa merce, orm. 
riva 14; «Hummel Il» (libanese), 
ag. Martinoli, attesa partenza, 
orm. riva 12; «Montebello» (italia- 
na), ag: Penso, lavori, orm, molo 
III; «Annette Dania» (danese), ag. 
Martinoli, imbarco fusti benzina, 
orm. molo IV; «Pelops» (greca), ag. 
Bos, imbarco varie, orm. riva 55; 
«Nuova Ventura» (italiana), ag. 
Lloyd Triestino, sbarco-imbarco 
carrelli, orm. riva 71; «Mare Ligu- 
re» (italiana), ag. Tarabocchia, 
sbarco carbone, orm.: molo VII: 


«Socartre» (italiana), ag. Penso, 
imbarco carbone da. «Mare Ligu- 
re», orm, molo VII. 


Monfalcone 

Navi in arrivo: «Socarquattro» 
(italiana), ag. Cattaruzza, carbone, 
da Trieste. 

Navi in partenza: «Astrid Bres» 
(danese), per Gibilterra; «Monto- 
ne» (italiana), per Venezia. 

Navi all’ormeggio: «Esterina» 
(italiana), ag. Cattaruzza, Protor- 
sega, lavori; «Nicos S.» (greca), ag. 
Costanzi, Portorosega; «Apollon» 
(greca), ag. Costanzi, Portorosega, 
sbarco tavole; «Vytegra» (russa), 
ag. Martinoli, Portorosega, sbarco 
fondello; «Kastav» (jugoslava), ag. 
Costanzi, barnchina De France- 
schi, sbarco cereali. 


Porto Nogaro 


Navi in arrivo: «Canaria» (ita- 
liana), ag. Friulmar, da Tobruk, 
vuota. 

Navi in partenza: nessuna. 

Navi all’ormeggio: «Pellini» 
(greca), ag. Friulmar, vecchia ban- 
china, imbarco merce varia; «Fair 
Jennifer» (panamense), ag. Sutes, 
vecchia banchina, sbarco rottami 
di ferro; «Pelasgos» (greca), ag. 
Friulmar, vecchia banchina, im- 
barco merce varia. 
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PARITA TE ate EE EROI OL 


Venerdì, 20 agosto 1982 


XII 
D’improvviso a quel pensiero mi si riaprì 
una vecchia ferita che credevo d’aver chiu- 
so. Tutto si complica, mi dicevo, tutto si fa 
difficile. 


Decisi di andare a Trieste, un sabato, 
con l'autobus che partiva verso la fine del 
pomeriggio. Dovevo scuotermi, fare qual- 
che cosa che mi togliesse dalla stretta dei 
miei pensieri. 

Giunto sul ciglio di Opicina quando già 
era buio, guardando dal finestrino della 
corriera vidi in basso Trieste, disegnata 
dalle sue luci a raggiera: 

Scesi' in una piccola piazza piena di 
gente e poco lontano, in via della Ginnasti- 
ca, vidi l’insegna luminosa di un albergo- 
pensione, al primo piano di un palazzo: 
l’Albergo Brioni. Salii e fissai una camera, 
ma non avendo bagaglio uscii senza pren- 
derne possesso, tanto ero impaziente di 
vedere la città. 

Alle nove-di sera, dopo un giro che mi 
aveva portato fino sul lungomare, cenai in 
una birreria: Come un vero signore, andai 
poi a sedermi in un caffè, il Caffè Bizantino, 
che trovai nelle vicinanze della birreria. 


Sorbito il caffè, da un'cameriere ebbi l’indi- _ 


cazione che mi interessava. Quella d’un 
certo:locale del quale mi aveva parlato un 
mese prima Palateo. Si chiamava «El restel 
de fero» ed era tra la via dell’Arcata e la via 
del Sapone, come mi informò il cameriere. 

Entraiin quellocale, e presto mi rassere- 
nai, completamente, perché le donne che 
volteggiavano davanti alla panca imbottita 
sulla quale mi ero seduto avevano tutte un 
volto solo: quello del loro mestiere e della 
loro sorte. 

All’albergo, quando entrai nella stanza 
che avevo fissato, mi parve di essere ancora 
nell’alcova del Restel de fero. Gli stessi 
mobili, gli stessi specchi, lo stesso odore di 
saponetta, il lavabo con l’acqua corrente 
dietro un paravento, e in più, un tappeto 
consunto per terra, qualche stampa alle 
pareti e una piccola scrivania. Il caldo 
eccessivo della stanza mi sembrò un lusso 
stragrande: per la prima volta in vita mia 
mi accingevo a coricarmi in una camera 
riscaldata. 

Per godere quel lusso, la mattina restai 
aletto fino a tardi. Il pomeriggio lo passai al 
Caffè degli Specchi, in piazza dell'Unità. In 


‘ poltrona, sorseggiai prima un caffè e poi 


una tazza di cioccolata, leggendo i giornali 
infissi nei bastoni. 

Venuta la sera, ripresi l'autobus che 
risaliva i monti e traversava il Carso fino 
alla valle del Vipacco. 

All’osteria della Cérmeli trovai Palateo 
a tavola. Si era ripreso miracolosamente e 
bisognava guardarlo bene per accorgersi 
che l’angolo sinistro della sua bocca era 
piegato verso il basso. Solo la sua mano 
sinistra, che teneva costantemente nella 
destra e soffregava alacremente come per 
complimentarsi con sé stesso, era rimasta 
offesa: due o tre dita erano rigide e non 
avevano presa. 

Era ancora presto per la cena:e Palateo 
era solo al tavolo. 

«Sono stato a Trieste» gli dissi «al Re- 
stel de fero». 

Si ravvivò e mi fece segno di avvici- 
narmi. 

«La parona» biascicò «se ciama Rade- 
gonda, madama Radegonda». 

E OR 

La metà di marzo di quell’anno fu segna- 
ta da tre giorni e due notti di bora. Il vento 
avevaraggiunto la velocità di centoquaran- 
ta chilometri l’ora, secondo i giornali. An- 
dare per le strade era un rischio di morte, 
perché cadevano coppi e comignoli da ogni 
parte. Il segretario comunale Seghezzi, per 
non rinunciare alla partita serale dalla 
Cérmeli, usciva di casa con un bastone 


: uncinato, una vera e propria gaffa, di quelle 


in uso sulle barche.e delle quali sì serve il 
ganzer-a Venezia per tenere accostate le 
gondole ai pontili. Quando, traversando 
degli spiazzi veniva investito da una raffica, 
per non farsi portar via si agganciava col 
suo amese al primo appiglio che trovava. 
Per respirare, durante le raffiche bisognava 
voltarsi con la schiena al vento, perché 
l’aria passava tanto velocemente, davanti 
alla bocca, che era impossibile tirarla den- 
tro. Solo dando la schiena alle folate si 
riusciva ad aspirarla. 

Nel nostro stanzino dietro la sala delle 
udienze, con la stufa che nei giorni di vento 
divorava legna come un drago, un fiasco di 
vino bianco e quattro bicchieri a portata di 
mano; giocavo a poker fino all’ora di cena 
con Merdicchione, Semitecolo e Battaglini. 

Il terzo giorno di bora, verso le tre dopo 
pranzo, quando il gioco era appena entrato 

‘nel vivo, il carceriere Stanich venne alla 
porta che dal nostro stanzino metteva in un 
corridoio interno. La aprì e restò fermo, 
impalato sulla soglia, proprio di fronte a me 
che sedevo con le spalle alla finestra. 

«Che c’è?» gli domandai alzando gli 
occhi. 


Un giorno a Trieste 


Stanich si tolse il berretto, fece un passo 
avanti, e uno di fianco e poi tornò a irrigi- 
dirsi. 3 

Dietro di lui, inquadrato nel vano della 
porta, apparve un signore d’alta statura e 
piuttosto corpulento, chiuso in un cappotto 
scuro e con un feltro nero in testa. 

Il dottor Grusovin, pensai. Cioè un 
notaio che avevo visto un paio di volte 
nell’ufficio tavolare. 

«Vada in cancelleria» gli imposi severa- 
mente, facendogli segno col braccio di tor- 
nare indietro. 

Il noaio non si mosse. Con le mani nelle 
tasche del cappotto, guardava il nostro 
gruppetto passando con lo sguardo da un 
giocatore all’altro e poi al fiasco e ai quattro 
bicchieri posati sopra una panca. 


Riassunto 
delle puntate precedenti 


Sul finire del 1932 il giovane narratore, 
Aiutante di Cancelleria, è trasferito da Pon- 
tebba alla Pretura di Aidussina, per ordine 
di Sua Eccellenza Mordace, temuto Alto 
Commissario di Giustizia a Trieste. Sì accor- 
ge subito dî essere giunto în un mondo per 
lui nuovo e diverso ma si ambienta presto. 
Con i colleghi e con le donne che gravitano 
attorno a quel piccolo mondo di funzionari: 
due impiegate, la vedova Cérmeli dalla 
quale sta a pensione con altri pochi ospiti, la 
cameriera Anita, bella e prosperosa, fidan- 
zata a un corazziere, e desiderata da tutti. 
Solo il procuratore Palateo, piccolo, simpa- 
tico ma non di bell’aspetto, mostra disinte- 
resse. Anzi, fra lo stupore di tutti si dichiara 
omosessuale. 

Negli uffici non tutto funziona limpida- 
mente: fascicoli e corpì di reato vengono 
trattati con una certa disinvoltura dall’e- 
sperto catastale Zciuka — che fra l’altro 
tiene l’amante nascosta nei sotterranei del 
palazzo — e dallo stesso pretore Merdicchio- 
ne, brav’uomo che ha il complesso del pro- 
prio nome, il quale ben presto ammette il 
nostro giovane nel suo segreto «giro» di 
carte. In Pretura, infatti si gioca anche a 
poker. 

Allarme dopo un’improvvisa ispezione di 
IS. E. Mordace nella vicina Comeno e dopo la 
convocazione di Merdicchione a Trieste. Ma 
‘Mordace vuole solo che Merdicchione cambi 
nome: trova infatti indecente che le sentenze 
siano firmate con quel nome ridicolo. Il 
Pretore, contro ogni attesa, rifiuta asseren- 
do che il suo, nel Sud, è un vecchio e 
rispettato casato. 

A Natale il giovane riceve le confidenze 
dell’anziano signor Lunardini: ad Aidussina 
egli ha trovato l’amore che lo ha trasforma- 
to în un uomo felice. 

Felice era, evidentemente, anche il pro- 
curatore Palateo fino all'ultima notte di 
Carnevale, quando alle grida di aiuto di 
Anita viene trovato nella stanza della bella 
cameriera, inerte per un colpo apoplettico. 
Neltrambusto, mentre sì chiama îl medico, il 
giovane scopre nella camera della vedova 
Cérmeli, il signor Lunardini în camicia da 
notte. Forse — pensa — non è il primo amore 
che conta nella vita, ma l’ultimo, quello che 


aiuta a morire. 


«Ha capito o no di andare in cancelle- 
ria?» gli gridai un’altra volta. 

Grusovin era noto per la sua italofobia e 
mi pareva opportuno alzare la voce davanti 
alla sua indiscrezione. Si era permesso di 
ricorrere al carceriere per venirci a infasti- 
dire durante una riunione privata. 

Il pretore Merdicchione, che aveva alza- 
to la testa dallo spettacolo dei quattro re e 
dell’asso che gli erano stati serviti da Semi- 
tecolo, mazziere di quella mano, lasciò 
cadere le carte per terra e tentò di alzarsi. 

L’intruso fece tre lunghi passi avanti 
come se volesse misurare la distanza tra la 
porta e il nostro tavolino, poi si fermò e 
tolse lentamente il cappello. La sua testa, 
coperta di capelli bianchissimi, splendeva 
contro il rettangolo: d’ombra della porta 
aperta dietro di lui. .° 

Semitecolo e Bolognini avevano posato, 
le carte sul tavolo e stavano rovesciati sulla 
sedia a guardare l’alta figura che si ergeva 
nel mezzo dello stanzino, simile all'ombra 
del Gran Commendatore quando compare 
alla tavola di Don Giovanni. 

«Che chiedi, che vuoi?» parevano dire 
con le loro facce atterrite. 

Nel silenzio che seguì risuonarono, 
facendo tacere per un minuto il vento che 
ruggiva alle finestre, le parole terribili: 
«Sono l’Alto Commissario Mordace». 

A quel nome, come morti chiamati dalla 
tromba del giudizio universale, i tre si 
alzarono e stesero il braccio del saluto 
romano. Mi alzai anch'io, col braccio solle- 
vato a metà, quasi nell’atto di parare un 
colpo. 

Mordace ci contemplò a lungo. senza 
aprir bocca, poi abbassò lo sguardo sul 
tavolo pieno di gettoni e di carte. 

- Finalmente parlò: «In questa pretura, 
dove giacciono quattrocentoquindici pro- 
cessi in attesa di giudizio, quarantasei sen- 
tenze civili non ancora depositate e ormai 
fuori termine, trecentocinquanta richieste 


Piero Chiara 
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d’intavolazione inevase, centododici proce- 
dimenti penali caduti in prescrizione nel- 
l’anno, si gioca a carte». 

Con accento abruzzese o molisano, rivol- 
gendosi al pretore, Mordace sibilò: «Voi mi 
renderete conto di questo e altro, signor 
Merdicchione!». 

Poi, passarido con lo sguardo a Semite- 
colo, lo fulminò con una frase: «In attesa del 
procedimento disciplinare, che farò aprire 
contro di voi, andrete alla pretura di Idria». 

Si rivolse quindi al Bolognini: «Chi siete 
voi?». 

«Bolognini Antonio ufficiale giudizia- 
rio» pronunziò in fretta il Bolognini scat- 
tando sull’attenti. 

«Per voi c'è un posto alla Pretura di 
Sant'Antioco in Sardegna» scandì con 
disprezzo il Mordace. 

Speravo si essere stato scambiato per 
un estraneo, per un amico del Semitecolo o 
del Bolognini venuto a fare il quarto. Ma gli 
occhi spietati dell'Alto Commissario alla 
fine del loro mezzo giro giunsero anche a 
me. i 

«E voi?» chiese. «Chi siete voi?». 

«Sono» balbettai sempre col braccio in 
aria e al colmo della confusione «l’involon- 
tario aiutante di cancelleria...» d 

«Imbecille» m’interruppe. «Voi non siet 
altro che un imbecille!». 


I tre mi guardarono con invidia. Un 
imbecille, pensavano, finisce sempre col 
salvarsi. Lo-pensai anch'io e ritirai il brac- 
cio. Ma il Mordace non si contentò della 
mia qualifica e del mio nome. 


«Da dove provenite?» mi domandò 
abbassando la testa come se volesse cari- 
carmi. 

Pensai che intendesse chiedermi da 
quale sede di pretura provenivo. Tarta- 
gliando, risposi: «Pontebba». 

«Vi ho chiesto di dove diavolo siete! 
Donde provenite!» ripetè minacciosa 
mente. 


Se avessi pronunziato il nome del mio 
paese sul Lago Maggiore, a lui certamente 
ignoto, un nome breve, irrilevante, si sareb- 
be irritato ancora di più. Pensai allora di 
afferrarmi a un dato geografico più noto e 
secondo me di rilevanza addirittura mon- 
diale. Tutto d’un fiato e con ancora nell’o- 
recchio il suo «donde» mi uscì di bocca una 
frase senza senso: «Dalle onde del. Lago 
Maggiore». n 

Sdegnato, e: rendendosi conto che, era 
inutile insistere, mi voltò le spalle e si 
diresse all’uscita. 

«Eccellenza» mormorò il Merdicchione 
seguendolo. «Eccellenza!». 


«Silenzio» gli impose Mordace voltando- 
si a metà. Poi si mise il cappello in testa e 
senza più voltarsi uscì seguito da Stanich, 
che trascurò di chiudere la porta, tanto si 
sentiva al di sopra di noi, ormai tutti caduti 
in disgrazia. Una folata di vento entrò dal 
corridoio, alzò dal tavolo un re di picche e lo 
mandò per terra tra i piedi del pretore. 


«Maledizione!» urlò il Merdiechione 
montandovi sopra con i piedi e mordendosi 
a sangue un dito. 


Il vento, quasi avesse finito il suo lavoro 
inviandoci quel funesto messaggio, cadde 
improvvisamente. 

«La Pretura di Sant’Antìoco» disse ‘il 
Bolognini versandosi un bicchiere di vino 
«dev'essere in un’isola al largo della Sarde- 
‘gna, vicino al reclusorio dell'Asinara». 


Nessuno gli badò, Allora Bolognini, che 
era il meno spaventato del gruppo, parlò di 
Idria: «Idria è peggio di Sant’Antìoco e 
dell’Asinara. Laggiù c’è sole e mare. A Idria 
piove sempre, ci sono le miniere di mercurio 


e l’acqua è avvelenata. In sei mesi uno' 


perde tutti i denti». 


«Avete notato» disse il pretore «che 
Mordace non mi ha chiamato dottor Mer- 
dicchione ma signor Merdicchione? E poi 
che ha parlato un po’ enigmaticamente? Ha 
detto questo e altro». 

«È inutile pensarci» tagliò corto Semite- 
colo. «Entro quattro o cinque giorni cono- 
sceremo la nostra sorte». 


E CGEOGE 


Solo Zèiuka era sfuggito alla tempesta 
che si era abbattuta su di noi. L'Alto 
Commissario non aveva neppure messo la 
testa nell'ufficio tavolare. Entrando nel pa- 
lazzo era passato dall'abitazione del guar- 
diano delle carceri, sotto l’andito, si era 
fatto riconoscere da Stanich e gli aveva 
imposto di portarlo nel locale dov’eravamo 
radunati, cioè non.negli uffici, ma dove 
stavamo nascosti. Di sicuro Mordace aveva 
avuto delle informazioni precise. Forse dal- 
l'avvocato Raja e magari dallo stesso Zéiu- 
ka. Per questo il tavolarista era stato ri- 
sparmiato, nonostante l’arretrato e il disor- 
dine del suo ufficio. 


(Continua) 
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OROSCOPO DI OGGI 


‘n avvenimento imprevisto vi spingerà forse 

‘a giudicare la vostra situazione da un’ango- 
lazione diversa: soppesate con calma i pro e i 
contro e soltanto dopo questo esame decidete 
la linea di condotta da seguire. Probabili novità 
nel campo del lavoro per i più giovani. 


‘on trascurate il lavoro e gli interessi perso- 

nali ma occupatevi con pazienza anche di 
una situazione familiare o affettiva che non può 
esser rinviata, smussate certi spigoli con tutto 
il tatto e la diplomazia possibili. Prudenza 
anche nelle attività fisiche. 


amore per le novità, sia nellavoro'sia nella 
vita sentimentale, vi lascia spesso insoddi- 
‘sfatti di voi stessi o degli altri; non seguite tutti 
gli impulsi che vi animano e perseverate con 
pazienza se volete ottenere qualche risultato 
concreto. Sempre attenti alla salute. 


GEMELLI 


iuttosto inquieti molti hanno voglia di eva- 

dere dalla vita di routine, desiderano muo- 
versi, fare nuove esperienze; progettare (0 com- 
perare) qualcosa di originale. Lavorate con 
metodo, senza affatigarvi troppo e guardatevi 
da errori che possono compromettere il futuro. 


eguite con spirito pratico le esigenze della 
vostra attuale situazione e cercate di non 
innervosirvi troppo se qualche contrattempo vi 
costringe a rimandare o rivedere un progetto 0 
una spesa. Trovate dei momenti di relax per 


222122211 riprendervi da quelli stressanti. 


1 vostro tradizionale perfezionismo rischia di 
‘concretizzarsi in un'eccessiva tendenza alla 
critica, con il risultato di farvi trovare al centro 
di qualche discussione: fate che gli incontri non 
diventino scontri. Possibilità di emicrania, 
insonnia, malesseri. 


a Seale gli avvenimenti che si stanno verifi- 

‘cando intorno a voi; se sarete un po' attenti 
e abili potrete trarre profitto dalle circostanze 
fortunate e scansare quelle rischiose. Mantene- 
te gli impegni finanziari sui binari delle vostre 
possibilità... spendete troppo. 


e ‘avete delle noie o dei dispiaceri non 

'precipitate le.cose, abbiate uni po’ di pazien- 
za, presto qualcosa si schiarirà certamente. 
Novità o proposte simpatiche e vantaggiose 
risolleveranno moralmente e materialmente al- 
cuni della prima e seconda decade. 


ra molti sono sotto il segno dell’imprevisto: 

î non fate troppi progetti e aspettatevi qual- 
che situazione dalla quale uscirete soltanto 
facendo appello al buonsenso e alla razionalità. 
Non fate promesse (e non contate su quelle che 
vi fanno), non stancatevi inutilmente. 


inamica, con possibilità di realizzazioni, di 

aperture, di contatti nuovi e importanti: 
così si presenta la giornata per molti di voi. 
Sfruttate bene le vostre capacità, mettete a * 
posto le cose che non vanno. Per,chi è in 
vacanza può esserci un «dlirt».. 


CAPRICORNO: 


a2-t2 820 -i 


U? po’ preoccupati per le vicende personali 
tendete a mancare di comprensione per le 
noie altrui; non irrigiditevi in un atteggiamento 
che potrebbe anche esser sbagliato e siate più 
comprensivi nei confronti delle persone care. 
Più riguardi per la salute. 


pese non serve quando si tratta di 
cose che esigono un’azione rapida, procede- 
te quindi verso i vostri obiettivi ma non dimen- 
ticate un minimo di pazienza e di prudenza se 
volete che i risultati siano duravuri. Distrazioni 
e sbalzi d’umore in agguato. 
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Le fantastiche gonne e camicette colorate d'estate 


la pubblicità è notizia 


Per presentare un nuovo prodotto 
o una nuova attività, per illustrare 
un’iniziativa commerciale o una 
particolare } 
azione di vendita, 

per segnalare occasioni stagionali e 
per tenere sempre vivo e presente 
il nome, utilizzate la 


pubblicità 


IL PICCOLO 


ORIZZONTALI: 1 Città della Jugoslavia - 6 Mitico re dalle 
‘orecchie d’asino - 10 Un carico a briscola - 11 e’ opposto allo 
zenith - 12 Ricorda pirati salgariani - 15 Gas per insegne 


aisi 


luminose - 16 la Troia classica - 17 Cara al cuore - 19 E' avanzata _ 


in vecchiaia - 21 Oggetto adorato - 23 Simbolo chimico del 
rutenio - 24 Sovietico della capitale - 27 Lo Stato di Maradona - 
29 Sigla di Trapani - 30 Si riparano negli hangar - 31 Fatto per 
lui - 33 Pacco di 500 fogli di earta - 35 Sigla di un sindacato - 36 
Lo Stato di Khomeini - 38 Il nome di Saffi - 40 Un albero 
tropicale - 41 Segno dello zodiaco - 42 Parte del Continente 
Antico - 43 Alfredo scrittore. 

. VERTICALI: 1 Sottile lastra metallica - 2 Allatta a paga- 
mento - 3 Lago della Lombardia - 4 Associazione in breve - 5 E° 
causa di sbadigli - 6 Provincia della Lombardia - 7 Supreme 
aspirazioni - 8 Non ne ha alcuno il pagano - 9 Scorre sotto i 
ponti di Firenze - 13 Lo è il colle - 14 Si danno del tu - 18 Bel 
giovanotto della mitologia - 20 Jennifer attrice - 22 Lo sono gli 
angoli superiori a 90° - 24 Dolce di bianco d'uovo - 25 
Valutazione di perito - 26 E’ famoso quello di Menenio Agrippa - 
28 Fiori da balcone - 31 Magazzini per cereali - 32 Andrea la fa 
con Lea -.34 La quattroruote in breve - 35 Grosse candele - 37 
Poteva diventare negus - 39 Il nome di Steiger. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 Atala; 5 Zampa; 10 Paul; 11 Salasco; 13 ins; 14 
plico; 15 CR; 16'cacciare; 18 sia; 19 Hanna; 20 Scat; 21 swing; 22 Bahia; 23 
faina; 24 fauno; 25 alto; 26 gonne; 28 Liz; 29 Mondaini; 31 le; 32 laida; 33 
Don; 34 Argento; 36 pere; 37 asino; 38 corda. 

VERTICALI: 1 apice; 2 tana; 3 Auschwitz; 411; 5 Zaira; 6 alce; 7 Mao; 
8 PS; 9 acciaio; 11 slang; 12 orata; 14 pinna; 17 Caino; 18 Schneider; 20. 
sauna; 21 saliera; 22 banda; 23 falla; 24 fondo; 26 Goito; 27 linea; 29 Mann; 
30 nord; 32 lei; 35 GS; 36 Po. 
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j Venerdì, 20 agosto 1982 


CON LA COPPA ITALIA PARTITA LA STAGIONE UFFICIALE DEL CALCIO 


BUFFONI È RIMASTO SODDISFATTO DELLA PROVA COMPLESSIVA DEI RAGAZZI 


All’esordio molti stranieri Promettenti e valide indicazioni 
alla Triestina contro la Sampdoria 


e squadre di rango in ombra 


« ROMA — Non è successo il 
48 come temuto. Il. debutto 
della maxi coppa Italia, che 
vede in lizza 48 squadre (16 di 
serie A,20.di B e 12.di C1), ha 
emesso.i primi wverdetti sul 
calcio che ‘conta, quello dei 
due punti, nella stagione del 
post-Mundial. Nel complesso 
la gerarchia dei valori è stata 
rispettata. La sola grossa sor- 
presa della giornata è stata la 
mancata vittoria della miliar- 
daria Juventus.sul campo re- 
cord di Catania, dove, priva 
degli angeli ribelli Rossi, Tar- 
delli e Gentile, ha strappato 
un pareggio ai siciliani delu- 
‘dendo specie nei suoi due assi 
stranieri Boniek e Platini. 

© La sua battaglia, tuttavia, 
la Juventus Pha vinta fuori 
campo con il raggiunto accor- 
do economico dei tre campio- 
ni del mondo risolvendo il 
caso più clamoroso dell’esta- 
te. Pur cogliendo il successo 
nel finale con il suo nuovo 
asso Muller; l'Inter detentrice 


, del trofeo non ha convinto a 


Rimini, dove tra l’altro il ro- 
magnolo Fabbri ha fallito un 
Tigore contro i neroazzurri. 
Delle altre squadre di serie 
«A» impegnate come le tori- 
nesi (neppure i granata hanno 
vinto in Sicilia, a. Palermo), 
anche i genovesi hanno fallito 
l'appuntamento con il succes- 
so, i rossoblù costretti al 
pareggio in casa dal Padova e 
la Sampdoria inglese di Bra- 
dy e Francis fermata a 
Trieste, 
‘ Una Sola squadra di serie 
SA», comunque, è stata scon- 
fitta nell’esordio: si tratta del 
Catanzaro. La formazione ca- 
labrese, protagonista lo scot- 
so campionato, ha fatto il ton- 
fo ad Arezzo, contro i neopro- 
‘mossi in serie «B». 
L'avvio'più sicuro tra le pre- 
tendenti al titolo di campione 
è stato, della. Fiorentina 
argentina che ha fatto golea- 
da a Nocera Inferiore (5-0) con 
festival del campione del 
‘mondo Antognoni, il quale ha 
confermato lo splendido. pe- 
Tiodo di forma che aveva ma- 
nifestato sia in Spagna sia a 
New York nella partita tra 
Europa e Resto del mondo, 
! Conil calcio peridue punti, 
tuttavia, sono cominciati an- 
dhe ‘gli incidenti: a Reggio 
Emilia l’atbitro Facchin di 
Udine è stato. costretto a 
sospendere la partita col Ca- 
gliari perché colpito ad un 
occhio da una moneta di cen- 
to lire lanciata dagli spalti; Il 
direttore:di gara aveva appe- 
na decretato;un rigore per i 
sardi che stavano perdendo 
per 0-1. Cosi è subito lavoro 
‘anche per il:giudice sportivo. 
Delle 23 partite in program- 
ma (Atalanta-Avellino si è 
giocata 24 ore più tardi) se ne 
sono disputate dunque 22 con 
14 squadre di serie «A» impe- 
gnate. Otto di esse hanno vin- 
to (Fiorentina, Udinese, Vero- 
na; Roma, Pisa; Ascoli, Napoli 
e.Inter), e cinque hanno pa- 
reggiato. (Juventus, Torino, 
Genoa, Sampdoria e Cesena), 
na ha perduto (Catanzaro). 
* Con la vittoria hanno brin- 
dato al debutto anche quattro 
formazioni di serie «B» (Bolo- 
gna, Lazio, Arezzo e Varese) 
mentre otto cadette si sono 
dovute accontentare del pari 


. assieme a sei squadre di serie 


(. Nessuna cenerentola della 
terza divisione ha fatto il col- 
bo grosso della vittoria. 
L'esordio in coppa peraltro 
a bocciato con la sconfitta 
Sei formazioni di B, una di A e 
cinque di ;C. Il girone ‘più 
Prmetico degli otto in cui è 
divisa la prima fase della cop- 
pa Italia risulta il sesto, quel- 


. lo della Juventus, dove tutte e 


IE le partite sono finite 1-1 
Catania-Juventus, Genoa- 
Padova e Pescara-Milan) e le 
Sei squadre sono dunque a 
‘re di classifica. Il gruppo 
iù avaro di gol è risultato il 
Settimo (una sola rete, quella 
flell’aretino Traini) mentre il 
Quarto ha già messo in orbita 
tre squadre (Fiorentina, Pisa 
e Bologna). 
! L’interesse della giornata 
augurale di coppa era non 
soltanto rivolto all’esito dei 
primi incontri per i due punti 
ma anche alle prestazioni dei 
huovi stranieri (oltreché del 
graziato Giordano, che ha 
*bagnato» con il gol il suo 
Tientro dopo due anni di inat- 
tività). Ne sono scesi in campo 
dodici. Hanno deluso gli euro- 
ei con i bianconeri Boniek e 
latini in testa, sono emersi i 
sudamericani Passerella (Fio- 


— rentina), Hernandez (Torino) 


dd Edinho (Udinese). Discreta 
{a prova di Diaz (Napoli) e di 
Trevor Francis (Sampdoria). 
primo vero contatto con il 
éalcio italiano, dunque, non 
futti i muovi stranieri hanno 
eonvinto ma è troppo presto 
ber emettere giudizi. L’am- 
bientamento verrà anche per- 
ché la nuova pattuglia ha le 
earte in regola per imporsi 
dll'attenzione anche in un cal- 
eio che è campione del 
Mondo. 
i 


î 

Hi COPPA COPPE — La 
squadra scozzese dell’Aber- 
GE ha battuto gli svizzeri 
lel Sion per 7-0 (4-0) nella 
partita di andata del turno 
preliminare della Coppa delle 
Coppe di calcio. 


- 


Lo juventino Platini, contrastato da un giocatore catanese, non ha particolarmente brillato 


Tutti soddisfatti dopo Trie- 
stina-Sampdoria, în casa ala- 
bardata: il pubblico, per lo 
spettacolo cui ha assistito; il 
presidente del'Sabato, perché 
ha visto all'opera una bella 
squadra ed ha potuto consta- 
tare che l’incasso non era sta- 
to disprezzabile; il general 
manager. Piedimonte. per 
avere osservato che la squa- 
ara allestita era risultata pa- 
ri all’attesa; infine l’allenato- 
re Buffoni, per avere notato 
‘ulteriori progressi nel rendi- 
mento della compagine. Un 
bilancio positivo insomma, 
sotto tutti gli aspetti. E la 
prospettiva di qualcosa di 
buono... futuribile è già nell’a- 
ria, si capisce, anche se è 
azzardato, 0 peggio impru- 
dente, lasciarsi andare nella 
scia dell’ottimismo più sfre- 
nato. 

La Triestina è piaciuta per 
il brio del suo gioco, per la 
maturità con cui ha affronta- 
to una formazione dì catego- 
ria superiore, dove giocavano 
assi da «Mundial» e altri scu- 


BRILLANO I GIOVANI SE I TITOLARI. SONO AFFETTI DA ACCIACCHI 


Note liete... e anche meno liete 
per l’Udinese che sale da Foggia 


UDINE — Notizie liete e... 
non in casa dell'Udinese: le 
prime si riferiscono non tanto 
alla vittoria conquistata a 
Foggia, quanto al gioco tutto 
sommato abbastanza confor- 
tante messo in mostra dalla 
squadra friulana nonostante 
le assenze di non poco peso. 
Non sono cioè scesi.in campo, 
oltre naturalmente a Virdis, 
Surjak, Orazi e Tesser, men- 


tre durante la gara si è infor- 
tunato Cattaneo. Un'altra 
«tegola» questa per la squa- 
dra e per l'allenatore Ferrari 
(e siamo alle note poco liete), 
dal momento che lo stopper 
bianconero ne avrà forse fino 
all’inizio del campionato, che 
dunque comincera in ogni 
caso non al pieno della condi- 
zione. 

C'è peraltro da dire, a par- 


ziale «conforto» di questo 
nuovo infortunio, che almeno 
in fatto di difensori l’Udinese 
non sta poi tanto male, nel 
senso che dispone di Panche- 
ri, il quale sta sostituendo 
Tesser senza farlo rimpiange- 
re, e del giovane Siviero, già 
molto sicuro e autoritario. 
"Tra le note liete anche la 
conferma venuta da. Papais, il 
giovane che lo scorso anno, è 


Rischia un occhio l'arbitro Facchin 


Udine — L’arbitro udinese Mario Facchin,:ferito ad un occhio 
da una moneta durante la partita Reggiana-Cagliari 


UDINE — Sono piuttosto 
serie, e comunque più gravi 
del previsto, le conseguenze 
per l'arbitro Mario Facchin di 
Udine del trauma provocato 
gli dal lancio ‘della moneta 
che lo ha colpito mercoledì 
sera nel corso della partita 
Reggiana-Cagliari. Facchin 
ha accusato un taglio alla pal- 
pebra destra e alla pupilla, ed 
è proprio questa che desta 
maggiori preoccupazioni, tan- 
to che è riservata la prognosi 
sul recupero della funzionali- 
tà visiva dell'occhio. 

Il direttore di gara, 39 anni, 
nato a San Giorgio di Nogaro 
e residente nel capoluogo friu- 
lano, funzionario della Cassa 
di Risparmio, dopo aver fatto 
rientro a Reggio Emilia nella 
nottata di mercoledì, è stato 
ricoverato nel reparto oculi 
stico dell'ospedale civile di 
Udine, dove dovrà intanto 
osservare 48 ore di riposo as- 
soluto, soprattutto perché 
possa essere frenata l’emorra- 
gia all'occhio colpito. 

Per Facchin è il primo inci- 
dente del genere nella sua 
carriera di direttore di gara, 
che lo ha visto debuttare nel 
campionato di serie C nella 
stagione 197/-78 (fu premiato 
come migliore arbitro); in se- 
rie A, dove ha diretto finora 
cinque gare, ha debuttato in 
Bologna-Catanzaro nella sta- 
gione 1979-80. 


La Fiorentina 
domenica gioca 


a Campobasso 


FIRENZE — La Fiorentina 
giocherà domenica prossima 
a Campobasso la sua seconda 
partita di «Coppa Italia» con 
la squadra locale, La società 
molisana ha fatto sapere, in- 
fatti che la Lega calcio ha 
sciolto le riserve sulla agibili- 
tà dello stadio della città 
molisana e lo ha comunicato 
ufficialmente stamani alla fio- 
Tentina. 

«Questa decisione — si af- 
ferma negli ambienti della 
squadra gigliata — scombina 
i nostri piani. Sinora infatti ci 
era stato dato quasi per certo 
che sì sarebbe giocato a Pe- 
scara. Ora dovremmo rivede- 
re tutti i nostri programmi». 
La squadra viola, dopo la go- 
Jeada con la Nocerina si trova 
a ‘Salerno da dove, in pull- 
man, si trasferirà a Campo- 
basso. 


Allo Spartak Mosca 


il Trofeo di Barcellona 


BARCELLONA — Lo Spar- 
tak Mosca ha: vinto il trofeo 
città di Barcellona, avendo 
battuto in finale l’Espanol di 
Barcellona:per 3-1. Terza l'O- 
sasuna di Pamplona che ha 
sconfitto il West Bromwich 
Albion (Ing) per 2-1. 

Il Barcellona ha comprato 
un altro straniero, Patricio 
Yanez, 


stato in posizione di stallo, 
ma che evidentemente Ferra- 
ri ha deciso di impiegare con 
la frequenza che sarà conces- 
sa dalla disponibilità degli 
altri giocatori, perché è venu- 
to il momento di verificare 
fino in fondo le sue qualità. E 
Papais, almeno finora, non ha 
deluso: anche a Foggia è sta- 
to, al di la della seconda rete 
messa a segno, uno dei punti 
di forza della squadra bianco- 
nera, unitamente a Miano, 
che ha fugato con una prova 
molto positiva le perplessità 
suscitate in questo precam- 
pionato, alla sua vena (sem- 
bra quasi intramontabile) di 
Causio, e a una prova colletti- 
va senza dubbio sufficiente. 
Naturalmente con le riserve 
dovute non solo alla mancan- 
za di quattro (e poi cinque) 
titolari di «calibro» ma a quel- 
la più generale della condizio- 
ne in cui si trovano tutte le 
squadre in questo momento 
critico della messa a punto di 
schemi, uomini e reparti. 
Ieri intanto la comitiva 
bianconera ha raggiunto, do- 
po aver pernottato a Foggia; 
San Marino, dove ha svolto 
nel pomeriggio un allenamen- 
to rilassante. Questa mattina 
raggiungerà invece Urbino, 
per disputare alle 18 una par- 
tita amichevole, una gara di 
intermezzo cioè prima del 
secondo turno della Coppa 
Italia che vedrà l'Udinese 
impegnata domenica a Rimi- 
ni, nella partita in notturna 
che avrà inizio alle 21. Difficile 
a questo punto sapere se po- 
trà essere recuperato almeno 
‘uno dei due giocatori tra Ora- 
zi e Tesser e se lo jugoslavo 
Surjak sarà «arrischiato»: 
proprio in queste occasioni 
infatti la tendenza è quella di 
‘usare una certa prudenza, per 
non compromettere poi le 
condizioni fisiche dell’infortu- 
nato in vista dell’inizio del 
campionato. 
GUVic 


POSTICIPO COPPA 
Atalanta-Avellino 1-1 


RIMINI E SPAL HANNO FATTO TREMARE L'INTER E LA ROMA 


Si sono battute bene le 


squadre di C1 


Oltre alla Triestina, altre sei 
squadre del girone. A_ della 
serie C1 si sono presentate 
mercoledì al debutto in Cop- 
pa Italia. Che tutte le squadre 
di terza serie all'impatto con 
squadre di serie A e B fossero 
fermamente intenzionate a 
ben» figurare, all'esordio in 
questa competizione alla qua- 
le sono state ammesse per la 
prima volta, non c'erano dub- 
bi. Non era invece ipotizzabile 


che riuscissero a tenere così. 


validamente testa alle com- 
pagini di categoria superiore. 
‘Tre delle squadre di C1 hanno 
dovuto arrendersi, anche se 
solo per il minimo scarto; le 
altre quattro hanno chiuso 
tutte in parità. 

Il Rimini, fra le squadre 
sconfitte, è quella che si mor- 
de più delle altre le dita. 
Opposta sul. proprio campo 


all'Inter, detentrice del trofeo, 


la squadra di Sacchi è andata 
vicinissima al «colpaggio». I 
nerazzurri, in serata di scar- 
sissima vena, hanno infatti 
effettuato un solo tito a rete, 
quello di Muller al 90’ su puni- 
zione, che ha deciso il risulta- 
to dell’incontro. In preceden- 
za gli adriatici, grazie ad un 
gioco velocissimo, impostato 
tutto sul ritmo, erano andati 
più volte vicini alla segnatura 


e al 27° della ripresa, con Fab- 
bri, avevano sprecato l’occa- 
sionissima di battere l’undici 
di Marchesi costituita da un 
calcio ‘di rigore. 

A Ferrara la Spal ha dovuto 
inchinarsi alla Roma, vitto- 
riosa per 1-0. Il gol che con- 
dannava la Spal ad una im- 
meritata sconfitta giungeva 
poco prima della mezz'ora per 
merito di Iorio, il quale.aveva 
sottoscritto il contratto alcu- 
he ore prima del fischio d’i- 
nizio. 

‘Un'Brescia molto sciupone 
ha dovuto arrendersi sul pro- 
prio campo ad un opportuni- 
‘sta Varese. Chi sbaglia paga, e 
‘per la squadra di Bruno non 
c'è stato nulla da fare. Un 
Padova già in ottima condi- 
zione invece è uscito imbattu- 
to dal «Marassi», strappando 
‘un: meritato pareggio ad un 
Genoa molto pasticcione. Al 
gol di Briaschi al 29’ per i 
padroni di casa, ha risposto al 
9° della ripresa il Padova con 
Pezzato. 

Equo pareggio fra Vicenza e 
‘Bari che l’arbitro Esposito, 
vecchia conoscenza dei tifosi 
triestini, per un errore aveva 
fischiato la fine del ‘primo 
tempo a 32’ di gioco e solo 
dopo le insistenze dei suoi 


collaboratori aveva richiama- 
to ì giocatori in campo. Alla 
rete dei berici, siglata da Ca- 
vagnetto, ha risposto il barese 
Bagnato prima del riposo. 
Parità anche fra Modena e 
Como, non solo nel risultato 
ma anche negli errori. Al gol 
dei padroni di casa (Messima) 
propiziato da uno svarione di 
Albiero, ha fatto seguito quel- 
lo di Nicoletti, per i comaschi 
di Brugnich, su una parata 
del portiere Pizzetti. d 
Ni 


«Nei Triestina Club 


‘Amici Belle Donne: presidente 
Sergio Malusa; vicepresidente 
Giorgio Dintignana; segretaria 
Sergia Malusa; tesoriere Igor Ra- 
bar; sindaco Franco Vitti; consi- 
glieri Severino Iugovaz, Lucio 
Benvenuti, Paolo Montebugnoli. 

Stadio: presidente Mirian Paro- 
vel; vicepresidente Sergio Cioch; 
‘segretaria Bosi Corbatti; cassiere 
Roberto Gregori; sindaco Giulia- 
no Piccolo; consiglieri Walter Hel- 
ler, Alessandro OMR Mauri- 
zio De Bernardi. 

. Da Mario: presidente onorario 
Mario Valenta; presidente Vittorio 
De Biaso; vicepresidente Mario 
Giacomini; segretario Giorgio Da- 
nieli; pubbliche relazioni Sergio 
"Travan; coordinatore Letterio Fo- 
bert; cassiere Stelio Gienzo; consi- 
glieri Silvano Cek, Stelio Vidonis 
Guerrino Fifaco. 


dettati, tipo Brady, o grandi 
speranze pagatissime, come 
Mancini. Senza dimenticare 
Maggiora e Scanziani, ele- 
menti di primissimo piano 
della serie A. Bene, la Triesti- 
na ha mostrato, pur con qual- 
che inevitabile sbandamento, 
che in difesa sa il fatto suo; 
quando nella ripresa ha subì- 
to la pressione avversaria, es- 
sa ha tenuto botta con diîsin- 
voltura, mai facendosi perfo- 
rare, grazie anche alla buona 
vena di Nieri, che quest’arino 
promette davvero grandi 
cose. 

Si sapeva della forza del- 
l'attacco, perché Ascagni e De 
Falco, giocatori di categoria 
superiore, non sono certo da 
scoprire. La sorpresa l’altra 
sera è venuta proprio dal 
reparto arretrato, che ha mo- 
strato oltre a Nieri un Costan- 
tini bravissimo nell’annullare 
Mancini (poi sostituito, visto 
lo scarso apporto fornito), un 
Trevisan coriaceo e forte nel 
gioco di testa, un. Pasciullo 
promettente fino a quando 
non si è azzoppato. E con essi 
hanno fatto spicco Leonar- 
duzzi, già al meglio della con- 
dizione, Mascheroni (pure az- 
zoppato, e addirittura co- 
stretto a lasciare îl campo), e 
‘un mobilissimo Pedrazzini. 

Tutti da rivedere i nuovi, 
per avere ulteriori conferme 
del loro valore, però credia- 
mo che davvero fra di essi 
Ruffini faccia spicco per il 
gioco superiore sfoderato, per 
l'aggressività della sua azio- 
ne Offensiva, per la forza nei 
contrasti, per il dinamismo e 
la lucidità che complessiva- 


«mente ha tgcato nel gioco. 


Insomma, una bella Triestina, 
che adesso dovrà confermare 
in Coppa Italia le proprie doti 
intraviste con la Sampdoria, 
per arrivare all’inizio del 
campionato al massimo livel- 
lo di rendimento. 

Chiediamo all’allenatore 
Buffoni, in merito alla prova 
di mercoledì un giudizio gene- 
rale. 

«Ci sono stati notevoli pro- 
gressi individuali e collettivi 
— risponde — rispetto alle 
ultime prestazioni. Stavolta 
abbiamo giocato senza l’han- 
dicap del lavoro mattutino, e 
la squadra si è mossa 
meglio». 

— Ma perché nelle altre due 
partite aveva fatto lavorare i 
ragazzi al mattino? 

«Per rendere. più duro il 
lavoro, per fare uno sforzo 
maggiore nella preparazione. 
Stavolta non era'il caso». 


— Già che ci siamo, sentia- 
‘mo il programma fino a dome- 
nica... 

«Dopo il lavoro defaticante 
di ‘ieri pomeriggio, per oggi 
‘sono previsti due allenamen- 
ti, mattino e pomeriggio. Do- 
mani ci mettiamo in viaggio 
in pullman per Ascoli, dove 
conto di far sostenere in mat- 
tinata una sgambatura, visto 
che si gioca soltanto alle 21. 
Domenica :pernottiamo’ ad 
Ascoli, si ritorna in sede lune- 
dì. Il calendario di Coppa ci 
impegna soltanto domenica 
29, in casa con il Brescia (di 
pomeriggio) per cui a metà 
settimana faremo una parti- 
tella». 

— Perché non ha giocato 
Genovese? » 

«Nieri è andato benissimo... 
Ma Genovese non è ancora a 
posto. E) un po’ în ritardo 
nella preparazione, dobbia- 
‘mo pensare al futuro. E Nierî 
mi accontenta in pieno, Ha 
fatto due interventi grandi 
davvero. Una bella partita, la 
sua». 


gesto di cortesia 


— La difesa è andata molto 
forte... 

«Costantini ha annullato 
Mancini, facendolo scompari- 
re. Pasciullo stava giocando 
bene, poi si è infortunato. Ma 
ha tenuto duro. Dreolini ha 
giocato una grande partita su 
Brady. Era fatale che nelfina- 
le ne risentisse». 

— Quanto ha dato in più la 
Triestina rispetto alle sue 
possibilità normali? 

«Ha giocato un po’ di più, 
però ragionando, non alla 
pazza, senza connettere. Cer- 
to, abbiamo speso più di loro, 
però non dovrebbero esserci 
pericoli per Ascoli. La squa- 
dra è già in grado di soppor- 
tare questi sforzi». 

— Il più ammirato della 
Sampdoria? 

«Il più utile in questo 
momento è Scangiani: è velo- 
ce, sa smarcarsi in maniera 
eccezionale. Alla prima svista 
della nostra difesa ci ha puni- 
ti con un gol dalla esecuzione 
repentina». 

— L'attacco alabardato non 


I giocatori della Sampdoria hanno fatto l’ingresso in campo 
reggendo simpaticamente sul capo un grande bandierone con 


la nuova alabarda. 


(Foto Montenero) 


da pensieri... a 
«De Falco è già a posto, pur 
essendo lontano appena una 
quarantina di giorni dall’ap- 
pendicectomia. Fra l’altro ha 
fatto un gran tiro în corsa, 
appena dentro l’area, stretto 


fra Pellegrini e Renica. Asca- 


gni ha sparato una delle sue 
punizioni che meritava dav- 
vero il gol. Ma il portiere è 
stato bravo a pararla». 

— Insomma: complessiva- 
mente soddisfatto? 

«Di sicuro. E spero che an- 
che il pubblico sî sia divertito 
e soprattutto assicurato sulla 
consistenza della Triestina di 
quest'anno. Partiamo per fare 
buone cose. Questa è una pro- 
messa di galantuomini». 

Dante di Ragogna 


Le cifre della partita 


Diecimilacinquecento spettato- 
ri paganti, oltre 68 milioni di 
incasso: queste le cifre della par- 
tita Triestina-Sampdoria, per 
quanto riguarda i botteghini. Ma 
Piedimonte non è soddisfatto del 
tutto, come si pensava. «Il 45 per 
cento del netto — precisa — va, 
alla squadra ospite, cui spetta in 
pieno anche il rimborso spese. Per 
una Sampdoria che si muove da 
Genova in grossa compagnia, in 
aereo, le cifre di rimborso sono di 
diversi milioni, Comunque. spe- 


riamo di ricavarci qualcosa anche + 


noi, già ad Ascoli. Fra l’altro la 
squadra di casa ha vinto in tra- 
sferta nel primo turno; il pubblico 
potrebbe accorrere numeroso allo 
stadio. Insomma, questa Coppa 
Italia, oltreché stimolante sul pia- 
no del prestigio, deve anche recar- 
ci qualche soldino in cassa. O 
no?» 


Schiraldi al Francavilla 


La Triestina ha coneluso ie- 
ri le trattative con il Franca- 
villa, che milita nel campiona- 
to di serie C2, per la cessione 
del difensore Franco Schiral- 
di. Il giocatore, prelevato nel 
l'estate del 1976 dal San Gio- 
vanni, ha accettato la nuova 
sistemazione e raggiungerà 
Francavilla nella giornata di 
domani. 

Rimangono così ancora 
quattro gli alabardati che la 
società di via Machiavelli 
deve sistemare. Si tratta di 
Coletta,‘ Giglio, Doto e Ma- 
riani. 

La Triestina giocherà mer- 
coledì prossimo in amichevo- 
le a San Canzian d’Isonzo 
contro la locale formazione 
dilettantistica. La partita 
avrà inizio alle ore 19.30, e 
servirà da collaudo in vista 
della gara di Coppa Italia con 
il Brescia (inizio -ore 17.30). 


SPOGLIATOI SERENI DOPO IL PAREGGIO DI COPPA ITALIA 


Il «motorino» Dreolini commenta: 


«Una 


fatica tenere a bada Brady» 


Il barometro dell'ottimismo, 
dopo il pareggio ottenuto dagli 
alabardati contro la Sampdoria 
nell'incontro inaugurale della fa- 
se eliminatoria della coppa Ita- 
lia, è decisamente proiettato 
verso l'alto. Negli ambienti della 
tifoseria alabardata gli elogi, ie- 
ri, si sono veramente sprecati. 
«Perché non poter sperare final- 
mente alla serie B — questo il 
parere dei più — dopo una pro- 
va così convincente contro una 
compagine di serie A che ha 
speso miliardi durante l'e- 
state?». | 

Il calcio. è bello anche. per 
questo, per l'entusiasmo. che 
riesce a stimolare negli sportivi, 
almeno in quelli che sono più 
vicini alla loro squadra del cuo- 
re. E gli addetti ai lavori, tecnici 
e giocatori cioè, cosa ne pen- 
sano? 

Il pensiero di Adriano Buffoni 
è noto a tutti, non da oggi ma da 
tempo ormai. L'allenatore ala- 
bardato è convinto — e i fatti 
almeno mercoledì sera gli han- 
no dato ragione — che la diffe- 
renza fra una squadra di serie C1 
completa in tutti i suoi reparti e 
una discreta compagine di serie 
A non esiste alcuna differenza. A 
determinarla — come ha soste- 
nuto da sempre Buffoni —.sono 
semmai gli assi stranieri. 

E i giocatori, cosa he pensa- 
no? «Abbiamo rivaleggiato in 
bravura con i blucerchiati — 
dice Leonarduzzi — e. quindi 
possiamo essere soddisfatti di 
questo risultato considerato il 
potenziale tecnico di cui, soprat- 
tutto in fase offensiva, può 
disporre la squadra di Ulivieri». 

— Leonarduzzi «libero» si è 
rivelato un... ripiego di lusso... 

«Era previsto, come aveva da 
tempo stabilito l'allenatore, che 
anche in fase. di copertura, 
quando avanza Mascheroni, l'ul- 
timo uomo sia io. Un po' alla 
volta mi sono abituato al ruolo, 
anche se preferisco giocare 
qualche metro più avanti». 

Tiziano Ascagni, l'alabardato 
che con una gran. bomba ha 
portato in vantaggio la Triestina 
contro iliguri, dice: «Il merito è 
mio per essere riuscito a depor- 
re la sfera alle spalle del pottie- 
re, ma non dimentichiamo, il 
perfetto «assist» di De Falco. 
Franco è stato’ molto ‘bravo, 
anche in questa circostanza e 
per metà il gol è anche opera 
sua». 

. Ecco Dreolini, il motorino ala- 


bardato al ‘quale Buffoni aveva 
assegnato all'inizio della partita 
un compito difficilissimo, quello 
cioè di anticipare sempre Brady. 
Una specie di «taglia-fuori», co- 
me si usa nel basket; un incarico 
che Dreolini ha assolto nel mo- 
do migliore. «Dovevo a tutti i 
costi — dice — cercare di antici- 
pare l'irlandese senza mai per- 
derlo di vista pur marcandolo 
stretto. Penso di essere riuscito 
a svolgere il mio compito con 
diligenza e profitto. Certo:che la 
fatica, soprattutto nella ripresa, 
si è fatta sentire, Marcare Brady, 
a anche solo tenerlo d'occhio 
costantemente, è un. incarico 
che logora per la gran classe di 
questo giocatore che fa tutto 
spontaneamente». 


«Questa — dice Mascheroni 
— proprio non ci voleva. Mi 
spiacerebbe veramente ‘dover 
compromettere tutto il lavoro 
svolto nella prima parte della 
preparazione dovendo rinuncia- 
re ad alcune partite». 

Scuote il capo anche Pasciul- 
lo, vittima come il «libero» di 
una distorsione. «Questa sì — 
dice — che è sfortuna. Proprio a 
me doveva capitare? Spero pro- 
prio non si tratti di cosa grave e 
riesca quanto prima a ritornare 
in squadra». 

Gli ultimi applausi di questa 
partita inaugurale della nuova 
stagione sono stati tutti per Nie- 
ri, il quale in chiusura ha opera- 
to un miracoloso intervento su 
tiro ravvicinato di testa di Chior- 


Le panchine 
‘del Grezar 


Sul Piccolo del giorno 8 agosto è 
apparsa la foto che riproduce le 
‘nuove panchine al «Grezar», Nella 
didascalia si legge che. i signori 
Buffoni, De Vito, Krokos e Berga- 
gna hanno trovato «funzionali» ta- 
li panchine. 4 

Si tratta, evidentemente, del 
punto di vista di chi ha occasione 
di fare uso delle panchine, però 
senza fare mente locale al pubbli- 
co delletribune che è costretto a... 
subirle, Il chiosco in cui sono allog- 
giate le panchine è di altezza spro- 
positata e ostacola in modo mar- 
cato ed indisponente larghe fette 
del terreno di gioco, la cui ampiez- 
za massima in fatto di preclusione 
si manifesta, in vario modo,.a chi 
occupa il primo gradino delle tri- 
bune, sia centrali che laterali, 
mantenendosi sempre notevole fi- 
no all’ottava-decima fila. 

Il fatto che i due chioschi abbia- 
no le pareti in vetro, peraltro attra: 
versate da numerose traverse e 
montanti, migliora assai di poco la 
situazione negativa, che è aggra- 
vata dal largo tetto in forte pen- 
denza, del tutto impenetrabile alla 
Vista, e perciò preclusivo dil non 
trascurabili porzioni del campo. 

Tn molti stadi le panchine vengo- 
no parzialmerite affossate per ri- 
durre al minimo il loro ingombro. 
Qui da noi, invece, nel farle nuove, 
andiamo a farle di un'altezza in- 
credibile fuori terra, senza badare 
al pubblico che paga, 

Si è parlato più volte delle colon- 


I lettorì 
cì scrivono 


ne che disturbano la visuale del 
campo e poi, come risposta coe- 
rente al problema, andiamo a piaz- 
zare sui bordi del campo due chio- 
‘schi di volume monstre. Dalla ca- 
bina dei giornalisti, che è alla som- 
mità della scalinata, probabilmen- 
te non si nota l'ingombro. Vi pre- 
go, perciò, di scendere gli scalini e 
di accertare da varie posizioni (tri- 
buna centrale e laterali) la varia 
consistenza del disturbo. Se «Il 
Piccolo» ha parlato delle panchine 
riportando l'opinione di quelli che 
stanno davanti, non dovrebbe tra- 
seurare di riportare il pensiero di 
quelli che devono starci dietro, A- 
parte questo criterio che potrebbe 
essere trascurato, penso che una 
‘presa di conoscenza sul posto di 
un addetto ai lavori dovrebbe dar 
luogo a qualche intervento a pro 
del pubblico, che paga per vedere 
uno spettacolo e non per intravve- 
derlo soltanto. Grazie dell’interes- 
‘samento e cordiali saluti. (Lettera 
firmata). È ì 


Il rilievo del lettore è giustissi- 
mo. Abbiamo già interpellato un 
tecnico del Comune, îl quale ci ha 
spiegato che l'altezza è legata 
all'esigenza di non far correre pe- 
ricoli ai saltatori che prendono la 
rincorsa sulla pedana che scorre 
davanti alle panchine (il pericolo 
riguarda la testa). L’atletica in- 
somma in questo caso non può 
convivere con'il calcio. In merito 
all'eventualità di altre soluzioni, a 
favore «del pubblico pagante che 
mon vede, aspettiamo comunica- 
zioni ufficiali da parte del Co- 
mune. i 


ri, salvando così il pareggio: 
«Era un pallone molto difficile — 
dice il portiere — in quanto 


indirizzatomi da pochi metri. Ero 
però. piazzatissimo e con un 
gran balzo sono riuscito a met- 
tere di pugno in angolo. Se quel 
pallone fosse entrato, dando la 
vittoria alla Sampdoria, non sa- 
rebbe stato giusto. Il pareggio lo 
meritavamo, e molto ampia- 
mente». ; 
È Claudio Nordio 


Prende il via, domani 
la «Coppa Stendardi» 


Organizzata dall’Ap Gretta, 
prenderà. il via domani la 
dodicesima edizione della 
coppa «Ennio Stendardi», tor- 
heo ricreativo di calcio che 
vedrà impegnate otto compa- 
gini suddivise in due gironi 
eliminatori. Tutte le partite 
verranno disputate sul campo 
di Villa Carsia. Questi gli ac- 
coppiamenti della prima gior- 
nata: sabato: ore 17.30 Gret- 
ta-Victoria; ore 18.45 Erre 
Norcia-Cooperativa Alfa; do- 
menica: ore 9.45 Duke-Iuriza 
club; ore 11 Zoppolato- 
Abbigliamento Andrè. 


Trofeo Settembre 


Sabato 28 agosto prenderà 
il via sul tradizionale campo 


| di Villa Ara il torneo di.calcio 


«Trofeo Settembre 82» giunto 
alla settima edizione. Il tor- 


neo, che segnerà la ripresa del 


calcio a sette dopo la breve 
pausa estiva, è considerato 
quale precampionato in pre- 
parazione alla Coppa Trieste 
e si avvale del patrocinio del 
com. org. e del gruppo arbitri 
della stessa. L’iscrizioni, che 
‘sì chiuderanno lunedì 23 ago- 
sto alle ore 20 presso la sede di 
Villa Ara, si accettano anche 
giovedì 19 dalle ore 18. alle 
19.30. 


A MONFALCONE 
Amichevole femminile 
Scozia-Italia 2-1. 

PALLAVOLO. 
Amichevole a Udine 
Italia-Giappone .3-1 


(8-15, 15-9, 15-11, 15-9) 


Venerdì, 20 agosto 1982 


ce iii 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Pag. 13 


PROMETTENTE RITORNO DI COE E UN PRIMATO ITALIANO FEMMINILE 


ZURIGO — Nonostante 
una partecipazione molto 
qualificata, non ci sono stati 
record mondiali nella tradi- 
zionale riunione internaziona- 
le di atletica leggera di Zuri- 
go. Il livello generale del 
«meeting» tuttavia è stato 
eccellente e vi è stato un insie- 
me di buoni risultati. 

Nel corso della serata (tem- 
peratura ideale ma leggero 
vento contro sul rettilineo 
d’arrivo) gli americani, ed in 


Gomez 
si conferma campione 


mondiale 


SAN JUAN—Ilportoricano 
Wilfredo Gomez, con un fuori 
combattimento tecnico alla 
settima ripresa, ha difeso con 
successo Îl titolo mondiale dei 
pesi super-gallo di pugilato, 
versione World Boxing Coun- 
cil, respingendo l’assalto al 
titolo da parte dello sfidante, 
il messicano Roberto Rubal- 
deno. Per Gomez è stata la 
16.a difesa del titolo, 

Il venticinquenne portori- 
cano ha assunto il controllo 
del match sin dai primi round, 
controllando bravamente l’a- 
zione del mancino messicano. 
Gomez non è mai apparso in 
difficoltà e questa sua sicurez- 
za, accoppiata ad un bagaglio 
tecnico notevole, lo ha porta- 
to alla sua 38.a vittoria per 
fuori combattimento. 

All’inizio della terza ripresa 
Gomez apriva una ferita sul- 
l’arcata sopracciliare sinistra 
di Rubaldeno e nel round suc- 
cessivo, con un poderoso di- 
retto al volto, faceva spillare 
sangue dal naso dell’avversa- 
rio. L'angolo messicano riu- 
sciva a controllare l'emorra- 
gia ed il match continuava. 

Dopo sette, tremende ripre- 
se, in cui il combattimento è 
‘apparso ad una direzione so- 
la, con il campione scatenato 
e lo sfidante soccombente, i 
secondi del messicano getta- 
vano la spugna. 


BM PUGILATO — Walter 
Santamore ha battuto ai pun- 
ti con decisione unanime in 
dieci riprese il peso massimo 
Arnie Shavers, dato favorito, 


particolare i velocisti, hanno 
dato spettacolo. In finale di 
riunione poi essi hanno realiz- 
zato nella staffetta 4 per 100, 
con Lattany, Floyd, Smith e 
Lewis, l'eccellente tempo di 
38”13, a dieci centesimi dal 
record del mondo degli Stati 
Uniti, migliore prestazione 
mondiale dell’anno e seconda 
di tutti i tempi. 

In precedenza gli americani 
avevano entusiasmato il pub- 
blico aggiudicandosi i 100 con 
Calvin Smith in 10”09, i 400 
con Cameron in 44”’69, i 400 
ostacoli con Phillips in 48!’50 
e i 100 ostacoli con Foster 
(1348) e Milburn (13”’59). L’u- 
nico imprevisto è stato quello 
della defezione di Eveline 
Ashford che ha dominato in 
batteria (11’’08) ma che non 
ha potuto partecipare alla fi- 
nale per un leggero infortunio. 

Calvin Smith, incontestabi- 


le «re» della velocità in assen- 
za di Carl Lewis che si è dedi- 
cato al lungo, ha detto che la 
finale dei 100 metri «come 
valore non è stata lontana da 
una finale olimpica» .e che 
«senza il vento contrario, egli 
avrebbe corso all’incirca sui 
10 secondi». 


Da parte sua Carl Lewis ha 
ottenuto nel lungo una misu- 
ra eccellente (m. 8,58) renstan- 
do però a 18 centimetri dal 
suo migliore salto dell’anno. 


Vittoria americana anche 
nell'asta con Bill Olson (5,70) 
e nei 300 siepi con Henry 
Marsh, finito in 8°19”52, se- 
condo miglior tempo del- 
l’anno, 


Ad ottimo livello anche 
‘mezzofondo e fondo. Negli 800 
sì è assistito ad un convincen- 
te rientro.\di Sebastian Coe, 
dopa una assenza di due mesi. 


BUONE PRESTAZIONI NEL MEETING DELLA BOR 


Lanciatori in forma 


I migliori lanciatori regio- 
nali si sono affrontati sul cam- 
po di Cologna nel corso di una 
riunione organizzata dalla 
Bor. Il meeting rappresentava 
uno degli ultimi appuntamen- 
ti prima del prossimo Trofeo 
delle Regioni in programma a 
Senigallia il 3 e 4 settembre. 

E’ stato annunciato intanto 
che il tradizionale Trofeo 
Rauber, manifestazione a ca- 
rattere internazionale orga- 
nizzata dal Cus Trieste, que- 
st'anno non si disputerà. Il 
Trofeo, previsto nella prima 
settimana di settembre, costi- 
tuiva un appuntamento mol- 
to atteso da tutti gli appassio- 
nati poiché, nelle scorse undi- 
ci edizioni, si era sempre assi- 
Stito a gare di alto livello. 

Ecco i risultati della riunio- 
ne di Cologna: ‘| 

Disco maschile; (cat. juniores- 
seniores); 1) Giorgio Tremul (Csi) 
49,96; 2) Moreno Martini (FF.00.) 
41,76; 3) Bruno Zecchi (Libertas 
Udine) 40,92. 

Martello (cat. jun-sen): 1) Emilio 
‘Sedmae (Bor) 40,24; 2) Claudio Na- 
scig (Csi) 20,72. Fuori gara Giorgio 


‘Tremul (Csi) 41,86. - Cat. allievi: 1) 
Marco Sodomac (Cus Ts) 48,02. 

Peso maschile (cat. jun-sen): 1) 
Bruno Zecchi (Lib. Ud) 16,05; 2) 
Giorgio Tremul (Csi) 14,80; 3) Mo- 
reno Martini (FF.0O,) 11,89. - Cat. 
allievi: 1) David Inamo (Bor) 9,44. 

Giavellotto maschile (cat. jun- 
sen): 1) Claudio Casarsa (Lib. Ud) 
69,30; 2) Alfredo Marson (Lib. Ud) 
67,74; 3) Lorenzo Del Torre (Lib. 
Ud) 62,48. - Cat. allievi: 1) Pietro 
Todaro (Lib. Ud) 52,64; 2) Marco 
Papa (Lib. Ud) 37,14; 3) Vassili 
Pecar (Adria) 32,32. 

Disco femminile (cat. jun-sen): 
1) Irena Paucar (Bor) 45,52; 2) Ma- 
ria Elena Magro (Cus) 36,38; 3) 
Patrizia Prezzi (Cus) 35,76. - Cat. 
allieve: 1) Silvana Trampus (Cus) 
36,88; 2) Federica Degli Ivanisse- 
vich (Csi) 16,96. 

Peso femminile (cat. jun-sen): 1) 
Irena Taucar (Bor) 13,21; 2) Susan: 
na Furlani (Cus) 10,21;3) Patrizia 
‘Prezzi (Cus Ts) 9,65. - Cat. allieve: 
1) Federica Degli Inanissevich 
(Csi) 10,61; 2) Irena Petaros (Bor) 
10,02; 3) Jasna Taucer (Bor) 8,65. 

Giavellotto femminile (cat. jun- 
sen): 1) Cristina Righini (Cus) 
30,52; 2) Cristina Sterpin (Cus) 
23,68; 3) Susanna Furlani (Cus) 
18,96, - Cat. allieve: 1) Jasna Tau- 
cer (Bor) 27,90; 2) Silvana Trampus 
(Cus) 26,18. 


PRESENTI TUTTI I «BIG» 


Sfiorato il record mondiale Assoluti di nuoto Non sarà Thoeni a sostituire 
nella 4x 100 Usa a Zurigo da oggi a Chiavari 


CHIAVARI — Cominciano 
oggi a Chiavari i campionati 
italiani assoluti di nuoto, che 
sì concluderanno lunedì dopo 
quattro giornate di gare. Sal- 
vo defezioni dell’ultimo mo- 
mento, tutti i «big» del nuoto 
italiano saranno presenti nel- 
la piscina ligure, a cominciare 
da Giovanni Franceschi, uni- 
co azzurro ad aver conquista- 
to una medaglia ai recenti 
campionati del mondo di 
Guayaquil. 


Le corse 
di domenica 
nella regione 


Molte, anche in questo fine 
settimana, sono le gare cicli- 
stiche in programma sulle 
strade del Friuli e dell’Ison- 
tino. 

Domani con partenza e arri- 
vo a Povoletto (Km. 55) si 
svolgerà il trofeo Quarte 
d’Avost, riservato a ciclospor- 
tivi della Fci ed enti. Ritrovo 
in piazza Libertà e partenza 
alle 17. 

Ben otto invece le gare che 
si correranno domenica. A 
Monfalcone, il 2° gran premio 
Azienda ippica, per le catego- 
rie giovanissimi A1, A2, A3, 
BI, B2, C1. Ritrovo in piazza 
Duomo e partenza alle 16. 

A Villanova di Pordenone 
(categorie giovanissimi A2, 
43, B1, B2, C1) il 3° trofeo 
festa in piazza. Partenza alle 
15.30. 

A Pieris invece, alle 10, dal 
parco Arci sarà dato il via 
all’8° trofeo Durino Ceschia 
per esordienti. 

Il gran premio Bar da Miro 
si svolgerà a Fiaschetti (par- 
tenza alle 16, gara valida per 
esordienti). 

Gli allievi, a Muris di Rago- 
.gna (partenza alle 15.30) si 
contenderanno il 3° trofeo 
sportivi di Muris. 

Sempre gli allievi di scena a 
Prodolone per la 26% coppa 
Prodolone (partenza alle 16). 

Cividale invece ospiterà il 1° 
gran premio Banca popolare, 
valido per il campionato re- 
gionale juniores (partenza alle 
9 da via S. Lazzaro). 

A Zoppola infine in gara i 
dilettanti 1 e 2 per il 3° trofeo 
Alfio Scodeller (partenza ore 
14). 


Il nuotatore milanese, tor- 
nato in Italia dai mondiali, 
già da alcuni giorni ha rag- 
giunto Chiavari per condurre 
‘una appropriata preparazione 
che, nelle speranze, gli do- 
vrebbe consentire di migliora- 
re qualcuno dei primati che 
già gli appartengono. 

Sempre in campo maschile, 
‘anche Marcello Guarducci si 
presenta animato da fieri pro- 
positi. Tra l’altro Guarducci, 
proprio a Chiavari, nel 1977, 
stabili il primato europeo dei 
100 s.l.. 

In campo femminile, la mat- 
tatrice dovrebbe essere Cinzia 
Savi Scarponi, che ai campio- 
nati dello scorso anno conqui- 
stò sei titoli individuali e due 
di staffetta. Attese alla prova 
sono anche la Lasi, la Brighet- 
ti ela Carosi, mentre la Felot- 
ti dovrebbe gareggiare sia nei 
misti sia nel mezzofondo. 


DOPO LA TRAGEDIA GLI AZZURRI DI SCI RIENTRANO A MILANO 


lo scomparso Ilario Pegorari 


La vettura entro la quale si è compiuta la tragedia 


(Telefoto Ap) 


RIPRENDONO LE CORSE DOMANI SERA ALL'IPPODROMO DOPO IL SALTO DI UNA GIORNATA 


Con la sabbia prelevata dal Torre 
più veloce la pista di Montebello 


A Montebello domani sera 
ricomincia l’attività trottisti- 
ca. Dopo Ferragosto è iniziata 
l'operazione inerente il cam- 
bio della sabbia in pista. Tol- 
to l’intero manto abbondante 
della sabbia fine, che dal gior- 
no della riapertura aveva pre- 
cluso ai cavalli di esprimersi a 
velocità adeguate, si è provve- 
duto a ricoprire il mezzo mi- 
glio di Montebello con uno 
strato di sabbia più grossa, 
consigliata dall’ingegnere 
‘Totsching e rilevata in riva al 
fiume Torre nel Cividalese. 


Questa sabbia, la cui stesu- 
ra Verrà commisurata in con- 
tingenti inferiori rispetto a 
quelli precedenti, possiede 
una forte percentuale calca- 
Tea, che dovrebbe consentire 
un veloce attecchimento con 
lo stabilizzato che ricopre il 
fondo pista. Dimodoché, 
immediati miglioramenti tec- 


nici — legati ovviamente alle 
velocità espresse dai trottato- 
Ti — dovrebbero essere ricono- 
sciuti a questa pista, dalla 
quale si era preteso un rodag- 
gio ottimale a... spron battu- 
to, forse dimenticando che an- 
che altre piste, e aleune non 
proprio provinciali, avevano 
avuto i loro problemi. 

Quindi il miglioramento al 
riguardo dei responsi crono- 
metrici è previsto già con il 
convegno di domani, ma l’op- 
timum ovviamente lo si otter- 
rà per gradi, man mano che 
l’attività agonistica contri- 
buirà a rendere più malleabile 
il palcoscenico di Montebello. 

Questa mattina, la pista da 
corsa verrà aperta ai trottato- 
ri che rifiniranno la loro pre- 
parazione, e domani sera (ore 
20.45) si riaccenderanno le lu- 
ci dell’ippodromo. 

M.G. 


La Tris a Cesena su tre nastri 


Tris su tre nastri strasera 
all'ippodromo Savio di Cese- 
na. In sedici hanno risposto al 
richiamo dell’handicapper, 


* compreso l'americano The 


Dustman che paritrà solitario 
a quaranta metri dallo start. 
Compito possibile per l’allie- 
vo di Ballardini, in una corsa 
dove i penalizzati appaiono 
abbastanza forti. Infatti, allo 
start, salvo Actril gli altri do- 
vrebbero avere la vita diffi- 
cile. 


Ci piace soprattutto Wana- 
dys, che ha corso sempre con 
il massimo onore in questo 


| tipo di corse, ma anche Arthe- 


no, Fulvo e Aiax di Migliore 
possono destreggiarsi con 
profitto. 


Premio Romolo Ossani, lire 
15 milioni, corsa Tris. A metri 


2040: 1) Cembalo (M. Monti); 
2) Ebeba (G.C. Alberti); 3) 
‘Bengala (N. Manco); 4) Cuccu- 
reddu (G. Andreoni); 5) En- 
tonse (T. Trivellato); 6) Mar- 
covaldo (G. Cardin); 7) Vezeto 
(F. Scardovi); 8) Ebedua (An. 
Celmentoni); 9) Actril (Erm. 
Stefani). 

A metri 2060:.10) Aiax di 
Migliore (G. Baldi); 11) Nuri- 
stan (L. Bechicchi); 12) Arthe- 
no (G. Bongiovanni); 13) Ful- 


«vo (G. Fabbroni); 14) Wana- 


dys (M. Rivara); 15) Finferlo 
(M. Treggia). 

A metri 2080: 16) The Dust- 
man (V. Ballarini). 

I nostri favoriti: Pronostico 
base: 14 WANADYS. 9) AC- 
TRIL. 16) THE DUSTMAN. 
Aggiunte sistemistiche: 12) 
ARTHENO. 13) FULVO. 10) 
AIAX DI MIGLIORE. 


CON BENETTON-SAN BENEDETTO E BIC-AP UDINE INIZIA QUESTA SERA L’ORMAI CLASSICA TRE GIORNI 


È già stagione di derby con «Lignanobasket ?°82» 


La Bic Trieste cerca riscatto e attende Dietrick|Gorizia in crisi p 


A più di un mese dall’inizio 
del campionato, il ritmo del 
basket è già vorticoso. Neppu- 
re il tempo, per la Bic, di 
tirare il fiato dopo le discrete 
prestazioni, ma al contempo 
la piccola delusione, del Tro- 
feo Riviera di Muggia, che già 
stasera i triestini saranno di 
nuovo. sul parquet, nel 2.0 
Trofeo città di Lignano. E sea 
Trieste si sono misurate for- 
mazioni della massima serie 
di tre diverse nazioni, il sugge- 
stivo fascino dei derbies e del- 
le rivincite costituirà la nota 
dominante del torneo del cen- 
tro balneare friulano. Gli or- 
ganizzatori infatti sono riusci- 
ti a ottenere l'adesione delle 
tre più forti squadre regionali: 
la Bic Trieste e la S. Benedet- 
to Gorizia: (entrambe gioche- 
ranno il campionato di serie A 
1) e dell’Apu Udine (sarà in A 
2), oltre che del Benetton Tre- 
viso che giocherà nello stesso 


campionato dei friulani, 

Chiari dunque gli incentivi 
di campanile, ma non man- 
cheranno però neppure i 
motivi di rivalsa degli «ex». 
Lombardi infatti, sulla pan- 
china trevigiana avrà di fron- 
te i suoi giocatori degli anni 
scorsi, i quali del resto ritrove- 
Tanno in campo, nelle file del- 
l’Apu Roberto Ritossa. 

Evidenti però mille altri 
motivi d'interesse che faran- 
no certamente accorrere nella 
palestra comunale di viale 
Europa, oltre a numerosi turi- 
sti che ancora affollano Ligna- 
no, un gran numero di tifosi 
delle quattro formazioni. 

Il Benetton infatti dovrebbe 
schierare il fortissimo cestista 
di colore Larry Demic, acqui- 
stato dai Knicks di New York 
e giunto un paio di giorni or 
sono in Italia. La S. Benedet- 
to non si sa se potrà far gioca- 
re accanto: a Mayfield, uno 


degli stranieri che la società 
sta trattando. L’Apu attende 
alla riprova Valentine e Har- 
dy. La Bic potrebbe avvalersi 
sabato e domenica di Coby 
Dietrick, ingaggiato dai Chi- 
cago Bulls, Il pivot infatti, che 
ha avuto problemi con alcuni 
documenti, dovrebbe atterra- 
re oggi alle 13.50 all'aeroporto 
di Ronchi, ma stasera non 
sarà in campo. 

E ci sarà poi da constatare 
l'effettivo grado di affiata- 
mento e intesa raggiunti al- 
l’interno dei rispettivi organi- 
ci dopo una prima fase della 
preparazione. Per i goriziani 
in particolare sì tratterà della 
prima uscita ufficiale della 
stagione, i triestini, come det- 
to sono reduci dal Trofeo Ri- 
viera di Muggia; gli udinesi 
hanno incontrato a Ferrago- 
sto il Principato di Monaco. 

Per tornare in casa Bic c'è 
da dire che Floridan è tornato 


dal raduno della nazionale ju- 
niores con un risentimento al- 
l’inguine: tabù quindi per 
Fabio sia gli Europei di cate- 
goria sia il torneo di Lignano. 
Sarà invece schierato Scolini, 
che non ha giocato a Chiarbo- 
la, anche perché per lui, sul 
piede di partenza, potrebbe 
esserci qualche osservatore. 


E il secondo test cui D'Ami- 
co sottopone, in pochi giorni 
la squadra. Il tecnico ha già 
dimostrato di considerare Bo- 
bicchio e Zarotti alla stregua 
di titolari: entrambi dunque 
avranno la possibilità di 
acquisire un briciolo di espe- 
rienza in più. Quanto a Berto- 
lotti, Robinson, Valenti, Fab- 
bricatore e Tonut si sono già 
dimostrati discretamente ‘in 
forma: sono logicamente da 
migliorare tenuta atletica e 
schemi d’assieme., 


Silvio Maranzana 


Un’Apu tutta da scoprire |Benetton targata Lombardi 


UDINE — L'impressione diffusa è che si tratterà non solo dì un 
torneo molto combattuto, ma quasi «infuocato», per le squadre che 
vi partecipano, per gli allenatori che lo conducono, per il tipo di 


gioco che hanno loro imposto. 


Una delle squadre più attese alla prova è senza dubbio quella 
friulana, reduce da una vera e propria «rivoluzione» di uomini che ha 
lasciato agli ordini di Mangano il solo Lorenzon. L'allenatore ha 
indubbiamente il suo daffare per trovare l'amalgama necessario a 
ottenere da ‘ciascun giocatore il rendimento, ottimale, in funzione 
delle prestazioni individuali e del collettivo. 

E quindi la squadra friulana prende il via al Lignano-basket ben 
consapevole delle sue difficoltà: «E per questo motivo — afferma il 
general manager Fadini — che non solo non partiamo per nulla con 
l'eventuale ruolo di favoriti, che affermiamo a chiare lettere che non 
ci interessa il risultato. E questo non per mettere le mani avanti in 
caso di possibili «tonfi», ma perché in effetti l'interesse di Mangano 
è proiettato al futuro, alla costruzione cioè di una squadra che arrivi 
alla sua massima condizione al momento dell'avvio della stagione 
ufficiale». Comunque l'allenatore avrà perlomeno a disposizione 
tutti gli uomini, americani compresi... 

«Tutti, ad eccezione forse di Ritossa, che in allenamento si è 
infortunato, riportando una ferita al palmo della mano. destra 
(quella... buona per lui, oltretutto) la quale ha richiesto due punti di 
sutura. È quindi molto improbabile che il giocatore, il quale 
oltretutto. ci teneva in maniera particolare a giocare, e ad affrontare i 
suoi ex-compagni, possa scendere in campo. Anche se non è 
escluso che possa essere recuperato per la seconda serata». 

C'è molta attesa anche per i due americani, che dovrebbero 
essere in grado di fare spettacolo per proprio conto... «Non posso 
che augurarmelo, anche se credo che sarà molto difficile per loro 
come per qualsiasi altro fare spettacolo in un torneo che secondo 
me sarà a carattere «amichevole» solo per l'etichetta, mentre sul 
campo credo che le squadre si affronteranno con la massima 
determinazione. Comunque Hardy e Valentine si stanno dimostran- 
do due acquisti molto validi, e sul loro apporto contiamo tutti, 
naturalmente allenatore compreso, per disputare una buona stagio- 
ne; però anche loro hanno ancora necessità di legare con i 


compagni. 


Giorgio Verbi 


TREVISO — Non sarà ancora una Benetton al gran 
completo quella che si potrà osservare al suo debutto stagiona- 
le nell’atteso torneo di Lignano. In effetti, oltre al secondo 
‘americano, di cui a Treviso non si conosce ancora il nome né 
tanto meno la data di arrivo, il neo allenatore Lombardi dovrà 
fare ancora meno del play titolare Pressacco, impegnato 
quest'anno con il servizio di leva, e che l'Esercito «restituirà» 
alla società trevigiana solo alla vigilia del campionato. In 
compenso tutti gli occhi saranno puntati su Lawrence Demic, 
l'americano di colore il cui nome era da tempo il primo nella 
lista stilata da Lombardi e dal general manager Crespi — dopo 
il loro viaggio negli States — per rimpiazzare la coppia 
dell’anno scorso, Boston-Mosley. 

«Larry», come già i tifosi in riva al Sile chiamano amiche- 
volmente la loro nuova stella, ha un fisico possente; alto 2.05, 
venticinquenne, ha giocato gli ultimi tre campionati tra i 
professionisti, e precisamente coni Knicks di New York: non è 
definito come un grosso tiratore, ma piuttosto come un ottimo 
rimbalzista e comunque come un gran lottatore sotto, 

Naturalmente non sarà possibile vedere all'opera il miglior 
Demic, considerato che il ragazzo è reduce da un'estate di 
scarso allenamento e che si trova in Italia da un paio di giorni 
appena. Il: torneo di Lignano giunge invece «ad hoc» per 
verificare le condizioni di forma del reparto «italiano» che 
Lombardì sta mettendo sotto torchio già dal 19 luglio scorso, 
prima nel ritiro in Cadore, poi nella palestra di Treviso, in 
attesa di riprendere contatto anche con il parquet di Padova, 
dove anche quest'anno la Benetton sara costretta a disputare 


le sue partite interne. 


Molta attesa per il nuovo acquisto Andrea Forti, la venten- 
ne ala di Mestre giunta nelle file biancoverdì nell’ambito dello 
scambio che ha portato alla Lebole il trevigiano Ezio Riva. 
Passerella anche per tutta la vecchia guardia trevigiana 
(Pressacco eslcuso,.come detto): l'anziano capitano Zin, il 
cecchino Marietta, la guarda Ermano, il giovane pivot Croce, 
che Lombardi vuole valorizzare definitivamente proprio in 


questa stagione. 


Prando Prandi 


GORIZIA — Per la San Bene- 
detto l’edizione 1982 del Tor- 
neo di Lignano non sarà altro 
che un buon allenamento. La 
compagine guidata da De Si- 
sti non potrà infatti rinverdì- 
re il successo ottenuto l’anno 
scorso per una serie di con- 
trattempi, primo dei quali îl 
mancato arrivo dell’america- 
no che dovrà affiancare il 
riconfermato Bill Mayfield. 
E per îl secondo americano 
il discorso si fa sempre più 
difficile. Dopo una serie im- 
pressionante di telefonate in- 
tercontinentali e di promesse, 
fino ad ora mai mantenute, 
De Sisti sembra aver ristretto 
la rosa dei papabili a tre no- 


. mì: Restani, Roberts e Sapple- 


ton. La concorrenza è però 
agguerita e, ormai troppo 
spesso, sleale. «Fino a quando 
non vedrò uno dei tre a Gori- 
zia — ha detto îl coach ferra- 
rese — sinceramente non sa- 
prò chi sarà il secondo stra- 
niero che difenderà i nostri 
colori nella stagione 1982-83» 

E in effetti non ha torto: da 
quindici giorni ormai si assi- 
ste ad una sorta dì walzer che 
però non si è mai concluso. Il 
tanto atteso «sì» è sempre slit- 
tato e De Sisti continua a 
vivere ore d'inferno, anche 
perché è ormai certo che è 
venuta a mancare pure la 
soluzione alternativa, e cioè 
quella di un arrivo in extre- 
mis dell’ex Charlie Jones. Il 
pivot di colore, che prima di 
rientrare negli States aveva 
già firmato un contratto con 
la San Benedetto, proprio ie- 
ri, per bocca della moglie, che 
evidentemente in famiglia è 
Vunica a portare î calzoni, ha 
fatto sapere che mai più ritor- 
nerà in Italia. E questo dopo 
una serie dì menzogne che a 
lungo andare hanno permes- 
so di scoprire che il mite 
Charlie invece dei paventati 
gravi problemi di famiglia 
stava provando con î Phila- 
delphia, ilteam che annovera 
tra le sue file il fratello Cald- 
well. Un’ennesima batosta 
per De Sisti che non può non 
inviduare nel Torneo di Li- 


IL PROGRAMMA 

OGGI: alle 20.15 Benetton- 
S. Benedetto, alle 22 Bic-Apu. 

DOMANI: alle 20.15 Benet- 
ton-Bic, alle 22 S. Benedetto- 
Apu. 

DOMENICA: alle 20.15 Be- 
netton-Apu, alle 22 S. Bene- 
detto-Bic. 


gnano esclusivamente un 
mezzo per saggiare le condi- 
zioni di forma di Valentinsing 
(a lungo fermo per infortunio) 
e dei nuovi Cecchetti, Vazzo- 
ler, Bullara e Di Prampero. 

«Sì in effetti — ha detto il 
tecnico — voglio vedere all’o- 
pera questi ragazzi. Gli Ar- 
dessieiPiericli conosco già a 
memoria e so quello che mi 
possono dare. Metterò quindi 
în campo una formazione gio- 


vane che senz’altro con squa- 
dre blasonate troverà quegli 
stimoli che in allenamento 
non sempre possono esserci», 

De Sisti dall’inizio della 
preparazione sta puntando 
decisamente sulla velocità e 
sul contropiede, due caratte- 
ristiche che potrebbero anche 
rivelarsi inadatte per il secon- 
do straniero. Esiste comun- 
que la speranza che tutto si 
risolva per il meglio e soprat- 


er il secondo straniero 


tutto in tempi brevissimi. Per 
intanto l'allenatore delle pro- 
mozioni pensa alla Benetton 
che incontrerà nella serata 
inaugurale del Torneo. Ed è 
un pensiero fisso perché De 
Sisti în un sol colpo incontre- 
rà la sua ex squadra e il suo 
collega-nemico Dado Lom- 
bardi. Una sconfitta certa- 
mente potrebbe bruciargli ol- 
tre misura. 
Massimo Vosca 


I favolosi protagonisti del 


DOMENICA 22 AGOSTO 


erro 


memorabile trionfo azzurro 
in campo per la Coppa Italia nelle schedine TOTOCALCIO: 


DOMENICA 29 AGOSTO 


MILANO — Entro 48 ore i 
medici dell'ospedale neoze- 
landese, dove è ricoverato, 


.| dovrebbero sciogliere la riser- 


va di prognosi nei confronti di 
Ivano Ruzza, il massaggiatore 
della squadra italiana di sci, 
rimasto seriamente ferito nel 
l'incidente stradale che è 
costato la vita all’azzurro 


| Bruno Noeckler, all’allenato- 


re Ilario Pegorari e al prepara» 
tore atletico Karl Pichler (il 
quale era alla guida dell’auto 
scontratasi frontalmente). La 
notizia è giunta ieri alla sede 
della federazione italiana 
sport invernali. Y 


Intanto la squadra azzurra, 
che ha interrotto l’allenamen- 
to in Nuova Zelanda, si sta 
preparando al rientro in Ita- 
lia, programmato per domeni- 
ca mattina alle 10 all’aeropor- 


’ to della Malpensa. Le salme di 


Noeckler, Pegorari e Pichler, 
invece, saranno trasportate in 
Italia mercoledì prossimo. 


‘A Milano, è rientrato anche 
il presidente federale, Arrigo 
Gattai, che si trovava in va: 
canza a Capri. Gattai si è 
incontrato con il vicepresi: 
dente Rich Demetz e con Gu: 
stavo Thoeni. L'ex campione 
di Trafoi, che aveva già accet- 
tato di collaborare alla condu- 
zione tecnica degli slalomisti, 
ora, dopo la morte di Pegora- 
ri, amplierà questa collabora! 
zione. 


La riunione alla Fisi è dura- 
ta un paio d'ore. Nel corso dî 
essa è stato stabilito che 
Gustavo ‘Thoeni collaborerà 
con l’allenatore Tullio Ga- 
brielli (attualmente in Nuova 
Zelanda) e con il direttore 
agonistico Joseph Messner al- 
la ripresa della preparazione. 
Solo in occasione del consi: 
glio federale, in programma a 
Milano il 25 settembre, ver- 
ranno prese «eventuali deci. 
sioni definitive», come ha det- 
to il presidente Gattai. E sta? 
ta esclusa, tuttavia, la possi- 
bilità che Thoeni assuma 
direttamente la responsabili- 
tà di allenatore degli slalomi- 
sti che era di Ilario Pegorari. 
sE da escludere — ha detto 
Gattai — perché Thoeni ha 
altri impegni di carattere 
commerciale personali, per 
cui non potrà dedicare più di 
quei 55 giorni già preventivati 
dal contratto». «Non riuscirei 
a trovare tutto il tempo neces- 
sario» ha ribadito Gustavo 
Thoeni. 


Sui programmi immediati, 
l'ex campione di Trafoi ha 
aggiunto: «Farò nient'altro. 
che continuare quello che ha 
cominciato Pegorari. Peri pri-. 
mi allenamenti, insieme a Ga= 
brielli, cercheremo di seguire 
il programma già stabilito». 

Thoeni si è detto «molto 
colpito» dalla tragedia avve- 
nuta in Nuova Zelanda: «era= 
no tre veri amici con i quali 
avevo vissuto parecchi anni». 


Assemblea Scoglietto: 


Il Gruppo sportivo Scogliet-, 
to comunica che l'assemblea 
ordinaria dei soci si terrà 
sabato 21 agosto alle ore 20 in 
prima convocazione ed alle 
ore 20.30 in seconda convoca- 
zione, nella sede di via Fogaz- 
zaro 4. 


CONCORSO 


CONCORSO 


| 


PARTITE DEL 29-8-1982 
ta 18 Squadra 


T[Ascoli Sampdoria 
Catanzaro Sambonedott. 


COMITATO OLI 
WAZIONALE ITA| 


Rimini — 
Juventus 
Atalanta 


ITALIA 


Catania 
Avellino 


10|Spal Modena 
I1|Triestina Brescia 
12] Udinese L.A.Vicenza 
13|Varese Pistoiese 
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° ATTUALITA 
DOPO DUE GIORNI DI SCONTRI SANGUINOSI IMPOSTO IL COPRIFUOCO 


Bombay bloccata dalla rivolta 
degli agenti di polizia indiani 


sindacati appoggiano i ribelli e fanno appello per uno sciopero ‘generale 


«BOMBAY — La città di 
Bombay ieri è rimasta prati- 
camente paralizzata. I sinda- 
cati hanno infatti deciso di 
appoggiare lo sciopero selvag- 
gio degli agenti di polizia che 
nella giornata di mercoledì si 
sono scontrati con reparti del- 
l'esercito e unità paramilitari 
provocando, come informa 
l'agenzia di ‘stampa indiana 
«Pti», almeno quattro morti 
ed una quarantina di feriti. 

* Da tempo gli agenti di poli- 
zia indiani chiedono migliora- 
menti economici e normativi, 
ed hanno aperto una dura 
vertenza contro il governo 
centrale. Questo, per tutta ri- 
sposta, ha sciolto d’ufficio il 
sindacato di categoria, ed ar- 
restato 22 tra ufficiali e sottuf- 
ficiali, destituendo una no- 
vantina di agenti, in relazione 
ad un presunto complotto per 
impadronirsi di armi. È stata 
questa la scintilla che ha fatto 
scoppiare la rivolta. 

Mercoledì mattina, gli agen- 
ti ribelli hanno bloccato ferro- 
vie e strade, paralizzando tut- 
to il traffico di Bombay. A loro 


sì sono unite migliaia di per- 
sone rimaste bloccate sui tre- 
ni, che hanno sfogato il loro 
risentimento scagliando sassi 


| contro le stazioni e dandosi al 


saccheggio dei negozi. Anche 
gli operai delle aziende tessili 
della zona hanno dato man 
forte alla polizia erigendo nu- 
merosi posti di blocco. 

In serata la situazione, già 
gravissima, non accennava a 
calmarsi: Da Bombay la rivol- 
ta si è estesa alle città di 


Poona, Amravati, Nagpur, 
‘Thane e Dule. Il ministro de- 
gli interni Chaturvedì si è pre- 
cipitato a Bombay, poi in tut- 
te le zone «calde» il primo 
ministro Indira Gandhi ha 
imposto il coprifuoco, facendo 
intervenire duemila uomini 
«dell’esercito che si sono scon- 
trati con gli agenti di polizia e 
migliaia di persone che sì era- 
no unite a loro nella rivolta. 

Il governatore dello Stato di 
Maharashtra continua a rivol 


Ragazzo clandestino 


da Genova in Spagna 


GENOVA — Un ragazzo ge- 
novese di undici anni è riu- 
scito a imbarcarsi clandesti- 
no su una nave diretta a Bar- 
cellona ma, giunto nella città 
catalana, è stato scoperto 
mentre scendeva a terra, Ri- 
consegnato al comandante 
perché le riportasse a Geno- 
va, il ragazzo è riuscito nuo- 
vamente a fuggire e la polizia 
spagnola è riuscita a rintrac- 
ciarlo dopo due giorni. 


L'Unione Sovietica 


torna ai dirigibili 

MOSCA — Nell’Unione So- 
Vietica si è deciso di reintro- 
durre l’uso dei dirigibili per 
il trasporto delle merci in 
località difficilmente acces- 
sibili ed entro il 1983 saranno 
pronti i primi due modelli 
sperimentali. 

Essi verranno utilizzati in 
primo luogo per il trasporto 


in località difficilmente 
accessibili delle attrezzature 
per la costruzione. 


gere appelli agli agenti in ri- 
volta chiedendo loro di ritor- 
nare in caserma e di porre fine 
‘alla ribellione. Ma gli inciden- 
ti proseguivano anche ieri, ed 
in mattinata è stato segnalato 
un altro fatto grave. 

I sindacati ieri hanno deciso 
di appoggiare la rivolta degli 
agenti. Hanno denunciato l’a- 
zione repressiva del governo 
nei confronti dei poliziotti ed 
hanno rivolto un appello per 
uno sciopero generale. Il go- 
‘verno ha disposto estendendo 
fino a questa mattina il copri- 
fuoco imposto in vaste aree 
cittadine mentre altri 1.700 
soldati di rinforzo sono affluiti 
a Bombay. 

I collegamenti aerei e ferro- 
viari per Bombay erano stati. 
sospesi mercoledì. Ieri, nono- 
stante il blocco della maggior 
parte delle attività economi- 
che e commerciali, i trasporti 
sono’ ripresi nelle zone della 
città non colpite dai disordini. 
Nessun autobus o taxi pene- 
trava tuttavia nelle zone «ros- 
se» proveniente dalle altre 
patti della città. 


DUBBI SULLA RIVENDICAZIONE 
Usa: ginecologo rapito 
dall’«Armata di Dio»? 

(cruppo anti-aborto) 


Forse si tratta solo di un tentativo di depistaggio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

CHICAGO — L'ultimatum 
posto da un gruppo antiabor- 
tista, che sostiene di aver ra- 
pito un ginecologo e sua mo- 
glie, è scaduto nella giornata 
di ieri, senza che la polizia sia 
stata in grado di stabilire la 
veridicità di tale dichiarazio- 
ne, né tantomeno le reali cau- 
se della scomparsa dei due 
coniugi. Fonti vicine agli in- 
vestigatori che indagano sulla 
misteriosa vicenda, ritengono 
che la colorazione politica da- 
ta al presunto rapimento del 
dottor Hector Zevallos e della 
sua consorte Rosalie, sia in 
realtà un tentativo di depi- 
staggio orchestrato da crimi- 
nali comuni o il parto della 
fantasia malata di qualche fa- 
natico. .* 

A sostegno di quest’ultima 
ipotesi è proprio il volantino 
fatto pervenire alla sede 
dell'FBI, nel quale gli scono- 
sciuti sequestratori ponevano 
come condizione per il rilascio 
degli ostaggi, un intervento 
pubblico dello stesso Presi- 
dente Reagan di chiara con- 


danna della legge federale che 
autorizza l’aborto. Il testo del- 
larichiesta era firmato da una 
fantomatica «Armata di Dio», 
un’organizzazione sinora sco- 
nosciuta alle autorità giudi- 
ziarie e di polizia statunitensi. 

Il cinquantatreenne medico 
rapito, originario del Perù, si 
era stabilito nel 1973 a Grani- 
te City, ‘una cittadina dell’Illi- 
nois, dove aveva aperto una 
clinica ginecologica. Sin dal 
giorno della sua inaugurazio- 
ne il nuovo nosocomio aveva 
dovuto subire la vivace conte- 
stazione dei locali gruppi an- 
tiabortisti, 

I collaboratori del dottor 
Zevallos sono tutti molto 
preoccupati peril grave episo- 
dio e sostengono che anche se 
«erano coscienti dei rischi a 
cui poteva espotli la loro atti- 
vità, in una delle zone più 
conservatrici di tutti gli Stati 
Uniti, non si sarebbero mai 
aspettati che i fatti avessero 
potuto assumere un anda- 
mento tanto drammatico». 

Larry Green 
del «Los Angeles Times» 


IN ZONA MILITARE 


Bomba a mano 
senza sicura 
esplode 
e 
sul sentiero; 
° 24° 
sei feriti 

BERGAMO — Sei persone 
sono rimaste ferite (per tre di 
loro la prognosi è riservata) 
perlo scoppio di una bomba a 
mano senza sicura su un sen- 
tiero dell'alta Valle Seriana in 
mezzo ad una comitiva com- 
posta di 12 persone, tutte pa- 
renti fra loro. 

È stata una ragazza, Giulia 
Schiavi, a dare un calcio al- 
l’ordigno facendolo esplodere. 
Lei e sua madre (Ernestina 
Schiavi, 48 anni) sono le più 
gravi e sono state sottoposte 
ad intervento chirurgico. La 
prognosi resta riservata per 
loro e per un’altre persona. 

‘Intanto è cominciata l'in- 
chiesta che dovrà accertare 
come mai una bomba a mano 
priva di sicura sia finita su un 
sentiero della Valle Seriana a 
circa quattro chilometri dal- 
l'abitato di Onore, Si tratta di 
‘una zona dove solitamente re- 
parti militari compiono eser- 
citazioni a fuoco. L'ultima era. 
avvenuta nel giugno scorso. 


Le autorità militari hanno 
riferito che al termine di ogni 
esercitazione viene compiuto 
un sistematico e minuzioso 
rastrellamento del terreno e 
che la bomba a mano si trova- 
va in una zona ‘al di fuori di 
quella utilizzata per le eserci 
tazioni. + 


TRAGICA «BRAVATA» IN SARDEGNA 


C'è chi 


Il contadino ha sparato per difendere l'orto 


CAGLIARI. — Un giovane 
di'21 anni è stato ucciso ed un 
ragazzo di 17 ferito da. un 
agricoltore che ha sparato al- 
cune fucilate contro un grup- 
po di persone entrate nel suo 
podere forse per rubare melo- 
ni, Il tragico episodio è avve- 
nuto durante la notte nelle 
campagne di Santadi, un cen- 
tro del Sulcis-Iglesiente a cir- 
ca 55 chilometri da Cagliari. 

Ne è stato protagonista il 
contadino Luigino Balia di 62 
anni del luogo il quale, irrita- 
to peri continui furti di frutta 
subiti negli ultimi tempi, si è 
appostato armato di fucile nel 
suo terreno in località «Bau 
S'Arena» con l'intenzione di 
sorprendere i presunti ladri. 
Notato un gruppo di quattro- 
cinque giovani l'agricoltore 
ha fatto partire in rapida suc- 
cessione due fucilate: la pri- 
ma’ha raggiunto alla schiena 
Stefano Basciu di 21 anni, 
nativo di Santadi, che è dece- 
duto quasi all’istante. 

La seconda fucilata ha inve- 
ce colpito di striscio ad un 
fianco Giovanni Di Bernardi- 


no di. 17 anni residente ad 
Oggiona S. Stefano (Varese) e 
ospite di‘parenti in Sardegna 
per un periodo di vacanze. 
Ricoverato all'ospedale civile 
di Carbonia, il diciassettenne 
è stato giudicato guaribile in 
10 giorni di cure. 

I due giovani, in compagnia 

di dieci amici, dopo aver tra- 
scorso la serata in un bar, 
avevano deciso di andare a 
rubare i meloni. Basciu è sta- 
to il primo a superare la recin- 
zione dell'orto, ed è stato col- 
pito in pieno da una fucilata 
al petto. Di Bernardino, men- 
tre fuggiva insieme agli altri, è 
stato colpito di striscio a un 
fianco. 
- Informati della vicenda so- 
no intervenuti nella zona i 
carabinieri di Santadi. I ten- 
tativi di soccorso prestati a 
Stefano Basciu sono risultati 
vani; all’arrivo dei militari 
dell'Arma il giovane era or- 
mai morto. 

Gli investigatori, rintraccia- 
to l’agricoltore, lo hanno di- 
chiarato in stato di fermo di 
polizia giudiziaria, 


Campagna 
anti-alcool 
nelle fabbriche 
tedesche 


- COLONIA — Il 5 per cento 
della forza lavoro impiegata nel- 
l'industria tedesca occidentale è 
alcoolizzato e questo provoca 
oltre il 30 per cento degli infortu- 
ni sul lavoro. Tre milioni di lavo- 
ratori, su un totale di 24 milioni 
di salariati, cominciano a bere 
nel bar della fabbrica fin dal 
principio del turno. 

L'industria ha dunque deciso 
di affrontare il problema dell’al- 
coolismo, anche in coincidenza 
con la recessione economica: 
d'accordo ‘con i sindacati si è 
stabilito di considerare l‘alcooli- 
smo in fabbrica tra i fattori di 
stress, alla stregua del caldo, del 
rumore, del pericolo 'presenti in 
uno stabilimento o in ufficio. 

La questione — grazie ad 
un'intesa tra lavoratori e. diri 
genti, — fu. affrontata per la 
prima volta nel 1975, in un'indu- 
stria meccanica: riunioni perio- 
diche, mostre, opuscoli permi- 
sero di superare la riluttanza a 
discutere l'argomento. Però, nel 
medesimo tempo, fu stabilito 
che, dopo il secondo richiamo 
per ubriachezza, il lavoratore 
può essere licenziato. 

"La maggiore industria aero- 
nautica tedesca, la Mbb ha pen- 
sato che i 56 milioni di lire 
recuperati licenziando un lavo- 


ratore alcoolizzato e sostituen-. 


dolo con un'altro, potevano es- 
sere spesi per assumere un con- 
sulente esperto in materia di 
alcoolismo. L'azienda sostiene 
che la politica di cooperazione 
con l'Unione alcoolisti anonimi, 
evitando. misure disciplinari e 
incrementando . l'informazione 
sui rischi dell'alcool ha ridotto i 
consumi di bevande alcooliche 
trai dipendenti. 

Il tasso di alcolismo è diretta- 
mente proporzionale alla durez- 
za delle condizioni di lavoro. Si 
va dal 4 per cento dei lavoratori 
sottoposti a piccoli stress, fino al 
23 per cento dei lavoratori sotto 
una forte pressione. 

Ma gli effetti dell'alcool non si 
limitano alla qualità del lavoro 
in fabbrica, visto che ‘gli stessi 
bevitori riconoscono di avere 
problemi affettivi.e contrasti co- 
niugali, come prova l’'accresciu- 
to numero dei divorzi (108 mila, 
l'anno scorso). 


Fermato P’alieno 


Beverly Hills Sembra un alieno uscito da «Guerre stellari», 
eppure questo robot di dimensioni quasi umane si aggirava 
senza meta per le vie di Beverly Hills (California). La polizia 
ha pensato bene di prenderlo in consegna, e visto che il 
misterioso proprietario non vuol dire il suo nome (viene da 
altri mondi?) il robot è in «stato di fermo» 


AI PROTESTANTI SEMBRA DI TORNARE ALLE LOTTE DEL CINQUECENTO 


Vescovado cattolico a Ginevra? 
Gli eredi di Calvino insorgono 


La «Roma della Riforma» si ribella all’«imperialismo Vaticano» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
GINEVRA — Le prospettive 
che un vescavo cattolico pos- 
sa insediarsì a Ginevra, la 
città di Giovanni Calvino e 
uno deì massimi centri della 
Riforma protestante, ha risve- 
gliato lo spettro di antiche 
contese religiose. La proposta 
formulata dalla Conferenza 
episcopale svizzera, di nomi 
nare per Ginevra un vescovo 
(sarebbe. il primo dal 1535, 
quando a Ginevra fu proibita 
la Messa cattolica) è stata 
pubblicamente discussa quasi 
fosse una congiura papale. Il 
dibattito è fin giunto al Parla- 
îento di Berna, dove un de- 
putato ginevrino ha messo la 
Chiesa cattolica in guardia: 
«Non resuscitate gli antichi 
demoni delle tensioni religio- 
se del sedicesimo secolo». , 


«Si sente in ciò l'accento 
imperialista e trionfante della 
Roma dì Giovanni Paolo II», 


ha detto a un giornale il pa- 
store Claude Reverdin, auto- 
revole figura nella chiesa na- 
zionale protestante ginevri- 
na. La lettera dî un lettore ha 
rincalzato: «Signor vescovo, 
venga a trovarci în visita ma 
non stia qui più di una setti- 
mana». «I ginevrini ricordano 
la propria storia e l’amano. 
Non trasformateli in una mi- 
noranza». 


I vescovi cattolici della 


Svizzera sapevano di adden- 
trarsi in un campo minato 
quando annunciarono în giu- 
gno poco prima d’una visita 
del Papa alle Nazioni Unite a 
Ginevra — dî voler:creare no- 
ve diocesî anziché le sei attua- 
li, per meglio servire î fedeli. 

«Non abbiamo motivi re- 
conditi» ha detto il vescovo, 
Pierre Mamie, ‘capo dell'at- 


tuale diocesi di Losanna, Gi-. 


nevra e Friburgo, nella confe- 
‘renza stampa convocata subi- 


SINGOLARE MOSTRA NELLA CITY DEDICATA AI MESTIERI CHE CONTAVANO 


Londra riscopre le corporazioni medievali 
che favorirono la rivoluzione industriale 


LONDRA — Una mostra 
estiva dal titolo: «il macellaio, 
il fornaio, il fabbricante di 
candele», sta attirando l’at- 
tenzione dei londinesi e dei 
turisti sulle tradizioni medie- 
vali che contribuiscono a ren: 
dere unica Londra. Di recente 
un libro intitolato «La liber- 
tà» ha riportato sulla cresta 
dell’onda le antiche corpora- 
zioni dei mestieri della picco- 
la City londinese, la «Square 
Mile» (il miglio quadrato). 

Ai profani questo salto al- 
l’indietro può apparire una 
curiosità che si riduce a una 


sfilata dì persone vestite con 
costumi bordati di pelliccia, 
come 700 anni fa. Dopo tutto, 
che importanza può avere al 
giorno d'oggi la venerabile 


corporazione dei «Loriners» 


che fabbricavano gli speroni e 
le parti metalliche delle bri- 
glie dei cavalli? O la onotevo- 
le corporazione dei «Flet- 
chers» che fabbricavano frec- 
ce? Ancora adesso le corpora- 
zioni costituiscono in pratica 
nella «City», una enclave nel 
cuore di Londra. 


La loro influenza è forte, 
svolgono importanti funzioni, 


IN CALIFORNIA A POCHI METRI DI PROFONDITÀ 


Usa: nella baia dei galeoni 
a caccia dell’oro perduto 


POINT REYES NATIO- 
NAL SEASHORE (California) 
— Almeno sessanta galeoni 
affondati nei secoli scorsi 
giacciono a 10-20 metri di pro- 
fondità nella Baia di Drakes, 
trenta miglia a Nord di San 
Francisco. Il comitato del 
Parco Nazionale di Point 
Reyes ha lanciato una campa- 
gna di ricerche con le quali' 
intende identificare i relitti e 
verificare, tra l’altro, le leg- 
gende che parlano di tesori 
misteriosi contenuti nelle 
stive. 

Trentasei sommozzatori, 
coordinati e diretti da Roger 
Kelly, archeologo del Comita- 
to Nazionale, partecipano, al- 
la più impcnente ricerca mai 
organizzata sulle coste occi- 
dentali Usa, nella baia da 
molti considerata un vero e 
proprio «scrigno del tesoro». 

«Il nostro primo scopo — ha 
detto Kelly — è quello di indi- 
viduare le navi, e quindi foto- 
grafarle e identificarle. Suc- 
cessivamente le esplore- 
remo». 

I sommozzatori hanno a di- 
‘sposizione per le loro ricerche 
la migliore e più sofisticata 
attrezzatura subacquea. Si 
tratta di relitti di galeoni spa- 


gnoli, messicani, britannici, 
francesi e americani, trai qua- 
li anche navi adibite al tra- 
sporto dell'oro; per identifi- 
carle i ricercatori preleveran- 
no piccoli frammenti dagli 
scafi. 

«La precedenza sarà data — 
ha detto Kelly — alla ricerca 
del relitto più antico: il San 
Agostin. Ma nel frattempo 
qualunque scafo. incontrere- 
mo, verrà registrato». 

Il San Agostin, un tre alberi, 
lungo trenta metri circa, e 
largo otto, costruito nelle Fi- 
lippine, salpò da Manila il 5 
luglio 1599, e naufragò nella 
Baia di Drakes, il 5 novembre 
dello stesso anno. 

‘Alcuni frammenti di porcel- 
lana della dinastia Ming, che 
secondo alcuni ricercatori fa- 
ceva parte del carico del San 
Agostin, sono stati ritrovati a 
Miwok, un villaggio indiano 
nei pressì della Baia di Drake, 
dove scavi archeologici hanno 
portato alla luce monili in oro 
e argento di pregevole fattura, 
probabilmente provenienti 
anch'essi dalle: stive della na- 
ve filippina.o di altri i 
affondati in quei pri 

Charles -Hillinger 
del «Los. Angeles Times» 


Esame 
psichiatrico 
per la patente 


in Venezuela 


CARACAS — Il Venezuela 
si appresta a diventare forse 
il primo paese al mondo nel 
quale per ottenere una paten- 
te di guida l’aspirante guida- 
tore dovrà anche sottoporsi a 
un apprefondito esame psi- 
chiatrico. 

La misura è stata prean- 
munciata dal dott. Roberto 
De Vries, responsabile del di- 
partimento di prevenzione e 
controllo degli incidenti del 
‘ministero per la sanità e l’as- 
sistenza sociale. 

Negli ultimi tempi, il nu- 
mero dei morti e dei feriti 
sulle strade del Venezuela è 
aumentato in modo conside- 
revole e, secondo De Vries, se 
si calcola la differenza fra 
l'età media dei deceduti in 
incidenti e quella dei morti 
per cause naturali, si consta- 
ta che in questo paese si per- 
dono annualmente 200 mila 
anni potenziali di vita. 

Il ministero per la sanità e 
l'assistenza sociale ha quindi 
disposto che, «al più presto», 
la federazione medica vene- 
zuelana mobiliti i suoi psi- 
chiatri per controllare tem- 
pestivamente se. aspiranti 
guidatori, soprattutto di 
mezzi pubblici, «soffrono di 
alterazioni suscettibili di fa- 
vorire incidenti stradali». 
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le loro opere di beneficenza 
vanno in tutte le direzioni. «Il 
sindaco di Londra», ricorda il 
manifesto della mostra, «è 
scelto tra i membri delle cor- 
porazioni, dai membri delle 
corporazioni, cosicché, senza 
le corporazioni, non ci sareb- 
be nessun sindaco», 


Un tempo c’erano corpora- 
zioni in ogni città. Nel 
Medioevo gli artigiani si riuni- 
vano in associazioni di me- 
stiere per conservare i segreti 
ele regole delloro commercio. 
Inoltre sarebbe sbagliato non 
ricordare il ruolo che queste 
‘corporazioni svolsero nel fa- 
vorire la prima accumulazio- 
ne capitalistica e il primo de- 
collo industriale inglese. 

In nessun luogo del mondo 
l'eredità di queste usanze 
medievali è sentita come a 
Londra. Sembrano apparte- 
nere al passato le denomina- 
zioni, i costumi, l’abbiglia- 
mento strano dei membri del- 
le corporazioni in occasione 
delle cerimonie. Più di metà 
delle 94 associazioni esistenti 
sono sorte nel ’200 e nel ‘300. 
Una ventina sono nate negli 
ultimi 80 anni, come l’associa- 
zione dei ragionieri collegiati. 

Ancora oggi persino le più 
anacronistiche, come V’illu- 
stre corporazione dei carrai o 
dei fabbricanti di corni, perse- 
guono un fine sociale. Gli scri- 
vani, un’associazione di calli- 
grafi eamanuensi, si è trasfor- 
mata nella corporazione dei 
notai. 

Le corporazioni della City 
hanno avuto a che fare con le 
istituzioni scolastiche per se- 
colì e anche oggi finanziano 
tre’ scuole private, ;compresi 
alcuni famosi collegi. Orga- 
nizzano corsi di formazione 
professionale e tecnica, alta- 
mente qualificati, soprattutto 
presso l’istituto delle corpora- 
zioni, che ha sede nella City 
ed è il più importante a livello 
nazionale, Le opere filantropi- 
che sono dal medioevo il loro 
forte. 

L'associazione dei merciai 
sostiene attualmente ben 115 
opere di carità; una delle qua- 
li fondata da Dick Whitting- 
ton, tre volte.sindaco di Lon- 


dra ed attiva ininterrotta- 
mente da 500 anni. Alcune 
corporazioni rappresentano 
ancora la salvaguardia della 
professione, e nel caso degli 
orafi, costituiscono la più 
antica associazione per la di- 
fesa del consumatore. 


Infatti i gioiellieri controlla- 
no dal 1300 la caratura e i 
‘marchi dell’argenteria e del. 
l’oreficeria e sono responsabi- 
li verso i consumatori. I fab- 
bricanti di armi esaminano 
tutti i tipi di armi da fuoco per 
usi non militari DrOdOLbe; in 
Gran Bretagna. 


to dopo il preannuncio: «Non 
mi appresto a conquistare la. 
collina di San Pietro (ede del- 
la cattedrale protestante gi- 
nevrina) e spero non vi saran- 
no reazioni emotive». 


La prospettiva di un vesco- 
vado a Zurigo, dove Ulrich 
Zwingli predicò fieri sermoni 
riformisti, e quasi riuscì ‘a 
instaurare una teocrazia pro- 
testante, ha invece suscitato 
poche reazioni. E° l’idea di'un 
vescovo cattolico residente a 
Ginevra che suona eresia al. 
sistema protestante: nella cit- 
tà il calvinismo è il credo 
ufficiale nella religione, nella 
politica, nell'educazione. Vi- 
sto il ruolo centrale che il 
protestantesimo ha esercitato 
nella storia di Ginevra, la 
reazione è scaturita sia dal 
patriottismo dì campanile, sia 
dalle divergenze teologiche. 

Calvino ripristinò l’ordine 
în città durante il suo gover- 
no, durato dal 1541 al 1564, 
imponendo la stretta regola 
religiosa, bruciando gli eretici 
sul rogo, e fondando un’acca- 
demia teologica che rapida- 
mente attirò studenti da tutta 
Europa. Da allora molto di 
tutto ciò è scomparso: il sus- 
seguirsì dì gioiellerie nel cen- 
tro, e non solo nel centro, di 
Ginevra, sembrano smentire 
che le gemme'e l’oro fossero 
un tempo banditi. Ma il retag- 
gio dì Calvino vive e prospera 
specialmente nella borghesia 
di Ginevra, e si manifesta per 
esempio con continuo e duro 
loro lavorare. 

Presentando îl piano catto- 
lico come una sfida alla tradi- 
zione protestante di Ginevra, 
il pastore, Reverdin ha scrit- 
to: «Questa decisione è diffici- 
le da capirsi se non come la 
volontà di imprimere una più 
pronunciata presenza cattoli- 
ca nella città di Calvino, 
Ginevra, la Roma prote- 
stante. 

ine t 


CON UN LUNGO INTERVENTO DEL PROF. CORTESINI 


Trapiantato con successo 
il primo pancreas a Roma 


L’organo trasportato dall’Inghilterra con un aereo militare 


ROMA — Un trapianto di 
pancreas è stato compiuto la 
scorsa notte a Roma dal prof. 
Raffaello Cortesini, titolare 
‘della seconda clinica chirurgi- 
ca dell’università. L'interven- 
to, che è durato gran parte 
della notte, era stato avviato 
mercoledì pomeriggio con il 
trasporto di un pancreas dal- 
l'Inghilterra con un bireattore 
Dc-9 del trentunesimo stormo 
dell'aeronautica militare. Il 
paziente, Piero Cecchetti, ha 
superato bene l’intervento: 


Piero Cecchetti, 35 anni, era 
affetto da anni da una grave 
forma di diabete giovanile dif- 
ficilmente controllabile. La 
malattia gli ha causato una 
grave retinopatia, una delle 
complicanze del diabete gio- 
vanile che spesso conduce al- 
la cecità. 

Tra il prelievo del pancreas, 


fatto a Birmingham, in Inghil- 
terra, dall’équipe del prof. 
Paul Me Mahon, e l’inizio del- 
l'intervento alla seconda cli- 
nica chirurgica dell’università 
di Roma sono trascorse solo 
quattro ore. Hanno aiutato il 


Ecuador: 25 morti 
nell'incendio 


di un autobus 

QUITO — Venticinque del- 
le 33 persone che viaggiava- 
no su un autobus, che faceva 
servizio tra Guayaquil e Ba- 
bahoyo e sì è ribaltato incen- 
diandosi, sono morte. | 

La grave sciagura è avve- 
nuta a circa 120 chilometri da 
Guayaquil. Secondo le prime 
informazioni pare che l’auti- 
sta fosse ubriaco. Gli otto 
superstiti sono riusciti ad 
uscire dai finestrini dell’au- 
toveicolo. 


NOSTALGIA PER L'EFFICIENZA A BONN 


«Aî tempi di Hitler 
c'erano autostrade» 


BONN— «Almeno Hitler ha 
costruito le autostrade», si 
sente dire talora nella Repub- 
blica federale tedesca. Quan- 
do si tenta un bilancio di do- 
dici anni di Terzo Reich, spes- 
so ci si dimentica che la pater- 
nità del primo tratto, inaugu- 
Tato giusto 50 anni fa, è del- 
l'allora sindaco di Colonia, 
che altri non era se non Kon- 
Tad Adenauer. 


Aperti il 6 agosto 1932, i 
venti chilometri che collega- 
no Colonia con Bonn sono 
stati opera del futuro cancel- 
liere, il primo della Rfg che, a 


Ferita da Agcà: dopo un anno 
riabbraccia Giovanni Paolo Il 


Città del Vaticano — Anne Odre, la sessantaduenne americana che fu ferita al petto il 13 marzo 
'81 quando il turco Alì Agcà sparò al Papa, abbraccia Giovanni Paolo JI. L'incontro è avvenuto 
mercoledì pomeriggio. Dell’attentato di Agca si è tornato a parlare in questi giorni sulla base 
della ricerca condotta dalla giornalista Claire Sterling. Secondo la Sterling la mano di Agcà è 


‘stata pilotata dai sovietici. 


parte le sue responsabilità 
comunali, fu dal ’25 al ‘'33 
presidente della commissione 
stradale renana. Con. quella 
carica continuò, sul territorio 
tedesco, l’esperienza avviata 
nel 1914 negli Stati Uniti con 
l'autostrada Long Island-New 
York (65 chilometri) e poi in 
Italia, col tratto Milano- 
Varese, circa 50 chilometri. 
Nella Germania stessa, l’idea 
risale all’inizio del secolo; una 
società di Berlino) la Avus, 
concepì nel 1909 i progetti di 
‘un'autostrada di prova di die- 
ci chilometri, a corsie separa- 
te; fu realizzata nel 1921. Sono 
poi stati presi in considerazio- 
ne progetti più ambiziosi, 
come la Monaco-Berlino via 
Lipsia. 

Idee e progetti a parte, è 
stato proprio ‘Adenauer a at- 
tuare un troncone autostra- 
dale, con la costruzione della 
«Strada per automobili Colo- 
nia-Bonn» a quattro corsie se- 
parate, il cui uso fu oggetto di 
un regolamento di polizia ad 
hoc. I lavori si conclusero do- 
po due anni, e costarono qua- 
Sì 11 milioni di marchi. Permi- 
sero di dar lavoro a circa 2.700 
disoccupati, e tale aspetto 
della proposta fu, sembra de- 
terminante perla concessione 
del sì al via. 


, Altro motivo' del benestare, 
i quattromiladuecento veicoli 
che in media, ogni giorno, im- 
boccavano la strada Bonn- 
Colonia nel 1928: in periodi 
d'intensa circolazione se ne 
contavano fino a 14 mila. Nel 
1981, circa 70 mila auto hanno 
percorso quotidianamente il 
‘tratto Colonia-Bonn sull’au- 
tostrada, portata a sei corsie 
negli anni Sessanta. Ade- 
nauer aveva previsto di esten- 
dere il tronco verso Duessel- 
dorf, una cinquantina di chi- 
lometri a Nord di Colonia, ma 
l'ascesa di Hitler al potere, nel 
gennaio 1933, glielo impedì. 


Se non fuil primo costrutto- 
re di autostrade, il regime hi- 
tleriano comunque ne svilup- 
pò considerevolmente la rete. 
Fra il 1933 .e ‘il 1945, 3.869 
chilometri furono messi in 
funzione sull'insieme del terri- 
torio germanico. 


prof. Cortesini i professori Da- 
rio Alfani, Antonio Famulari, 
Pasquale Berloco e Stefano 
Passalacqua. L'intervento è 
durato soltanto un'ora e.15 
minuti, contro le nove ore che 
durò un intervento in cui Cor- 
tesini lo scorso anno trapian- 
tò contemporaneamente su 
una donna di 32 anni reni e 
pancreas. 

Il servizio trapianti d’organi 
dell'università di Roma ha 
inoltre reso noto ieri mattina 
che il paziente ha trascorso 
‘una notte tranquilla, che non 
gli viene somministrata insu- 
lina dall'immediato periodo 
post-operatorio e che le condi- 
zioni cliniche attuali sono 
buone. 


Analogamente a quanto av- 
venne per il trapianto di fega- 
to (compiuto perla prima vol- 
ta in Italia da Cortesini il 20 
maggio scorso) l’intervento è 
stato possibile grazie all’ap- 
porto interdisciplinare di de- 
cine di specialisti. 

Hanno collaborato al tra- 
pianto e alla sua preparazio- 
ne, il gruppo immunologico’ 
del servizio trapianti dell’uni- 
versità di Roma (Claudia 
Monari, Amalia Trovati, Elvi- 
ra Malajoni), il gruppo diabe- 
tologico del prof. Paolo Bru- 
netti, direttore di patologia 
medica all’università di Peru- 
gia, il gruppo nefrologico 
emodialitico di Perugia diret- 
to dal prof. Umberto Boncri- 
stiani, il gruppo microbiologi- 
co dell’università di Roma 
diretto dal prof. Francesco Fi- 
landoro della seconda catte- 
dra di microbiologia. 


Bi PIROMANI — Nove poni- 
pieri volontari di Echirolles, 
nell’Isere, sono stati arrestati 
per piromania e sette di essi 
sono stati già incarcerati. In 


Prossima 

per Wiesenthal 
la cattura 

di Mengele 


BONN —. Simon Wiesent- 
hal, presidente del Centro di 
documentazione ebraica con 
sede a Vienna che si occupa 
di rintracciare e assicurare 
alla giustizia i criminali di 
guerra nazisti, ha dichiarato 
ieri di, essere prossimo ad. 
individuare il luogo in cui si 


nasconde Josef Mengele, il: 


medico nazista accusato di 
aver fatto morire nelle came- 
re a gas del campo di concen- 
tramento di ARCA 
400.000 ebrei. 

Wiesenthal ha detto in 
un'intervista a una radio del- 
la Germania federale che 
Mengele si trova in America 
latina, e che si sposta conti. 
nuamente. 

«Gli siamo ormai alle spal- 
le», ha detto Wiesenthal, La 
quantità di informazioni sul 
medico nazista è notevol- 
mente aumentata dopo che di 
recente è stato offerto un pre- 
mio di 100.000 dollari (135 
milioni di lire) a chi fornisca 
informazioni utili alla sua 
cattura. 

Il centro diretto da Wie- 
senthal ha assicurato alla 
giustizia oltre 1.100 criminali 


di guerra. Secondo Wiesent--‘ 


hal, è necessario proseguire 
in quest'opera per'far fronte 
a quello che ha definito il 
«<neonazismo nascente». 


{ 
[ 
1 
1 


PN AL RE A SEI ig RT. 


Pasieze 


i 


Venerdì. 20 agosto 1982 


ESTERI 


IL PICCOLO 


LA POLIZIA INTERROMPE LA DEPOSIZIONE DI FIORI PER LA CROCE DI PIAZZA DELLA VITTORIA 


Simbolo della resistenza|Chiesa troppo cauta 
| inaccessibile a Varsavia|secondo Solidarnosce 


VARSAVIA — Si inasprisce 
la repressione del regime po- 
lacco contro «Solidarnosc» ed 
i suoi simpatizzanti: le autori- 
tà hanno impedito ieri fisica- 
mente qualsiasi inizio di as- 
sembramento nella piazza 
della Vittoria di Varsavia, tea- 
tro, nei giorni scorsi, di mani 
festazioni pacifiche di prote- 
sta, tutte regolarmente di- 
sperse dall'intervento della 
milizia con idranti e manga- 
nelli. 

Nello stesso tempo, è giunta 
notizia di durissime punizioni 
fisiche inferte a dissidenti tut- 
t’'ora reclusi nel campo di in- 
ternamento di Kwidzyn, nella 
Polonia settentrionale. A 
quanto si è appreso da fonte 
clandestina di «Solidarnose», 
di provata attendibilità, 
diversi dissidenti sono stati 
picchiati a manganellate dal- 
la polizia speciale «Zomo», in 
modo così violento che nove 
di essi sono stati ricoverati in 
ospedale. 


A quanto riferisce la fonte 
citata, sabato scorso, i dissi- 
denti internati avevano insce- 
nato, una manifestazione 
spontanea di protesta lamen- 
tando discriminazioni cui ve- 
nivano sottoposti perla possi- 
bilità di, ricevere visite di: 
familiari. 

Gli autori della protesta so- 
no stati costretti a percorrere 
un «corridoio, di punizione», 
costituito da due file parallele 
«di agenti della «Zomo» muniti 
di manganello, appositamen- 
te convocati da un reparto 
specializzato in cariche a ma- 
nifestazioni di piazza. 

Percorrendo la corsa il «cor- 
ridoio», i dissidenti sono stati 
sottoposti a percosse durissi- 
me da parte degli agenti. Que- 
sto perche avevano protesta- 
to per il fatto che solo a deter- 
minati internati, scelti arbi- 
trariamente dalla direzione 
del campo, veniva consentito 
di vedere i familiari. Gli eselu- 
si hanno reagito lanciando 
dalla finestra il mobilio delle 
celle. 


Missione all'Est 


del gesuita Pittau 


ROMA — Il coadiutore del 
delegato pontificio per i gesui- 
ti, padre Giuseppe Pittau, è 
‘partito questo pomeriggio da 
Fiumicino diretto a Budapest 
per un viaggio di dieci giorni 
in Ungheria e in Polonia. 


Varsavia — Simbolo di devozione e patriottismo e autentica spina nel fianco per il regime, la 
croce di fiori in piazza della Vittoria, quotidianamente ricomposta sul selciato, è oggetto di più 


severa vigilanza da parte della polizia polacca 


(T'elefoto Ap) 


Delegazione protesta presso il primate Glemp 
acquiescenza verso il regime 


per l’eccessiva 


VARSAVIA — Un gruppo 
di sindacalisti clandestini — 
tra i quali sì dice fosse anche 
un importante leader di Soli- 
darnosc rimasto anonimo — 
capi studenteschi ed ex inter- 
nati politici, in tutto una ven- 
tina di persone, si sono ineon- 
trate a Czestochowa con due 
rappresentanti di monsignor 
Joseph Glemp, il primate del- 
la Polonia. La delegazione 
avrebbe invitato gli ecelesia- 
stici ad informare l’arcivesco- 
vo di Varsavia sulle critiche 
che, sempre più numerose, 
vengono mosse dai dissidenti 
polacchi alla Chiesa, ritenuta 
troppo «accondiscendente» 

Successivamente, un alto 
prelato si è rifiutato di confer- 
mare o negare quanto sareb- 
be emerso durante l’incontro, 
che è il segno più tangibile e 
drammatico delle critiche 
crescenti che, nel nono mese 
dall’adozione della legge 
marziale, vengono mosse ‘a 


Glemp e alla Chiesa polacca. 

Fin dai primi giorni della 
conquista del potere da parte 
del generale Jaruzelski, avve- 
nuta nel dicembre scorso, il 
primate della Polonia ha af- 
fermato che suo primo obietti- 
vo era quello di evitare uno 
scontro violeniro tra i dissi- 
denti e le autorità, che avreb- 
be potuto avere per conse- 
guenza un intervento militare 
dell’Unione Sovietica. Ma so- 
no sempre più numerosi i 
polacchi che giudicano tale 
atteggiamento «troppo 
cauto». 

Un segno evidente dello sfa- 
vore che la figura di Glemp 
incontra tra la popolazione è 
la grande croce di fiori allesti- 
ta in una piazza di Varsavia 
in ricordo di monsignor Ste- 
fan Wyszynski, il predecesso- 
re di Glemp, scomparso nel 
maggio del 1981. 

Una. scritta posta in cima 
alla croce dice: «Al più gran- 


de primate nella storia della 
Polonia; del quale stiamo an- 
cora aspettando un succes- 
sore». 

Il più recente discorso, pro- 
nunciato da Glemp domenica 
scorsa in occasione del ser- 
mone per la messa în onore 
della Madonna di Ceestocho- 
wa, ha sollevato critiche tra î 
polacchi. 

Il primate ha detto che il 
processo di normalizzazione 
nel paese «dovrà essere intro- 
dotto gradualmente», un’e- 
spressione che come ricorda- 
no alcuni giornalisti polacchi, 
fu già usata, negli stessi ter- 
mini, în Cecoslovacchia, 

Glemp ha poi criticato 
aspramente quei pellegrini 
che si erano recati al santua- 
rio di Crestochowa tentando 
di strumentalizzare politica- 
mente la manifestazione reli- 
giosa. 

Dan Fisher 
del.«Los Angeles Times» 


DURO INTERVENTO DEL MINISTRO DELLA DIFESA SOVIETICO 


Ustinov accusa gli Stati Uniti 
di impedire accordi sui missili 


Mosca annuncia l'avvenuta costruzione d'una maxi-turbina per il gasdotto 


MOSCA — Il ministro della 
difesa sovietico, Dmitri Usti- 
tov, ha accusato ieri gli Stati 
Uniti di «silurare» con il loro 
atteggiamento, ogni possibile 
‘accordo sulla questione degli 
euromissili e di volere, in so- 
stanza, «un disarmo unilate- 
rale dell’Urss», che Mosca non 
accetterà mai. 

In un'intervista all'agenzia 
«Tass», in cui ha fatto il punto 
sull'andamento dei negoziati 
di Ginevra con gli Stati Uniti 
— attualmente sospesi per le 
vacanze estive, dopo sei mesi 
di trattative, che non hanno 
apparentemente portato ad 
alcun risultato — il marescial- 
lo Ustinov ha anche accusato 
gli americani di non rispetta- 
re l'impegno preso alla segre- 
tezza dei negoziati e di diffon- 
dere notizie che «distorcono 


seriamente la posizione del. 
l'Urss». 7 

Il ministro sovietico ha poi 
insistito sulla nota tesi del 
Cremlino, secondo cui esiste, 
attualmente, «una sostanzia- 
le parità delle forze» tra Este 
Ovest e gli Stati Uniti voglio- 
no, invece, acquisire una su- 
periorità strategica sull’Urss. 
«L'Unione Sovietica — egli ha 
detto — non aspira ad alcuna 
superiorità, ma non riconosce 
a nessun altro il diritto di 
aspirarvi». 

Ustinov ha anche ripetuto 
che la cosiddetta «opzione ze- 
to» proposta dal Presidente 
Ronald Reagan (eliminazione 
dei missili sovietici «SS-20» in 
cambio della non installazio- 
ne dei «Cruise» e dei «Per- 
shing-2» occidentali) equivar- 
rebbe ad «un inaccettabile di- 


sarmo unilaterale dell’Urss». 

L'agenzia «Tass» ha annun- 
ciato intanto che la prima 
turbina da 25 mila chilowatt 
costruita nell’Urss per il gran- 
de gasdotto siberiano è stata 
«sperimentata con successo», 
La turbina è stata prodotta 
presso la fabbrica «Nievski» 
di Leningrado, ed è stata spe- 
rimentata nella vicina Novgo- 
rod. La «Tass» non ha fornito 
altri particolari. 

Nell’Urss non erano mai sta- 
te costruite, in precedenza, 
turbine di una tale potenza 
per le stazioni di pompaggio 
dei gasdotti e la decisione di 
affidarne alla fabbrica «Niev- 
ski» la progettazione e l’ese- 
cuzione è stata presa dopo 
che Reagan ha esteso alle dit- 
te europee che lavorano su 
licenze acquistate negli Stati 


DOPO LO SCIOGLIMENTO RISPUNTA IL GRUPPO DI ULTRASINISTRA 


Pronta replica di Action Directe: 
bomba contro un giornale di destra 


PARIGI— I settimanale di | 


destra «Minute» è stato preso 
di mira ieri mattina poco do- 
pol'alba a Parigi da «Action 
Directe» (il gruppo di estrema 
sinistra sciolto l’altro ieri dal 
governo) che facendo esplode- 
re una forte carica ne ha gra- 
vemente danneggiati gli uf 
fici, 

L'attentato è stato compiu- 
to nel centro della capitale, 
nell’ottavo «arrondissement», 
dove «Minute» ha la sua sede, 
e poco dopo l’agenzia «Afp», 
avvertita per telefono ha tro- 
vato sul parabrezza di un'au-. 
tomobile parcheggiata da- 
vanti al museo nazionale nel 
secondo. «arrondissement», 
un messaggio dattiloscritto di 
«Action Directe» nel quale si 
affermava che il settimanale 
di destra era stato colpito per- 
ché fascista e razzista e per- 
Ché si era vantato di essere 
l’unico organo di stampa fran- 
cese a sostenere incondiziona- 
tamente «l’azione di salubrità 
internazionale che le forze di 
Israele compiono in Libano». 

Il direttore di «Minute» 
Jean-Claude Goudeau non si 
è detto «talmente sorpreso» 
dall’attentato che considera 
una risposta ad un articolo a 
favore di Israele, 

«Minute» è stato oggetto di 
altri quattro attentati nei pas- 
sati undici anni. Quello di ieri 
è il 17.0 attentato compiuto in 
30 giorni a Parigi. 

Le autorità francesi hanno 
intanto diffuso su tutto il ter- 
ritorio nazionale l’identikit di 
quattro uomini che si SUPpo- 
ne abbiano. fatto, parte del 
commando che il 9 agosto 
scorso compì un attentato 
antisemita nella rue Des Ro- 
siers,‘a Parigi, uccidendo sei 
persone e ferendone altre 22, 

La polizia è giunta alla con- 
clusione. che i terroristi che 
fecero incursione in un noto 
ristorante ebraico fossero al. 
meno quattro dopo avere in- 
terrogato un’ottantina di per- 
sone. Gli identikit riproduco- 
no l’immagine di quattro gio- 
vani sulla trentina con i capel- 
li neri e gli occhi scuri. Uno di 
essi ha i baffi. Secondo la 
polizia, tre degli identikit so- 
no abbastanza precisi, Il 
quarto invece sarebbe più 
approssimativo. 

L’immagine dei quattro 
presunti attentatori di rue 
Des Roisiers comparirà anche 
su tutti.ì giornali. 


Parigi — La facciata della sede di «Minute», in rue Marceau, 


bersaglio dell’attentato di «Action Directe» 


(Tel. Ap) 


Uniti l'embargo sulle fornitu- 
‘re per il gasdotto siberiano. 


Originariamente, le turbine 
da 25 mila chilowatt avrebbe- 
ro dovuto essere acquistate 
dall’Urss in Occidente (parte 
di esse dalla «Nuovo pignone» 
italiana del gruppo «Eni»), 
ma, dopo la decisione di Rea- 
gan, le autorità sovietiche 
hanno stabilito di produrle in 
proprio. 


, Da parte sua, l'Unione delle 
industrie della Comunità 
europea (Unice) ha duramen- 
te protestato ieri contro la 
decisione degli Stati Uniti di 
impedire alle imprese europee 
di fornire all'Unione Sovietica 
la tecnologia e il materiale 
necessari per la costruzione 
del gasdotto siberiano. 


DIROTTARONO UN AEREO DELLE LINEE INTERNE 


Fucilati a Shanghai 
5 pirati dell’aria 


Processo e sentenza a tempo di record: due giorni 


PECHINO — I cinque individui che il 25 luglio tentarono 
di dirottare un aereo delle linee interne cinesi sono stati 


fucilati ieri mattina. 


Radio Pechino ha detto che i cinque accusati di pirateria 
aerea per scopi controrivoluzionari sono stati processati dal 
tribunale del popolo di Shanghai nei giorni 10 e 11 agosto. Le 
condanne a morte sono state confermate dall’alta corte di 
Shanghai e dalla corte suprema popolare cinese. I cinque si 
dichiararono colpevoli, ma ricorsero contro la sentenza. 

L'emittente non ha fornito informazioni sulla personalità 
dei cinque né ha detto dove volevano andare con l’aereo 
dirottato. I passeggeri, che presero a botte i pirati dell’aria, 
sostennero che essi volevano andare a Taiwan, l'isola della 


Cina nazionalista. 


I cinque si chiamavano Sun Yunping, Yang Feng, Gao 


Keli, Xie Zhimin e Wei Xueli. 


L’aereo, un Ilyushin 18 con 72 passeggeri ed un equipaggio 
di otto persone, atterrò senza problemi a Shanghai provenien- 
te da Xian, ma alcuni membri dell'equipaggio e passeggeri 
rimasero contusi nella lotta, e alcuni dirottatori furono 
picchiati così forte dai passeggeri che persero conoscenza. 

Il comandante e l’ufficiale di rotta dell'aereo hanno 
deposto al processo e le armi usate dai dirottatori sono state 


prodotte come prove. 


ANCHE IL DIPARTIMENTO DI STATO USA CENSURA IL NICARAGUA 


Managua: quasi rottura col Vaticano 
dopo le violenze contro i religiosi 


MANAGUA — Tornata la 
calma nella città di Masaya, 
dopo i sanguinosi incidenti di 
mattedì scorso in cui due per- 
sone hanno perso la vita e 
altre sette sono rimaste ferite, 
i commentatori si occupano 
della virtuale rottura fra la 
Chiesa cattolica e il regime 


‘sandinista, sempre più insi- 


diato dagli oppositori interni 
ed esterni e da un crescente 
isolamento politico. 3 

Le scuole, che erano state 
occupate da studenti cattolici 
in segno di protesta per gli 
attentati subiti dall’arcive- 
scovo di Managua e dal porta- 
voce della Curia, oltraggiato 
da un gruppo di sandinisti, 
sono state sgomberate e tem- 
poraneamente chiuse, ma la 
dura repressione delle milizie 
sandiniste contro i dimo- 
stranti cattolici ha lasciato 
visibili strascichi. 

Il governo di Managua ha 
cercato di attenuare gli echi 
negativi suscitati dai dolorosi 
episodi dei giorni scorsi preci- 
sando, in un comunicato di- 
vulgato l’atro ieri, che i fatti di 
lunedì scorso «non sono il 
risultato di un confronto fra la 


Tivoluzione e la religione», ma | 


UN RAPPORTO-DENUNCIA DEL GOVERNO DI BONN 


Ondata xenofoba in Germania 


BONN — Le aggressioni su- 
bite dai cittadini stranieri re- 
Stdenti în Germania ad opera 
dei neo-nazisti e dell'estrema 
destra sono più che raddop- 
piate fra il 1980 ed il 1981. E’ 
quanto denuncia il rapporto 
rilasciato ieri dal ministero 
degli înterni della Repubblica 
federale tedesca nel quale si 
ammette che i reati commessi 
contro gli stranieri sono «mi- 
nacciosamente» în aumento. 
| Talicriminì sono aumentati 
in un anno del 150 per cento 
passando dai 119 casì del 
1980 ai 297 dell’anno successi- 
vo. In pari tempo — sostiene il 
documento, senza fornire ci- 
fre — sono aumentate anche 
le pubblicazioni di estrema 
destra ed i raduni delle orga- 
nizzazioni estremiste. 

Dal documento rilasciato 
dal ministero degli interni ri- 
sulta altresì che le organizza 


zioni di destra attualmente | 


‘attive sul territorio nazionale. 


sono tredici; ad esse vanno 
aggiunte un numero impreci- 
sato di bande neonaziste 
«...Sîamo di fronte a svilup- 
pì che debbono veramente 
preoccupare ogni democrati- 


co» commenta il ministro de-. 


gli interni, Gerhard Baum. 
Tra le formazioni di destra 
che hanno fatto della «lotta» 
allo straniero la loro bandie- 
ra figura in primo piano, af- 
‘ferma‘il documento del mini 
stero, «il partito nazionale di 
Germania». Con il suo slogan 
elettorale «alt ‘agli stranieri, 
la Germania ai tedeschi» il 
partito nazionale (Npd) ha ot- 
tenuto nelle consultazioni del 
1980: lo 0,2 per cento dei voti. 

Ma dal 1980 ad oggi sono 
sorte altre e diverse «iniziati 
ve» che sembrano aver otte- 
nuto consensi ancora più 
ampi tra la popolazione. Re- 


centi sondaggi d'opinione I 


confermano crescenti senti 
menti di ostilità nei confronti 
dei 4 milioni e 650 mila stra- 
nierì che vivono nella Repub- 
blica federale tedesca. 
I due terzi delle persone 
intervistate chiedono agli 
stranieri dì ritornarsene nei 
rispettivi paesì; questa per- 
centuale era nel 1978 del 39 
‘per cento appena. Si spiega in 
questo clima come una delle 
formazioni di estrema destra 
sorte în questi anni, la così- 
detta «lista di Kiel per la limi 
tazione degli stranieri» abbia 
ottenuto a marzo în elezioni 
amministrative a carattere 
locale il 3,8 per cento dei voti. 
Il rapporto del ministero 
degli interni non cita esempi 
di atti di violenza commessi 
contro cittadini stranieri ne- 
gli ultimi due anni ma dà un 
nome a coloro che alimentano 
la letteratura «razzista» e xe- 
nofoba in Germania. 


che si è trattato di «incidenti 
a carattere personale e poli- 
tico». 

Apprensione è stata però 
espressa ieri da «L’Osservato- 
re Romano» per i recenti av- 
venimenti del Nicaragua do- 
ve, secondo il giornale vatica- 
no, «la Chiesa e le sue istitu- 
zioni sono fatte bersaglio di 
offese e di violenze a opera di 
gruppi sandinisti, che mai si 
erano verificate finora in un 
paese di fede e tradizioni cat- 
toliche così vive e radicate». 

«Penose e preoccupanti in 
‘se stesse» sono definite le no- 
tizie dei gravi incidenti avve- 
nuti nei giorni scorsi in Nica- 
ragua dove cinque religiosi 
salesiani sono stati confinati 
dalle autorità nelle ambascia- 
te del Costarica e di Spagna; 


dove sono scoppiati tumulti a 
opera di giovani sandinisti in 
scuole cattoliche e un tentati- 
vo di aggressione si è avuto 
nei riguardi dell’arcivescovo 
di Managua, mons. Miguel 
©Obando y Bravo, con inciden- 
ti che hanno provocato tre 
morti, alcuni feriti e 81 arresti 
di cattolici. 

Per «l’Osservatore Roma- 
no» «tali notizie legittimano 
ulteriore apprensione in 
quanto sintomo di un atteg- 
giamento infondato e ingiu- 
sto, che sembra ‘’precostitui- 
to” nei confronti della Chiesa 
e delle sue istituzioni». 

Anche il Dipartimento di 
stato americano, in un comu- 
nicato ufficiale, accusa il go- 
verno sandinista di sinistra 
nicaraguegno di condurre una 


E morto il padre di Nancy Reagan 

NEW YORK — È morto ieri all’età di 86 anni, a Scottsdale 
(Arizona), il dott. Loyal Davis, padre di Nancy Reagan, la 
consorte del Presidente degli Stati Uniti. 

Da qualche tempo era ricoverato in una clinica per un 
grave disturbo cardiaco. Il dott. Davis era un famoso neurochi- 
rurgo e viene ricordato per aver effettuato la prima operazione 
al cervello in un ospedale di Chicago. Nancy Reagan è stata 
adottata da lui quando aveva 14 anni. 


L 


sistematica campagna contro 
la religione cattolica e i suoi 
ministri, 

Il documento afferma che 
l'incidente in cui venne coin- 
volto la settimana scorsa pa- 
dre Bismark Carballo, porta- 
voce ufficiale ‘della Chiesa in 
nicaragua, ha segnato un nuo- 
vo record negativo delle tatti- 
che repressive e violente del 
governo sandinista. Apparen- 
temente, quell’incidente fu la 
causa prima di violenti disor- 
dini studenteschi, 

Il Dipartimento di stato, ri- 
badendo una notizia che ave- 
va già dato la settimana scor- 
sa il condirettore del quoti- 
diano di opposizione nicara: 
guegno «La Prensa», afferma 
che padre Carballo venne ag- 
gredito mentre si trovava nel- 
l'abitazione di amici, bastona- 
to, denudato ed esposto nudo 
alludibrio della gente, mentre 
fotografi scattavano foto- 
grafie. 

L'incidente, dice il Diparti- 
mento di stato, nelle intenzio- 
ni dei dirigenti sandinisti, do- 
veva avere lo scopo di umilia- 
re e intimidire padre Carballo 
in particolare e la Chiesa in 
generale. 


‘eredità palestinese a Beirut 


Beirut — Mezzi semoventi antiaerei «Zsu 28/4», di fabbricazione sovietica, fanno parte dei 


sofisticati armamenti che l'Organizzazione per la liberazione della Palestina ha consegnato 
alla milizia nasseriana «Morabitoun», in previsione del forzato ritiro dal Libano 


(Tel. Upi) 


Tropici 

inquieti? 
La colpa 
è sempre 
della Cia 


MOSCA — L'Unione Sovie- 
tica ha accusato ieri Stati 
Uniti e Sud Africa di esser 
stati gli ispiratori del fallito 
colpo di stato dei giorni scorsi 
nelle isole Seychelles. Secon- 
do l'agenzia «Tass», l’insurre- 
zione sarebbe stata preparata 
per rovesciare il governo «an- 
ti-imperialista» del Presiden- 
te France Albert Réne, 

«Washington — ha detto la 
“Tass” — conduce da tempo 
Una guerra non dichiarata 
contro tutti i. paesi del Terzo 
mondo che attuano riforme 
progressiste. Le isole Seychel- 
les sono vittime di una con- 
giura dell’imperialismo inter- 
nazionale come anche l’Ango- 
la e il Mozambico, l'Etiopia e 
il Benin, lo Zimbabwe e lo 
Zambia, il Madagascar e le 
isole Maurizio. Gli insorti, pa- 
gati in dollari, cercavano di 
rovesciare il governo di Victo- 
ria perché esso lotta per fare 
dell’Oceano Indiano una zona 
di pace, per la liquidazione 
delle basi militari straniere 
nella regione e contro il raz- 
zismo». 

La vita del paese sta tor- 
nando intanto alla normalità. 
Permane, per ragioni di sicu- 
rezza, il coprifuoco marittimo 
e terrestre sull’isola principa- 
le di Mahé, mentre il coprifuo- 
co aereo è cessato ed il traffico 
aereo internazionale è stato 
riattivato. Su tutte le altre 
isole il coprifuoco è stato 
revocato. 

L'assistenza ai turisti, tra.i 
quali ci sono circa 300 italiani, 
viene data dal ministero del 
turismo, che con la collabora- 
zione dell’esercito provvede al 
rifornimento dei ‘generi ali- 
mentari e al trasporto negli 
alberghi del personale di ser- 
vizio. 

Nei, giorni scorsi, essendo 
mancati negli alberghi sia il 
personale di servizio sia quel- 
lo addetto alla ricreazione, la 
nota folcloristica è stata por- 
tata dai turisti italiani, che si 
sono improvvisati animatori 
organizzando festicciole e 
spaghettate giganti. 

Scongiurati ormai anche i 
pericoli interni che potevano 
essere provocati dai militari 
ribelli sfuggiti alla cattura, 
che si stanno costituendo alla 
spicciolata. Il coprifuoco di 
Mahé verrà tolto dalle ore 12 
alle 15 e domani sarà comple- 
tamente abolito almeno nelle 
ore diurne e saranno ripristi- 


nati anche tutti i collegamen-- 


ti aerei interni. 


IL NEGOZIATO 


Condizioni 

di Pretoria: 
fuori i cubani 
dall’Angola 


PRETORIA — Il ministro 
della difesa sudafricano, gene- 
rale Magnus Malan, ha dichia- 
rato ieri che non vi potrà mai 
essere una soluzione definiti 
va della crisi della Namibia- 
Africa di Sud-Ovest, se non 
verranno ritirati i circa 30.000 
soldati cubani di stanza in 
Angola. 


In un discorso pronunciato 
al congresso del Partito nazio- 
nale, svoltosi a Durban, il.ge- 
nerale Malan ha affermato pe- 
raltro che il Sud Africa nonha 
«alcun interesse a fare la guer- 
ra ai cubani o alle forze rego- 
lari angolane». Egli ha anche 
sostenuto che il suo governo 
ha il pieno diritto di «elimina- 
re le fonti del terrorismo» nel 
territorio conteso, quali la 
Swapo, che non «ha alcun 
interesse ad una soluzione pa- 
cifica della crisi». 


HI BAZAR — Un incendio 
causato da una cicca di siga- 
retta ha distrutto 229 negozi 
in prossimità del famoso 
bazar coperto di Istanbul. 


Il 17 c.m. si è serenamente 
congiunta ai suoi cari 


Luigia Pouchie 
esule dalmata 
di anni 94 
A tumulazione avvenuta, i ni- 
poti ne danno notizia agli amici 
e conoscenti. Un particolare 
grazie va ai coniugi PECCI e ad 
ETTA DELLA SANTA GHI- 
GLIANOVICH che Le furono 
sempre vicini, al personale del 
Centro Civico e a quello della 
Terza Medica dell'Ospedale 
‘maggiore. 
Trieste, 20 agosto 1982 
DZ ZI EDI FRITTE RS IIZIALDI TT 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 
Olga Ferfoglia 
ved. Ferluga 
ringraziano sentitamente quan- 
i hanno partecipato al loro do- 
Ore, 


Trieste, 20 agosto 1982. 
VIETRI RZE TIT DER TON ZA RI RESET I 
I ANNIVERSARIO 


lima Venchi 


Un affettuoso ricordo dai suoi 
familiari. 


Trieste, 20 agosto 1982 


L'anima di 
Nevihrè Marinelli 
ved. Schalaudek + 


si è ricongiunta a Dio. 

Ne danno il triste annuncio il 
figlio ROBERTO, il padre PIE- 
TRO assieme alla moglie TUL- 
LIA, il fratello ALDO, la zia 
LUIGIA, i cugini BIANCA e 
PIETRO TONINI, MARINE» 
LA GUL e GABRIELLA CAe 
RAMIA. ; A 

Sì ringraziano sentitaménte il 
prof. BOSATRA, i medici SPA- 
NIO e RALZA unitamente aglà 
altri medici del Reparto Otorino 
dell'Ospedale maggiore. 

Un grazie particolare alle Suo- 
re e al personale paramedice; 
che per diciotto mesi hanno 
amorevolmente assistito la cara 
Estinta. 

I funerali avranno luogo il 2& 
corrente alle ore 9, partendo 
dalla Cappella di via della Pietà. 


Trieste, 20 agosto 1982 


i 


Ciao 
Nevi 


Ti ricorderemo sempre. NI- 
VES, LORIANA, RALDA, SIL- 
VA, TULLIA, LUCIANA, LAI: 
LA, TINA, JOLLY. 


Trieste, 20 agosto 1982 


Ricordano la cara 


Nevi 
— ADA, AVE e LIDIA 
Trieste, 20 agosto 1982 


T 


Il 19 agosto si è spenta lA 
nostra cara o 


Rosa Bat 5 
ved. Michelazzi. + 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli ONDINA e ROMANO; 
le nuore ADRIANA e SONIA,@ 
nipoti TIZIANA, NADIA, MA: 
RINO e DARIO, e i parenti 
tutti, 

Un sentito grazie ai Medici & 
al personale delle Divisioni Chi 
rurgia e Medicina d'Urgenza. 

I funerali seguiranno sabato 
21 agosto alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag 
giore. 


Trieste, 20 agosto 1982 


Si associano al lutto î nipoti 
GIANNA, GIORDANO, RITA € 
PIERPAOLO DOUGAN. 


Trieste, 20.agosto 1982 Ra 


Partecipano al dolore i nipoti: 
ITTERI 


— MICHELAZZI 
— BRANDOLISIO 


Trieste, 20 agosto 1982 


Partecipano al lutto: dt 
— ADA e GIORGINA NAFFI 
— GIANNA MARINUZZI e fa- 

miglia 


Trieste, 20 agosto 1982 


T ie 
Il giorno 19 corr. si è spen 
serenamente DER 


Marco Barnobi 


Addolorati lo annunciano la 
moglie CRISTINA, la figlia MA- 
RIA, il nipote FRANCO, la so- 
rella NATALIA, il genero GIU 
LIO, la nipote ELISABETTA ei 
parenti tutti. "= 

Un sentito grazie a tutto il, 
personale della casa «DON, 
MARZARI> per le amorevoli 
cure. ci 

I funerali seguiranno doman? 
21 corr. alle ore 11 dalla Cappel. 
la di via Pietà. n 

Trieste, 20 agosto 1982 


Partecipano al dolore: EDDA,' 
MARIO, ANTONIO, JOLAN° 
DA, ZANETA, NIVEA, RUG= 
GERO e AURORA. Dal 


Trieste, 20 agosto 1982 


Partecipano allutto: CLELIA; 
LIANO, MAURO e MARA. 


Trieste, 20 agosto 1982 


Partecipano al lutto le fami- 
lie SPAZZAL, GIURCO eu 
IORDANO. ni 


‘Trieste, 20 agosto 1982 


Dopo lunga malattia sì è 
spenta 


Maria Orel n) 
ved. Azman ; 


Ne danno il triste annuncio 
l’addolorato fratello. FRANCE: 
SCO e parenti tutti. ® 

I funerali seguiranno domani— 
21 corr. alle ore 10 dall’Ospedale 
maggiore. 

Trieste, 20 agosto 1982 v 
[ocz csi 


RINGRAZIAMENTO 


Sentitamente commossi per? 
l'affetto dimostrato al nostro 
caro » 

TC) 


Romano Pecile © 


ringraziamo tutti coloro che- 
Denna preso parte al nostro do- NI 
lore. 

La S. Messa di esequie verra!” 
celebrata lunedì 23 agosto alle > 
ore 18 nella.cappella di via Mar: 
coni 32. ne 


I familiari 
‘Trieste, 20 agosto 1982 Do 


[rl e n 


Le famiglie di via Campanelle!! 
1/1 partecipano al dolore per la.! 
scomparsa di 10 


Virgilio Schillani .; 
Trieste, 20 agosto 1982 


VII ANNIVERSARIO 


Marina Miniussi — 


oggi come ieri, sempre con affet- 
to e tanto amore. Ù 
I FAMILIARI" 
Trieste, 20 agosto-1982 jo 
elena sich 


ti 
| 
i 
| 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NEx via Duca D'Aosta 102, tel. 
"2597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 4l, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 — BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 — ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 - 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 — ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 —- NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 — SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
- SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841 — 
SASSARI: Portici Crispo 3, 
tel. 275351-275428. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto anuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effetiuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali 
mentari; 14 auto, moto, cieli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
Stanze e pensioni — offerte; 18 
«appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 200, numeri 16 - 24 lire 
450, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
- 25 lire 500, numeri 20-21-22 - 
23 - 26 - 27 lire 600. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi ì giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offeria di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.a., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 18 per cento di IVA). 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


CUSTODE magazziniere media 
età offresi. Tel. 55503. ‘ 3022/3 
RAGIONIERE lunga esperienza 
contabilità, paghe, bilanci 
civilistici fiscali, materie valu- 
tarie offresi a ditta partime. 
Tel. 827857. 9204/3 
21.ENNE conoscenza sloveno, 
francese offresi. Telefonare 


161404 ore 15-16. 9153/3 
4 Impiego e lavoro 
Offerte 


BANCONIERA bella presenza 
giovanile assume dancing Pa- 
radiso lavoro bisettimanale. 
Presentarsi sul posto. 9154/4 

BANCONIERE pratico assume 
dancing Paradiso. Telefonare 
mattinata, presentarsi sul po- 
sto, lavoro bisettimanale. 

CERCASI aiuto banconiere. 
Tel. 224189, Grignano.009194/4 

CERCASI autista venditore pa- 
tente «C». Presentarsi via Bo- 
veto 5, dalle 17 alle 21. 9143/4 

CERCANSI persone capaci per 
cameriere, internista e aiuto 
cuoco. Ristorante pizzeria, tel. 
175749. 9142/4 

CERCASI pizzaiolo. Tel. 828669. 

COMMESSA perfetta conoscen- 
za croato o solveno cercasi. 
Calzature Lord e Lady, corso 
Saba 26. T.A.376 

INGEGNERE o architetto pro- 
gettista edile e ingegnere im- 
piantista assumonsi. Per in- 
formazioni: Istituto autonomo 
case popolari, via Valverde 87, 
37122 Verona. 901/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente ‘se c'è conve- 
nienza appartamenti, cantine, 
soffitte. Eseguiamo traslochi. 
Telefonare 725597. 9120/6 

A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti, cantine, 
soffitte. Eseguiamo trasporti. 
Telefonare 757376. 9118/6 


Per fare 
pubblicità su 
IL PICCOLO. 
rivolgetevi a 


RC MILANO 20123 


Via G. Negri 8/10 - Tel. (02) 


85.96 


MANTOVA 46100 
Corso V. Emanuele 3 - Tel. 


(0376) 36.18.28 - 32.44.95 34111 


TORINO 10126 

Corso M. d'Azeglio 60 - Tel. 
(011) 65.89.65 - 65.88.44 
NOVARA 28100 

Corso Mazzini 1 - Tel. (0321) 
33.341 - 29.381 

GENOVA 16121 

Via E. Vernazza 23 - Tel. 
(010) 59.25.60 - 59.56.33 
SAVONA 17100 


36.219 - 38.64,95 
IMPERIA 18100 


PTT ERA TE TOTTI Py TRL OTTENENDO IE I OE 07 


FALEGNAME ripara restaura 
anche a domicilio. Telefonare 
ore pasti. 9218/6 

SGOMBERIAMO appartamen- 
ti, cantine, soffitte anche gra- 
tis, tutto in giornata. Tel. 
7130653, 822683. 9183/6 


10 Acquisti 
È d'occasione 


CIANFRUSAGLIE vecchie, li- 
bri antichi, cartoline, sopram- 
mobili, oggetti vari, bigiotte- 
rie, abiti e corredi comperia- 
mo. Telefonare 793972, abita- 
zione 941093. 9054/10 


VOLKSWAGEN Golf cabriolet 
1980, Golf GL ’79, ‘81, Giardi- 
netta ‘79, Fiat 131 panorama 
'81, Beta coupé ’80 perfettissi- 
me vende Dino Conti, Severo 
124, tel. 573173. 9/14 

126, Ritmo 60, 128 coupé ottimo 
stato vendo, Tel. 793978. 

128 impianto gas 1,200.000 altra 
‘700.000, 850 480.000 vendo, tel. 


826084. 9181/14 
17 Stanze e pensioni 
Offerte 


CAMERA mobiliata cucinetta 
separata bagno affittasi a sole 
donne. Tel. 744851. 9202/17 


12 Commerciali 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


A.A, ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro, argento, gioiel- 
lerie antiche. Realizzerete PIÙ 
VANTAGGIOSAMENTE, 
GOLDMARKET, via Roma 
20. 8783/12 

ORO acquistasi a PREZZI SU- 
PERIORI. Disimpegno poliz- 
ze. CORSO ITALIA 28, primo 
piano. 8228/12 

ORO, orgento, monete, gioielli, 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi. Oreficeria e numi- 
smatica Piccolo Gioiello, via 
Ginnastica 1. 8799/12 


13 Alimentari 


DI.BE.MA. offerta valida sino al 
28 agosto, birra Forst 540 2/3 
Var 620 2/3 Vap 360 1/3 Vap 440 

“lattina bianca 490 lattina scu- 
ra e inoltre arancio limone 
pompelmo scheppes 2/3 Vapa 
550. Presso le bottiglierie di 
via Commerciale 27, via Pa- 
gliaricci 2, via Canova 9, 0ppu- 
Te direttamente a casa vostra 
telefonando ai n. 569602. 


793661, 418762. 9053/13 
14 Auto, moto 
cicli 


AUTOSALONE FURIO GIRO- 
METTA tutta la gamma di 
autovetture nuove RENAULT 
e occasioni usato: Renault 4 
Cargo fenestrato, 4 TL, 5 TL, 
14 GTL, 14 TS, 18 GTS, Ci 
troen 2 cavalli, Peugeot 104 
ZL, Volkswagen Passat fami- 
liare, BMW 520. Permutiamo 
usato per usato, pagamento. 
rateale, Via Franca 4/2, telefo- 
no 750749. 9185/14 


CONCESSIONARIA. Peugeot 
Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: Moto Morini 
350, Lancia Trevi 2,0 iniezione 
81, Opel Ascona Diesel 80, A 
112 E, Peugeot 304 Diesel, 104 
ZS/GL, 305 SR, Renault 5 AL 
pine, 5 TL, R_ 6, 18 GTL, Alfet- 


ta 1,8, Alfasud TI, Fiesta 950/ . 


1100, Citroen LN, Visa Super, 
GS, Fiat 126, 127, 128, 128 fam, 
128 3p., 900 T furgone, 124 S, 
131 1,3, 132 1.6, 1.8, Simca 1000, 
1100 GLS, TI, Canguro 80, 


1307 GLS, S, Talbot Horizon, | 


1510 LS, Solara LS, SX auto- 
matica, Sunbeam 1.0 GL, 1,6 
TI/81, Matra Bagheera 77 179, 
BMW 17281. 9018/14 
LADA Niva 4x4 1980 super ac- 
cessoriata vendesi. Tel. 
5173173. «DIA 
OCCASIONE Fiat 850 pullmino 
7 posti messo a nuovo. Garage 
via Maiolica. 1234/14 
PRESSO l’autosalone Fiat, via 
dì Prosecco 237, Opicina, tel. 
213870, troverete autovetture 
nuove e usate, permute, ratea- 
zioni 42 mesi, senza cambiali 
usato. garantito. GT 1.8 ?76, 
Alfa, Kawasaki 400 Z ’80, Rit- 
mo 60 L ’80, Renault 5TL ’80, 
Fiat 128, comfort 1100 ’77, 112 
Abarth 70 HP "77, 112 "75, Spi- 
der ’73, Alfetta 1,6 ’75, Alfa 
2000 aria cond. ’74, Alfa GTI 
1600 ’75, Peugeot 304 spider 
"74, 131 CL 1300 5M ’78, Mag- 
giolino 1200 ”73, 500 L "70, To- 
polino C 1950, 126 Personal 77 
e altre ancora. 2115/14 
VENDO A 112 anno 1972 L. 
1.300.000; anno 1977 L. 
3.500.000. Telefonare dalle 19 
alle 20, tutti i giorni 0481/ 
84225. 1/14 


RK TRIESTE 34121 


Piazza Unità d'Italia 7 - Tel 
— (040) 65.065/6/7 

GORIZIA 34170 

Corso ‘Italia 36 - Tel. (0481) 


MONFALCONE 34074 

Via Duca d'Aosta 102 - Tel 
(0481) 72.597 

UDINE 33100 

Piazza Marconi 9.- Tel. (0432) 
20.39.24 


PORDENONE 33170 
Viale della Libertà 2 - Tel. 


Piazza De Gasperi 41 - Tel. 
(049) 65.69.44 


K (0434) 25.51.13 
Via Astengo 1/1 - Tel. (019) PADOVA 35100 


Via Bonfante 1 - Tel. (0183) 


27.33.71 


SANREMO 18038 

Via Gioberti 47 - Tel. (0184) 
88.49,49 - 88. 49.40 
BOLZANO 39100 

Via Portici 30/A - Tel. (0471) 


23.325/6 


MERANO na 20 Tel. (0473; I e 
orso Libertà 29 - Tel, ) 


30.315 


BRESSANONE 39042 

Via Bastioni 2 - Tel. (0472) 
23.395 - 23.445 

TRENTO 38100 

Piazza _M. 
(0461) 98.64.06 - 98.60.95 
ROVERETO 38068 

Corso Rosmini 53/5 - Tel. 
(0464) 32.499 - 23515 


Pasi 18 - Tel 


Via Rizzoli 
22.88.26 - 22.67.28 


MODENA 41100 
Via dei Giardini 10/1 - Tel 
(059) 21.65.45 - 21.63.83 


REGGIO EMILIA 42100 
Via della Abbadessa 4 - Tel 
(0522) 41.648/9 


FIRENZE 50122 
Via Ricasoli 32 - Tel (055) 
26.18.74 - 28.38.72 


RC ROMA 00184 


Via Quattro Fontane 16 
Tel. (06) 47.55.904 - 47.55.947 


(E SASSARI 07100 


Portici Crispo 3 - Te!. (079) 
27.54.28 - 27.56.48 


BOLOGNA 40125 


38 - Tel. (051) 


publikompass spa 


APPARTAMENTO 3 camere da 
letto, servizi 100 mq circa, pe- 
riodo 2 anni max, cerco. Tele- 
fonare 68296 ore ufficio, signo- 
ra Grazia. 9201/18 

CERCASI locale d’affari 60.mq 
minimo in affitto. Telefonare 
732304. 9213/18 

CERCASI PICCOLO LOCALE 
USO MAGAZZINO VICINAN- 
ZE PIAZZA DELLA BORSA. 
SCRIVERE A PUBLIKOM- 
PASS CASSETTA 34-U, 34100 
TRIESTE. 1234/19 

CERCO urgentemente in affitto 
box auto paraggi piazza Uni- 
ta. Telefonare 62012 ore uffi- 
cio. 1234/18 

QUATTRO studentesse cercano 
appartamento, possibilmente 
zona universitaria. Telefonare 


0432-480266. 1234/18 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO contanti apparta- 
mento libero 70-90 mq tratto 
solo privatamente. Telefonare 
828720, ore pasti. 128/21 

PRIVATAMENTE acquisto ca- 
setta o villa preferibilmente 
con giardino, pagamento con- 
tanti. Telefonare 755059. 14/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


‘A.A.G. ALTURA prontingresso 
ultimo piano saloncino cucina 
3 stanze doppi servizi conforts 
vendesi. ADRIA, Mazzini 30, 
tel. 68758. 9083/22 

A.A.G. F. SEVERO libero lumi 
noso 2 stanze soggiorno cuci- 
nino ripostiglio bagno 2 pog- 
gioli vendesi prezzo interes- 
sante. ADRIA, Mazzini 30, tel. 
68758. 9083/22 

AGENZIA MERIDIANA 733275. 
pomeriggio zona UNIVERSI. 
'TA' recente signorile mq: 160. 
terrazzi cantina autobox giar- 
dino proprio vista mare. 

9165/22 

AGENZIA MERIDIANA 
"33275, pomeriggio, zona PE- 
RUGINO ultimo piano come 
primingresso mq 80 panorami- 
CO. 9165/22 

BARCOLA immersi nel verde 
vendiamo appartamenti prov- 
visti taverna garage giardino 
autoriscaldamento esenti me- 
diazione. Tel. 64266 Spazioca- 
sa. 6/22 

CASA MIA vende D'Annunzio 
moderno 3 stanze grande cuci- 
na servizi separati, 2 poggioli 
confort. XXX Ottobre 3 - 
68858 - 630307. 9210/22 

CASA MIA vende S. Giovanni 
seminuovo stanza stanzetta 
soggiorno cucina bagno ter- 
Tazza giardino condominiale, 
65.000.000. XXX Ottobre 3, 
68858 - 630307. 9210/22 

GARAGE varie metrature zona 
Foraggi-Maddalena, facilita- 
zioni pagamento. Tel. 64266. 
Spaziocasa. 6/22 

GRADO primingresso 

: 63.500.000 2 piani mansarda 
doppi posti macchina. Tel. 
60125. 6/22 

GREBLO Sistiana zona tran- 
quilla recente panoramico 2 
stanze soggiorno cucinotto 
65.000.000. ‘Tel. 040-299969, 

23/22 

GREBLO Sistiana primoingres- 
so in villino signorile 3 stanze 
saloncino doppi servizi autori- 
scaldamento ampio giardino. 
Tel. 040-299969. 

GREBLO Aurisina recente 60 
mq 2 stanze cucina bagno ser- 
vizio cantina posto macchina. 
Tel, 040-299969. 23/22 

IMPRESA edile Edilnuova ven- 


de costruendi appartamenti 
Piano Arta Terme, via Pera- 
ria, telefonare 0433-92183. 
1234/22 
LOCALE 115 mq via Verga (zo- 
na Dreher) con due passi car- 
rabili adatto magazzino o la- 
boratorio vendesi libero. Tel. 
"166676. 19/22 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamento in 
‘palazzina ultimo piano 90 mq 
‘più garage. 41807. 1/22 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamento c/o 
Ospedale 3 letto soggiorno cu- 
cina doppiservizi garage. 
‘74.000.000. 41807. 1/22 
MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 vende 
zona limitrofa terreni edifica- 
bili 800 mq 30.000.000. 1/22 
ROTONDA Boschetto 2 stanze 
cucina bagno riscaldamento 
ascensore vendesi libero. Tel. 
T66676.- 19/22 
TERRENO costruibile Sistiana 
1500 mq vende Immobiliare 
Boschetto 60.000.000 trattabi- 
li, 559232 pomeriggio. 9188/22 
VESTA Immobiliare vende villa 
a schiera Duino causa trasferi 
mento a prezzo di realizzo. 
Telefonare 730344, Gallina 4. 
1 9074/22 
VESTA Immobiliare vende Dui- 
no vista mare in palazzina due 
stanze saloncino cucinino ba- 
gno poggioli riscaldamento 
posto macchina. Telefonare 
130344, Gallina 4. 9074/22 
VESTA Immobiliare vende libe- 
ro S. Vito stanza stanzino cu- 
cina bagno poggiolo riscalda-, 
mento ascensore. Telefonare 
730344, Gallina 4. 9074/22 
VESTA Immobiliare vende 
‘mansarda zona centralissima 
mq 80 con tutti i confort. Tele- 
fonare 730344, Gallina 4. 
9074/22 
ZONA Rossetti 3 stanze cucina 
bagno IV piano vendesi libero. 
Tel. 766676. 19/22 


23 Turismo 
e villeggiature 

LIGNANO Pineta affittasi ap- 
partamento con piscina. Tel. 


ore pranzo al793338. 
T.A.372/23 


24 Smarrimenti 


SMARRITO cane dobermann 
femmina nera. Chi ne avesse 
notizia telefoni n. 224361 - 
224274. Buona mancia. 9166/24 

SMARRITO gatto siamese zona 
Borgo S. Nazario, mancia. Tel. 


225658. 9171/24 
25 Animali 


CUCCIOLI pastori tedeschi raz- 
za eccezionale cedonsi. Tel. 
155898 dalle 10 alle 12 e dalle 
17 alle 19. 3175/25 


IL PICCOLO 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PA- 
LERMO - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.25 D Venezia S.L. 

5.45 R. Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 

6.00 R. Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 

6.15. Portogtuaro (Si effettua dal 
16/6 al 14982. Soppresso 
nei giorni festivi, autoservi- 
zio sostitutivo) 

6.22 L. Portogruaro (1) 

6.42 D Venezia SL. - Roma - Tori. 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (2); | 6 Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 28.5 al 249) - 
cuccette Il cl. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedi e 
sabato 3.6-23.9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 

9.10 R_Roma (via Mestre) (*) 


| ‘19.20 Ex Venezia Express - Venezia 


Sd 

10.04 L Venezia S.L. 

12.35 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna C. - Firenze S.M.N. 
- Roma Termini - Napoli 
C.F. - Catania - Siracusa - 
Palermo! - Reggio C. (cuc- 
cette | ev ll cl - Catania e 
Palermo, cuccette ll cl. Reg- 
gio C.) 

13.20 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L_ Portogruaro 

14.38 Ex Venezia S.L. 

17.06 R.V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 

17.18 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.30 L Venezia S.L. 

18.14 L Portogruaro 

19.08 Ex Simplon Express Venezia 
S.L.- Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi- 
(cuccette | eli cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa. 
rigi; cuccette Il cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 


19,25 Portogruaro (si effettua dal, 


23/5/82 al 25.982, autoser- 
vizio sostitutivo) 

19.23 L.‘ Portogruaro (si effettua dal 
26/9/82 al 285.83) 

20.28 D Venezia S.L. 

22.08 D Venezia S.L.- Milano - Tori: 
no - Genova P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 26 
9/82 anche cuccette di Il cl. 
Trieste - Genova) 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste © Roma) 

ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.20 D Venezia SL. 

6.03 L Portogruaro (si effettua dal 
27/9182 al 28/5/83. Soppres- 
so nei giorni festivi) 

6.10 L. Portogruaro.(si effettua dal 
24/5 al 25:9,82. Soppresso 
nei giorni festivi - Autoser- 
vizio sostitutivo) 

7.11 L_ Portogruaro 

7.28 D Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (WLAB Genova - 
Trieste ‘e dal 269 ‘anche 
cuccette di Il cl. Genova - 
Trieste; cuccette Il cl. Tori- 
no - Trieste) 

7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.13 D Venezia Sil. 

10.10 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | e Il cl. Parigi 
Trieste; cuccette Il cl. Pari 
- Zagabria e Parigi - Bel 
grado) 
Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 
10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il cl, Gine- 
vra - Trieste) (4) Ù 


10.28 E 


x 


13.07 D Venezia S.L. 
14.23 D. Milano - Venezia S.L. 
15.25 D Venezia S.L. 


16.27 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C. FI. - Roma Tib. - 
Firenze C. Marte - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette. dî || 
cl. Reggio Cal: - Trieste; 


cuccette di le Il cl. Catania -. 


Trieste e Palermo - Trieste) 
18.30 D Torino - Milano - Venezia 
Sil. 
18.42 R_ Firenze - Bologna - Venezia 
S.L. (*) 


‘19.10 D Venezia Express - Venezia 


S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27. 
5 al 26/9/82 cuccette di Il cl. 
Venezia - Istanbul dal 23/5 
al 23/982 e dal 29/3 al 28: 
5/83; Venezia - Skopje 
escluso giorni lunedì e 
domenica; Venezia - Bel- 
grado e Venezia - Atene 
escluso giorni giovedì e 
domenica dal 27/5 al 26: 


9/82) 
19.20 L Portogruaro 
20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro 
20.49 R_Roma (via V. Mestre) (*) 
21.25 R Genova Brignole - Milano 
(via V. Mestre) (*) 
23.13 L. Venezia S.L. 
23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 


Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (5) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
29/5 al 25/9/82) 


(*) Solo l cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per.S. Donà di Piave 
dal 24/5 al 15/6, dal 15/9 al 22/12/82, 
dal 5/1 al 30/3 e dal 6/4 al 28/5/83 

(2) Non circola nei giorni di vener- 
dì (dal 23/5 al 24/9) e mercoledì e 
venerdì (dal 24/9/92) 

(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12/82 e 1/1/83 h 

(4) Si effettua nei giorni di sabato 
dal 3 al 31/7/82 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 23/5 al 23/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 24/9/82) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA 

- BELGRADO - BUDAPEST - 

SOFIA - ATENE - ISTANBUL - 
MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

10.35 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga, 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) 


13.35 LV. Opiciha - Lubiana (1) (3) 
14,48 LV. Opicina - Lubiana (2) (3) 
16.48 D V. Opicina - Lubiana (1) (3) 
17.48 DV. Opicina - Lubiana (2) (3) 
18.28 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 
19:28 D V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 


cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado} cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje escluso 
i ‘giorni lunedì e domenica; 
Venezia - Istanbul dal 23.5 
al 25/982 e dal 29383; 
cuccette Il cl. Venezia Atene 
escluso giovedì e domeni- 
ca dal 275 al 269.82; 
WLAB Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27 
5 al 26:9/82) 

20.20 V. Opicina (si effettua dal 
23/5 al 25:9/82, autoservizio. 
sostitutivo) — 

20.20 LV. Opicina (si effettua dal 
26/9/82 al 285,83) 

23.52 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il cl. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dal 4:6 al 24. 
9/82); WLAB Roma - Mosca 
(4) - WLAB Torino - Mosca 
(solo il sabato dal 29/5 al 
2519/82) 


‘ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 


5.10 D Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca - Torino 
solo al venerdì 28/5 al 24, 
9/82); WLAB Mosca - Roma 
(5); (cuccette Il cl. Varsavia 
- Roma solo nei giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
3/6 al 23/9/82) 

8,36 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopie - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 


9.46 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
10.34 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
13.35 L Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
14.35 L Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
16.38 D. Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
17.38 D. Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
18.48 Ex Simplon Express - Belgra- 


do ‘ Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina (cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi) 

21.30 L_ Villa Opicina (si effettua dal 

È 26/9/82 al 28/5:83) 

21.48 V. Opicina (si effettua dal 
23/5 al 25/9/82; autoservizio” 
sostitutivo) 


(1) Si effettua dal 27/9/1982 al 26: 
311983 

(2) Si effettua dal 24/5/1982 al 25; 
9/82 e dal 28/3 al 28/5/1983 

(3) Soppresso nei giorni festivi 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 23/5 al 24/9), giovedì e sabato dal 
24/9/82 

(5) Non circola il venerdì (dal 23/5 
al 23/9) e il mercoledì (dal 25/9/82) 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


5.12 L Udine 

6.10 D. Udine - Tarvisio 

6.16 L Udine 

7.15 D Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio - Vienna - Monaco (solo 
dal 23/5 al 25/9/1982) 


9.38.L Udine 

12.22 D. Udine - Tarvisio 
13.10 L Udine - Carnia 
14.00 D Udine 

14.28 L Udine 

16.55 L Udine - Tarvisio 
17.43 D Udine - Venezia (1) 
18,00 L. Udine 

19.18 D Udine 


19.50 Udine (si effettua dal 23/5 al 
25/9/82, autoservizio sosti- 
tutivo) 

20.02 L Udine (si effettua dal 26/ 
9/82 al 28/5/83) 

20.52 D. Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna © 
Monaco (cuccette | e.Il cl. 
Trieste - Vienna) 

23.00, Udine (si effettua dal 23/5 al 
25/9/82, autoservizio sosti- 
tutivo) 

23.00 L Udine (si effettua dal 26/ 
9/82 al 28/5/83) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


0.53 L. Udine (si effettua dal 26: 
9/82 al 28/5/83) 

1,25 Udine (si effettua dal 23/5 al 
25/9/82, autoservizio sosti- 


tutivo) 

6.35 L Udine (1) (soppresso dall'8 
al 15/8/82) 

7.18 L. Udine 

7.57 D Venezia - Udine (1) 

8.46 L Udine 

9.00 D Osterreich Italien Express - 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e Il cl. 
Vienna - Trieste) 

10.16 D Udine 

11.36 L_ Udine 

11.57 R_ Milano C. - Vicenza - Trevi 
so - Udine 

14.29 D Udine 

15.33 L. Udine 

16.43 D Udine 

17.55 L Udine 

19.30 L Udine 


19.55 Ex Tarvisio - Udine 

20.55 L Udine (si effettua dal 26/ 
9/82 al 28/5/83) di 

21.30 Udine (si effettua dal 23/5 al 
‘25/9/82, autoservizio sosti- 
tutivo) 

22.30 L. Udine 

22.50 D Gondoliere - Monaco - (so- 
lo dal 23/5 al 25/9/82) Vien- 
na - Tarvisio - Udine 


(1) Soppresso nei giorni festivi 
(2) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12/82, e 1/1/1983 


| L'AVVISO ECONOMICO 


può aiutarvi a risolvere 
qualsiasi vostro problema 


Con una spesa 


limitata potete mettervi 
in contatto con le persone 


interessate 


Chi cerca e chi offre 


tutti si incontrano 
nelle colonne 


degli avvisi economici de 


IL PICCOLO 


Venerdì, 20 agosto 1982 


IL PICCOLO 


Troverete in vendita il vostro giornale 
nelle seguenti località di soggiorno marino, montano e termale: 


Riviera Adriatica 


BELLARIA 

BELLARIVA 
CASALBORSETTI 
CATTOLICA 

CERVIA 

CESENATICO 
GATTEO MARE 

IGEA MARINA 

LIDO ADRIANO 

LIDO DI CLASSE 
LIDO DI SAVIO 
MAREBELLO 

MARINA: DI RAVENNA 
MARINA ROMEA 
MILANO MARITTIMA 
MIRAMARE 
PINARELLA 

PUNTA MARINA 
PORTO CORSINI 
PORTO S. GIORGIO 
ROSETO DEGLI ABRUZZI 
RAVENNA 

RICCIONE 

RIMINI 

RIVAZZURRA 
RIVABELLA 

RIVA VERDE 

S. BENEDETTO TRONTO 
SAN MAURO MARE 
TORRE PEDRERA 
VISERBA 

VISERBELLA 
SENIGALLIA 

FANO 

ANCONA - RIV. CONERO 
PESARO 


Versilia 

FORTE DEI MARMI 

LIDO DI CAMAIORE 
MARINA, DI MASSA 
MARINA DI PIETRASANTA 
PIETRASANTA 
VIAREGGIO 


Riviera Ligure Levante 


CHIAVARI 
LAVAGNA 
RAPALLO 

RECCO 

S. MARGHERITA 
SESTRI LEVANTE 


Spiagge venete 


BIBIONE 

CAORLE 
CHIOGGIA 
GRADO 

JESOLO 

LIDO DI VENEZIA 
LIGNANO 


Trentino 
Valli Fiemme - Fassa 


ALBA CANAZEI 
BELLAMONTE 
CAMPITELLO 
CANAZEI 
CASTELLO DI FIEMME 
CAVALESE 
MOENA 
MOLINA DI FIEMME 
PANCHIA' 
PASSO ROLLE 
PERA DI FASSA 
POZZA DI FASSA 
PREDAZZO 
S. GIOVANNI 

DI VIGO DI FASSA 
SORAGA 
TESERO 
VARENA 
VIGO DI FASSA 
ZIANO DI FIEMME 


Val Rendena 
Campiglio 
CADERZONE 
CARISOLO 
MADONNA DI CAMPIGLIO 
PASSO CAMPO 

‘CARLO MAGNO 
PINZOLO 
S. ANTONIO MAVIGNOLA 
SPIAZZO RENDENA 
STREMBO 
TIONE 


Paganella 


ANDALO 
MOLVENO 
PONTE ARCHE 
FIAVE' > 


Primiero 


CANALE S. BOVO 
FIERA DI PRIMIERO 
IMER 
MEZZANA DI PRIMIERO 
S. MARTINO 

DI CASTROZZA 
TONADICO 
TRANSAQUA 
SIROR 


Lavarone 


BERTOLDI - LAVARONE 
CHIESA - LAVARONE 
COSTA DI FOLGARIA 
FOLGARIA 

GIONGHI - LAVARONE 
SERRADA 


Valsugana 


BORGO 

BIENO 

CALDONAZZO 

CASTEL TESINO 

LEVICO 

PERGINE VALSUGANA 
PIEVE TESINO 
RONCEGNO 

S. CRISTOFORO AL LAGO 


Val Pinè 


BASELGA DI PINE' 
CENTRALE DI BEDOLLO 
CAMPOLONGO DI PINE” 
MIOLA 

MONTAGNAGA 
SERRAIA DI PINE" 


Val di Sole 


CLES 
COGOLO 
FOLGARIDA 
MARILLEVA 
DIMARO 
MEZZANA 
MALE! |. 
PEJO FONTI 


Val di Non 


CAVARENO 

COREDO 

FONDO 

PASSO D. MENDOLA 
ROMENO 

RONZONE 


Alto Adige 
Siusi - Gardena - Badia 


BOLZANO 
CASTELROTTO 
COLFOSCO 
CORVARA 

LA VILLA 

ORTISEI 

PEDRACES 

S. CASSIANO 

S. CRISTINA 

S. MARTINO 

S. VIGILIO DI MAREBBE 
SELVA VALGARDENA 
SIUSI 

MERANO 


Val Pusteria 


BRESSANONE 
BRUNICO 
CAMPO TURES 
DOBBIACO 
MONGUELFO 
MOSO 

RIO PUSTERIA 
SAN CANDIDO 
SESTO PUSTERIA 
VALDAORA 
VILLABASSA 


Lago di Ganta 


DESENZANO 
GARDONE 
MALCESINE 

RIVA DEL GARDA 
SALO' 

SIRMIONE 
TORBOLE 

GARDA 

BARDOLINO 

TORRI DEL BENACO 
LAZISE 

LIMONE SUL GARDA 


Località termali 


ABANO TERME 
CHIANCIANO 
MONTECATINI 
FIUGGI 


Bellunese 
Cadore - Ampezzano 


BELLUNO 

BORCA DI CADORE 
CALALZO 

CORTINA D'AMPEZZO 
FELTRE 

PIEVE DI CADORE 

S. VITO DI CADORE 
TAI DI CADORE 
VALLE DI CADORE 
VODO DI CADORE 
ZUEL 

VENAS DI CADORE 
DOMEGGE 

LAGGIO DI CADORE 
LORENZAGO 

LOZZO DI CADORE 
PELOS DI CADORE 
VALLESELLA 

VIGO DI CADORE 
AURONZO 

POZZALE 

REANE DI AURONZO 
VILLAPICCOLA 

.S. PIETRO DI CADORE 
S. STEFANO DI CADORE 
CAMPOLONGO 
SAPPADA 

CIMA SAPPADA 
SELVA DI CADORE 
FORNO DI ZOLDO 
COLLE S. LUCIA 


Comelico 


CAMPITELLO 
CANDIDE 
DANTA 
DOSOLEDO 
PADOLA 

S. NICOLO" 


Agordino 


AGORDO 
ALLEGHE 
ARABBA 
CAPRILE 
CAVIOLA 
FALCADE 
GOSALDO 

LA VALLE AGORDINA 
ROCCA PIETORE 
SOTTOGUDA 
TAIBON 


Alpago 


FARRA D'ALPAGO 
PIEVE D'ALPAGO 
PUOS D'ALPAGO 
TAMBRE D'ALPAGO 


Friuli » Camia 


AMPEZZO 

ARTA TERME 
CAMPOROSSO 
CAVE PREDIL 
CERCIVENTO 
COMEGLIANS 
CHIUSAFORTE 
COCCAU 
DOGNA 
ENEMONZO 
FORNI AVOLTRI 
FORNI DI SOPRA 
FORNI DI SOTTO 
FUSINE VALROMANA 
LAUCO 
LIGOSULLO 
MOGGIO UDINESE 
OVARO 
PALUZZA 
PAULARO 
PESARIIS 

PIANO D'ARTA 
PONTEBBA 
PRATO CARNICO 
PREONE 
RAVASCLETTO 
RAVEO 


‘RIGOLATO 


RESIUTTA 
SUTRIO 
TARVISIO 
TIMAU 
TOLMEZZO 
TREPPO CARNICO 
SOCCHIEVE 
UGOVIZZA 
VALBRUNA 
VILLA SANTINA 
ZOVELLO 
ZUGLIO 


